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o 
IL DIRETTORE GENERALE OrLLA PROTZIOC CIVILE 

La Rivista "Protezione Civile,, dedica un numero 
speciale al terremoto in Sicilia, che ha impegnato tut-
te le forze della protezione civile per lunghi mesi di 
difficile lavoro ed in compiti molto ardui e complessi. 

E opportuno che questa opera venga conosciuta nei 
suoi aspetti ampiamente positivi e, se ce ne sono sta-
te, nelle sue deficenze, del resto possibili, in un 
evento drammatico dl smisurata estensione. 

Proprio al fine di puntualizzare le esperienze 
scaturite dall'intervento in Sicilia delle forze 6.1 
soccorso, l'Amministrazione della Protezione Civile 
ha ritenuto utile e necessario tenere nella primavera 
scorsa un Convegno al quale hanno partecipato tutti gli 
ufficiali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che 
ebbero responsabilità direttive nell'opera di soccorso 
nonché funzionari di altre Amministrazioni, partecipi 
dei servizi di protezione civile. 

Nelle relazioni pubblicate in questo numero vi è 
l'eco di quel Convegno nel corso del quale sono stati, 
in particolare, puntualizzati i settori sui quali, per 
l'avvenire, la Protezione Civile dovrà portare spe-
ciale attenzione. 

Tali settori saranno ora vagliati da ristretti co-
mitati 6.1 studio per trarre orientamenti e direttive, 
alla luce di una così densa esperienza. 

Restano tuttavia da risolvere i problemi di fondo 
della protezione civile previsti nel progetto di legge 
che è stato sottoposto ancora Una volta all'esame del 
Parlamento: la necessità di organici più adeguati e di 
un rapido potenziamento dei mezzi, l'apporto dei vari 
Enti e servizi chiamati ad operare al momento del biso-
gno, il coordinamento della loro attività al fine di 
ottenere la massima tempestività e coesione negli In-
terventi. 

In questa situazione il servizio che la rivista 
"Protezione Civile a  dedica ai dolorosi avvenimenti 
di Sicilia appare particolarmente utile in quanto la 
divulgazione di temi soltanto superficialmente noti 
e sui quali, purtroppo, l'attenzione del Paese si sof-
ferma solo in momenti drammatici, appare assai oppor-
tuna per offrire una visione delle realizzazioni, del-
le esperienze e delle prospettive per una protezione 
civile efficiente e moderna. 

Il Direttore Generale 

Dr. Giuseppe Migliore 



ONORE Al CADUTI 

ii corpo Nazionale Vigili del Fuoco, che nelle opera-
zioni di soccorso svolte nei paesi terremotati ha dato pro-
ve ammirevoli di abnegazione, di efficienza e di bravura, 
ha consacrato la sua opera di solidarietà e di altruismo 
in terra di Sicilia con un generoso tributo di sangue: con 
l'estremo sacrificio, cioè, di quattro suoi uomini caduti in 
servizio a Gibellina la mattina del 25 gennaio. 

Sono quattro nuovi nomi che si aggiungono al lungo 
elenco degli olocausti resi negli ultimi decenni dai vigili 
del fuoco italiani in veste di soccorritori in tempo di 
guerra e in tempo di pace, tra le fiamme e leimacerie dei 
bombardamenti o là dove le calamità che con tanta fre-
quenza funestano il nostro Paese rendono necessaria la 
loro opera: gli ultimi nomi, in ordine di tempo, incisi sul 
marmo nei Sacrari del Corpo Nazionale: 

Brigadiere Alessio Mauceri, di armi 53, dei Co-
mando Provinciale VV.F. di Palermo 

Vigile in servizio discontinuo Giovanni Nuccio, 
di anni 28, del Comando Provinciale VV.F. di 
Palermo 

- Vigile temporaneo Savio Semprini, di anni 30, 
del Comando Provinciale VV.F. di Modena 

- Allievo Vigile Aus. Giovanni Carturan, di anni 
20, in servizio di leva presso le Scuole Centrali 
Antincendi - Roma Capannelle. 

Quattro vite travolte, proprio là dove nei giorni pre-
cedenti quegli stessi Vigili si erano prodigati a salvare le 
vite e i beni degli altri, e dove tuttora erano protesi a 

Roma. - I feretri dl Savio Semprini e di Giuliano Carturan, portati a spalla dai Vigili del fuoco, lasciano la Cappella-Sacrario 
delle Scuole Centrali Antincendi per essere trasferiti nei luoghi dl residenza delle famiglie (rispettivamente a Modena e a Latina) 



Roma. - Il Capo dello Stato rivolge affettuose premure ai familiari del Vigili caduti in servizio. L'on. Saragat, che era 
visibilmente commosso, ha espresso ai parenti il cordoglio personale e la riconoscenza della nazione 

svolgere le mansioni loro affidate fra case diroccate e 
muri pericolanti: smassamento di macerie, riapertura di 
strade, demolizioni, ricerca di salme, recupero di preziosi, 
di oggetti d'arte, di masserizie. 

Erano già lontane le ore angosciose e luttuose del 
grande cataclisma, erano già quasi dimenticate le disa-
strose scosse di dieci giorni prima, quand'ecco che alle 
ore 10,57 del 25 gennaio la terra tremò di nuovo pauro-
samente. Il movimento tellurico di grave violenza (80  
grado della scala Mercalli) ebbe conseguenze fatali a Gi-
bellina, dove si verificarono numerosi crolli di muri 
perimetrali già lesionati dal sisma precedente: mentre 
numerosi Vigili, impegnati nei vari settori operativi, riu-
scivano a porsi in salvo (alcuni di casi con lesioni e ferite) 
il Brigadiere Mauceri con il Vigile Nuccio e con il Cara-
biniere Nicolò Cannella trovarono morte subitanea sotto 
il violento peso delle macerie in Corso Umberto; poco 
lontano, in Via Calvario, rimaneva vittima in analoghe 
circostanze l'allievo vigile Carturan; ancor più dramma-
tico»  infine»  era il destino del Vigile Semprini, il quale 
avrebbe potuto porsi fuori pericolo se nel fuggire da uno 
stabile pericolante non avesse trovato la via sbarrata da 
un'autovettura parcheggiata di traverso, a ridosso della 
quale il suo corpo fu schiacciato dal muro che in quel 
momento crollava. 

Grande fu la commozione suscitata dovunque dal sa-
crificio di questi uomini che avevano dato la vita men-
tre erano al servizio di una delle cause umane più nobili, 
quella della protezione civile. 

La viva testimonianza di questa partecipazione del 
Paese al lutto del Corpo Nazionale Vigili del fuoco si 
ebbe a Roma, nell'occasione del solenne rito funebre ce-
lebrato nel Sacrario dei Caduti presso le Scuole Centrali 
Antincendi, dove a rendere l'estremo omaggio agli eroici 
vigili scomparsi (i cui feretri, avvolti nel tricolore, erano 
stati trasferiti dalla Sicilia a Roma con aereo speciale), 
presenti i familiari delle vittime, intervennero il Presi-
dente della Repubblica, il Capo del Governo, il Ministro 
dell'interno, le più alte autorità civili e militari, le rap-
presentanze di enti ed associazioni che operano nel cam-
po della solidarietà e dei soccorsi, mentre le formazioni 
dei Vigili del fuoco e i reparti dell'Esercito rendevano 
gli onori. 

Fu un rito suggestivo e solenne che ha dato la mi-
sura non solo del profondo cordoglio e dell'omaggio alla 
memoria tributato ai Caduti dai più qualificati rappre-
sentanti del popolo italiano, ma anche dei sentimenti di 
gratitudine delle popolazioni beneficare in ogni occasione, 
anche a prezzo di gravi olocausti, dagli appartenenti al 
Corpo Nazionale Vigili del fuoco. 
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LA TRAGEDIA 
DELLA MIA TERRA 

Dott. Ing. Aksso Seirè 
Comandante Provinciale VV. F. - Bergamo 

Le dimensioni della tragedia per il terremoto in Sicilia 
sono immani e questo numero di « Protezione Civile » 
non vuole trarre dei consuntivi, non intende proporre 
conclusioni, non può storicizzare gli avvenimenti, anche 
perché la tremenda esperienza collettiva perdura ancora. 

Questo numero è soltanto una testimonianza di amo-
re e di solidaricia nella sventura e ciò fa rievocando 
l'estensione, la durata, lo spirito dell'opera di soccorso 
da parte delle Forze di Protezione Civile ed in particolare 
dei Vigili del Fuoco, che in detta opera hanno avuto il  

ruolo di protagonisti: non solo perché professionalmente 
qualificati e adusi alle più svariate prestazioni in occasione 
di calamità; non solo perché, giunti primi sui luoghi del-
la catastrofe, hanno potuto salvare decine di vite in peri-
colo; non solo perché è spettata loro l'opera più difficile 
e dolorosa, ma anche perché, con la sua figura silenziosa, 
sollecita e generosa, il vigile del fuoco si è prodigalo nei 
servizi più disparati ed è stato di salutare con/orto per 
le popolazioni e grande animatore delle comunità con la 
sua ammirevole prestazione, risultato di una felice col-
laborazione tra l'uomo ed i mezzi fra la perizia e la bontà. 

La terra ha tremato più volte domenica pomeriggio 
- 14 gennaio 1968 - nei comuni che si affacciano  sulla 
Valle del Belice. E' sembrato un cupo presagio. 

Montevago vista dall'aereo dopo la prima apertura delle strade principali ad opera dei Vigili del fuoco 



— 
Il Duomo dl Montevago prima del terremoto 

La notizia è stata diramata con il telegiornale delle 
20,30, ma Montevago, il mio paese natio, non è stato 
citato fra quelli che avevano subito danni. 

Alle 20,40, dalla sala operativa della Protezione ci-
vile presso il Ministero dell'Interno, una voce fraterna mi 
ha risposto, dandomi assicurazione che il bel paesino di-
steso sull'orlo nord-occidentale della magnifica spianata 
che da quota 370 metri sul mare discende dolcemente 
verso Sud, fino in prossimità della costa con i monumen-
tali templi greci di Selinunie, non aveva avuto danni di 
rilievo; soltanto lievi ferite in due vecchi cari edifici: 
quello che fu sede della mia scuola elementare e la Chiesa 
di S. Francesco. 

Sono stati momenti di apprensione: a Montevago 
abitano quasi tutti i miei parenti, ma, dopo decenni di 
assenza, stavo per perdere d'occhio quei comuni vicini: 
Poggioreale, Sala paruta, Gibellina, Partanna, Casi el ve-
trano, S. Marahcrita, Mcnfi, Sciacca, dove sono tanti com-
pagni di ginnasio liceo, parenti, amici e le cui luci degli 
abitati brillavano la sera attorno al mio paese, che aveva 
il privilegio di stare in posizione più vaga ed amena, 
sull'altura al centro. 

I-Io sentito che la preoccupazione ed il dolore ravvi-
vano i sentimenti ed ho chiesto al Ministero di parteci-
pare all'opera di soccorso, anche per poco che potesse 
interessare. 

Con comprensione affettuosa ho ottenuto di andare 
e sono volato al mattino del 15. All'aeroporto di Roma 

Montevago. - Due palme sulle macerie: ciò che resta della 
casa della signora Jolanda Ingoglia in Scirè 

la notizia terrificante:  durante la notte il sisma aveva 
sconvolto la valle, un disastro immane di lutti e di ro-
vine aveva colpito quella buona terra, Montevago non 
c'era più. 

La preoccupazione e l'ansia si sono fatte amarezza ed 
angoscia, il viaggio si è trasformato in corsa affannosa per 
procedere ad ogni costo. L'assicurazione che la grande 
macchina della Protezione civile, toccante nel suo impeto 
di pietà e di solidarietà, era già in azione infondeva I'. 
speranza che qualcosa fosse possibile fare per salvare 
qualcuno e qualcosa dallo scempio. 

Qualche ora dopo, a Palermo, ho visto arrivare la 
Colonna Mobile della VI Zona che, da Napoli, raggiun-
geva quasi prodigiosamente il Capoluogo siciliano, al com-
pleto di uomini e mezzi. 

Il Comandante, Doti. Ing. Antonino Fiorica, mi ha 
dato la forza ed i mezzi per avviarmi alla volta del gorgo 
funesto, distante ottanta chilometri, ma che ho dovuto 
raggiungere attraverso il lungo itinerario Lercara-Agri-
gento-Sciacca, consigliato dalla Polizia della Strada, che 
aveva ispezionato le strade rese eccezionlamente impra-
ticabili per la neve. 

Ho preceduto così la colonna, con due campagnole, 

Montevago. - Anche 11 cimitero è stato sconvolto dalle 
scosse sismiche. Questi sono I frammenti della lapide tom-
baie dl Alessio Scirò ricomposti pietosamente dai nipote 
(Ing. Alessio Scir, autore di questo articolo) unitamente 

al reati della salma 

sulle quali ho portato nove vigili provenienti in aereo 
dalla Lombardia e dal Piemonte alla ricerca dei propri 
familiari, e sono arrivato di notte, a Porto Empedocle, 
dove ho preso contatto con le popolazioni fuggiasche ed 
atterrite, dalle quali ho appreso le prime raccapriccianti 
testimonianze sul disastro. 

Oltre sessanta chilometri più avanti, a Sciacca, ho 
avuto la comprensione profonda di quello che il terre-
moto ha significato. 

Il primo abbraccio è stato, infatti, di una giovanissima 
mia parente, che meno di dite mesi prima, in occasione 
della improvvisa perdita di mio Padre, avevo lascia" 
piena di vita e ricca di speranze ed in quell'istante, 
al 1°  piano dell'Ospedale di Sciacca, era distrutta da 
dolore di madre, di figlia e di sorella. aveva perso il fi-
glioletto Mario di 2 anni, la madre, il fratello (ancora ra-
gazzo e già stimalissimo avvocato) e non sapeva che, al 
piano di sopra, il marito rischiava un'amputazzone. 

Davanti, sul piazzale delle Terme, c'era il Parroco di 
Montevago, che ho riconosciuto subito dalla veste la- 



Montevago. - Il centro dell'abitato, con le rovine dei Duomo, visto dall'aereo 

lare, c'era il triste elenco di notizie dei nipolini, dei cu-
gini, degli zii, dei cento compaesani scomparsi, c'erano 
migliaia di persone care - parenti, amici, conterranei - 
volti dignitosi ed accorati che descrivevano il disastro 
veramente apocalittico. La corsa di uno dei miei compa-
gni di viaggio si concludeva nello sconforto per la per-
dita della madre. 

Ho proseguito quindi per Montevago, che ho rag-
giunto con le due campagnole dopo essermi messo a di-
sposizione dell'ispettore Generale di Zona, che mi ha 
dato le prime istruzioni e, poco dopo, è arrivato lui stesso 
a Montevago per accogliere la colonna mobile. 

Sin dal primo istante del mio arrivo mi prodigavo 
nell'opera di soccorso e, qualche ora dopo, l'intera 
Colonna mobile, immediatamente dopo avere raggiunto 
l'abitato di Montevago, totalmente distrutto, iniziava una 
intensissima e vasta azione, che consentiva in brevissimo 
tempo dì estrarre dalle macerie alcuni feriti, di ricupe-
rare numerose salme, di rinvenire e seppellire molti ani-
mali morti, di ricuperare moltissimi valori, documenti e 
masserizie, di aprire le strade completamente ostruite dal-
le macerie. 

Nonostante le scosse frequenti, il personale lutto in-
tervenuto si è dedicato a questa opera con grave rischio, 
con tutte le proprie energie, con esemplare Civismo, Con 
apprezzata perizia e con altissimo senso di responsabilità, 
correndo in ogni posto nel quale le direttive dei supe-
ríori lo hanno indirizzato e dovunque le necessità ed i 
bisogni della popolazione lo hanno chiamato. 

Non è possibile descrivere in questa sede il plebiscito 
di generosità e solidarietà e lo spettacolo di bontà e di 
gentilezza che ho potuto osservare in un mese e mezzo di 
ininterrotta spasmodica attività prestata a Montevago e 
negli altri settori operativi e certamente sono costretto a 
lasciare nell'ombra tanta parte dei gesti di aiuto, di carità 
e di pietà, in parte compiuti da gente venuta da lontano. 

Prefettura, Genio Civile, Assesorato Regionale alle 
Opere Pubbliche, Amministrazioni Provinciali ed altri 
Enti hanno fatto a gara per rendersi utili nel modo più 
sollecito ed opportuno ed hanno collaborato con reddi-
tizia efficacia con i Vigili del Fuoco. 

Carabinieri, Polizia, Esercito, Aviazione, Marina, 
Guardia di Finanza, Croce Rossa Italiana, Pontificia Ope-
ra di Assistenza e numerosi altri Enti ed Istituzioni si 
sono prodigati in una pacifica lotta di umana solidarietà, 
recando ogni possibile sollievo morale e materiale alle 
popolazioni, sostenendole nelle giornate di disperazione, 
aiutandole a ritornare gradualmente alla vita. 

I centri di raccolta, i posti di assistenza, i trasporti, i 
vettovagliamenti, la distribuzione di indumenti e medici-
nali, l'accoglienza a chi è tornato da fuori ai luoghi d'ori-
gine, l'approntamento delle tendopoli, la distribuzione 
dei viveri sone stati di un'ampiezza e di un fervore degni 
dei popoli più civili. 

Il Presidente della Repubblica, il Presidente del Con-
siglio, Ministri, Autorità Civili, Cattoliche e Militari han-
no portato le espressioni della solidarietà più calda ed 
affettuosa. 
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Sottoscrizioni ed oblazioni di considerevole entità, 
211e quali hanno concorso con uguale sensibilità ricchi e 
poveri, enti, collettività e privati, studenti, operai, dete-
nuti, gente anonima di ogni classe, hanno portato il calore 
umano che ha ridato fiducia  a chi aveva perduto i fami-
liari, gli a//etti ed i beni, li ha consolati, li ha instradati 
sulla via della rassegnazione e della speranza. 

Particolarmente toccante per me il grande cuore di 
Bergamo la cui sottoscrizione attraverso il locale quoti-
diano cattolico è stata destinata tanto amabilmente da 
Mons. l'Arcivescovo Caddi alla costruzione di un villag-
gio con case stabili antisismiche nel mio paese. 

Ma soprattutto quello che hanno fatto i Vigili del 
fuoco in questa occasione è davvero proporzionato al-
l'entità della catastrofe. 

E' il loro dovere fare tutto quanto è possibile per 
soccorrere e proteggere le popolazioni ed ho l'onore an-
che io di/ar parte di loro e perciò mi è difficile dire quan-
to sia stata preziosa la loro opera. 

E' meglio quindi che riporti quanto è stato espres-
so in innumerevoli manifestazioni  pubbliche e pri-
vate e quanto ho sentito dire in mille e mille incontri 
affettuosi con i miei conterranei - quelli di Montevap,o, 
di Gibellina e di Salaparuta, che sono spariti dalla faccia 
della terra, e quelli di S. Margherita, Poggioreale, S. Nin-
fa, Salemi, Partanna, Menti  e degli altri abitati che hanno 
riportato più o meno completamente i segni della distru-
zione. 

Quanto è stato fatto dalla Direzione generale della 
Protezione civile e dai Vigili del fuoco per organizzare 
la massiccia opera di soccorso, per alimentare i vari set-
tori operativi con il più imponente complesso di uomini, 
mezzi e materiali che la storia delle grandi calamità della 
nazione ricordi, per rendere possibile una così vasta azio-
ne, per fare risultare il Corpo Nazionale uno strumento 
di Proiezione civile veramente solido tecnicamente ed 
elevato spiritualmente è apparso a tutti uno sforzo  tenace 
e coraggioso condotto con organicità di vedute e fra in;:! e  

e tante difficoltà superate con rapidità, efficacia e dedi-
zione. 

Tutti hanno sentito costantemente nell'Ispettore ge-
nerale di Zona dei Vigili del fuoco la presenza di una 
guida esperta, umana, saggia ed attenta, che ha indiriz-
zato nella direzione più opportuna ogni sforzo. 

Tutti hanno ammirato l'azione coordinatrice dei Pre-
fetti locali, lo spirito di sacrificio,  lo slancio organizzativo 
dei funzionari di Prefettura,  presenti in ogni centro per 
il coordinamento dei soccorsi sul piano locale, e degli 
appartenenti tutti all'Amministrazione dell'Interno. 

Tutti hanno quasi scoperto negli ufficiali dei Vigili 
del fuoco dei Comandanti di un esercito della bontà, che 
si sono prodigati anche in generose e coraggiose azioni 
personali, e dei tecnici di sicuro affidamento. 

Tutti hanno apprezzato l'entusiasmo e l'altruismo del-
le Forze Ausiliarie di Protezione civile e degli altri vo-
lontari che, con ammirata solidarietà cristiana, hanno por-
tato tanto valido aiuto e salutare conforto. 

Tutti hanno avuto particolari espressioni di ammira-
zione, di stima e di riconoscenza per i sottuf/iciali, gra-
d:taii e vigili del fuoco, che sì sono impegnati con instan-
cabile generosità in una gara di fraternità costituita da 
mille e mille servizi della natura più diversa: hanno 
estratto dalle macerie i feriti, hanno rastrellato i ruderi 
per ricuperare le salme alle quali hanno dato poi degna 
e pietosa sepoltura per restituire i corpi al culto dei so-
pravvisuti, hanno frugato nelle petraie per rinvenire e 
seppellire gli animali morti, hanno contribuito al montag-
goi delle baracche ed al ripristino degli acquedotti, han-
no grattato metro per metro fra le macerie per ridare 
alle famiglie documenti, fotografie, valori, masserizie e 
tutto quanto poteva costituire valore materiale ed affet-
tivo, possibilità di proseguire un'esistenza meno disagia-
la, continuità delle tradizioni familiari, rimedio per riac-
quistare fiducia dopo lo sbock, conforto. 

Preposti alla difesa  dei beni dei cittadini, essi hanno 
sentito ancora una volta che la loro opera era utile per 

Mcmtevago. - Attendamento del campo base dei Vigili del fuoco 
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Cimitero dl Montevago. - Rito dl consacrazione del nuovo settore cimiteriale approntato dal ViglU del fuoco ad amplia 
mento della parte danneggiata. A sinistra: lo scudo dl fiori, con croce dl gigli bianchi al centro, contrassegnato da una 

targa VP di pala meccanica. Al centro, a capofila del reparto. l'ing. Sclrè 

salvaguardare anche i valori spirituali, che sono la più 
intima ricchezza del popolo. 

E per tanta opera meravigliosa hanno fatto eroica-
mente olocausto di quattro vite: quelle del brigadiere 
Alessio Maugeri, del vigile Giuliano Caruran, del vigile 
Giovanni Nuccio e del vigile Savio Semprini che sono 
stati travolti a GibeUina con il Carabiniere Nicolò Can-
nella durante la spaventosa scossa del giorno 25 gennaio. 

E Montevago ha bene/iciato di così commovente bi-
lancio di altruismo: Montevago che era la mia vera casa, 
quel posto al mondo che esiste per ognuno di noi - che 
quasi sempre è il posto dove siamo nati - in cui ci si 
sente in perfetta armonia con la ,zalura, con le cose e 
con le persone che ci circondano. 

Se volessi cercarmi in qualche momento della mia 
vita intento a con/essare a me stesso l'intimo ed autentico 
amore che ho per la mia terra mi troverei nei giorni che 
seguirono il 14 gennaio 1968. Sono siate ore dolorose 
di singolare esperienza, che sono contento di avere vis-
suto al fianco dei miei conterranei e con gli uomini della 
Protezione civile, anche per quell'improvviso sollevarsi  

di passione, di bontà, di solidarietà, di gioventù che, me,:-
tre prorompeva per la morte e per la sofferenza,  era di 
vita, e la campagna con il mandorlo in fiore faceva più 
bello. 

ALESSIO SclRg 

Non si possono leggere senza commozione queste 
pagine nelle quali l'ing. Sciré si è fatto eco della dolo-
rosa esperienza vissuta, come figlio di una terra colpita 
dalla sciagura e come ansioso portatore di aiuti e soccorsi 
alla propria gente. L'appassionata opera svolta nella mar-
toriata Montevago da questo Ufficiale superiore dei Vi-
gili del fuoco ha avuto un solenne riconoscimento da 
parte della cittadinanza e delle autorità locali, che hanno 
decretato al benemerito cittadino l'attribuzione di una 
medaglia d'oro corredata da una vibrante motivazione di 
encomio e di gratitudine. Nulla di più meritato, perché 
anche adesso l'ing. Sciré è al lavoro - nei limiti consen-
titi dal servizio e dalla lontananza - per realizzare a 
Montevago, grazie ad un'apposita sottoscrizione de 
« L'Eco di Bergamo », un villaggio organico di case sta-
bili, concreto avvio alla ricostruzione della cittadina. 
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LE OPERAZIONI IN SICILIA 
DI PROTEZIONE CIVILE 

Doti. Ing. Riccardo Sorrentino 
Isp. Gen. della VII! Zona di Protezione Civile 

Visto a distanza di mesi, il terremoto che ha scon-
volto nel gennaio scorso un'ampia zona della Sicilia 
occidentale non ha perduto nulla della sua drammaticità 
e della forte carica emotiva che si è ripercossa allora 
da un capo all'altro del nostro Paese, con larga eco di 
partecipazione e di solidarietà in tutto il mondo. Una 
contrada carica di civiltà e di storia, tra le più affasci-
nanti del Mediterraneo, era colpita da una sciagura tra 
le più tremende, una calamità portatrice di danni irre-
parabili, di desolazione e di morte. 

Calamità inattesa, perché mai prima di allora quella 
parte di Sicilia era stata considerata zona sismica. In- 

fatti nessuno aveva dato valore di preavviso alla mani-
festazione sismica, di non preoccupante entità, che si 
era avuta due mesi prima (novembre 1967) in provincia 
di Palermo e di Enna. Di ben diversa violenza e di ben 
più tragiche conseguenze furono le scosse telluriche che 
dalle ore 13,29 del 14 gennaio di quest'anno si susse-
guirono in un vasto territorio delle provincie di Tra-
pani e di Agrigento con epicentro nella valle del Belice, 
là dove le due provincie confinano tra loro. 

Per localizzare topograficamente il sinistro, e quindi 
il teatro delle operazioni, ricorderò brevemente - con 
riferimento alla carta geografica che correda questa 
monografia - che nella valle del Belice si affacciano 
al nord gli abitati di Santa Ninfa, Gibellina, Salaparuta 
e Poggioreale. Il primo paese è situato sulla strada Ca-
stelvetrano-Alcamo mentre gli altre tre, poco distanti fra 
loro, sono situati su di una strada di deviazione della 
statale anzidetta. Questi centri si adagiano a mezza costa 

Uno dei primi compiti assolti dai Vigili dei fuoco fu quello dl aprire un varco tra le macerie, ripristinando la viabilità 
nel centri distrutti o danneggiati. Questo lavoro era stato appena portato a termine quando le nuove violenti scosse del 

25 gennaio riproposero lo stesso Problema in tutta la sua gravità 
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GtbeIlina. - Corso Umberto I dopo la scossa tellurica del 
23 gennaio 

lungo rigidi -pendii, cosicché la viabilità trasversale è 
a forte pendenza, integrata in parte da scalinate. 

A sud della valle si affacciano i paesi di Partanna. 
Montevago e Santa Margherita Belice. Il primo in posi 
zione collinare, il secondo disposto su di un altopiano ed 
il terzo su di un terreno a declivio. 

I settepaesi che ho nominato sono stati quelli mag-
giormente colpiti dal sisma, tre di essi con distruzione 
totale: Gibellina, Salaparuta, Montevago. 

Altri paesi, più distanti dall'epicentro, sono stati par-
zialmente danneggiati ed in particolare: Castelvetrano, 
Salcmi, Vita, Alcamo, Menfi; mentre segnalazioni di 
fabbricati lesionati sono pervenute dall'isola di Favignana 
nell'arcipelago delle Egadi fino a Villafranca Sicula e 
Ribera. 

Il terremoto è stato di proporzioni notevoli, con la 
caratteristica di molte repliche. Il numero di scosse 
registrate con grado superiore al 3' della scala Mercalli 
fra il 14 gennaio ed il 31 marzo 1968 sono state 149. 
Il fatto che le scosse più distruttive sono state precedute 
da altre di intensità minore ha evitato che il numero delle 
vittime salisse a cifre rilevanti, come si ebbe a lamentare 
nel terremoto di Messina del 1908. Inattesa per la sua 
violenza, dopo le scosse cosidette di assestamento, la 
scossa registrata a dieci giorni di distanza dal primo 
evento disastroso causò nuove vittime, e questa volta 
tra i vigili del fuoco. 

PRIMI INICRVENTI 

L'estremo decentramento periferico delle zone col-
pite dal terremoto ha posto (in dall'inizio problemi estre- 

mamente impegnativi all'organizzazione dell'intervento 
e dei soccorsi, problemi aggravati dalla difficile situazione 
della viabilità (strade tortuose e in parte investite dalle 
frane causate dal sisma), dalla posizione altimetrica, 
dall'impossibilità di comunicazioni radio, dal dissesto in-
tervenuto nelle linee telegrafiche e telefoniche. Un'idea 
delle difficoltà si ha ricordando che i distaccamenti dei 
Vigili del Fuoco più vicini alla zona interessata dal 
terremoto erano quelli di Castelvetrano a 28 Km. e 
di Sciacca a 44 Km. I Comandi Provinciali più vicini 
erano a loro volta a 70 Km. di distanza (Trapani) e a 
103 Km. (Agrigento). 

Per fortuna, le scosse di terremoto verificatesi nel 
pomeriggio del giorno 14 gennaio non avevano ancora 
determinato danni gravi, ma erano servite di tempestivo 
allarme mettendo subito in moto la macchina dei soc-
corsi. Ciò infatti ha consentito che, alle ore 15 circa 
del giorno successivo, al momento cioè delle scosse di-
struttive, si trovassero già sul posto alcune squadre di 
Vigili del Fuoco dei Comandi locali, mentre erano in 
arrivo i reparti provenienti da zone più lontane costi-
tuenti la Colonna Mobile di Zona. 

Infatti, non appena ricevuta l'allarmante segnalazione, 
avevo disposto l'invio immediato nel posto di mezzi e 
reparti, che si erano venuti ad aggiungere alle squadre 
locali. 

Dopo le scosse più violente il quadro della situazione, 
quale avevo avuto personalmente modo di rilevare nel 
sopralluogo compiuto nel più breve tempo consentito, 
era altamente drammatico. I paesi colpiti erano inac-
cessibili, tutte le strade erano invase dalle macerie. 
Nella notte fonda e con tempo freddo umido e nevoso, 
i superstiti, in parte feriti, vecchi e bambini, affollavano 
ammutoliti le strade all'imbocco dei paesi. 

Si rendevano perciò quanto mai urgenti e pressanti 
altri soccorsi dal Centro. 

Salaparuta e Poggioreale, dove squadre di vigili tro-
vavansi sul posto al sopraggiungere della scossa disa-
strosa, erano completamente tagliati fuori nè era pos-
sibile ricevere da quei luoghi notizia alcuna. Ogni squa-
dra doveva perciò agire in maniera autonoma operando 
di propria iniziativa e cercando di porre in salvo più 
persone possibile. Molti atti di puro eroismo sono stati 
compiuti in quelle prime ore dai pochi vigili, che mol-
tiplicavano le loro energie operando sotto la minaccia 
dei crolli, mentre altre scosse si susseguivano con 
frequenza. 

Migliaia di vecchi, bambini e feriti venivano tra-
sportati dai vigili a Castelvetrano con tutti i mezzi 
utilizzabili, mediante un numero incalcolabile di viaggi. 

Dopo aver percorso a piedi la sottostante linea 
ferrata, potevo raggiungere il centro di Gibellina dove 
riuscivo ad avere notizie delle squadre rimaste bloccate 
all'interno del paese e che, per un caso fortunoso, 
erano tutte salve tranne qualche lieve ferito. Queste 
squadre, malgrado l'inevitabile choc subito, avevano assi-
stito cd incoraggiato la popolazione che aveva vissuto con 
loro quei momenti drammatici, effettuando i soccorsi 
che si richiedevano. In particolare a Poggioreale, con 
pochi mezzi cingolati a disposizione, aprendosi la strada 
attraverso le macerie, la situazione poteva essere sbloccata 
con l'uscita dai paese dei propri mezzi e di quelli nume-
rosi dei civili che potevano così portarsi lontano dal 
pericolo. 

A S. Margherita Belice e a Montevago, quest'ultimo 
completamente raso al suolo, a causa degli esigui danni 
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provocati dalle scosse del giorno precedente, al momento 
del disastro le squadre di soccorso non si trovavano più 
sul posto. 

E tuttavia i risultati dei primi interventi a livello 
locale effettuati alle prime segnalazioni erano veramente 
ragguardevoli: circa cinquanta persone venivano salvate 
(la sicura morte, ed il pietoso e triste recupero delle 
salme si concludeva con il reperimento nella giornata 
di 20 corpi esanimi. 

In complesso le squadre della Colonna mobile di 
zona che operarono nei primi due giorni, seppure scarse 
di fronte alle gravità del disastro, si sono impegnate 
con grande coraggio, moltiplicando le energie per por-
tare soccorso alle popolazioni così duramente colpite. 

Cosicut SOCCORSI DAL CONTINENTE E DIREZIONE OPE-

RATIVA 

Alla Direzione Generale della Protezione Civile - 
Sala Operativa presso il Ministero dell'interno di Ro-
ma - avevo dato l'allarme mediante telefonata dalla 
caserma dei Carabinieri di Castelvetrano, prospettando 
l'eccezionale gravità del disastro che richiedeva un mas-
siccio invio di uomini e mezzi. L'ordine immediato 
della Direzione Generale era di far affluire nelle zone 
terremotate il più ampio contingente di mezzi e uomini  

sia dai vari Comandi provinciali sia dalle Scuole Centrali, 
mentre veniva subito inviato da Roma, via aerea, in mio 
aiuto per le esigenze organizzative ed operative, l'ing. 
Fabio Rosati, Comandante provinciale VV.F. di Roma, 
che giungeva a Trapani, accompagnato dal JO Ispettore 
del R.T.A. ing. Pandolfi, poco dopo mezzogiorno del 
15 gennaio. 

A Trapani veniva così costituita la direzione opera-
tiva, la cui opera doveva rivelarsi efficente in sommo 
grado fin dal primo momento nella ripartizione e 
destinazione (lei rinforzi che affluivano copiosi con mezzi 
diversi. Una valutazione delle dimensioni e dell'importan-
za di questi soccorsi si ha nella cronologia e nelle mo-
dalità degli arrivi, qui di seguito precisati. Con il ponte 
aereo Costituito tra Roma, aeroporto di Ciampino, e Tra-
pani, aeroporto di Birgi, mediante 20 vagoni volanti 
C. 119 arrivavano - fra le 13 e le 24 del 15 gennaio 
e fra le 9,30 e le 16,30 del giorno successivo - i primi 
rinforzi costituiti da 120 Vigili ausiliari del Nucleo cen-
trale di manovra e o. 627 Allievi 'vigili ausiliari. 

Con la nave « Gennargentu » giungeva al porto di 
Trapani, proveniente da Civitavecchia, la Colonna Mo-
bile centrale, al comando dell'ing. Silvestrini, con un 
organico di 122 uomini tra ufficiali, sottufficiali e vigili, 
al completo di tutti i mezzi in dotazione. 
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Scena di disperazione di un superstite. Gli è accanto un 
Vigile ausiliario che lo sostiene e lo conforta 

Alle prime ore del mattino del 16 gennaio giun-
geva a Palermo, per via mare»  con la nave «Canguro 
Rosso » proveniente da Napoli, la Colonna mobile della 
VI zona, al comando dell'ing. Fiorica, con 127 uomini 
tra ufficiali, sottufficiali e vigili, anch'essa al completo di 
tutti i mezzi in dotazione. Ad essa si aggregava l'Ispetto-
re superiore ing. Scirè, Comandante provinciale di Ber-
gamo. 

Alle ore 22 del 17 gennaio arrivavano a Montevago, 
con i propri mezzi 120 uomini tra ufficiali, sottufficiali 
e vigili, patte della VII Colonna Mobile»  dotati delle 

I semoventi in dotazione al Corpo nazionale si dimostra-
rono strumenti preziosi In tutte le operazioni d'intervento 

Sezioni mezzi speciali, costituiti da cingolati ed auto-
carri ribaltabili. 

Il giorno 18 alle ore 7 approdava nuovamente nel 
porto di Trapani la nave « Gennargentu », proveniente 
da Civitavecchia, con a bordo 63 tra sottufficiali e vigili 
delle Scuole centrali e di altri Comandi dell'Italia cen-
trale e meridionale con una colonna di 56 automezzi 
guidata dal M.Ilo Pontini. 

Alle ore 12 dello stesso giorno giungeva a Palermo 
un primo treno speciale con a bordo 365 tra ufficiali, 
sottufficiali e vigili, in buona parte discontinui richia-
mati in servizio, provenienti da vari Comandi con 7 
mezzi cingolati, 14 autocarri e 2 cucine da campo. Que-
sto contingente proseguiva poi con torpedoni civili per 
Trapani ove giungevano alle ore 4 del mattino successivo. 

Alle ore 18 del 19 gennaio arrivava, sempre da 
Palermo, un secondo treno speciale con 37 tra sottuffi-
ciali e vigili con due autocarri attrezzati pii 17 autocarri 
ribaltabili e 7 mezzi cingolati. 

Giungevano infine, altri 13 cingolati grandi del tipo 
AD/7 ed FL/8. 

Questi mezzi venivano avviati direttamente verso i 
campi base dei Settori operativi di Castelvetrano e di 
Montevago. 

Complessivamente i mezzi che operavano nelle varie 
zone erano 466 così costituiti: 7 motociclette, 10 auto-
vetture, 52 camionette, 6 fotoelettriche, 8 autofurgoni 
leggeri, 11 autolettighe, 10 autofurgoni medi, 6 auto-
pompe con serbatoio, 5 autogrue, 2 autocarri-cucina, 36 
autocarri attrezzati, 47 autocarri pesanti ribaltabili, 14 
rimorchi per cingolati, 47 trattori caricatori FLI 4, 19 
trattori caricatori FL/8, 20 trattori apripista AD/4, 21 
trattori apripista AD/7, 15 autobottipompa da It. 6.000, 
7 autobus, 14 autoscale, I autopompa servizi elettrici, 21 
autocarri vari, 7 cucine rimorchio e 80 autocarri medi 
ribaltabili. 

Il personale che si è avvicendato in zona nell'intero 
periodo delle operazioni è stato di oltre 7.000 unità, te-
nendo presente, oltre a quello figurante negli elenchi 
pubblicati in appendice, anche il personale in servizio 
dei Comandi delle province investire dal terremoto. 

TRASPORTI, SERVIZI LOGISTICI, COLLEGAMENTI RADIO-
TELEFONICI 

L'organizzazione dei trasporti dall'aeroporto ai set-
tori operativi dei numerosi contingenti di uomini e di 
mezzi, cui si aggiungeva lo scarico dagli aerei di tutto 
il copioso materiale di soccorso per i sinistrati, richie-
deva un impegno non indifferente, dovendosi svolgere 
nel più breve tempo possibile per dare agli aerei la pos-
sibilità di nuovi voli. 

A tal fine dai primi contingenti di vigili allievi giunti 
a Trapani si prelevava una aliquota che veniva destinata 
appunto a questo genere di lavoro e veniva dislocata 
presso l'aeroporto di Birgi. Per quanto riguarda il ma-
teriale per i profughi, mano a mano che perveniva, era 
caricato inizialmente su autocarri privati, successivamente 
sugli autobus delle Colonne mobili, e messo a disposi-
zione del Centro operativo di distribuzione, presieduto 
dal Direttore generale della pubblica assistenza»  Pre-
fetto Belisario. 

I servizi logistici dell'aeroporto venivano affidati allo 
ufficiale Coppi, coadiuvato dall'ufficiale Gilebbi. 

Il complesso lavoro disimpegnato all'aeroporto (ri-
storo del personale in arrivo, suo inquadramento e avvia- 

14 



MINISTERO 	DELL'INTERNO 

i DIREZIONE 	GENERALE 	PROTEZIONE 	CIVILE 
SALA 	OPERATIVA 

COMANDO GENERALE DELLE OPERAZIONI - 
Ispettore 	Generale Villa Zona: 	Ing. 	R. 	Sorrenlino 

Ispettore Capo: 	ing. F. Rosati 

Campo base di Campo 	base di 
Caetelvelrano Montevago I  

TRAPANI AGRIGENtO 

Servizio 
Nuclei 	ollega- collega- Settori Settori Unità Civile 

Mc ervizio 

 nti Radio Ope,ativi Operativi Ausiliarie inier- 
lelonici, I  nazionale 

GIBEILINA • - SALA PA- 
RUTA 

S. NINFA 	SALEMI 	PARTANNA 	MONTE- 	i - 	VITA 	- 	VAGO 	i 
S.MARGI1E. 
RITA BELICE 

MENFI - 
Ing. POGGIO- bg. 	CALATAFIMI I 	 - - 
Silveotrini REALE Rotondo 	- 	ing. 	: 

Fiorica 
Ing. 
Mozzunu • ing. bg. 

D'Ambrosio 
bnq. 

Ing.
Litterio 

Amebio 	 Ing. 
bg. 	 bg. 	Barone 	A. 	! Ang. 

Cannata 
bg. 
Palma 

Pelano ing. De 	Lucia 	Ing. 	Bozzetti 
Ing. Lo Bisso ing. 	Piccinno 	109. 
Ortolani bg. Migliardo 	Ing. 	Ali • Sciri Visone 

Ing. Ing. 
Anciblotti Accardi 
Ing. Ing. 
Castellini Marano6.V. 

Schema dell'organizzazione operativa e territoriale del soccorsi e Interventi di protezione civile In Sicilia 

mento alle zone prescritte dalla Direzione operativa, 
operazioni di scarico c carico delle merci da parte dei 
VV.F. in una movimentazione che ha superato in 15 
giorni le 636 tonnellate, ecc.) è risultato scorrevole, senza 
ritardi nè intoppi, pienamente funzionale. 

Altro problema complesso era quello della sistema-
zione logistica dei reparti. Scartata, per ragioni d'oppor-
tunità, l'idea di accantonamenti in edifici, fu deciso 
l'impianto di due campi base con attendamenti: uno a 
Castelvetrano e l'altro a Montevago, all'immediata peri-
feria della cittadina ormai rasa al suolo. Negli accam-
pamenti parte delle tende venivano allestite con lettini, 
parte con pagliericci (la paglia fu reperita non senza 
difficoltà in zone lontane). 

Si installavano presso i campi sotto tenda magaz-
zini, uffici, furerie e cucine da campo. Queste funzio-
navano egregiamente pur se all'inizio venivano loro ri-
chieste più razioni di quanto erano in grado di cucinare. 
La situazione in questo settore migliorava quando en-
travano in funzione i nuovi carri cucina, in dotazione 
tino alle Scuole centrali antincendi ed uno alla Colonna 
mobile centrale, che erano in grado di preparare in 
breve tempo 800 razioni. 

Fin dall'inizio delle operazioni nei campi base furono  

predisposti i servizi rifornimento carburanti mediante 
autocisterne sistemate in apposite aree recintate. 

Tale sistema rivelatosi troppo costoso per il forte 
prezzo del nolo per la sosta dell'autobotte, veniva dopo 
alcuni giorni sostituito con il rifornimento presso le 
stazioni di servizio, esistenti presso i campi base, stazioni 
che nei primi giorni successivi al terremoto non erano 
più in funzione, perché abbandonati dai gestori. 

Il rifornimento ai mezzi durante il loro impiego nei 
settori operativi veniva assicurato a mezzo degli appo-
siti carri carburanti in dotazione alla Colonna mobile 
centrale. 

Il servizio di manutenzione e di riparazione degli 
automezzi era affidato ad unità della Fiat e dell'O. M. 
che si mettevano a disposizione dei vigili del fuoco fin 
dall'inizio dell'intervento. La collaborazione fra tecnici e 
vigili in questo campo è stata un fattore determinante 
delle operazioni di intervento che hanno messo a dura 
prova le parti meccaniche dei numerosi mezzi impiegati. 

In merito ai collegamenti radio e telefonici, va rile-
vato che la posizione altimetrica della zona colpita dal 
movimento tellurico, circondata da alture e con centri 
abitati in parte posti lungo le pendici degradanti verso 
la valle del Belice, non permetteva alcuna possibilità di 
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Unimtnaglne che da la misura del disastro: un superstite 
vaga tra i detriti alla ricerca di quella che fu la pro. 

pria casa 

impiego delle apparecchiature radio in dotazione ai re-
parti VV.F. senza l'aiuto di appropriati ponti ripetitori. 

Il terremoto aveva messo fuori servizio nella zona 
colpita tutte le linee telefoniche pubbliche. I centri 
più vicini alla zona stessa nei quali il telefono funzio-
nava erano: Castelvetrano a 30 Km. e Sciacca a 38 Km., 
raggiungibili a mezzo di strade tortuose, con tratti fra-
nati o ingombri di macerie. Ciò ha gravemente ostacolato 
ogni possibilità di rapide comunicazioni durante i primi 
due giorni di intervento, rendendo difficoltosa l'organiz-
zazione e l'opera di soccorso. Infatti nelle prime 48 ore 
dovetti percorrere con l'auto di servizio non meno di 
2.000 Km. per trasferirmi affannosamente da una località 
all'altra, e per seguire l'andamento delle operazioni, Co-
noscere le urgenti necessità dei vari settori e disporre 
di conseguenza. 

L'intervento del personale del centro radio, diretto 
dall'ufficiale Paioncini risolveva alla fine il grave proble-
ma mediante l'installazione in prossimità di Parcanna, 
del ponte radio mobile della Colonna mobile centrale che 
permetteva i collegamenti di tutti i settori operativi tra 
loro e con il Centro operativo di Trapani. 

Questa installazione funzionava egregiamente per 
tutto il periodo delle operazioni, salvo un breve periodo 
di lievi interferenze, risolvendo a pieno il problema delle 
comunicazicni nella zona operativa. 

Si provvedeva anche ad installare, pur se in modo 
provvisorio, una Stazione ripetitrice fissa sul monte 
Inici, che avrebbe dovuto permettere un migliore colle-
gamento di Trapani con la zona immediatamente circo-
stante. Questo ponte non rispondeva però appieno alle 
aspettative. 

Presso i centralini telefonici della caserma centrale 
di Trapani e di Palermo venivano messe in funzione 
due linee telefoniche dirette con la Sala operativa della 
Direzione generale della protezione civile del Ministero 
dell'Interno, linee che si rivelavano di una utilità estre-
ma, anche perché, essendo state le stazioni radio fisse 
dei predetti Comandi equipaggiati con terminali telefo-
nici tutte le stazioni radio, veicolari e portatili, dislo-
cate nei vari settori operativi delle zone sinistrate, pote-
vano entrare in collegamento diretto con qualsiasi posto 
telefonico della rete urbana (prefettura, carabinieri, que-
stura, ecc.) ed anche con la Sala operativa di Roma. 

Comunque lo scrivente ritiene doveroso segnalare 
l'opera competente ed instancabile svolta dall'ufficiale 
Paioncini e dal suo personale che sono riusciti in bre-
visismo tempo ad assicurare i collegamenti, sobbarcan-
dosi a sacrifici ed a privazioni rilevanti pur di man-
tenere sempre efficienti i collegamenti stessi. Essi hanno 
permesso che i soccorsi si svolgessero sempre con la 
massima regolarità. I collegamenti radio realizzati dal-
l'ufficiale Paioncini e dai suoi uomini, hanno riscosso 
l'ammirazione degli enti militari e di tutte le organizza-
zioni che hanno operato con i Vigili del fuoco. 

SERVzzIO ELICOVLER i 

Molto intensa è stata l'attività svolta dagli elicot-
teri durante l'intero ciclo delle operazioni. 

Unitamente a due elicotteri del Nucleo di Modena 
e del Nucleo di Roma, anche gli elicotteri della Ma-
rina Militare, dell'Aeronautica e della Guardia di finanza 
hanno avuto largo impiego specie durante il primo pe-
riodo dei soccorsi. 

La mattina del 15 gennaio un elicottero militare 
proveniente da Palermo effettuava i primissimi soc-
corsi ai feriti che, già estratti dalle macerie, attendevano 
nell'abitato di Gibellina di essere trasportati all'ospedale, 
non essendo possibile utilizzare altri mezzi a causa delle 
macerie che ingombravano le strade. 

Anche in occasione della violenta scossa di terremoto 
del 25 gennaio, erano gli elicotteri che provvedevano al 
trasporto dei Vigili feriti da Gibellina agli ospedali di 
Trapani e Palermo. 

In particolare gli elicotteri dei Vigili del fuoco erano 
utilizzati per soccorso e per servizi vari. Uno degli eli-
cotteri stanziava ad Agrigento a servizio di quella Pre-
fettura mentre un secondo rimaneva a Trapani a dispo-
sizione del Comando operativo, utilizzato quasi quotidia-
namente nelle ispezioni alla estesa zona di operazione. 
In quest'ultima utilizzazione l'elicottero si dimostrava 
preziosissimo, permettendo un continuo ed assiduo con-
trollo della situazione. 

Il nucleo, al comando dell'ufficiale pilota Coppi, ave-
va come piloti gli ufficiali Enrico Rinaldo, Guido Jada-
rola e Gilebbi che effettuavano complessivamente 126 
ore e 5 minuti di volo. 
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TERREMOTO DEL 25 GENNAIO 1968 

Erano ormai passati dieci giorni da quando il feno-
meno tellurico, si era manifestato in tutta la sua violenza 
seminando distruzione e morte. 

Le successive scosse di entità man mano decrescente, 
registrate nella decade successiva al 14-15 gennaio e che 
i geologi chiamano « code » o movimenti di assesta-
mento, facevano presupporre che il fenomeno fosse in 
fase calante e che nessuna preoccupazione esisteva circa 
il ripetersi di altre scosse violente. 

Senonché il giorno 25 gennaio alle ore 10,57, mentre 
tutto il personale era impegnato in una intensa attività 
nei vari settori operativi, si verificava un nuovo movi-
mento tellurico di grave violenza e durata. 

Reduce da Partanna, dove una squadra al comando 
dell'ing. Alì, operava il recupero dell'organo e degli ar-
redi sacri dalla chiesa del Carmelo, in parte crollata, 
percorrendo la via per Montevago fui sorpreso dalla 
scossa che manifestava tutta la sua forza scuotendo e 
facendo cadere davanti ai miei occhi un tratto di parete 
rocciosa sovrastante la strada. E qui stesso. poco dopo 
mi raggiungevano le notizie radio dai vari settori, le 
più allarmanti e angosciose delle quali provenivano da 
Gibellina dove si lamentavano con numerosi feriti anche 
vittime tra il personale. 

Il gravissimo annuncio mi veniva confermato, via ra-
dio, dallo stesso ing. Rosati. Mentre disponevo l'accor-
rere di soccorsi dai settori di Santa Ninfa, Partanna e 
Montevago, raggiunsi nel .più breve tempo Gibellina men-
tre ancora si stava provvedendo al trasferimento dei 
feriti con le autoambulanze. 

Accertamenti e testimonianze portavano a constatare 
che il brig. Maucieri, il carabiniere Cannella ed altri 
vigili di Palermo erano stati sorpresi dalla scossa tel-
lurica durante il recupero dei valori presso l'agenzia 
della Cassa di Risparmio « Vittorio Emanuele » in C.so 
Umberto 10.  Mentre gli altri vigili riuscivano a met-
tersi in salvo, i due venivano investiti in pieno dal 
muro perimetrale dell'edificio della Banca rimanendone 
travolti. Dagli stessi compagni scampati, i loro corpi ve-
nivano estratti qualche minuto dopo con un'azione rapi-
disima seppure senza aiuto di attrezzo alcuno ma di-
sgraziatamente i corpi stessi erano già inanimati. 

Poco distante da questo luogo il Vigile ausiliario 
Giuliano Carturan delle Scuole Centrali Antincendi era 
a sua volta vittima del terremoto mentre operava in 
via Calvario, al pianterreno di un edificio dove era stata 
segnalata la presenza di una vittima tra le macerie. Nel 
risalire una scarpata il Carturan era investito dal crollo 
dell'edificio, dalle cui macerie veniva estratto cadavere 
subito dopo. 

Di altro incidente mortale era vittima il Vigile tem-
poraneo Savio Semprini di Modena, mentre operava 
insieme alla propria squadra nell'interno di un'autori-
messa, dove stava recuperando del materiale e dove 
era stata segnalata la presenza di una vittima. Egli 
riusciva a portarsi fuori dallo stabile, ma trovava la 
strada impedita da un'autovettura privata che era stata 
parcheggiata di traverso sulla strada stessa. Qui egli ri-
maneva schiacciato tra il portello anteriore destro della 
macchina ed il muro crollato dell'edificio. Veniva im-
mediatamente estratto cadavere dai compagni. 

Accanto al Semprini, il Vigile temporaneo Primo 

Santa MargheritaMargherita Belice. - Il palazzo Cutù-Filangeri (ri-
cordato nel «Gattopardo) prima e dopo Il terremoto del 

25 gennaio 

Stornelli restava completamente sepolto dalle macerie 
e veniva estratto vivo dai compagni. Lo Stornelli ripor-
tava choc traumatico, contusione ed escoriazioni varie. 

In punti diversi altri 39 Vigili (dei quali diamo 
l'elenco nominativo in appendice) venivano coinvolti dai 
crolli rimanendo in parte sepolti dalle macerie o feriti 
alle gambe dalle pietre che, per effetto delle violenti 
scosse, erano lanciate rotolando poi dai pendii. Alcuni 
di questi feriti venivano trasportati agli ospedali da eli-
cotteri, fatti accorrere in Gibellina dal vicino aeroporto 
di Birgi, altri dalle ambulanze. 

Preoccupato che qualche altro vigile potesse essere 
ancora tra le macerie. disposi un rigoroso controllo delle 
presenze in tutte le squadre. Veniva così accertata la 
assenza del Vigile Nuccio Giovanni di Palermo che era 
stato visto per l'ultima volta dai compagni presso la 
agenzia della Cassa di Risparmio di Corso Umberto nel-
l'atto di fuggire mentre il terremoto scuoteva l'edificio. 
Ma ogni ricerca del disperso veniva arrestata a causa 
di errate informazioni, dovute al caso di omonimia, sulla 
presenza del Nuccio a Palermo sano e salvo. 

Chiarito l'equivoco, le ricerche venivano riprese nel-
la stessa zona dove erano deceduti il Brig. Mauceri e 
il carabiniere Cannella; qui veniva rintracciata la salma 
di Giovanni Nuccio, il cui volto schiacciato e sfigurato 
non lasciava dubbi sulla morte immediata. 
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ROTAZIONE DEL PERSONALE NELLE ZONE OPERATIVE 

Questi luttuosi avvenimenti non potevano non inci-
dere sullo stato d'animo dei Vigili già fisicamente este-
nuati dal duro lavoro protrattosi senza sosta per dieci 
giorni, in condizioni di vita disagiata, sui ritmo intermit-
tente di scosse telluriche, sotto l'incubo continuo dei 
crolli. 

Alla stanchezza fisica si veniva ora ad aggiungere 
il dolore per i compagni caduti, oltre ad uno stato 
d'ansia per quanto ancora poteva accadere. Contribui-
vano a questa condizioni psicologica anche fatti mar-
ginali come questo: il fabbricato, ancora in piedi e forte-
mente dissestato che fronteggiava l'edificio della banca 
e che incombeva sul luogo ove era stata estratta la 
salma del Nuccio, rovinava pochi minuti dopo il recu-
pero della salma stessa. Si sparse la voce che l'intera 
squadra fosse rimasta sotto le macerie e fu inviato sul 
posto del personale con ambulanza per operare i salva-
taggi, che fortunatamente non erano necessari. Anche 
l'impressione di inutilità del lavoro fino allora compiuto 
dava al personale un senso di avvilimento. Infatti le 

Gibellina. - Pianto disperato dl due contadini che hanno 
perso ogni loro avere 

strade di Gibellina, Montevago, Salaparuta e Poggio-
reale, riaperte con fatica pochi giorni prima, erano di 
nuovo ingombre di macerie e rese impraticabili. In par-
ticolare in Gibellina trovavansi bloccati fra le macerie 
circa 150 automezzi di cui circa trenta dei Vigili del 
fuoco. Strutture pericolanti minacciavano nuovamente la 
pubblica incolumità specie nei comuni parzialmente di-
strutti, la cui percentuale di stabili non più abitabili 
era aumentata enormemente. Ovunque la popolazione 
contava sull'intervento dei Vigili per recuperare masseri-
zie e valori. Molti animali vivi erano ancora intrappolati 
fra le macerie ed incalcolabile era il numero delle carogne 
che appestavano l'atmosfera del paese. Non poteva esclu-
dersi la presenza di altre vittime umane tra le macerie. 

Bisognava perciò assolutamente riprendere il lavoro 
con più Iena di prima e non farsi cogliere dallo scon-
forto. 

Il Sottosegretario all'Interno, On. Gaspari, interve-
nuto in loco dava ordine di operare d'ora in avanti 
senza esporre a rischio alcuno il personale. Ma non era 
facile ottemperare a questo ordine! 

In una seduta tenutasi la stessa sera del 25 gennaio 
alla Prefettura di Trapani sotto la presidenza del Sot-
tosegretario agli Interni, ho suggerito di far intervenire 
nei tre comuni maggiormente distrutti alcuni reparti del 
Genio artificieri affinché, con l'uso di esplosivo, faces-
sero crollare gli edifici fortemente pericolanti, la cui 
demolizione da parte dei Vigili, con i mezzi tradizionali 
sarebbe stata difficoltosa, lunga e rischiosa. La proposta 
era subito approvata, la sera stessa veniva avanzata for-
male richiesta d'intervento dei reparti del Genio di stan-
za a Belluno. Il giorno seguente nel corso di una riunione 
di tecnici, a cui partecipava il Generale di divisione Gia-
cobbe, Comandante del Presidio, ed il Generale di bri-
gata del Genio Minniti, ci si accordava sulle località ove 
usare l'esplosivo, sulle modalità di impiego e sulla 
entità del materiale e del personale specializzato da far 
concentrare sul posto. Fra l'altro, veniva stabilito che 
le operazioni dovevano effettuarsi sotto la direzione tec-
nica e la responsabilità dei Vigili del fuoco. Queste ope-
razioni ebbero inizio tre giorni dopo, precisamente il 
29 gennaio. 

Intanto, previ accordi con il superiore Ministero, si 
disponeva il rientro in sede per avvicendamento del 
personale maggiormente provato. Nel contempo impie-
gando personale ridotto, si ritornava sui luoghi d'inter-
vento ove, con un'azione ispirata a cautela, si eseguiva 
lo sgombero delle strade con l'uso dei mezzi meccanici, 
si operavano le demolizioni più urgenti e di minore 
difficoltà e rischio, e da Gibellina sotto la guida dell'ing. 
D'Ambrosio, si iniziava il recupero degli automezzi bloc-
cati tra le macerie, con precedenza per quelli del Corpo. 

Molti di questi recuperi si presentavano rischiosi e 
complicati, perché eseguiti in strade strette e sotto la 
minaccia di strutture completamente sconnesse e con 
forte strapiombo. Ma anche in questo frangente il per-
sonale si dedicò con abnegazione all'operazione di recu-
pero, che fu portata felicemente a termine prima dello 
impiego di esplosivi. 

Nei primi giorni di febbraio, si completava l'avvi-
cendamento di tutto il personale. 

Con il personale fresco e con la diminuita intensità 
e frequenza delle scosse telluriche, il lavoro veniva ri-
preso in pieno, pur se si adottavano tutti gli accorgi-
menti per non esporre ad eccessivo rischio il personale. 
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GIbeUIna. 11 desolato panorama dall'aereo dopo le scosse dei 14 e 15 gennaio 

RIPRISTINO ACQUEDOrTI PD APPROVVIGIONAMENTO IDRI-
CO ALLE TENDOPOLI 

A seguito del movimento tellurico le opere idrauliche 
dell'acquedotto Montescuro che alimenta i comprensori 
di Partanna, Gibcllina, Salaparuta e Poggioreale, subi-
vano notevoli dissesti con conseguente interruzione del 
flusso idraulico. 

I tubi di acciaio della condotta risentivano del 
movimento del terreno che provocava lo sfilamento di 
diversi giunti a bicchiere, lo slittamento verso valle di 
tubi, la deformazione e la compenetrazione dei bicchieri 
all'estremità dei tratti di tubi nei punti di cambiamento 
di livelletta e dove il movimento del terreno era stato 
di diversa intensità. 

I serbatoi menzionati, all'infuori di quello di Poggio-
reale, subivano dissesti statici tali da lasciar disperdere 
tutta l'acqua contenuta, con danni difficilmente ripara-
bili alle strutture. 

L'ing. Delle Chiaie, che aveva ricevuto al riguardo 
specifico incarico, con una squadra di Vigili del fuoco 
idraulici, costituita da un sottufficiale e 12 vigili, col-
laborava attivamente con il personale dell'Ente Acque-
dotti Siciliani per il ripristino dell'acquedotto in que-
stione. 

Venivano in breve individuati e riparati sette punti 
di rottura, e inoltre, posta in opera una condotta con 
diametri variabili fra 150 e 125 mm. sistemati sulla 
superficie del terreno e saldati con interposto pezzo spe-
ciale, alle sezioni di tagli delle condotte principali. 

Inoltre il personale del Corpo, diretto dall'ing. Delle 
Chiaie, collaborava alla installazione di condotte di 
acqua che alimentavano i villaggi « IRI » di Gibdllina, 
Salaparuta e Poggioreale. 

Questo nucleo di vigili operai, nel giro di 15 giorni, 
eseguiva fra l'altro scavi a sezione obbligata in ter-
reno argilloso per lo scoprimento della condotta dell'ac-
quedotto, provvedeva al trasporto del materiale vario 
(motosaldatrici, bombole, tubazioni ecc.) in località e 
zone diverse e al collocamento di condotte di acciaio, 
previo adattamento delle superfici di terreno, per com-
plessive 450 metri. 

L'attività di cui sopra è stata svolta in particolari 
circostanze sfavorevoli, che hanno richiesto grande sacri-
ficio ed impegno da parte del personale, tanto da meritare 
il vivo elogio e ringraziamento del Presidente dell'Ente 
Acquedotti Siciliani. 

DOCUMENTAZIONE DELL'ATTIVITÀ SVOLTA NEI VARI 
SETTORI OPERATIVI 

SETTORE DI GIBELLINA 

Gibellina, cittadina di circa 6.200 abitanti in zona 
collinare, si presentava dopo il primo terremoto con le 
case all'80 % crollate del tutto o parzialmente e con il 
rimanente 20 % in precarie condizioni di stabilità. 

Pur se la popolazione era quasi tutta sfollata dopo 
le scosse che avevano preceduto quella disastrosa del 15 
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Santa Ninfa. - Recupero dl una scultura di arte sacra tra 
i ruderi della Chiesa Madre 

gennaio, sotto le macerie era probabile che vi fossero 
persone ferite o morte, oltre ad un gran numero di ani-
mali e quantità di valori. 

Il Comando di questo importante settore veniva con-
ferito all'ing. Silvestrini, che interveniva con parte della 
Colonna mobile centrale a lui affidata, integrata da 
parte del Nucleo centrale di manovra e con più sezioni 
operative di Comandi diversi. Completavano il quadro 
direttivo del settore l'ing. D'Ambrosio, l'ing. Lo Basso, 
l'ing. Palazzo, e l'ing. Ortolani. 

Vigili del fuoco al lavoro: l'apripista cingolato non è più 
in grado di avanzare; occorre spostare i detriti peo a 

pezzo 

La scissione in più parti della Colonna mobile cen-
trale si era resa indispensabile per dare mezzi e mate-
riali alla rimanente parte del Nucleo centrale di mano-
vra, che operava in altri settori vicini. 

I compiti svolti in questo settore sono stati i seguenti: 

a) ricerca e salvataggio di feriti 
Questa operazione, alla quale ovviamente si è data 

precedenza assoluta, è stata svolta da un elevato nu-
mero di squadre, composte da pochi elementi che veni-
vano distribuiti lungo l'estesa superficie di macerie. 

Persone vive tra le macerie sono state poste in salvo 
fino a 4 giorni dopo il disastro. Molti salvataggi sono 
stati eseguiti in condizioni di vero pericolo per gli 
operatori minacciati dal crollo di strutture fortemente 
pericolanti, situazione ulteriormente aggravata per il ri-
petersi delle scosse telluriche. 

Meritano una particolare menzione le squadre di 
Palermo, che si erano già distinte nelle primissime ore 
nel centro abitato di S. Ninfa, e che a Gibellina hanno 
dato nuova prova di bravura. 

Il numero delle persone ferite poste in salvo ed in 
parte estratte dalle macerie è stato di 217 unità. 

b) Apertura al tra/fico delle strade 
Questa operazione, basilare per poter penetrare con 

i mezzi nel paese, si è iniziata la mattina del 15 gen-
naio con tutti i mezzi meccanici disponibili. Al primo 
momento si ricavava uno scavo in trincea tra le mace-
rie, ammucchiando ai lati della strada i detriti. In questa 
fase, veniva data la precedenza alla strada principale 
del paese in modo da permettere il suo attraversamento 
e quindi ripristinare la comunicazione tra Gibellina e 
la vicina Salaparuta. Quantitativi ingenti di macerie 
venivano rimossi dai mezzi speciali cingolati, che afflui-
vano in zona sempre in numero maggiore, e le cui neces-
sità e possibilità di impiego aumentavano con l'aumento 
dei fronti di attacco, mano a mano che si avanzava nel 
paese. 

Ricavata la trincea si iniziava con trattori - carica-
tori e autocarri ribaltabili - la rimozione vera e propria 
delle macerie con trasporto a rifiuto delle stesse. 

Allo scopo di facilitare il movimento degli automezzi 
ribaltabili si allargava con sterro una curva per determi-
nare un anello da percorrere a senso unico. 

Il progetto era appena organizzato, quando a seguito 
del secondo rovinoso terremoto, le strade venivano nuo-
vamente ricoperte dalle macerie, derivanti dai nuovi 
crolli. 

Si doveva allora cominciare daccapo riaprendo il 
traffico per Salaparuta, che veniva poi continuamente 
interrotta dalle macerie risultanti dalle demolizioni effet-
tuate dai Vigili del fuoco e dai genieri mediante l'uso 
di esplosivo. 

Il lavoro di movimento e trasporto di macerie si 
protraeva per tutto il periodo di permanenza delle parti 
di soccorso con il risultato finale dell'apertura e dello 
allargamento di tutte le strade del paese onde permettere 
l'accesso ai singoli isolati. In particolare c'è da far pre-
sente la difficoltà non lieve rappresentata dalla presenza 
di strade a fortissima pendenza quali erano quasi tutte 
quelle trasversali. 

Alle operazioni di cui sopra collaborava efficacemente 
il Genio civile con numerosi mezzi cingolati ed auto-
carri ribaltabili di imprese private. 

In complesso venivano rimossi circa me. 77.140. di 
macerie con la riapertura di mt. 13.123 di strada. 
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cI Ricerca ed estrazione salme 
La ricerca delle salme è stata resa difficoltosa dalla 

scarsità delle segnalazioni che pervenivano dai super-
stiti. le poche salme segnalare venivano subito indivi-
duate ed estratte mentre si provvedeva al recupero delle 
altre mano a mano che si procedeva alla rimozione delle 
macerie. Numerose segnalazioni pervenivano dopo pa-
recchi giorni dal disastro, quando gli abitanti ritorna-
vano sul posto delle tendopoli oppure da altri luoghi 
del continente o dall'estero, ove si erano rifugiati. Il 
pietoso lavoro di recupero si rendeva col passare del 
tempo sempre più ingrato alle squadre operanti date le 
condizioni di avanzata decomposizione delle salme. 

Da segnalare in proposito l'opera dell'ufficiale Zuc-
cari che ha diretto un numero elevato di operazioni 
di recupero, guidando con competenza le varie squadre 
che si avvicendavano e adottando accorgimenti atti a 
rendere tale lavoro il meno ingrato possibile. 

Il numero dei morti estratti dalle macerie di Gibel-
lina è stato di 110 unità. 

d) Demolizione di Strutture pericolanti 

Numerosi edifici dopo il sisma del giorno 15 erano 
rimasti ancora parzialmente in piedi, ma tutti, ad ecce-
zione di poche unità costruite in cemento armato, erano 
in stato di completo dissesto con strutture semicrollate 
e pericolanti. Questi edifici, mediamente a due o tre 
piani fuori terra, erano costituiti, in generale, da mu-
ratura di conci di tufo arenario locale, di scarsa resi-
stenza, mal concatenati tra loro e con interposta malta 
scadente, da solai intermedi in legno od a volte in tufo 
e gesso e coperture a tetto in legno e tegole. 

Si è reso in primo luogo necessario abbattere tutte 
le strutture pericolanti che incombevano sulle strade 
sgomberate e riaperte al traffico. Allo scopo lavorano 
più squadre di Vigili del fuoco. L'operazione veniva 
eseguita, per le strutture più basse, con l'uso di trat-
tori-caricatori, per le alte mediante corde di acciaio, 
con le quali venivano imbracate le parti da abbattere e 
poi messe in trazione a mezzo dei cingolati. Il numero 
rilevante dei tratti di corda adoperati e le forti usure 
di questi testimoniano la mole di lavoro che è stata 
fatta in questo campo. 

In tal modo veniva assicurata la percorribilità delle 
strade che man mano venivano aperte al traffico. 

Purtroppo, il terremoto del 25 gennaio, aggravò lo 
stato di pericolosità dei fabbricati, facendone crollare 
ancora altri e lasciando in condizioni di stabilità pre-
caria un gran numero di strutture, con la conseguenza 
di annullare tutto il lavoro di demolizione fino allora 
eseguito. Dopo questa data si dovettero perciò ripren-
dere daccapo le operazioni in tal senso, operando con 
squadre di Vigili alle piccole demolizioni e, come era 
stato convenuto in sede superiore, valendosi dell'opera 
del Genio militare per abbattere, con uso di esplosivo, 
quei fabbricati più grandi, la cui demolizione con mezzi 
tradizionali avrebbe richiesto un tempo troppo lungo ed 
a rischio elevato del personale. 

Gli artificieri del Genio, provenienti da Belluno, arri-
vavano in zona il 28 gennaio 1968 ed iniziarono ad 
operare il 29 successivo. 

Essi intervennero con 4 ufficiali, 10 sottufficiali e 30 
uomini di truppa, suddivisi in quattro drappelli di cui 
due operavano in Gibellina ed i rimanenti nei centri di 
Salaparuta e Montevago. 

La difficoltà degli interventi operati dal Vigili del fuoco è 
esemplificata da questa istantanea: quattro uomini si de-
streggiano a rimuovere travi e calcinacci sul cumulo del 

ruderi di una casa crollata. 

L'esplosivo impiegato era il tritolo con micce deto-
nanti ed esploditori elettrici. Le operazioni venivano di-
rette dal Com.te dei Vigili del fuoco del settore, che indi-
cava i fabbricati da abbattere. 

Le prime esplosioni furono poco efficaci perché le 
cariche allungate, poste a ridosso di murature scon-
nesse in tufo, provocavano l'apertura di brecce senza 
l'abbattimento dei fabbricati. Gli artificieri acquistavano 
però ben presto l'esperienza necessaria, ottenendo suc-
cessivamente risultati nettamente positivi. L'impossibi-
lità di poter penetrare nelle case, particolare che 
obbligava a porre l'esplosivo sulla parte esterna delle 
murature ed anche il tipo di esplosivo adoperato, costrin-
geva ad usare cariche di peso rilevante. 
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Dopo lunghe giornate e intere notti dedicati al ripristino 
della viabilità, finalmente gli autoinezzi possono transitare 

nel paesi disastrati 

Con questo sistema, quasi sempre integrato dall'opera 
esperta dei Vigili del fuoco, si abbatterono tutti i 
fabbricati ritenuti fatiscenti e minaccianti la pubblica in-
columità. Questo lavoro si protraeva fino a tutto il 15 
febbraio ed era accompagnato continuamente dalla ria-
pertura delle strade invase dalle voluminose macerie 
derivanti dagli abbattimenti. 

Il numero complessivo delle demolizioni effettuate 
in Gibellina è stato di 1612 unità. 

e) Recupero e seppellimento carogne 
Caratteristica dei paesi della Sicilia colpiti dal sisma 

era la presenza, in quasi tutte le case, di un certo numero 
di animali. La maggior parte dei fabbricati aveva a pian-
terreno la sua stalla, con cavalli, muli, somari, bovini, 
ovini, e maiali, mentre dappertutto si trovavano cani, 
gatti e polli. 

All'inizio delle operazioni di soccorso gran quantità di 
animali in massima parte quadrupedi da basto, girova-
gavano liberi tra le macerie e lungo le strade nelle 
vicinanze (lei paesi. Venivano organizzati, allora, da 
Guardie del Corpo forestale più centri di raccolta, 
gli animali che risultavano feriti o agonizzanti venivano 
abbattuti. 

Le numerose carogne, presenti tra le macerie am-
morbavano l'atmosfera con gravi pericoli d'ordine igie-
nico, per cui l'opera di recupero di queste si imponeva 
urgente e proseguiva ininterrottamente per tutto il pe-
riodo del volgersi dei soccorsi. 

Le carogne, man mano che venivano rinvenute, 
erano disposte in apposite buche, scavate nella campagna  

vicina, cosparse di calce viva e seppellite. Per questo 
lavoro tra i più ingrati per il personale addetto, costretto 
ad operare con maschere, erano impegnate apposite squa-
dre, dotate di mezzi cingolati, al comando inizialmente 
del Vice coadiutore P. I. Lorenzo Silvestri e poi dal 
Geom. Palandri. 

Nella sola Gibellina veniva provveduto al recupero 
di n. 633 animali vivi e al recupero e successivo 
seppellimento di n. 521 carogne. 

f) Recupero dei valori e delle masserizie 
Non appena ultimati i salvataggi delle persone rima-

ste ferite fra le macerie, si iniziarono i recuperi dei 
valori e delle masserizie in quei fabbricati ancora par-
zialmente in piedi, anche se più o meno pericolanti. 

Con la collaborazione attiva dei Carabinieri, sempre 
presenti in tale lavoro, si autorizzavano gli interessati 
ad accedere in quelle case ove non sussisteva un imme-
diato periodo di crollo per porre in salvo quanto pos-
sibile, mentre nelle case in condizioni statiche di mag-
gior pericolo operavano, in presenza degli interessati 
i Vigili del fuoco, che effettuavano numerosi recuperi 
di masserizie di intere abitazioni e di valori costituiti 
anche da somme cospicue. 

I recuperi erano organizzati in modo che per cia-
scuno interessato, fossero a disposizione un numero 
adeguato di Vigili del fuoco ed un carabiniere. 

Esauriti i primi recuperi di masserizie negli stabili 
ancora parzialmente in piedi, i rimanenti venivano in 
massima parte eseguiti rimovendo e setacciando le 
macerie. 

In media si riusciva giornalmente ad eseguire dai 
70 agli 80 recuperi, e tra questi quelli di maggior 
rilievo sono stati: l'intero archivio comunale di Gi-
bellina con il materiale elettorale ivi contenuto; scorte 
di frumento del Consorzio Agrario; atti e registri del 
notaio; arredi sacri della Chiesa; urne e schede relative 
alle elezioni che si erano tenute il giorno del disastro; 
contenuti di vari negozi e magazzini; varie macchine 
agricole; valori della banca di risparmio; apparecchia-
ture della centrale telefonica SIP; numerosi automezzi 
ancora in buone condizioni di cui parte recuperati 
dopo il 25 gennaio come descritto a parte. 

Il totale dei valori recuperati ammonta, per la sola 
Gibellina a circa L. 1.416.747.090 mentre il numero 
complessivo dei recuperi effettuati a 3473 unità. 

Gibellina. . L'autovettura assegnata all'ing. Silvestrini, co- 
mandante della Colonna mobile centrale, è completamente 

sepolta dalle macerie dopo Il terremoto del 2 gennaio 
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g) Sistemazione terreno villaggio « IRI » 

Il 22 gennaio ai Vigili del fuoco veniva dato l'inca-
rico di sistemare il terreno dove doveva sorgere il vil-
laggio costruito con baracche donate dall'In, il primo nu-
cleo di alloggi per gli abitanti di Gibellina dopo la distru-
zione del paese. Allo scopo venivano destinati mezzi 
cingolati ed autocarri ribaltabili. 

Il lavoro consisteva nel trasformare a terrazze circa 
10.000 metri quadrati di terreno coltivato in declivio, 
nel ricavare una strada di accesso, nel sistemare il piano 
di sedime con uno strato di macerie con sovrastante 
strato di pietrisco facendo uso di pale meccaniche e 
ruspe. 

In tale circostanza furono trasportati in pochissimi 
giorni me. 1459 di pietrisco con una percorrenza totale 
di mezzi ribaltabili di 22.200 km. 

A questo riguardo merita rilievo il lavoro svolto dai 
vigili autisti che senza sosta e consumando per più 
giorni viveri a secco si sottoponevano ad una fatica 
snervante, sotto la guida dell'ufficiale Giuseppe Torna-
selli. 

SETTORE OPERATIVO DI SALAPAR1.JTA E POGGIOREALE 

Questi due centri distanti circa 3 chilometri fra 
loro, trovansi sulla strada provinciale che da Gibellina 
si diparte dalla statale o. 119. 11 primo, con circa 
300 abitanti, era ubicato in collina, con strade strette 
ed in forte pendenza. Le scosse del giorno 14 avevano 
causato nei fabbricati forti dissesti e l'interruzione della 
corrente elettrica, per cui tutti gli abitanti, al verifi-
carsi di quelle violentissime del 15 notte, si erano già 
allontanati dalle case ad eccezione di pochissime per-
sone rinvenute poi tra le macerie. 

Le ultime scosse avevano letteralmente raso al suolo 
il paese, lasciando in piedi pochissime strutture di fab-
bricati fortemente fatiscenti. 

Meno danneggiata invece era la vicina Poggioreale 
dove la scossa tellurica aveva provocato dissesti e crolli 
parziali interessanti circa il 50 % dei fabbricati. Questo 
paese, con 2500 abitanti, era anch'esso in zona collinare 
e disposto su terreno a mezza costa. La parte bassa, a 
valle del paese, appariva molto più danneggiata e ciò evi-
dentemente a causa della diversa natura del terreno e del 
tipo di costruzioni meno robuste esistenti in quella 
zona. 

La seconda scossa tellurica del 25 gennaio non peg- 

Un mulo disperso viene foraggiato da un Vigile 

Recupero di salme: a questa ingrata e pietosa opera i 
Vigili si sono dedicati con la Consueta abnegazione 

giorava che di poco la situazione di Salaparuta, già di-
strutta, salvo che provocare di nuovo l'ingombro. 

Un forte aggravamento subiva invece l'abitato di 
Poggioreale dove le case crollate o rese inabitabili, sali-
vano a circa l'80-90 96. 

Data la vicinanza dei due paesi, si è ritenuto di riu-
nirli in un solo settore operativo, affidato all'Ispettorato 
Superiore ing. Litterio, Com.te del Nucleo centrale 
di manovra, che aveva alle sue dipendenze parte dei 
mezzi e degli uomini della Colonna mobile centrale, 
nonché sezioni operative di vari comandi. Succedevano 
più tardi all'ing. Litterio gli Ingg. Sciré, Ancillotti, Ca-
stellini. Collaboravano efficacemente i geometri Gugliel-
mo, Agrestini, Giustolisi, Zanna ed altri. 

I lavori che si effettuavano in questo settore erano, 
in linea di massima i medesimi di quelli di Gibellina. 
Dato, però il minor numero di vittime, i recuperi di 
salme si esaurivano entro i primi 8 giorni (ad eccezione 
di quello effettuato in Poggioreale l'8 febbraio di due 
vecchi, la cui presenza però era stata segnalata in ri-
tardo). 

Preminente in questo settore, era, per quanto ri-
guarda il centro di Salaparuta, lo sgombero delle macerie 
ed il recupero delle masserizie, mentre per Poggioreale 
la demolizione di strutture pericolanti e il recupero delle 
masserizie. 

In particolare a Salaparuta i recuperi si rendevano 
molto gravosi a causa della grande massa di macerie 
e delle strade a forte pendenza. Degno di nota in questa 
località, per le difficoltà tecniche superate, è stato il 
recupero della statua di S. Caterina, per il grande pregio 
artistico della statua, datata del 140  secolo. 
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Gibellina. - Rischioso recupero dl una campagnola rimasta 
bloccata fra le macerie 

Anche da citare sono il recupero di numerose macchi-
ne agricole e di mezzi cingolati effettuati nell'ex casa 
Caminucci, nonché di tutti gli incartamenti anagrafici 
ed elettorali del Municipio, completamente crollato, e 
le cui macerie erano coperte da un robusto solettone 
in cemento armato. Altro lavoro eseguito a Salaparuta, 
che ha tenuto impegnati per più giorni uomini e mezzi, 
è stato quello relativo alla sistemazione del terreno del 
villaggio di baracche costruito dall'Iri ad est del paese 
sulla strada per Poggioreale, dove veniva spianata una 
superficie di circa 5000 metri quadrati di terreno con 
spargimento di macerie e soprastante spesso strato di 
brecciolino. L'ing. Sciré, in quel periodo, collaborava con 
i funzionari dell'Iri e con la direzione dei lavori nella 
progettazione del villaggio. 

Molti autocarri venivano anche impiegati in ausilio 
a quelli del Genio civile a scaricare le macerie per la 
sistemazione dell'area ove dovevano sorgere i villaggi 
in baracche di Salaparuta e Poggioreale, allestite dal 
Provveditorato Opere Pubbliche. Inoltre venivano ria-
perte le strade di attraversamento e tutte le altre anche 
in zone di difficile accessibilità. 

L'opera di rimozione delle macerie in questo paese 
è stata imponente. E' stata altresì recuperata una elevata 
quantità di valori e di masserizie. 

Nel comune di Poggioreale sono state anzitutto de-
molite le strutture che potevano causare danni alla via-
bilità nella traversa Palermo-Salaparuta; successivamen-
te, invece, si procedeva alla rimozione all'interno del 
paese delle parti pericolanti delle numerose costruzioni 
danneggiate. 

Dopo il 25 gennaio per le demolizioni in questo set-
tore veniva usato l'esplosivo solo per demolire un pila-
stro del cinema, in cemento armato, alcuni contrafforti 
clell'ex Casa Caminecci in Salaparuta, ed una casetta al 
bivio per Palermo nella via principale di Poggioreale. 

In quest'ultimo comune più rischiose sono state le 
operazioni di recupero in genere, essendo i fabbricati, 
rimasti in piedi, in massima parte in pessime condi-
zioni di stabilità e con le murature sconnesse e forte-
mente strapiombanti. 

I recuperi effettuati in questo centro degni di nota 
sono quelli relativi ad alcune statue di santi e quadri 
sacri, per i quali la popolazione dimostrava molto inte-
resse e devozione. 

Il lavoro effettuato nel settore è riassunto nelle cifre 
sottoelencate: salme recuperate n. 28; demolizioni di 
strutture n. 1.089; strade riaperte per una lunghezza 
complessiva di mr. 14.146; capi di bestiame estratti vivi 
dalle macerie n. 67; carogne recuperate e seppellite in 
apposite fosse fuori dal paese n. 392; recupero preziosi 
denaro per L. 323. 704.500; recupero di documenti e 
masserizie, n. 5.859. 

SETTORE DI S. NINFA 

S. Ninfa, comune di circa 6.000 abitanti, posto su 
una collina tra Castelvetrano e Gibellina in corrispon-
denza del bivio per Salemi, era Costituita da fabbricati 
aventi le caratteristiche dei centri innanzi descritti. 

Il terremoto del 15 gennaio aveva causato danni a 
circa il 50 % dei fabbricati, lesionandoli e facendoli 
parzialmente crollare. 

Dopo i primi interventi, già descritti, si provvedeva 
in pochi giorni ad assicurare la pubblica incolumità, de-
molendo le strutture pericolanti che incombevano sulle 
pubbliche vie cd anche ad effettuare parecchi recuperi 
di masserizie dai fabbricati pericolanti. 

La replica dei 25 gennaio aggravava la situazione por-
tando il numero dei fabbricati inabitabili al 95 %. Si 
ricominciavano, pertanto, daccapo i lavori di piccole de-
molizioni e lo sgombero delle strade dalle macerie e 
si proseguiva nei lavori di recupero. 

In questa fase particolare menzione merita l'opera 
svolta per la demolizione della Chiesa Madre, costruzione 
monumentale parzialmente crollata, con un'alta parete 
laterale completamente slegata e minacciante di crollare 
sui fabbricati latistanti. 

Questa operazione, duratapiù giorni e portata a 
termine felicemente con squadre guidate dall'ufficiale 
Antenucci, dava la possibilità di accedere all'edificio 
della Società telefonica e di ripristinare il funzionamento 
di quella importante centrale che serve una zona molto 
estesa. 

Degno di essere ricordato è il recupero di tutto il 
materiale scolastico della Scuola comunale. Questo recu-
pero consentiva di organizzare prontamente presso la ten-
dopoli l'allestimento di aule scolastiche sotto le tende e 
la ripresa delle lezioni. 

Altro lavoro impegnativo per questo settore, e che 
richiedeva un impiego di personale e di numerosi mezzi 
per oltre un mese, era quello di risistemazione della ten-
dopoli di S. Ninfa, che ospitava circa 1.500 abitanti del 
paese distrutto. La tendopoli, installata in fretta, subito 
dopo il terremoto del 15 gennaio, su terreno vegetale 
ed argilloso, a causa della pioggia si trasformava ben 
presto in un pantano fangoso del tutto impraticabile. 

24 



-- 

Gibellina vista dall'aereo a conclusione dei lavori dl sgombero 

Con l'impiego di numerosi carri ribaltabili, ruspe e 
pale meccaniche, il campo veniva bonificato cospargen-
dolo di terra asciutta, costipata e rivestendolo di uno 
spesso strato di pietrisco. La cattiva natura del terreno, 
però, faceva sì che l'argilla, poco dopo, riaffiorasse, Co-
stringendo, frequentemente a rinnovare la sistemazione 
del terreno. Sempre al fine di migliorare l'abilità, suc-
cessivamente si collaborava in questa tendopoli nella co-
struzione di baracche da destinare a servizi. 

Alla Direzione del settore operativo di S. Ninfa è 
stato l'Ispettore superiore ing. Rotondo cui succedevano, 
nell'ordine, l'ing. Amelio, l'ing. De Lucia, e l'ing. Mi-
guardo. Collaboravano efficacemente il geom. Bozzi ed 
altri. 

SETTORE DI PARTANNA 

Partanna, uno dei centri più popolati che si affac-
ciano sulla valle del Belice, contava oltre 13.000 abi-
tanti. Situata anch'essa in zona collinare sulla strada 
tra S. Ninfa e S. Margherita Belice. 

Le prime scosse del 14 gennaio non provocavano al 
paese danni di rilievo. La forte scossa del giorno 15 
causava invece dissesti vari ai fabbricati rendendone 
inabitabili circa il 15 %. Gravi danni provocava alle nu-
merose chiese che in parte crollavano. 

La direzione del settore era affidata inizialmente al-
l'ing. Antero Buzzelli e poi all'ing. Natale Alì. 

Lavori effettuati: demolizioni, a mezzo scala aerea, 
di strutture pericolanti di fabbricati, recupero di masse- 

rizie e valori. Nella chiesa del Purgatorio veniva recu-
perata una tela preziosa del 700. 

Il 25 gennaio si stavano appunto recuperando arredi 
sacri nella chiesa della Madonna del Carmelo, quando 
la forte replica dei terremoto sorprendeva il personale 
al lavoro, come è stato riferito nelle pagine precedenti. 

Il nuovo sisma provocava un forte aggravamento 
della situazione in tutto il paese elevando fortemente la 
percentuale dei fabbricati resi inabitabili che, raggiun-
geva circa il 40 %, provocando forte panico nella popo-
lazione che abbandonava completamente il centro abitato. 

Si riprendevano perciò appieno i lavori di demoli-
zione e di transennamento per assicurare il traffico stra-
dale e per provvedere a molti altri recuperi di masse-
rizie e di valori, tra i quali molte opere d'arte consi-
stenti in statue e quadri dalle diverse chiese. 

Il personale, con squadre di falegnami e di idraulici, 
collaborava efficacemente lavorando per circa 2 mesi 
consecutivi ed impiegando più mezzi cingolati e ribal-
tabili, nell'approntamento delle tendopoli. Venivano si-
stemati molti ettari di terreno, con spianamento e spar-
gimento di migliaia di mc. di pietrisco, venivano co-
struite baracche da adibire a gabinetti, lavatoi, e cucine 
con i relativi impianti idrici e con pavimenti in bat-
tuto di cemento. 

Questi lavori erano diretti dagli ufficiali dr. Pirrone 
Alfio e geom. Tomaselli Giuseppe, con la valida colla-
borazione del maresciallo Lucidi. 

Il numero delle demolizioni effettuate in questo set-
tore è stato di 367 unità ed i recuperi di 351 unità. 
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Gibellitia. - Un autocarro di soccorso rimasto isolato fra i 
ruderi dopo le violente scosse del 2 gennaio 

SItTTORE OPERATIVO DI SALEMI-VITA-CA I.ATAFIMI 

Questi centri, ubicati a maggiore distanza dall'epi-
centro del terremoto, avevano ricevuto danni alquanto 
modesti. Gli interventi in questi paesi venivano effet-
tuati dopo il 25 gennaio. 

A Calatafimi si inviava una squadra con autoscala ed 
autocarri attrezzati al comando dell'ing. Gianvincenzo 
Marano che permanendo sul posto per più giorni provve-
deva ad effettuate verifiche di stabilità a fabbricati 
lesionati e a demolire parti pericolanti. Si collaborava 

Gil,eHina. - Villaggio baraccato dell'IRI: statua in cemento 
eseguita da due giovani dell'Unesco, raffigurante Il nucleo 

familiare che si ricostituisce 

inoltre al montaggio delle tende destinate a riceverne 
gli sfollati. Lo stesso ufficiale con la medesima squa-
dra cooperava successivamente ad Alcamo per effettuare 
alcune demolizioni. 

Analoghi interventi venivano effettuati nei paesi di 
Salemi e Vita con le squadre al comando degli ingg. Vi-
sone ed Accardi. Entro i primi giorni di febbraio gli 
interventi in questo settore potevano dirsi ultimati. 

SETTORE OPERATIVO DI MONTEVAGO 

La cittadina di Montevago, che contava 3.008 abi-
tanti sorgeva su di un altipiano a sud della valle del 
Belice, sulla quale si affacciava separata da questa da 
pareti scoscese. L'abitato si estendeva in zona pianeg-
giante. 

Il terremoto del 15 gennaio mattina aveva quasi 
raso al suolo il paese: la distruzione dei fabbricati era 
totale e le vittime, malgrado l'avvertimento dato alle 
popolazioni dalle scosse telluriche che avevano prece-
duto quelle disastrose, erano moltissime. In un primo 
momento se ne denunciavano circa 200, numero che, 
fortunatamente, doveva poi risultare assai meno elevato. 

Dopo i numerosi salvataggi effettuati il giorno 15 dai 
reparti della Colonna mobile dell'Vili zona e da re-
parti di polizia e carabinieri, tali operazioni di impor-
tanza preminente venivano proseguite in maniera più 
intensa al mattino del giorno 16 con l'arrivo della Co-
lonna mobile della VI zona al Comando dell'ing. Fio-
rica, che assumeva anche la direzione dell'intero settore 
operativo. A questa unità lo stesso giorno e in quelli 
successivi si aggiungevano forze sempre più copiose di 
vigili del fuoco provenienti dalle Scuole e dai vari Co-
mandi del continente. Nei giorni 16 e 17 venivano 
estratte vive dalle macerie altre 5 persone. 

Si iniziava subito la rimozione delle macerie con 
pale meccaniche e ruspe sia da parte dei Vigili del fuoco 
che di Ditte private appaltate dal Genio civile e si 
procedeva alla estrazione delle numerose salme. 

Nonostante le scosse continuassero a susseguirsi, il 
personale si dedicava a dette operazioni con tutte le 
proprie energie e con apprezzata perizia. 

In meno di 8 giorni, entro la mattina del 23 gennaio, 
si era provveduto al recupero degli 85 corpi delle per-
sone segnalate mancanti, dopo che si era completata il 
giorno 22 l'apertura di tutte le strade, circa 11 km., con 
il trasporto di oltre 250.000 mc. di macerie. 

Era possibile realizzare in così breve tempo tale 
grande mole di lavoro grazie agli interventi con tutti i 
mezzi meccanici di tecnici del Genio civile, dell'asses-
sorato regionale alle opere pubbliche, dell'Amministra-
zione provinciale e dell'Ente Acquedotti Siciliani. Que-
sti enti partecipavano ai lavori di scavo con 20 grosse 
pale meccaniche, n. 4 escavatori a braccio lungo cd oltre 
30 autocarri pesanti ribaltabili. 

Il lavoro era facilitato dalla possibilità di affrontare 
Io scavo delle macerie di uno spessore di circa 3 metri, 
contemporaneamente da molti punti di attacco, data la 
particolare distribuzione delle strade tutte pianeggianti. 

Il personale Vigili del fuoco non si limitava solo a 
recuperare le numerose saline ma provvedeva anche al 
loro seppellimento, su di un'area limitrofa a! cimitero. 
Allo scopo venivano scavate delle fosse, aiutandosi an-
che con esplosivo a causa della natura rocciosa del 
terreno, predisposte le tombe e recintata la nuova area 
del cimitero. 
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Si iniziavano contemporaneamente le piccole demo-
lizioni di strutture pericolanti ed il recupero delle nu-
merose masserizie e valori delle case diroccate. 

Mentre fervevano tali operazioni sopraggiungeva la 
nuova forte scossa di terremoto del 25 gennaio alle ore 
10.50. Questa sorprendeva tutte le squadre al lavoro e 
per vero miracolo non mieteva altre vittime tra i 
vigili del fuoco e le forze ausiliarie che pochi minuti 
prima si trovavano in case pericolanti, delle quali si 
doveva poi constatare il crollo. 

Si riprendeva così la riapertura di tutte le strade, 
e con ritmo accelerato, il recupero delle masserizie e 
dei valori, accompagnati dai lavori di demolizione, non-
ché dal ritrovamento e seppellimento di n. 1.614 caro-
gne di animali equini, bovini e suini. 

In questo settore venivano complessivamente ria-
porte mt. 10.816 di strade cd effettuati n. 3.601 recuperi 
cd estratti dalle macerie valori per circa L. 479.743.000. 

Particolarmente apprezzato dalla popolazione è stato 
l'intervento del personale in questo settore guidato da-
gli ufficiali: bg. Fiorica, ing. Scirè, nativo quest'ultimo 
di Montevago, ingg. Cannata e Tartaglione, geom, Men. 
gotti, Marturano e Troisi, nonché gli ufficiali volontari 
geom. Cerbonè, Immordino ed altri. 

SETTORE DI SANTA MARGHERITA BELICE 

Questo centro trovasi a 4,800 km. da Montevago, 
sulla strada per Agrigento e conta 7.811 abitanti. E' 
situato in zona collinosa con leggeri declivi. 

Il movimento tellurico del 15 gennaio aveva cau-
sato nelle costruzioni dissesti gravi e crolli parziali. 

Crolli quasi totali aveva provocato alle chiese. Veniva 
notato in questo paese la presenza di 2 edifici in ce-
mento armato a 6 e 7 piani, in avanzata costruzione, 
le cui strutture portanti non subivano danni di sorta 
dal terremoto; soltanto muri di riempimento ed i tra-
mezzi presentavano segni di dissesto. 

Altro edificio che dimostrava una buona resistenza 
del cemento armato al movimento tellurico era quello 
adibito a stazione di autolinee, sito in via Libertà, che, 
avendo una pensilina con aggetto di circa 4 mt., rima-
neva in piedi. 

Le distruzioni in questo settore, seppure molti edifici 
da uno sguardo esteriore e superficiale apparissero in-
denni, erano rilevanti. 

Terminati i numerosi salvataggi ed i recuperi di 14 
salme, effettuati il primo giorno dalle squadre della Co-
lonna mobile locale, i reparti di soccorso, provenienti dal 
campo base di Montevago, diretti dall'ing. Cannata, Co-
mandante Provinciale VV.F. di Agrigento, provvedevano 
al dissotterramento dalle macerie e al seppellimento fuori 
dal paese di 6 carogne di animali. Contemporaneamente 
davano inizio alle demolizioni delle strutture perico-
lanti incombenti sulle strade e allo sgombero delle ma-
cerie. Tali operazioni si iniziavano con precedenza per 
le strade principali di collegamento. 

Al 25 gennaio tale lavoro poteva dirsi quasi total-
mente ultimato quando la nuova scossa tellurica pro-
vocava ulteriori notevoli danni che costringevano a 
riprendere dall'inizio le operazioni di demolizione delle 
strutture pericolanti e dello sgombero delle macerie. 

Come si 'poteva rilevare dopo effettll%ètp, le verifiche 

Salaparuta dopo lo sgombero dalle macerie operato dal Vigili del fuoco: i monconi di uno scheletro è tutto ciò che resta 
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Altro automezzo VF bloccato fra le case diroccate. Si no-
tino gli squarci sulla casa dl sinistra: basta un soffio per 
far crollare l'intera fiancata. Sotto questo pericolo hanno 

dovuto costantemente operare I soccorritori 

di stabilità, la percentuale di case rese inabitabili era 
salita a circa il 70 %. 

Le demolizioni in numero di 491 venivano effettuate 
con il sistema tradizionale della corda di acciaio tirata 
da un mezzo cingolato e con l'ausilio di autogrue, op-
pure a mezzo di escavatori messi a disposizione del 
Genio civile, dove il cucchiaio veniva sostituito da palo 
lungo. 

Anche il recupero delle masserizie veniva ripreso 

Montevago. 	Sepoltura delle salme nel cimitero allestito 
dai Vigili del fuoco 

dai Vigili del Fuoco con grande impegno. Alcune volte, 
in casi particolarmente pietosi, veniva anche fornito il 
mezzo per trasportare le masserizie in altri siti purché 
non fossero molto lontani. Si effettuavano recuperi di 
preziosi e di valori e di danari per un ammontare di 
circa L. 974.033.000 oltre che di opere di antiquariato 
di grande valore in case patrizie, di opere d'arte e di 
oggetti pregiati e di documenti importanti. Tra questi 
i recuperi degli incartamenti processuali, delle liste elet-
torali presso la Pretura, dei documenti e dei registri di 
stato civile e di anagrafe dal palazzo del Comune, 
dell'antico e pregevole Crocefisso presso la chiesa Madre 
e di oggetti d'arte nel fabbricato Curò-Filangeri (palazzo 
del Gattopardo). 

Altri compiti non strettamente istituzionali, svolti 
dai Vigili del fuoco in questo settore sono stati disim-
pegnati per contribuire ad una migliore assistenza dei 
terremotati accampati nelle tendopoli esistenti alla peri-
feria del centro abitato Giacaria, campo sportivo A, 
campo sportivo B e Madonna di Trapani. 

Oltre a garantire in maniera ineccepibile il riforni-
mento idrico, con ben nove tra autobotti ed autopompe-
serbatoio, venivano installate numerose batterie di servizi 
igienici e di serbatoi d'acqua con rubinetteria. Questo 
ultimo provvedimento permetteva di ridurre in seguito 
sensibilmente l'uso delle autobotti. Si sistemava il ter-
reno ove sorgevano le tendopoli con spargimento di 
migliaia di mc. di pietrisco trasportati da autocarri 
VV.F., si montavano tende, si ampliava la tendopoli di 
Madonna di Trapani demolendo una intera piantagione 
di fichi d'india. Questi lavori venivano diretti dall'ing. 
Antonio Barone. 

SETTORE OPERATIVO DI MENFI 

Menfi, centro di 12.492 abitanti, ubicato sulla strada 
statale tra Castelvetrano-Sciacca a 14 km. da S. Mar-
gherita Belice, era danneggiato in maniera più lieve dalle 
scosse telluriche, riportando una percentuale di fabbricati 
resi inabitabili di circa il 30 %. Ciò nonostante la po-
polazione aveva inizialmente completamente abbandona-
to la città. 

Tale settore, presso il quale si interveniva con qual-
che giorno di ritardo dal verificarsi del disastro, essendo 
le squadre impegnate nei centri dove più impellente si 
richiedeva l'opera di soccorso, era affidato all'ufficiale 
ing. Francesco Mazzini. Intervenivano anche gli ingg. 
Palma e Marano che collaboravano attivamente in questo 
settore. 

All'inizio delle operazioni i Vigili del fuoco limita-
vano i loro interventi alle demolizioni delle strutture 
in imminente pericolo di crollo allo scopo di assicurare 
la pubblica incolumità ed incoraggiare la popolazione, 
rifugiata in campagna, a riprendere i primi contatti con 
la propria città. L'opera di demolizione si è protratta per 
molti giorni a causa delle difficoltà incontrate per la 
eterogeneità dei tipi di costruzioni esistenti nell'abitato. 
Infatti, accanto ad edifici solidi e per nulla o quasi lesio-
nati, sorgevano vecchie abitazioni costruite con mate-
riali di scarsa resistenza, fortemente dissestate, probabil-
mente già fatiscenti prima ancora del sisma. 

La necessità che le demolizioni provocassero danno 
alle costruzioni più solide costringeva le squadre ad ope-
rare con la massima cautela ed a limitare le demolizioni 
a quelle parti delle strutture che presentavano un effet-
tivo ed immediato pericolo di crollo. 

Quando la popolazione, incoraggiata dalla presenza 
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attiva dei Vigili del fuoco e dalla riduzione degli eventi 
sismici, cominciava a rientrare nel paese, venivano soddi-
sfatte parecchie richieste di recupero di masserizie e di 
oggetti di particolare importanza e valore artistico. Tra 
questi recuperi è da citare quello degli atti della Pretura 
e di numerosi quadri della Chiesa Matrice. 

Fin dai primi giorni si riteneva opportuno sistemare 
il nucleo operante attendato nella Città C ciò allo scopo 
non solo di incoraggiamento per la popolazione ma anche 
per assicurare all'occorrenza un intervento pronto e ra-
pido. Massima è stata la collaborazione, specie nella 
opera di incoraggiamento alla popolazione, con i reparti 
della C.R.I. che erano anch'essi attendati nella città e 
che avevano dato anche ospitalità ai Vigili del fuoco. 

Tutto il personale intervenuto in questo settore si è 
comportato in maniera encomiabile. 

PERLUSTRAZIONE E SOCCORSO Al CASOLART SPARSI PER 
LE CAMPAGNE 

Il terremoto aveva ovviamente provocato dissesti e 
distruzioni ai casolari sparsi nelle zone interessate dal 
fenomeno sismico. Si imponeva perciò di perlustrare le 
campagne per arrecare eventuali soccorsi a persone rima-
ste bloccate, ferite o addirittura sepolte dalle macerie. 
Ti lavoro era lungo ed arduo anche in considerazione che 
moltissimi casolari non erano accessibili da strada. Si 
veniva perciò nella determinazione di adoperare gli eli-
cotteri per questa operazione. Gli apparecchi atterravano 
in posizione appropriata e le squadre raggiungevano a 
piedi i casolari. 

Questa perlustrazione si rilevava molto utile perché 
dava la possibilità di individuare casi di profughi in con-
dizioni di assoluta indigenza e bisognosi di cure e di 
soccorso. Molti profughi venivano avviati ai campi o 
agli ospedali mentre altri venivano segnalati ai centri di 
assistenza perché fossero forniti di viveri, coperte e 
tende. 

Da citare il caso riscontrato in località Mantra nel 
territorio del comune di Poggioreale, dove 13 persone, 
tra cui un neonato con un mese e mezzo di vita e tre 
bambini piccolissimi, dormivano in una buca ricavata nel 
terreno e coperta da frasche. Inoltre sulla strada tra 
Partanna e S. Ninfa si rinveniva un gruppo di 22 per-
sone, tra cui due bimbi, rispettivamente di 5 e 15 mesi, 
che, con la casa crollata, vivevano completamente al-
l'aperto. 

ATTIvITA' SVOLTA DAL COMANDO DI PALERMO 

Anche la provincia di Palermo, pur se in misura 
più lieve, ha risentito delle scosse telluriche. I centri 
maggiormente colpiti sono stati: Camporeale, Roccame-
na, Contessa Entellina e Chiusa Sciafani. Nel capoluogo si 
sono resi inabitabili molti stabili dei vecchi quartieri 
già in precedenza lesionati. 

L'opera del Comando provinciale, rinforzato di uffi-
ciali e di personale di altri Comandi, si è tradotta in 290 
demolizioni di fabbricati o strutture pericolanti, 37 inter-
ruzioni di strade dichiarate impraticabili e 211 servizi 
vari. 

A richiesta delle autorità lo stesso Comando prov-
vedeva anche al montaggio di 676 tende in località diver-
se per il ricovero dei senzatetto ed a 4.702 verifiche di 
stabilità a fabbricati, di cui 1.299 eseguite da ufficiali 
VV.F. e le rimanenti da questi in commissione con tec-
nici dei Genio civile e della Regione. Dei fabbricati 
visitati 1.345 venivano dichiarati inabitabili. 

Importante appoggio è stato dato dal Comando di 
Palermo per l'assistenza a tutto il personale in transito 
con somministrazione mensa, viveri di conforto ed al-
tro, nonché mediante l'assistenza al macchinario sia in 
transito che direttamente nella zona terremotata. 

L'ing. Alfonso Busacca, Comandante Provinciale ed 
i suoi collaboratori hanno operato senza sosta in tal 
senso. 

GIbeILina. - Gruppo di ufficiali VV.F. operanti nei settore, con l'ispettore Generate ing. Sorrentino 
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Demolizioni a Gibellina 

ATTIVITA' SVOLTA DALLE UNITA' AUSILIARIE DI PRO-
TEZIONE CIVILE 

11 16 gennaio, alle ore 22,20, arrivavano a Monte-
vago provenienti in aereo da Roma, l'ufficiale geom. 
Luciano Salcioli con il brig. Formone per ricevere le 
Unità ausiliarie, che si accingevano a raggiungere la zona 
terremotata, provenienti da città diverse, per apportare 
il loro contributo di assistenza e soccorso come forze 
di Protezione civile. 

Le unità maschili cominciarono ad affluire in zona, 
accompagnate dal maresciallo D'Andrea, a partire dal 
17 gennaio attendandosi in un campo aggregato a quello 
base dei vigili del fuoco di Montevago. 

Queste prime unirà venivano subito impiegate fra 
le rovine della città per il prelievo di animali vivi, 
estrazione di carogne e recupero di valori e masserizie 
dalle macerie. Altre invece venivano inviate presso le 
tendopoli di Montevago a S. Margherita Belice per la 
sistemazione e l'assistenza ai terremotati. 

Le unità femminili si dedicavano in particolare alla 
assistenza dei terremotati, collaborando ad effettuare il 
censimento e prendendo cura dei bambini. 

Il 25 gennaio alcuni dei più giovani ausiliari veni- 

Una squadra al lavoro nella demolizione dl un muro pe- 
ricolante  

vano sorpresi dalla violenta scossa tellurica mentre erano 
tra le macerie a recuperare le masserizie. Due di loro, 
Nunzio Di Lisi da Trapani e Giuseppe D'Alessandro 
da Moglionico, rimanevano feriti alle gambe colpiti 
tino da un grosso sasso e l'altro da una trave. 

Il 27 gennaio Unità ausiliarie maschili eseguivano 
lavori vari al Centro di assistenza della Croce Rossa 
Italiana a Sciacca mentre altre collaboravano con la 
Forestale per il raduno del bestiame abbandonato e per 
l'assistenza allo stesso in un campo preparato in pros-
simità di S. Margherita Belice. 

Successivamente altre Unità femminili venivano in-
viate a Menfi ed a Partanna per l'assistenza ai terre-
motati di quelle città. 

L'attività di questi giovani, che erano avvicendati 
di frequente, si protraeva fino al 6 febbraio in modo ef-
ficace. 

AZIONE SVOLTA DAL SERVIZIO CIVILE INTERNAZIONALE 

Sensibile è stato anche l'apporto dato nella circo-
stanza dal Servizio civile internazionale con l'intervento, 
fin dai primi giorni, di circa 300 volontari di diversa 
nazionalità e sesso. 

Questi giovani hanno svolto un lavoro molto vario: 
dall'aiuto alla popolazione col recupero delle masserizie 
fino al lavoro nei campi in ausilio ai contadini. 

VERIFICHE DI STABILITA' AI FABBRICATI 

Le Commissioni di verifica ai fabbricati dei centri 
danneggiati dal terremoto erano composte da un tecnico 
del Genio civile, da un ufficiale dei Vigili del fuoco e 
da un tecnico dell'Assessorato regionale Lavori Pubblici. 

Per eseguire questi lavori venivano fatti affluire in 
zona altri otto ufficiali, a ciascuno dei quali veniva asse-
gnata una campagnola ed affidato un centro terremotato 
da verificare. 

Le commissioni avevano già iniziato con Iena ad as-
solvere il particolare incarico, quando la nuova scossa 
tellurica del 25 gennaio aggravava in misura così note-
vole i dissesti ai fabbricati da rendere vano il lavoro 
fino allora eseguito. 

Il 29 gennaio, in occasione della venuta in zona ter-
remotata del Direttore generale Prefetto Migliore, in 
una riunione tenuta in Prefettura, fu deciso di ricosti-
tuire nuovamente le commissioni tecniche in numero di 
sei, tre per ciascuna provincia con l'incarico di sottoporre 
a verifica tecnica tutti i fabbricati dei seguenti paesi, 
effettuando in essi in tal modo un vero e proprio cen-
simento: 

Provincia di Trapani 

Partanna, Castelvetrano, Salemi, Alcamo, Santa Nin-
fa, Vita, Mazara del Vallo, Campobello di Mazara, Pog-
gioreale. 

Provincia di Agrigento 

S. Margherita Belice, Menfi, Sciacca, Sambuca di 
Sicilia, Villafranca, Ribera, Lucca Sicula. 

Le commissioni avevano l'incarico di compilare per 
ogni fabbricato una scheda appositamente studiata e di 
fare apporre con vernice, in fregio ai fabbricati verifi-
cati, un contrassegno che indicasse il giudizio espresso 
dalla commissione stessa in merito alla stabilità. 
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Poggloreale. - Vigili all'opera: si scopre un solaio In cemento annata per 11 recupero di due saline 

Il lavoro a cui venivano sottoposti le commissioni si 
rivelava gravoso specie in quei centri molto vasti, quale 
Castelvetrano, Mazara del Vallo, etc., dove i fabbricati 
in realtà danneggiati erano una minima parte. 

Si rese quindi opportuno modificare le disposizioni 
di cui sopra, ottenendo che nei centri meno colpiti fos-
sero sottoposti a verifica soltanto quei fabbricati effet-
tivamente dissestati e per i quali vi fosse una specifica 
segnalazione da parte degli interessati. 

Seppure così ridimensionato, il lavoro risultò ugual-
mente molto impegnativo e gravoso; per taluni aspetti 
anche ingrato, perché i responsi di abitabilità erano 
poco graditi dai proprietari o inquilini che dalle verifi-
che si attendevano il riconoscimento dei contributi pre-
visti per le case inabitabili. 

Infine da parte di alcuni Comuni la collaborazione in 
questo campo non era molto attiva, cosa che rendeva più 
laboriosa l'opera delle commissioni. 

Il numero delle visite fatte dalle commissioni per 
ciascun centro abitato ed i risultati delle visite stesse 
è stato di 51.963 unità, comprese quelle effettuate dal 
Comando di Palermo. 

Questo dato è di per sé eloquente per qualificare 
l'opera svolta con abnegazione e perizia dai nostri uf-
ficiali. 

SERvizio RAGIONERIA E CONTABILITA' 

La gran massa di uomini, così eterogenea, che si avvi-
cendava con frequenza e che bisognava nutrire cd assi-
stere economicamente con anticipazioni sulle missioni e 
sulle ore straordinarie, richiedeva un'attività contabile 
e di economato complessa e che non poteva di certo 
essere affrontata dal personale d'ufficio dei locali Co-
mandi. 

Si rendeva così necessario l'intervento di personale 
contabile del Ministero che doveva sostituirsi a quello 
locale. 

Il lavoro era assai gravoso e tuttavia a brevi giorni 
dall'arrivo il personale riceveva puntualmente i suoi 
anticipi in denaro sulla missione e sullo straordinario e, 
prima che ultimasse le operazioni d'intervento, otteneva 
quasi sempre anche il saldo delle spettanze. 

Gibeilina. - Recupero di una carogna dl animale, una delle 
tante rimozioni di questo genere operate dai W.F. 
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SaIapruta. - Una preziosa statua gotica è stata tratta dalle 
macerie ad opera dei Vigili, che l'hanno riconsegnata ai 
sacerdoti delta chiesa. Qui, con l'ispettore Sorrentino e 
con i Religiosi, la squadra che ha reso possibile il recupero 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE E CONCLUSIONI 

Il disastro provocato dal terremoto è stato di una 
vastità immensa. Calamità di tali portate, in zone eccen-
triche rispetto al resto del Paese, non potranno mai 
essere affrontate con maggiore tempestività. L'aver fatto 
affluire sul posto cospicui rinforzi di uomini e mezzi 
con la maggior rapidità possibile e con l'impiego di 
tutti i mezzi di trasporto disponibili aerei, treni, navi-
traghetto) oltre che per via ordinaria, costituisce un 
innegabile merito della organizzazione centrale della pro-
tezione civile, sensibilissima alle richieste di soccorso nei 
settori più disparati. 

Un reparto di Vigili si accinge a rimuovere una montagna 
di macerie 

Il personale ha ancora una volta dato prova della sua 
piena efficienza. Lo slancio con il quale i Vigili della 
VIII Zona sono intervenuti in così grave frangente 
è stato senza limiti. Specie nei primi due-tre giorni essi 
hanno dato tutto loro stessi privandosi del sonno e del 
mangiare (solo pochi viveri a secco). Senza un'attimo di 
sosta hanno affrontato il duro lavoro spesso dopo nume-
rose ore di viaggio per strade lunghe e tortuose e su 
mezzi scomodi. Le scosse telluriche che si succedevano 
a breve intervallo non li hanno neanche per un mo-
mento fatti recedere dalle posizioni, nonostante il peri-
colo dei crolli, protesi come essi erano ad operare sal-
vataggi di vite umane. 

Essi hanno saputo moltiplicare le loro forze per sop-
perire all'enorme sperequazione esistente tra il loro 
numero e la immensità del disastro. 

L'opera svolta in un'atmosfera quasi sempre di peri-
colo e protrattasi per un lungo tempo, ha messo a dura 
prova la tempra dei Vigili. Essi hanno lavorato dura-
mente, in una stagione inclemente, senza usufruire di co-
modità alcuna. Hanno dimostrato di possedere un disci-
plinato spirito di adattamento e senso di comprensione 
col sopportare gli eventuali disagi di una sistemazione 
logistica non sempre ideale. Tutti si sono prodigati con 
perizia, con intelligenza, con coraggio e con eccezionale 
spirito di solidarietà nelle molteplici azioni svolte a 
fronteggiare il grave disastro. 

Ovunque essi hanno cercato di alleviare nel migliore 
dei modi i danni e le sofferenze della popolazione che 
più di una volta ha manifestato i sentimenti di ricono-
scenza, di ammirazione e di stima per l'opera incondizio-
nata svolta in ogni campo in loro favore. 

A tale proposito è opportuno ricordare le vibranti 
espressioni di gratitudine rivolte allo scrivente e all'ing. 
Cannata dal Presidente del Consiglio, on.le Aldo Moro, 
e di tutte le personalità nel corso delle visite ai 
sinistrati. 

Molti ufficiali, sottufficiali e vigili del fuoco si sono 
distinti, specie nei primi giorni, in atti di eroismo com-
piuti in operazioni di salvataggio effettuati di notte, sotto 
la minaccia di crolli e durante il ripetersi di forti scosse 
telluriche. 

Numerose proposte di ricompense ai valore, di en-
comi e di elogi sono state avanzate per quanti hanno 
dato prova di maggiore impegno e di particolare coraggio. 

Il Corpo nazionale dei Vigili dei fuoco in questa 
azione di soccorso, forse la più impegnativa tra quelle 
che ha dovuto finora affrontare, sia per impiego di uomini 
e di mezzi che per la lunga durata degli interventi, 
ha rinnovato le sue nobili tradizioni di coraggio, di spi-
rito di sacrificio e di assoluta dedizione al dovere. 

La massiccia organizzazione della Protezione civile, 
voluta dal Ministro Taviani e realizzata con amore e 
competenza dal Direttore Generale Prefetto Migliore, 
è stata sottoposta ad un rigoroso collaudo, dal quale 
è uscita rafforzata e rinvigorita e con un bagaglio di 
esperienze tale che le permetterà di migliorare ancora di 
più la propria efficienza. 

Concludo questa relazione col rivolgere un pensiero 
commosso e riconoscente al Sottufficiale ed ai Vigili 
che hanno immolato la loro vita a Gibeilina nell'adem-
pimento del dovere e col ringraziare gli Ufficiali, Vigili 
e tutti quanti mi hanno affiancato nel lungo e faticoso 
lavoro, dimostrando un entusiasmo ed un attaccamento 
al servizio davvero ammirevoli. 

RICCARDO SORRENTINO 

32 



AMMAESTRAMENTI 
DI UN GRANDE INTERVENTO 

Dott. Ing. Fabio Rosati 
Comandante Provinciale VV. F. - Roma 

Dopo la completa esposizione fatta nelle pagine che 
precedono dall'Ispettore generale ing. Sorrentino, richia-
merò l'attenzione dei lettori su alcuni argomenti di carat-
tere particolare, nella prospettiva di future evenienze. 

Avendo avuto occasione di assistere prima al lavoro 
della Sala Operativa della Protezione civile presso il 
Ministero dell'Interno e di aver seguito poi le opera-
zioni di soccorso in Sicilia, il primo degli argomenti 
che intendo trattare riguarda i piani attuati al Centro 
per l'organizzazione dei servizi nella Sicilia occidentale. 

Come è noto e come del resto già ha detto l'isp. 
Sorrentino, nella nottata tra il 14 ed il 15 gennaio, 
pervennero notizie frammentarie, incomplete, in alcuni 
casi contraddittorie e comunque insufficienti a dare un 
quadro esatto della effettiva situazione delle zone col-
pite dal sisma. 

In particolare risulta che alle ore 2,40 la Prefettura 
di Trapani diede notizie di una forte scossa tellurica 
nella Valle del Belice, verificatasi verso le ore 2,30. 

Successivamente il Comando VV.F. di Palermo co-
municava di aver avvertito una nuova scossa verso 
le ore 3,02. Si trattava questa volta della scossa di. 
struuiva, che aveva coinvolto vari centri della Provin-
cia di Trapani e Agrigento. 

L'Ispettore Generale, già sul posto, portò a termine 
una rapidissima ricognizione ed alle ore 4,10 potè 
dare, dalla Caserma dei Carabinieri di Castelvetrano, 
la prima comunicazione che metteva in rilievo la gra-
vità del disastro e l'elevatissimo numero delle vittime 
umane. 

Da questo momento venne allarmato l'intero dispo-
sitivo di emergenza e messo in atto il piano generale 
di soccorso. 

Numerose e ragionevoli incertezze insorsero circa 
la delimitazione della zona interessata dal disastro 
la cui ampiezza si poteva desumere anche maggiore 
di quella indicata nelle prime segnalazioni, così come 
successivamente confermato dagli avvenimenti, nel men-
tre mancava ogni indicazione circa la transitabilità di 
strade, l'agibilità dei ponti, la condizione dei servizi 
generali ecc. Comunque nel tempo di circa un'ora fu 
messo in atto un vasto piano di mobilitazione del 
Corpo Nazionale basato sui seguenti principi di ordine 
generale: 

1) Intervento di massa con esclusione di ogni 
criterio di gradualità che, già altre volte applicato, ave-
va portato come conseguenza a ridurre le forze d'inter-
vento proprio nella fase iniziale del soccorso e cioè in 
quella più propria del Corpo dei Vigili del Fuoce; 

2) Intervento di reparti organici per quanto pra-
ticamente possibile e non dimenticando la necessità che 
essi venissero integrati da unità e mezzi speciali par-
ticolarmente necessari nel caso specifico. Furono infatti 
mobilitate ed inviate al completo la Colonna Mobile 
della 8 Zona, la Colonna Mobile della 6 Zona, la 
Colonna Mobile Centrale, il Nucleo Centrale di Mano-
vra delle Scuole Centrali Antincendi. Ad integrazione 
di questi reparti organici furono mobilitate sezioni spe-
ciali con mezzi meccanici cingolati, autobotti per i ri-
fornimenti idrici, scorte di tende ecc.; 

Santa Ninfa. 	Lavori di demolizione della Chiesa Madre 
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Già nelle prime ore d'intervento I Vigili, seppure ostacolati 
dall'ingombro delle strade e dal pericolo del crolli, hanno 

estratto dalle macerie diecine dl vittime 

3) Ricognizione sul posto di Ufficiali del Centro, 
inviati per via aerea, aventi a disposizione elicotteri 
dell'Aeronautica, che svincolati da compiti immediati 
di soccorso potessero, nel più breve tempo possibile, 
fornire alla Direzione Generale gli elementi obiettivi 
necessari al completamento e all'affinamento del piano 
di mobilitazione in attuazione. 

Si proponeva poi il problema notevolmente com-
plesso e che poteva essere decisivo ai fini della tem-
pestività, della scelta delle vie di trasporto per convo-
gliare in zona le numerose e pesanti forze mobilitate. 
Fu decisivo di ricorrere a tutte le possibilità offerte 
utilizzando mezzi aerei, mezzi marittimi e vie ordinarie. 

Il trasferimento per via ordinaria fu infatti adottato 
soltanto per i mezzi della Calabria e delle Puglie te-
nendosi presente che la ragionevole previsione dell'af-
fluenza su Villa S. Giovanni di reparti di soccorso 
anche delle altre forze dello Stato avrebbe potuto 
determinare intasamenti e disordini con possibili gravi 

Cibc-llina - Una via del paese riaperta al traffico 
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ritardi nelle operazioni di traghettamento dello Stretto, 
senza contare che anche il trasferimento per via ordi-
naria dal Continente alla Sicilia imponeva di necessità 
i tempi morti per il carico e lo scarico dei mezzi 
sulle navi. 

TRASFERIMENTO DEGLI UOMINI E DEI MATERIALI 

Per la Colonna Mobile Centrale e per la Colonna 
Mobile della 6' Zona fu prescelto il trasporto per 
via mare, utilizzando all'uopo una nave traghetto nel 
porto di Civitavecchia ed una nel porto di Napoli, 
messe a disposizione dal Ministero dei Trasporti. 

La prima fu indirizzata a Trapani e la seconda 
a Palermo. 

La scelta di differenti porti di imbarco e di diffe-
renti porti di sbarco fu accuratamente studiata in 
previsione dei seguenti due scopi: 

1) Eliminazione di concentramenti troppo nu-
merosi con conseguente accentuazione delle difficoltà 
e dei tempi delle operazioni di imbarco e di sbarco; 

2) Ragionevole certezza, disponendosi di due basi 
di partenza, una ad oriente ed una ad occidente dei 
territorio colpito, di poter far pervenire i mezzi di 
soccorso in tutte le zone interessate dal sisma con i 
percorsi minori ed utilizzando tutte quelle vie di co-
municazione interne che non fossero state interrotte 
per crolli di ponti, frananienti ecc. 

Per via aerea furono inviati reparti del Nucleo 
Centrale di Manovra. 

Il vantaggio rappresentato dall'impiego degli aerei 
doveva essere la rapidità del trasporto. Non sfuggì d'al-
tra parte lo svantaggio fondamentale rappresentato 
dallo sfasamento fra io arrivo degli uomini e quello 
dei mezzi pesanti, ma prevalse il criterio di dover 
disporre, nel più breve tempo possibile, in zona di 
forze che, sia pure senza dotazione di propri mezzi 
meccanici, potessero sostituire ed integrare i reparti 
della Sicilia già da oltre 16 ore impegnati in uno sforzo 
che non doveva assolutamente essere interrotto; e per 
la continuazione del quale le forze fresche inviate per 
via aerea avrebbero potuto utilizzare i mezzi dei Co-
mandi dei VV.F. della Sicilia e di quelli della Colonna 
Mobile della 8 Zona. 

Salvo alcune osservazioni che farò in seguito, si 
può a mio parere, affermare la piena validità, alla 
luce dei risultati ottenuti dei criteri generali più avanti 
illustrati. 

Infatti, a fronte alle notizie del sisma che comin-
ciarono a pervenire alla Direzione Generale fra le 
ore 3 e le 4 del mattino del 15 gennaio, verso le 
ore 9 dello stesso mattino, la Colonna Mobile Centrale 
iniziava le operazioni di imbarco a Civitavecchia, la 
Colonna Mobile della 6  Zona iniziava le operazioni 
di imbarco nel porto di Napoli ed i primi aerei decol-
lavano dall'aeroporto di Ciampino, mentre i reparti 
che dovevano raggiungere la zona per via ordinaria 
erano già in marcia. 

A meno di 24 ore di distanza tutte le forze mo-
bilitate dal Continente erano sbarcate in Sicilia ed il 
giorno 16, nelle prime ore del pomeriggio, erano già 
in gran parte in zona di operazione ed in attività. 

Desidero concludere su questo punto che ad una 
chiara visione dell'impostazione del problema del soc-
corso, da parte della Direzione Generale, ha corrisposto 
una efficacia ed una precisione di attuazione che hanno 
consentito di realizzare una manovra di concentrazione 
di forze a grande distanza, complessa ed esemplare. 



Saiaparuta. - Squadre al lavoro per liberare l'asse stradaje del paese 

Nessun sostanziale ritardo si è verificato rispetto 
ai tempi previsti anche se non poche sono state le 
diflicoltà incontrate nelle operazioni di imbarco e di 
sbarco, nel reperimento dei mezzi necessari e nel su-
peramento degli inevitabili imprevisti collegati al mo-
vimento di circa duemila uomini e di molte centinaia 
di automezzi. 

In alcuni colleghi notevoli perplessità possono es-
sere insorte a proposito dello spostamento per via 
aerea, e quindi, con notevole anticipo rispetto agli altri 
reparti del Nucleo centrale di manovra: è bene quindi 
a questo proposito fornire quei chiarimenti di principio 
che hanno indotto a prendere questa decisione sulla 
cui utilità non dovrebbero sussistere dubbi. 

Il difetto essenziale del Nucleo centrale di manovra 
è ovviamente rappresentato dalla mancanza di una attrez-
zatura adeguata e da un tipo di inquadramento sostan-
ziale diverso da quello dei normali reparti dei VV.F. e 
difficilmente conciliabile con questo. 

Comunque io credo che siamo tutti d'accordo che 
le attrezzature delle Colonne Mobili e dei reparti dei 
Comandi Provinciali siano notevolmente sovrabbondan-
ti, come potenzialità operativa rispetto al personale che 
li ha in dotazione. 

Concettualmente è quindi rigorosamente esatto che 
una integrazione di personale ai vari reparti operativi 
è non solo utile ma indispensabile se si vuole rag-
giungere una utilizzazione soddisfacente delle possibilità 
operative dei mezzi che questi hanno a disposizione. 
Tale integrazione non può essere attuata, nelle condi-
zioni odierne degli organici del Corpo, che dobbiamo 
sempre tener presenti come un dato reale non modi-
ficabile, se non utilizzando l'unico nucleo di personale 
sufficientemente numeroso di cui dispone e che è rap-
presentato proprio dal Nucleo Centrale di Manovra 
delle Scuole Centrali Antincendi. 

Possiamo dire che questo concetto integrativo delle 
forze delle Colonne Mobili e del Nucleo centrale di 
manovra non è stato finora raggiunto in sede di ope-
razioni con quella rapidità e vorrei dire integralità che 
sarebbe auspicabile. 

I motivi vanno secondo me ricercati soprattutto 
nella non perfetta comprensione da parte almeno di 
alcuni Ufficiali dell'anzidetto criterio ed in obiettive 
difficoltà di ordine pratico che varrebbe la pena di 
approfondire ed esaminare nel dettaglio. 

Nel caso particolare del terremoto in Sicilia, le 
difficoltà di cui ho parlato sono state accentuate dallo 
sfasamento inevitabile tra l'arrivo dei reparti delle 
Scuole e quello dei mezzi. Tuttavia l'anticipato arrivo 
dei primi fu utilissimo sia per la predisposizione del 
campo di Castelvetrano e sia perchè sin dalle ore 18 
del giorno 15 fu possibile inviare oltre 150 vigili 
nelle zone di Gibdlina e Sala Paruta, a sostituire per 
tutta la notte il personale dei Comandi di Palermo e 
Trapani ormai completamente esausto. 

Vorrei anche dire che se utilissime si sono rivelate 
nella mobilitazione e concentramento delle Forze VV.F. 
nella Provincia più periferica d'Italia, le esercitazioni 
attuate negli anni scorsi, il tema di una delle prossime 
dovrebbe proprio essere la integrazione completa del 
personale del Nucleo centrale di manovra nei reparti 
operanti anche al fine di studiare il migliore e più ade-
guato inquadramento da dare a queste forze per questo 
scopo. 

Nessuno può infatti pensare che con la carenza 
di personale di cui il Corpo soffre non debba essere 
accuratamente studiato e messo a punto un sistema 
per trovare una razionale utilizzazione di circa mille 
fra Allievi Vigili e Vigili che rappresentano circa il 
10% dell'organico completo dei Vigili del Fuoco d'I-
talia. 
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Trasporto di una salma recuperata 

La soluzione attuale non è perfetta, e siamo tutti 
d'accordo, ma ciò non toglie che ne debba essere ri-
cercata una migliore, che ogni sforzo debba essere fatto 
per questo scopo, e che la positiva esperienza siciliant 
debba in ciò essere di guida. 

Ripeto quindi che questo dovrebbe essere il tema 
per studi ed esercitazioni. 

Alcune osservazioni sono state mosse relativamente 
alla attuazione del piano di mobilitazione per il soc-
corso nella Sicilia Orientale, rilevando che l'intervallo 
di tempo trascorso fra interventi delle forze locali 
e l'arrivo in sito dei massicci rinforzi inviati dal Con-
tinente sembra essere stato eccessivo. 

Recupero dl oggetti e masserizie a richiesta dei sinistrati 
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Chiunque riesamini obiettivamente il problema e 
tenga conto che il tempo di traghettamento con i 
mezzi navali, non è riducibile al disotto delle 24 ore 
circa, nonchè dei necessari tempi di radunata e di 
avvio dalle basi di sbarco alle zone d'impiego, non 
può non rilevare che con l'attuale disponibilità di per-
sonale si sono attuati indiscutibilmente i -tempi minimi 
materialmente possibili. 

Ciò non toglie che debbano essere seriamente esa-
minati i mezzi per ridurre ulteriormente i tempi di 
intervento dei rinforzi, tanto più che un problema 
analogo a quello della Sicilia si porrebbe, in caso di 
grave calamità, anche per la Sardegna. 

IL PROBLEMA ORGANIZZATIVO PER LE ISOLE 

La più naturale soluzione del problema consiste-
rebbe, come ha già rilevato l'isp. Sorrentino, nell'aumen-
to dell'organico dei Comandi delle Isole di 8 o 10 volte 
rispetto a quello attuale. 

Tuttavia ciò non sembra possibile neanche per un 
prossimo ragionevole futuro. 

D'altra parte, mentre per il territorio del Conti-
nente entro il 1970 si disporrà di una rete autostra-
dale completa ed estesa, utilizzando adeguatamente 
la quale si potranno ottenere tempi di trasferimento 
delle Colonne Mobili molto ridotti, per le Iso1e con 
nessun sistema si potrà riuscire a ridurre il tempo di 
traghettamento che si aggira intorno alle 24 ore. A 
solo titolo di indicazione, per un più approfondito 
esame e per un eventuale studio di dettaglio, vorrei 
richiamare alla memoria quello che fu il tema dcli-  
prima esercitazione di massa effettuata in Provincia 
di Taranto e cioè: « Predisposizione di mezzi in depo-
sito e trasporto per via aerea del personale necessario 
alla loro utilizzazione ». 

Più chiaramente vorrei dire che si dovrebbe esa-
minare la possibilità di costituire, oltre i tre previsti 
nel Continente, altri «Centri di deposito di mezzi e 
materiali » presso i Comandi di Palermo, Catania e 
Cagliari, predisponendo nello stesso tempo il trasporto 
per via aerea degli uomini necessari al loro impiego, 
da -prelevarsi dai grossi Comandi come Genova, Mi-
lano, Roma e Napoli che dispongono di adeguate at-
trezzature aeroportuali e di personale ben preparato. 

Attuando un piano di questo genere oltre tutto, 
si ridurrebbe la massa di mezzi da trasportare per 
via marittima, scmphficando numerosi problemi, e si 
eviterebbe l'impiego degli aerei nella prima fase per 
il trasporto nel Nucleo Centrale di Manovra, che sa-
rebbe utilizzato come rincalzo e verrebbe inserito in 
un tessuto organizzativo già in atto e quindi con mag-
giore facilità. 

Va tenuto in conto che oggi, rispetto al periodo 
in cui fu effettuata l'esercitazione di Taranto, il pro-
blema dell'affidamento di mezzi a personale proveniente 
da altre sedi risulta enormemente semplificato per la 
integrale unificazione intervenuta nei mezzi in dota-
zione alle colonne mobili di tutte le zone di Protezione 
Civile. 

D'altra parte basterebbe, a mio parere, per un 
primo rinforzo, l'invio immediato, se necessario in ae-
reo. di non più di 200 vigili permanente con la co-
stituzione quindi di circa 20 sezioni operative. 

Credo che con un sistema del genere, sufficien-
temente affinato, le prime colonne mobili di rinforzo 
potrebbero essere nelle isole entro 12 e non 24 ore, 



riducendo quindi alla metà 3l tempo di trasferimento. 
Un s.tccndo argomento sul quale ritengo opportuno 

due alcune cose riguarda l'organizzazione dei campi 
per i profughi. 

Sostanzialmente il problema non faceva capo al Co-
mando Operativo dei Vigili del Fuoco anche se questo 
ha sempre messo a disposizione uomini e mezzi neces-
sari a risolvere i più impellenti problemi di tali ten-
dopoli e se non ha lesinato suggerimenti ed indica-
zioni perchè tale questione trovasse la più soddisfa-
cente soluzione. 

Tuttavia trattandosi dell'aspetto forse più discusso 
delle complesse operazioni di soccorso attuate in Sicilia, 
ritengo utile anche perchè non mi risulta che altri 
più direttamente interessati lo abbiano fatto, rappre-
sentare ai colleghi un quadro dei criteri, delle modalità 
e delle difficoltà che determinarono la situazione di cui 
molti ebbero a lamentarsi. 

Non sfuggì alle autorità competenti che quello 
delle tendopoli sarebbe stato il più difficile e sotto 
alcuni aspetti il più tragico dei problemi da risolvere 
per alleviare le sofferenze della popolazione colpita. 

Da un primo censimento, rapidamente attuato per 
grandi linee, si pervenne alla conclusione che le persone 
rimaste prive di abitazione per la scossa sismica del 15 
gennaio fossero tra le 15 e le 20.000. 

A queste andava aggiunta la massa degli abitanti 
che, spinti, a ragione della paura, avevano abbandonato 
anche i centri non direttamente colpiti dalle scosse 
sismiche le proprie abitazioni aumentando così il nu-
mero degli sfollati a circa il doppio di quello dei tini-
strati veri e propri. 

Si pensò quindi di mantenere in esercizio i campi 
sorti immediatamente nei luoghi stessi del disastro, affi-
dando ad essi funzioni di smistamento e di provvedere 
con la maggiore urgenza alla requisizione di edifici 
sufficientemente confortevoli, dotati delle necessarie at-
trezzature igieniche, nei quali realizzare posti letto ba-
stanti ad accogliere tutta quella massa degli sfollati 
che non fosse potuta rientrare per ragioni obiettive 
negli alloggi abbandonati e che non avesse potuto tro-
vare ricovero nelle abitazioni di parenti, amici, ecc., 
dando inizio subito dopo alla cestiruzione di baracca-
menti semisrabili. 

Questo programma fu messo in attuazione sotto la 
guida personale de) Sottosegretario On.lc Gaspari e 
dei Prefetti di Trapani ed Agrigento fin dal giorno 
17 gennaio e per il giorno 22 gennaio erano già pronti 
numerosissimi posti letto completi in edifici assoluta-
mente sicuri dotati di servizi igienici, di cucine, di 
assistenza medica, ecc. 

Nella sola città di Trapani per il giorno 24 gennaio 
erano già disponibili 3.500 posti letto. Nella Provincia 
di Agrigento tra il Capoluogo e la città di Sciacca ne 
erano pronti alcune migliaia e se ne prevedeva la rea-
lizzazione per complessivi 8.000 posti. 

Il criterio insomma che si cercò seguire, proprio 
per sollevare le sofferenze della popolazione, fu di evi-
tare il più possibile il costituirsi di grosse tendopoli 
permanenti. 

Non fu neppure dimenticata la necessità che gli 
uomini validi potessero raggiungere le zone terremotate 
sia per riprendere il lavoro sia per il recupero delle 
masserizie ecc. e fu prevista la istituzione di mezzi 

GlbeJIlna. - Recupero dl un'autovettura sotto pericolo dl 	Gibelllna. - Autocarro rimasto bloccato dopo le scosse del 
crollo 	 25 gennaio 
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Santa Margherita Belice: ciò che rimane del prestigioso pa-
lazzo reso celebre dal « Gattopardo » di Tomasi dl Lampedusa 

di trasporto dai luoghi di ricovero ai luoghi terremo. 
tati. Tali mezzi funzionarono regolarmente, ad esempio, 
per il campo di Alcamo e per altri. 

Nè fu trascurato infine di provvedere a facilitare 
le Amministrazioni dei Comuni sinistrati a riprendere 
l'esercizio dei compiti di istituto, tanto mediante il re-
cupero ed il trasferimento dei carteggi degli uffici 
quanto con il favorire il ritorno nelle abitazioni ancora 
utilizzabili del maggior numero di famiglie. 

PROBLEMI ATTINENTI ALLA SISTEMAZIONE DEGLI SCAM-
PATI 

Al riguardo si predispose l'avvio nei Comuni non 
completamente distrutti di un forte numero di Ufficiali 
dei VV.F, con lo specifico compito di operare nei 
singoli abitati un censimento di massima inteso ad 
accertare in quali abitazioni, tra quelle meno danneg-
giate dall'evento calamitoso, si sarebbe potuto nuova-
mente consentire, in condizioni di sicurezza, il rientro 
degli sfollati. 

Purtroppo alla realizzazione di questo piano si 
opposero due fattori: uno di natura obiettiva e cioè la 
scossa distruttiva del giorno 25, che, completando la 
distruzione di alcuni centri abitati, quali Santa Mar-
gherita Belice, Partanna, Santa Ninfa, ecc., solo par-
zialmente colpite dalla scossa del giorno 15, fece pres-
sochè raddoppiare il numero dei sinistrati (addirittura 
ingigantito per alcuni giorni dalla massa delle popo-
lazioni che abbandonò le proprie abitazioni per effetto  

della paura; il secondo di natura essenzialmente psicolo-
gica e legata al costume delle popolazioni che fece 
preferire da queste un ricovero sia pure precario come 
quello di una tenda presso i paesi distrutti all'altro 
ritenuto meno sicuro in edifici in muratura in città 
sia pure vicine. 

A ciò va aggiunto che nella maggior parte dei casi 
non fu potuto neanche realizzare il previsto piano di 
sfollamento dalle tendopoli in colonie, ospedali, :ase 
di ricovero ecc., di bambini e di persone anziane per 
la costante opposizione che a tale sfollamento fecero 
le popolazioni. 

Questi sono gli elementi che resero grave per un 
certo periodo di tempo la situazione in molte tendopoli 
e questi fattori non debbono essere dimenticati qualora 
ci si dovesse trovare di fronte a situazioni analoghe, 
perchè in sostanza è risultato impossibile impostare 
qualsiasi ragionevole piano che non tenesse suflicien-
tomente conto della mentalità, dei desideri, delle aspi-
razioni, della diffidenza dei cittadini da soccorrere. 

Preso atto di ciò, le autorità concentrarono ogni 
sforzo per il rinforzamento delle attrezzature fisse e 
mobili dei campi profughi e accelerarono, nei limiti 
consentiti dai tempi tecnici, la programmata installa-
zione dei baraccamenti. 

Anche a questa opera i Vigili del Fuoco, con una 
attrezzatura pesante che risultò particolarmente effi-
ciente e con una competenza tecnica da tutti ricono-
sciuta (ed in modo particolare dai Dirigenti dell'IRI), 
presero attiva parte ottenendo ottimi risultati e fun-
zionando, nei momenti di avviamento dell'intervento 
degli altri organi tecnici, da nuclei polarizzatori del-
l'attività di questi. 

Circa i campi, da un punto di vista tecnico, va 
osservato che in effetti non sempre furono prescelti 
terreni idonei e non sempre furono previsti campi di 
dimensioni sufficientemente grandi per facilitare la 
soluzione delle difficoltà di carattere logistico-organiz-
zativo, di assistenza sanitaria, ecc. 

Va tuttavia tenuto presente che anche questi errori, 
ove si verificassero, furono almeno in parte dovuti 
alle pressioni delle popolazioni locali alle quali non si 
seppe o potè opporre un valido obiettivo criterio tec-
nico. 

Laddove infatti ciò fu possibile si ebbero campi 
bene organizzati in soddisfacenti condizioni igieniche 
e con ottima assistenza da ogni punto di vista, come 
nel caso, ad esempio, dei campi di Alcamo, di Castel-
lammare del Golfo, del campo n. 2 di Partanna, di 
Montevago, ecc. 

Anche questa esperienza quindi non va dimenticata: 
i campi profughi non debbono sorgere accidentalmente 
e sotto la spinta delle richieste della popolazione ma 
vanno scelti in base a criteri tecnici che tengano conto 
della natura dei terreni, delle possibilità di realizzare 
servizi soddisfacenti ecc. 

Una sola autorità deve interessarsi del problema 
e le varie forze di soccorso debbono assumere su di 
sè compiti ben differenziati e corrispondenti alle pro-
pile funzioni, alle proprie capacità ed ai mezzi di cui 
dispone. 

Questo fatto richiama ancora una volta l'attenzione 
sulla necessità che nelle zone colpite da un disastro 
di vaste proporzioni, un unico ufficio operativo locale 
alle dipendenze di un unico centro operativo nazionale, 
esamini attentamente tutti i problemi di fondo relativi 
al soccorso impartendo direttive precise ai vari orga. 
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nismi preposti alla esecuzione, evitando, nel modo più 
assoluto, la molteplicità delle decisioni su una mede-
sima questione, l'insorgere di un malinteso spirito di 
emulazione tra le varie organizzazioni presenti e dispo-
nendo l'impiego di uomini e mezzi solo ed esclusiva-
mente in funzione della loro effettiva capacità e com-
petenza. 

Da questo punto di vista l'esperienza fatta dalla 
sala operativa del Ministero dell'interno e da quelle 
locali delle Prefetture di Trapani ed Agrigento, può 
considerarsi senz'altro positiva rispetto a quella degli 
altri precedenti disastri. Ma essa va ulteriormente per-
fezionata ed estesa con i necessari strumenti legislativi 
e soprattutto con la creazione, in tutti gli organismi 
di una chiara coscienza della necessità assoluta delle 
unicità di comando. 

Tale problema dell'unicità di comando in zona 
deve essere anche accuratamente esaminato quando le 
zone colpite interessino territori facenti capo alla com-
petenza di più Prefetture. 

Per quanto riguarda il Corpo Nazionale dei Vigli 
del Fuoco questa unicità di comando sul posto, è stata 
agevolmente e perfettamente realizzata ed è stata rag-
giunta una soddisfacente suddivisione di compiti fra 
la sala operativa centrale della Protezione Civile, il 
Comando di Zona ed i Comandi di Settore, ai quali 
è stata lasciata piena e diretta responsabilità per l'at-
tuazione delle direttive dei Comandi superiori, unendo 
in tal modo ai vantaggi del Comando unico, quello 
della snellezza d'esecuzione e della facilità di adatta-
mento alle contingenze locali. 

Quello delle forze ausiliarie forma oggetto del terzo 
argomento sul quale vorrei soffermarmi. 

Nelle operazioni di soccorso alle popolazioni terre-
motate della Sicilia si è avuto il primo effettivo esem-
pio di attiva ed efficace collaborazione fra i reparti 
e Comandi dei Vigili del Fuoco e reparti ausiliari 
formati da giovani delle organizzazioni maschili e fem-
minili dei Boy Scouts, oltre che di diverse organiz-
zazioni similari italiane e straniere. 

E' doveroso premettere ad ogni altra considera-
zione di carattere tecnico ed organizzativo una parola 
di sincero e vivissimo elogio per la gran parte dei 
giovani che nei vari settori operativi si sono impegnati 
nel lavoro di soccorso in collaborazione con i nostri 
reparti. 

Che l'opera di questi giovani sia stata efficace, 
proficua e offerta con semplicità di spirito e con desi-
derio di raggiungere il migliore risultato è provato 
dal senso sempre crescente di stima che i vigili hanno 
dimostrato per loro. 

Obiettivamente, considerata dal punto di vista del 
comando delle operazioni, l'opera delle organizzazioni 
giovanili intervenute in Sicilia è da giudicarsi senz'altro 
in senso positivo. Ed a fronte delle comprensibili pre-
occupazioni di ordine umano ed organizzativo, vi sono 
stati risultati che hanno pienamente giustificato l'im-
pegno e lo sforzo logistico che ha fatto capo sia alla 
Sala Operativa della Protezione Civile sia al Comando 
Operativo per il loro proficuo impiego. 

A mio parere la possibilità di servirsi come col-
laboratori dei giovani delle varie organizzazioni in caso 
di gravi calamità è un elemento positivo che non deve 
essere sottovalutato dai responsabili delle operazioni. 

Alla base di buoni risultati è stata la convinzione 
del Comando che l'opera dei giovani non dovesse 

Salma di una giovane donna uccisa nel Sonno. I Vigili hanno 
appena estratto il corpo Inanimato dalle macerie 

essere considerata, e limitata all'ambito, pure sempre 
importante, di una semplice espressione di solidarietà 
umana per le popolazioni colpite dal disastro ed alla 
affermazione di principio di una volontà di operare 
che non trovasse un effettivo ed utile sbocco in opere 
concrete. 

Da questa convinzione, dal riconoscimento di una 
reale capacità sia sul piano organizzativo che, soprat-
tutto, sul piano umano si è affinata una collaborazione 
che ha reso i giovani, delle varie organizzazioni od in 
special modo di quella delle Associazioni Scoutistiche, 
ad un certo momento indispensabile. Tanto che dalle 
iniziali preoccupazioni di trovare ad essi un utile campo 
di Lavoro, si è passati ad una ben più sentita preoc-
cupazione di poter trovare, al momento della loro 
partenza, una adeguata ed altrettanto efficiente sosti. 
tuzione. 

Tutto ciò premesso desidero sottolineare ora gli 
aspetti negativi degli interventi delle varie organiz-
zazioni giovanili perchè siano oggetto di studio e di 
riflessione da parte dei responsabili della nostra Dire-
zione Generale e da parte dei responsabili delle Orga-
nizzazioni stesse, afiinchè una collaborazione clic si è 
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prospettata così ricca di possibili, efficaci sviluppi sia 
sul piano umano che su quello tecnico possa dare 
in avvenire migliori e più utili risultati. 

Da parte del Comando dei Vigili del fuoco occorre 
maggiore fiducia, maggiore stima, maggiore compren-
sione dello slancio e della buona volontà dei giovani; 
da parte dei giovani occorre una migliore organizza-
zione ed un più attento esame dei numerosi problemi 
che il loro inserimento in una operazione di soccorso 
pone a sè ed agli altri. 

L'efficacia del lavoro svolto dalle organizzazioni gio-
vanili è stata tanto maggiore quanto migliore era la 
loro organizzazione interna. 

E da questo punto di vista senz'altro superiore 
per senso di autodisciplina, per cosciente accettazione 
delle direttive dei Comandi, per preparazione tecnica 
e per spirito di sacrificio sono risultati i Boys Scours 
sia dei reparti maschili che femminili. 

Per alcuni gruppi dell'Unesco e per alcuni nuclei 
di studenti italiani e stranieri c'è da lamentare invece 
un sostanziale difetto di disciplina interna, una ingiu-
stificata volontà di disinserirsi dal sistema organizzativo 
generale, una non sempre felice selezione degli elementi 
inviati sul posto, oltre che una sostanziale mancanza 
di preparazione sul piano tecnico organizzativo che 
ha reso spesso soltanto velleitaria una capacità ed uno 
slancio che avrebbero senz'altro meritato migliori ri-
sultati pratici. 

I fondamenti per una più utile collaborazione tra 
forze dei Vigili del Fuoco ed Organizzazioni giovanili 
sono, a mio avviso, i seguenti: 

1) Una migliore organizzazione interna dei re-
parti ausiliari che debbono essere suddivisi in nuclei 
operativi affidati a responsabili capaci di dirigerli e di 
mantenere l'ordine e la disciplina ed imporre la piena, 
incondizionata accettazione delle direttive dei Comandi 
ai quali vengono aggregati: 

2) La creazione di Nuclei Comando dei reparti 
ausiliari da aggregarsi ai Comandi delle operazioni a 
tutti i livelli e cioè dalla Direzione Generale fino ai 
Comandi di settore affinchè l'intervento dei giovani 
venga utilmente programmato nei fini, nei mezzi e 
soprattutto nel tempo in maniera da eliminare difficoltà 
di ordine logistico-organizzativo: 

3) Sostanziale e piena diversificazione dei compiti 
delle forze dei vigili del fuoco e di quelle degli ausi-
liari. A tale proposito si è espresso chiaramente l'isp. 
Sorrentino. 

In praa in Sicilia tale diversificazione, sia pure 
con qualche

tic 
 difficoltà e resistenza, si è ottenuta. 

Desidero ricordare ai rappresentanti delle anzidette 
organizzazioni qui presenti, che i Comandi Vi'li del 
Fuoco hanno difficoltà ad utilizzare per operazioni di 
soccorso vere e proprie gli stessi allievi delle Scuole 
Centrali Antincendi, a causa della loro insuf&iente 
esperienza e ritengo quindi fonte di vreoccuoazione 
e non opera proficua l'indiscriminato affiancamento di 
squadre di giovani a quelle di vigili impegnati .h ope-
razioni spesso pericolose che richiedono una lunga abi-
tudine al t-jsduio cd una esperienza di lavoro che si 
acquisisce solo dopo lunghi anni di servizio. 

Utilissima invece si è rivelata l'opera dei giovani 
nel campo dell'Assistenza nella accezione più vasta della 
parola, alle popolazioni e questo dell'assistenza sembra 
essere il campo al quale essi possono e debbono dedi-
carsi anche perchè posseggono tutte le qualità morali 
e la preparazione culturale necessaria a creare rapporti  

umani, a superare diffidenze a comprendere i reali bi-
sogni di popolazioni di cui non è facile penetrare la 
psicologia ed alle quali spesso è difficile fornire il 
contorto umano ed il senso di una solidarietà che non 
deve limitarsi alla sola assistenza materiale, tanto più 
che questa non può essere nè sufficiente nè completa. 

Le manifestazioni di affetto e di fiducia che i gio-
vani Scouts hanno ricevuto in tutti i campi di profughi 
nei quali hanno svolto la loro opera, le responsabilità 
che ad essi spontaneamente popolazioni ed autorità han-
no affidato, sono la prova di quanto utile possa essere 
un loro intelligente impiego nel campo dell'assistenza. 

Ed è in questa direzione che essi debbono prepa-
rarsi e specializzarsi non dimenticando che non è ne-
cessario esprimere la solidarietà alle persone colpite 
da un disastro con la partecipazione a quelle operazioni 
tecniche che, solo apparentemente, possono sembrare 
più urgenti e di maggior rilievo, 

4) I reparti delle forze giovanili debbono disporre 
sul piano tecnico di una migliore organizzazione cd an-
che di una maggore fiducia nelle decisioni dei comandi 
operativi che per avere una visione generale e com-
pleta dell'andamento delle cose hanno la effettiva pos-
sibilità di giudicare la opportunità e la convenienza 
di operazioni ed interventi che spesso lasciano perplessi 
gli esecutori. 

Preziosa addirittura si è rivelata nel campo dell'as-
sistenza la presenza di reparti femminili. 

Ammirevole la loro scrupolosa osservanza delle nor-
me disciplinari, il loro spirito di sacrificio, la capacità 
di comprendere i bisogni e necessità delle popolazioni 
accampate nelle tendopoli. 

Anche per esse sul piano tecnico vale quanto detto 
sopra e non c'è da augurarsi che la presenza femminile 
sia delle organizzazioni giovanili, sia delle forze ausi-
liarie delta P.S., sia delle Infermiere della Croce Rossa, 
sia delle Assistenti Sociali divenga sempre più vasta 
a coprire un settore dell'assistenza materiale e morale 
alle popolazioni colpite, nella quale esse non possono 
essere sostituite da nessuno. 

In Sicilia tutti, dalle più alte autorità ai sinistrati, 
non hanno potuto che lamentare la insufficienza nume-
rica dei reparti femminili di assistenza che ovunque 
hanno operato, hanno saputo risolvere problemi altri-
menti inaffrontabili. 

Riassumendo quindi, ben vengano a collaborare con 
i Vigili del Fuoco reparti ausiliari giovanili, sia maschili 
che femminili, a condizione che sia ben delimitata la 
seoarazione dei compiti, che siano selezionati e disci-
plinati gli elementi che li compongono, che siano coor-
dinati al centro cd alla periferia gli invii, le partenze, 
i tempi di impiego, i rifornimenti logistici ecc., e so-
prattutto che venga definitivamente chiarito se tali re-
parti, dal livello della Direzione Generale a quello dei 
Comandi operativi, sono a disposizione dei Comandi dei 
Vigili del Fuoco o delle Prefetture o di altre autorità, 
evitando duplicità di interventi che hanno spesso creato 
imbarazzo e qualche volta dato l'impressione ai giovani 
di non essere bene accetti o di non trovarsi in un 
sistema sufficientemente organizzato. 

A questo scopo è necessaria una migliore integra-
zione dei responsabili delle organizzazioni giovanili con 
i Comandi delle operazioni e la risoluzione di problemi 
amministrativi di fondamentale importanza che diano 
tranquillità ai Comandi stessi circa i rifornimenti e le 
attrezzature da assegnare ai reparti giovanili. 

FABIO ROSATI 
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L'OPERA DEGLI AUSILIARI SCOUTS 

Il primo intervento degli scouts in soccorso delle 
popolazioni terremotate fu effettuato dai siciliani che 
poche ore dopo l'inizio del dramma accorsero sul posto. 

Già alle 10 del mattino di lunedì 15 gennaio il Clan 
di Sciacca si trovava a Montevago a svolgere i seguenti 
servizi: 

- ricerca dei feriti nelle campagne, tra la neve e il 
fango, e loro trasporto alle autoambulanze; 

- ricerca di morti e feriti tra le macerie; 
- recupero delle masserizie dalle case e medicinali 

dalla farmacia; 
- distribuzione generi di prima necessità. 
Martedì mattina arrivavano anche i rovers di Agri. 

gento, Palermo, Caltanissetta a dar man forte a quelli di 
Sciacca, che nel frattempo avevano organizzato anche un 
servizio presso l'Ospedale Civile della loro città. 

Martedì pomeriggio, col ponte aereo, giungevano a 
Montevago da Roma i primi due scaglioni di rovers e 
scolte (complessivamente 80 ragazzi e ragazze) ausiliari 
di Protezione Civile, che stabilivano il loro quartiere 
operativo presso il campo dei Vigili del Fuoco, ai quali 
erano aggregati e con i quali erano già coordinati come 
risultato delle attività addestrative condotte durante 
l'anno. 

Questo contingente si accresceva giorno per giorno, 
con l'afflusso di scouts soprattutto di Napoli e dell'Italia 
Meridionale, fino a raggiungere punte di duecento per. 
sone. 

Venivano portati avanti i lavori già iniziati ed in 
particolare: 

- deposizione dei cadaveri nelle bare. Le prime qua-
ranta vittime sono state composte dai rovers siciliani; 

Due giovani ausiliari ai lavoro per l'impianto di una tenda 

Gibellina. - Corso Umberto I dopo le nuove disastrose scosse 
dcl 25 gennaio 

- ricerca e concentramento di animali dispersi tra 
le macerie; 

- rimozione e recupero di autovetture e libretti di 
proprietà, recupero di preziosi, documenti e oggetti di 
valore; 

- scarico di viveri e medicinali; 
- montaggio tende e servizio alle tendopoli. 
Dopo il pritrto lavoro di scavo nelle macerie per il 

recupero dei morti, dei feriti e delle masserizie, e spe-
cialmente dopo la nota scossa dei 25 gennaio che consi-
gliò alle autorità di sospendere temporaneamente i lavori 
tra gli edifici pericolanti, l'attività degli scouts si accentrò 
tutta sull'assistenza alle tendopoli ed alla loro organiz-
zazione. 

In particolare l'apporto dei rovers e delle scolte fu 
determinante per la risoluzione dei problemi più fonda-
mentali della vita in tre delle quattro tendopoli di S. Mar-
gherita Belice, 

11 Centro Operativo Scout di Roma intanto appre-
stava l'invio, sempre per ponte aereo, di altri 80 rovers 
ausiliari di Protezione Civile (altrettanto facevano le ra-
gazze scolte) per dare il cambio, dopo una settimana di 
lavoro, ai primi partiti. 

Fu proprio questo secondo contingente che venne a 
trovarsi dentro l'abitato di Montevago durante la brutta 
scossa di giovedì 25, che provocò il crollo degli edifici 
ancora rimasti in piedi. Alcune squadre che si trovavano 
all'interno della scuola col Direttore Didattico per il re-
cupero delle pagelle e di altri documenti, si salvarono con 
grande prontezza saltando dalle finestre mentre ondeg-
giavano i muri e crollavano le scale e i soffitti. Fortuna-
tamente tra gli scouts si ebbero soltanto alcune contu-
sioni non gravi, salvo il caso di una frattura al piede. Il 
rover infortunato venne fatto rientrare per essere curato 
nella sua città. 

Il Centro Operativo di Montevago, diretto dal Dott. 
Maffucci Incaricato Nazionale della Protezione Civile per 
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Poggioreale. - Demolizione della facciata pericolante dell'O-
spedale civile (operazione diretta dall'ing. Sclrè mediante 
una pala meccanica ed interposto trave in legno recuperato 

dalle macerie) 

il Movimento Scout, iniziava anche il lavoro di coordi-
namento e di integrazione con tutti gli altri gruppi scout 
giunti autonomamente da varie regioni d'Italia e operanti 
negli altri Centri colpiti. Si costituiva così un organico 
fronte di lavoro ampio cento chilometri, da Sciacca a 
S. Ninfa, attraverso Melf i, S. Margherita Belice, Monte-
vago e Partanna. 

Nelle tendopoli di S. Margherita e Montevago rovers 
e scolte si impegnavano al massimo, in collaborazione 
con gli altri soccorritori, per arrivare a creare una certa 
organizzazione e per assicurare alcuni servizi fondamen-
tali di assistenza morale e materiale compreso quello più 
umile ma importantissimo della pulizia e della disinfe-
zione del campo. 

A S. Ninfa gli scouts veronesi, espressamente inviati 
fin dal primo momento come rappresentanti della citta-
dinanza tutta»  in collaborazione con la Marina Militare»  
contribuivano a rizzare ed organizzare le tendopoli, assi-
curando con notevole efficienza un autonomo ricambio 
settimanale di uomini e rifornimenti. 

A Melf i gli scouts toscani lavorarono sodo durante 
una settimana per costruire due grandi baracche, capaci 
ognuna di ospitare più di cinquecento persone. 

Gibellina. - Quest'autovettura ha bloccato la via della sal- 
vezza al Vigile Semprini: la portiera reca evidente il segno 

del violento urto del suo corpo 

A Partanna gli scouts lombardi rizzarono da soli ed 
amministrarono per vari giorni una grande tendopoli ca-
pace più di mille posti. Alla loro partenza essa fu conse-
gnata, in piena agibilità, alle Autorità competenti ed 
alla Croce Rossa, con cui rimasero a collaborare per i 
fondamentali servizi un gruppo di scouts genovesi ed uno 
di bolognesi. 

Altri gruppi di Trento, di Siena, di Avellino»  delle 
Puglie, ecc. si  aggregarono al Centro Operativo Scout di 
Montevago per lavorare nelle tendopoli di Giaccaria, Ma-
donna di Trapani, S. Margherita I, onde portare la si-
tuazione ad una certa normalità, mentre gruppi autonomi 
siciliani e calabresi (Siderno) continuavano la loro opera 
in altri centri e soprattutto nelle loro Città per aiutare 
l'organizzazione dei soccorsi. 

Da notare in particolare il lavoro fatto dagli scouts di 
Sciacca e di Siracusa. 

Martedì 6 febbraio, quando ormai l'opera di soccorso 
poteva considerarsi uscita dalla fase di emergenza ed 
inquadrata dalle normali strutture organizzative ed am-
ministrative, il Centro Operativo Scout di Montevago. 

Casa dl abitazione della quale è crollato il tetto e una parete. 
Due Vigifi stanno rimuovendo i detriti sotto i quali glac-

dono le salme di due coniugi uccisi nel sonno 

dopo tre settimane d'intenso lavoro, smobilitava facendo 
rientrare a Roma, col ponte aereo, gli ultimi contingenti 
di rovers e scolte del continente. 

Innegabilmente per i ragazzi scout e per le ragazze 
guide questa operazione di soccorso immediato, inqua-
drato nella Protezione Civile, è stata una prova del fuoco 
ben superata. Lo dimostrano i particolari incarichi di 
fiducia che le Autorità e gli Enti Assistenziali vollero loro 
affidare, in riconoscimento di una specifica competenza 
in fatto di tendopoli, di uno spirito di iniziativa, di sacri-
ficio e di coraggio dimostrati fin dal primo giorno; lo 
dimostrano i tanti pubblici e privati attestati di simpa-
tia delle Autorità Governative e locali e delle popola-
zioni colpite, che, legate ormai da stima e da affetto agli 
scouts ed alle guide, non avrebbero più voluto lasciar 
partire questi ragazzi. Lo dimostrano infine, e soprattut-
to, l'apprezzamento del Corpo dei Vigili del Fuoco che 
sempre e tempestivamente si è servito dell'aiuto di que-
sti Ausiliari di Protezione Civile, appoggiando la loro 
opera con la sua organizzazione logistica, con il suo effi-
cace impianto di comunicazioni radio, con i suoi mezzi 
tecnici, in uno spirito di grande collaborazione. 
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L'OPERA 
DEL SERVIZIO CIVILE INTERNAZIONALE 

Avuta notizia che il terremoto in Sicilia aveva assun-
to proporzioni di catastrofe, il SCI mobilitava lunedì 15 
gennaio la sua équipe d'emergenza dislocata a Marsiglia. 
Subito, due carri-attrezzi con una squadra di 15 uomini 
partiva alla volta di Roma, mentre i responsabili del 
gruppo raggiungevano, nella stessa serata, con un aereo 
di linea, la sede dell'Associazione. 

1116 gennaio, i responsabili della branca italiana del 
SCI prendevano contatto con il Prefetto Migliore, con 
il quale veniva concordata l'azione che il Servizio Civile 
Internazionale avrebbe svolto. 

TI 17 gennaio alle 9 partiva dall'aereoporto di Ciam-
pino lo staff organizzativo dei SCI, che, appena giunto 
a Trapani, prendeva contatto con il Prefetto, stabilendo 
con lo stesso la zona di intervento (Montevago e Gibel-
lina). Lo stesso giorno partiva da Ciampino con due 
C119 la prima squadra di soccorso (30 persone) e un 
carro d'emergenza del SCI. Alle 17 partiva la seconda 
squadra di emergenza (50 persone) con un compartimen-
to messo a disposizione dalle Ferrovie dello Stato e due 
carri d'emergenza, che venivano caricati su un carro mer-
ci agganciato al treno stesso. Alle 22 con un carro merci 
veniva trasferito tutto il materiale della base sud del SCI 
da Potenza a Trapani. 

Il 18 gennaio, COfl il treno 193, partiva la terza squa-
dra (40 persone) e su un carro merci, al seguito dei 
treno, un autolettiga, una campagnola ed un Fiat 682M4 
carichi di viveri e medicinali. Alle 17.50 dall'aereoporto 
di Pisa partiva la quarta squadra (40 uomini). 

Tutte le squadre di intervento sono partite in condi-
zioni di piena autosufficienza, dotate di tende, attrezzi da 
lavoro, stufe a petrolio, torce elettriche, elmetti, ma-
schere antigas e viveri per tre giorni. Inoltre, tutti i com-
ponenti delle squadre di soccorso erano assicurati, attra-
verso il Segretariato Internazionale del SCI, contro ogni 
rischio presso la Compagnia Winterthur di Zurigo. Il 
lavoro di queste prime équipes di volontari è costituito 
nella ricerca dei sopravvissuti, dei morti e dei beni tra 
le rovine dei paesi di Montevago e Gibellina. Ma la peri, 
colosità eccessiva e, nello stesso tempo, la delicatezza del 
lavoro ha fatto sì che solo una minima parte dei volon-
tari fosse impiegata a fianco dei Vigili del fuoco nel-
l'opera di recupero delle persone nelle case distrutte. 
Una parte più consistente di volontari è stata invece im-
piegata nel recupero delle masserizie e di tutte quelle 
cose che potessero ancora servire alle popolazioni sini-
strate. Un altro tipo di lavoro ha visto impegnati la 
maggior parte dei volontari nel lavoro di costruzione e 
mantenimento delle tendopoli. Lì dovevano smistare con-
tinuamente, le famiglie che giungevano al campo nelle 
tende disponibili, costruire delle nuove tendopoli ove lo 
spazio fosse insufficiente. E' stata assicurata a tutti i 
profughi, in collaborazione con i medici e i volontari 
della C.R.I. e con gli Scouts, l'assistenza medico-sanita-
ria, con distribuzione di medicinali di prima necessità e 
con l'intervento di autoambulanze, che nei casi più ur-
genti hanno trasportato i malati all'Ospedale più vicino. 

Un giovane del Servizio Civile Internazionale aiuta I Cara-
binieri e I Vigili nel recupero e trasporto delle salme 

Inoltre, una vasta opera di coordinamento di tutti i soc-
corsi affluiti alle tendopoli, ha assicurato la regolare di-
stribuzione ai profughi del vitto, del vestiario e di tutti 
i generi di prima necessità. Sono stati costruiti nelle 
tendopoli vari canaletti per lo scolo dell'acqua piovana, 
i servizi igienici, le fosse per i rifiuti, la completa pavi-
mentazione nelle tende e le stradine interne in ghiaia. 
Ad una squadra di volontari, io collaborazione con un 
nucleo di Scours della Protezione Civile, è stato affidato 
il compito di concentrare tutto il bestiame vagante in 
recinti appositamente costruiti, e il compito di prove-
dere alla alimentazione e al governamento giornaliero 
degli stessi. Tutte queste operazioni si sono svolte nel 
perimetro facente capo a Gibellina, Santa Margherita 
Belice, Santa Ninfa e Montevago. Un altro tipo di lavoro 
è stato quello di assicurare i viveri e l'assistenza a tutta 
la popolazione isolata e sperduta nelle campagne, talvol-
ta trascurata per il semplice fatto che non si sapeva come 
raggiungerla. A questo proposito, la Jcep messa a dispo-
sizione del SCI dalla Fiat ha espletato nel modo migliore 
il servizio di collegamento tra i campi di lavoro e la gente 
dispersa nelle campagne bisognosa di assistenza. Parti-
colarmente interessante l'azione del gruppo di volontari 
operanti a Santa Margherita Belice che, sotto la guida 
di un assistente sociale, ha raggruppato diversi nuclei 
familiari sparsi nelle campagne, impiantando per questi 
una piccola tendopoli e iniziando un censimento della 
popolazione. Il gruppo, attraverso riunioni di capi fami-
glia, è riuscito a responsabilizzare alcuni di loro per il 
coordinamento dell'assistenza e in particolare per la di-
stribuzione, secondo la necessità di ciascun nucleo fami- 
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Gtbelllna. - Sapeurs-pomplers della Protezione civile francese 
alla ricerca dl eventuali feriti, sepolti tra le macerie In 
questa operazione essi Impiegano i geofoni, apparecchi San-

sibilissimi dl ascolto 

liare, di viveri, medicinali, coperte ed altro materiale che 
l'Associazione aveva inviato al seguito delle squadre di 
soccorso. 

Al 31 gennaio avevano partecipato ai campi d'emer-
genza in Sicilia 310 volontari, di cui 50 donne e 30 stra-
nieri (23 francesi, i giapponese, i belga, I inglese, 2 
tedeschi, 2 svizzeri). Alla fine del mese di gennaio, tutta-
via, una seconda scossa di terremoto nella zona dove 
lavorava il SCI (4 persone morte e una dozzina di feriti, 
tra i quali due volontari del SCI) ha determinato un cam-
biamento nel genere di lavoro in Sicilia. La ricerca dei 
morti e dei beni è cessata in seguito ad una decisione 
presa dalle autorità locali. l'cr tali motivi il campo di 
Montevago e quello di Santa Ninfa venivano chiusi, 
nientre il numero dei volontari a Santa Margherita Belice 
era ridotto. 

Nel frattempo, i rappresentanti del SCI a Trapani 
incontravano sul posto i tecnici dell'IRI, che erano giun-
ti nelle zone terremotate per far iniziare la costruzione 
di un primo nucleo di case prefabbricate a Gibellina e un 
secondo a Montevago. 

Dati questi precedenti, la situazione nel mese di feb-
braio era la seguente: 

a) cantiere a Gibellina per l'erezione di case pre-
fabbricate: 

b) cantiere a Montevago per lo stesso lavoro come 
sopra; 

e) cantiere a Santa Margherita Belice per lavori so-
ciali e di aiuto medico alle famiglie disperse; 

d) cantiere a Castelvetrano per lavoro medico. 
i volontari impiegati nel mese di febbraio sono stati 

247, di cui 38 donne e 86 stranieri (1 giapponese, 3 
austriaci, 10 inglesi, 19 francesi, 2 americani, i norve-
gese, 5 belgi, 32 tedeschi, 2 danesi, 2 greci, 6 olandesi). 

Verso la fine di febbraio, terminato il lavoro di co-
struzione delle case prefabbricate, i volontari sono tor- 

nati tra le macerie di Gibellina e Montevago per il recu-
pero dei beni e delle masserizie. E' stata intensificata 
L'azione di assistenza a Salaparuta e a Poggioreale, mentre 
altri volontari iniziavano un nuovo tipo di lavoro nelle 
campagne circostanti Montevago e Gibellina, offrendo ai 
contadini la loro collaborazione per la raccolta della frut;  
ta, per il governo degli animali, -cc. L'attività di assi-
stenza nelle tendopoli è proseguita a Montevago, a Giac-
caria, a Partanna, e a Castelvetrano. 

Ai primi di marzo la segreteria del SCI decideva di 
diminuire il numero dei volontari da inviare in Sicilia, 
poiché la situazione di emergenza era praticamente termi-
nata. L'azione dei volontari veniva concentrata nella zona 
compresa tra Parranna e Santa Margherita Belice con un 
tipo di lavoro a medio termine (6 mesi) basato sull'ani-
mazione sociale e sull'assistenza igienico-sanitaria. 

Ciò naturalmente ha richiesto e richiederà da parte 
dei volontari sia un impegno a più vasto respiro, sia il 
possesso di determinati requisiti, capacità ed esperienza. 
L'esigenza di questo nuovo tipo di lavoro si è manife-
stata in modo urgente e drammatico, allorché, esauritosi 
il cosiddetto periodo di emergenza, i problemi delle po-
polazioni locali si sono mostrati in tutta la loro comples-
sità e proporzione. 

La mancanza di un intervento programmato e coor-
dinato fin dall'inizio, il volere imporre dall'alto e dal-
l'esterno una qualunque iniziativa di collaborazione e di 
presenza attiva, ha provocato un periodo di riflessione 
sull'attività svolta in precedenza e un periodo di assimi-
lazione e di maturazione del nuovo tipo di intervento. 

Il progetto a medio termine in Sicilia è nato anche 
da una esigenza di ristrutturare l'attività del SCI alfine 
di renderla più consona t. rispondente alle finalità ideo-
logiche perseguite. Per questo lavoro il SCI ha attual-
mente sul posto in permanenza circa 30 volontari quali-
ficati con un periodo di servizio variabile da 6 mesi a un 
minimo di tre settimane, formanti 7 équipes localizzate 
nei seguenti comuni: Menfi, Castelvetrano, Montevago, 
Santa Margherita Belice, Gibellina, Salaparuta e Poggio. 
reale. 

Oltre alle équipes è previsto l'intervento di un altro 
gruppo di circa 25 volontari nella zona di Montevago, 
che svolgerà un lavoro manuale secondo le richieste del-
la popolazione e in accordo con le équipes. 

La situazione, ai primi di aprile, dopo la chiusura di 
Gibellina è la seguente: équipes funzionanti in tutti i 
Comuni suddetti ad eccezione di Salaparuta e Poggio-
reale. 

Montevago: sede della Segreteria amministrativa del-
le équipes e di un gruppo di sei volontari operanti nel 
settore medico-sanitario e nel settore sociale. Campo di 
lavoro con 25 volontari (costruzione di baracche in 
legno). 

S. Margherita Belice: équipes di 7 volontari operanti 
nel settore sociale dislocata a Madonna di Trapani, Giac-
caria e nel campo A di S. Margherita. 

Gibellina: équipes di 3 volontari operanti nel settore 
sociale e di una infermiera. 

Castelvetrano: équipes di 5 volontari operanti nel 
settore sociale. 

Menfi: éCIUiPeS  di 4 volontari e costruzione di ba-
racche in legno. 

I volontari inviati nel mese di marzo sono stati 91: 
12 impiegati della FAO di diverse nazionalità, 44 italia-
ni, 11 francesi, 7 inglesi, 5 belgi, 5 tedeschi, 2 svizzeri, 
2 olandesi, i messicano, I austriaco. 
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RIEPILOGHI STATISTICI DEGLI INTERVENTI 
E DEGLI AUTOMEZZI IMPIEGATI 

INTERVENTI EFFETTUATI NELLE ZONE. TERREMOTATE 

Settori 	operativi 

Natura 	- 	
Vita I 	Poggio 	 S. Mar- TOTALE 

degli interventiPartanna I Santa I Calata- Castel- 	reale 	Menfi 	Gibellina 	Monte- 	gherisa 
Ninfa 	finii t'ciTano Salapa. 	 i vago 	Belice Salemi 	 ruta 	 i 

Salvataggi persone 
N. 	(I) 	..... 27 49 21 - 	96 - 	217 113 83 606 

Recupero salme N. 14 12 5 - 	28 - 	92 86 12 219 

Recupero bestiame 
vivo 	N..... 9 102 - - 	67 1 	633 365 15 1.191 

Recupero bestiame 
morto N. 	. 	. 	- 7 66 - - 	465 - 	455 1378 2.577 

Recupero preziosi e 
denaro L. 	. 	. 	. 11.800.000 89.968.390 - 100.000 323.704.500 27.280.000 	1.416.747.090 479.743.00(1 974.033.0001 3.323.375.980 

Recupero documen- 
ti 	N...... 151 118 1 - 	3.335 38 	1.005 780 2388 7.916 

Recupero 	masseri- 
zie 	N....... 200 2.086 2 - 	2.424 153 	2.468 3.601 1.688 12.622 

Seppcllimento 	ca- 
rogne N...... 7 66 - - 	472 1 	521 1.614 6 	. 2.687 

Riapertura 	strade I 

3.145 19.877 - - 	14.146 - 	13.123 10.816 2.350 63.457 metri 	------ 

Demolizioni struttu- 
re pericolanti 	N. 367 894 48 28 	1.089 254 	1.612 1.180 491 5.963 

Trasporto breccioli- 
no me 	- 	. 	- 	. 1.235 231 5 70 	472 - 	1.459 115 2.594 6.181 

Trasporto 	macerie i 
mc 	(2) 	. 	. 	. 	- 5 705 - - 	1.656 

I 

- 77.140 76.712 4.700 

I 
160.918 

(1) I salvataggi di persone comprendono anche quelli effettuati da agenti P.S. e C.C. 
(2) Parte dei trasporti sono stati effettuati da imprese private per conto Genio Civile ed Ente Regione. 

VERIFICHE DI STABILITA' AGLI EDIFICI 

Inabitabili I 
Centri 

da da Abitabili Totali 
verificati Visite 

demolire riparare 

PARTANNA 365 997 1.743 3.105 
SANTA NINFA 1.289 575 41 	I 1.905 
VITA 	..... 170 362 628 1.160 
CALATA1IMI 00 839 1.917 2.856 
SALEMI - 	- 391 1.036 2.114 3.541 
MAZARA DEL 

VALLO 	. 	- - 	I 	63 619 2.045 2.727 

CAMPOBELLO I 
DI MAZARA - 	I 	i 148 688 843 

ALCAMO 	. - - 	I 	8 187 1.969 2.164 

SALAPAR tJTA 23 5  H  - - 253 POGGIOREALE 

CASTEL- 
VETRANO 	- - 	79 619 2.045 2.743 

Inabitabili I 
Centri 

verificali da da Abitabili Totali 
Visite 

demolire riparare 

S. MARGHERITA 
BELICE 	. 	. 	- 2.988 2.991 2.451 8.430 

S. BUCA DI 
SICILIA 	- 	. 	- 87 1.061 1.141 2.289 

VILLAFRANCA 
SICULA 	. 	. 	- 25 149 569 743 

MENFI 	. 	. 	. 	- 572 1.642 3.562 5.776 
RIBERA . 	. 	- 	- 6 129 1.595 1.730 
CALTABEL- 

LOrrA 	. 	. 	. 18 281 559 858 
SCIACCA . 	- 	- 61 844 4.130 5.055 
GIBELLINA 	. 	. 296 - - 296 
MONTE VAGO 	- 787 - - 787 

TOTALI 	. 	. 	- 7.565 12.479 . 	27.217 47.261 	- 
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AUTOMEZZI DEL CORPO NAZIONALE VVF. INTERVENUTI PRESSO LE ZONE TERREMOTATE DELLA 
SICILIA OCCIDENTALE - PROVINCIA Dl TRAPANI 

SIGLA AUTOMEZZI 
U I .. 

d 	:nza 

1 2 2 	1 	5 1 	3 	1 S.LA.........2 

C.M.C. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 2 2 

.

4 l'1 15 1111571 15 2 	I. 	I i 7 
ALESSANDRIA  
ANCONA I . i 
ASCOLI PICENO . 	. 2 I 
BARI 22 I I 	i 	i 
BELLUNO , . 3 3 2 	i '13 

BOLOGNA  
ALTANISSETTA 2 

CATANIA 3.1 1 1 1 2,32! 2 21:2 4 

COSENZA 	. . , 2 1 1 
ENNA 

FIRENZE I 2 31l111j . 3 

GENOVA 	..... I  I I i 
GROSSETO 	. . .  
LIVORNO  

MACERATA 	. . 

MILANO 
. 2 2 1 	1 	1 3 	' 5 

PERUGIA 	..... 
PALERMO ...... 

I 

11 3 .2341 251 

3  
I 

1142 	12 110 

PESCARA i I , i i . 	i : 	i 2 
PIACENZA 	. . ' 2 	, 2 . i 	1 	3. 

PISA 	......... , 
PISTOIA 

PORDENONE 	. . . I  , . . 	1 2 

POTENZA 

RAGUSA 1 2 1 1 1 

REGGIO CAL. 	. . 
ROMA 2 11111 1 

SAVONA 

SIENA - i 1 

TORINO 2 2 1 	1 1 
VENEZIA 3 1 1 	i i 2 

VERONA 	...... . , 2; 2 ii1i 4 

VICENZA 1 , I 2 

VITERBO I: iiIiI' 
TOTALE - 

. 	I I 31 6 
101 2 1 2 1 1  241 401 13 1 1 1 38 1171 18 1171 9 1 6 1 10  118 4169 

TRAPANI 	...... lI1 3 1 1  1 1 1 11 121  I I l'i I l'i 	il' I 1 I 
TOTALE GEN. . 3r9 1 33  4 

61 
7 1 10  3 1 26140113 II 

39117118118; 
I 

" 
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AUTOMEZZI DEL CORPO NAZIONALE VV.F. INTERVENUTI PRESSO LE ZONE TERREMOTATE DELLA 
SICILIA OCCIDENTALE . PROVINCIA DI AGRIGENTO 

SIGLA AUTOMEZZI 

o_ 
Comandi . 

di appartenenza  . 
I . 	. 	t 	1 bo .9 

I 
AGRIGENTO 	. 	. I i 	i i I I 

AVELLINO 	. i 
i 

i i I 

BENEVENTO 	. i I 1 

BRINDISI 2 1 

C.M.0.......i 3 1 

CASERTA 	.....i i 	I 2 1 i 
CATANIA 1 I 

. . 	I i 1 2 

MESSINA 2 i 	1 2 1 1 1 

NAPOLI 	..... 4 7 2 3 	4 	412 2 1 	1 I 1 2 1 	210 

FOGGIA 	..... ... 

SALERNO 	. 	. 	. I  2 2 1 

SIRACUSA 	. 	. 	.  
TARANTO ..... 
TRAPANI i  I 

2 

TOTALE 	...!41 1912 4htl7 210 36 21 32 3 82.1 3113 

RIEPILOGO GENERALE DEGLI AUTOMEZZI DEL CORPO NAZIONALE VV.F. INTERVENUTI PRESSO LE ZONE 
TERREMOTATE DELLA SICILIA OCCIDENTALE 

I Provincia 
Tipo Automezzo . 

Agrigento Trapani 
Totale 

4 	3 7 Motociclette 	....... 
Autovetture 	........ 1 	9 	I 10 

19 	33 52 

2 	4 6 

Auwfurgonc/Il0O 2 	6 8 

4 	7 	. li 

Campagnole/FE 	....... 

Autofurgone/Tigrotto 	. 	. 	. -  I 10 10 

Campagnole 	........ 

3 	3 6 

Autolettighe 	......... 

2 	3 5 

APS/Lancia 	......... 

AcT/506/Cucina 	..... I I 

Autogrue 	.......... 

AT/Fiat/639 	......10 26 36 

ACT/Titano 	....... 7 	40 47 

PJni ./ Girino 	....... 1 	13 14 

Provincia 
Tipo Automezzo -  Totale 

Agrigento Trapani 

- I 1 Rim./Cucina 	....... 
TC/Piat-121./4 	....... 8 39 47 
TC/Fiat-FL/8 	...... 2 17 19 
TA/Fiat-AD/4 	...... 2 18 20 
TA/Fiat-AD/7 	....... 3 18 21 
ABP. Li. 6000 	....... 6 9 15 
ous 	.......... 1 6 7 
Autoscale 	......... 3 11 14 
Gruppo Luce SIE  

ACT/6602 e 642 	.....: 13 8 21 

3 4 7 Cucina 	........... 
ACT/Tigrotto 	....... i i 69 80 

TOTALI 	. 	. 	. 107 359 466 
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TESTIMONIANZE 

L'opera di intervento e soccorso predisposta dalla Dire-
zione Generale della Protezione Civile e attuata dai Vigili dei 
fuoco è stata fatta segno agli unanimi apprezzamenti. 

Selezioniamo qui di seguito alcune fra le numerose testi-
monianze. 

RINGRAZIAMENTO DEL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE SICILIANA 

Il Presidente della Regione Siciliana, on. Carollo, ho 
espresso nei seguenti termini, mediante una lettera indirizzata 
in data jO  febbraio 1968 al Ministro dell'interno, la ricono-
scenza della Sicilia per l'opera prestata dai Vigili del fuoco: 

« Signor Ministro, 

sento il dovere di farLe pervenire la presente per espri-
merLa, anche a nome della Giunta regionale e delle popola-
zioni siciliane, i sensi della mia profonda  gratitudine nei con-
fronti dei bcue,neriti Vigili del Fuoco, che in occasione del 
catastrofico evento sismico che ha colpito la nostra isola, 
hanno sollecitamente apportato il loro prezioso ed insosti-
tuibile ausilio, con una abnegazione ed uno spirito di sacri-
ficio veramente encomiabili. 

In particolare i Vigili del Fuoco di Palermo, si sono prodi-
gati con uno slancio che a volte è andato al di là delle umane 
possibilità. 

Il loro tempestivo intervento ed il loro sprezzo del peri-
colo sono valsi ad infondere coraggio ed arrecare conforto 
alle popolazioni sinistrale. 

Le sarò grato, Signor Ministro, se vorrà rendersi intgr-
prete di questi nostri sentimenti, presso tatti gli Ufficiali ed 
i Vigili del Fuoco che hanno preso parte alle operazioni di 
soccorso; e, nel ringraziarLa vivamente anche per il Suo 
personale interessamento più volte dimostrato in questa tra-
gica vicenda, La prego di voler gradire i miei devoti e cordiali 
saluti. 

Rio: Vincenzo Carollo. 

PREDISPOSIZIONE VALIDISSIMA 

Riferendo al Senato sull'azione d'intervento nelle zone 
colpite dal terremoto, il Sottosegretario all'Interno, on. Ga-
spari, ha dichiarato: 

• L'impostazione dei soccorsi ha ricalcato lo sclietna di 
un'operazione sperimentata l'anno scorso con l'afflusso in 
Sardegna di mezzi di lutti i tipi per fronteggiare una even-
tuale calamità. Grazie a questa esperienza, poche ore dopo il 
terremoto era già in funzione un ponte aereo fra il Continente 
e la Sicilia, mentre venivano subito impiegati i mezzi marini. 

Devo ricordare che si sono dovute affrontare difficoltà 
immense, sopratutto per l'eccentricità delle zone colpite e per 
il cattivo tempo. Nd si devono trascurare alcuni tempi lec. 
nici non comprimibili: per raccogliere gli uomini da inviare, 
per organizzare i mezzi destinati a renderli autosufficienti, 
per caricare e ancorare mezzi meccanici assai pesanti, per lo 
scarico e lo smistamento dei reparti e dei mezzi. Tenendo 
conto di tutto questo la predisposizione dei soccorsi si è 
rivelata validissi?na «. 

PRIMI AD ARRIVARE, ULTIMI A PARTIRE 

Gaetano Tumiati. inviato de « La Stampa «, in una corri-
spondenza da Gibcllina: 

I Vigili del fuoco invece sono sempre quelli. A Monte. 
vago, a Sala partita, a Gibellina ho incontrato ufficiali  e sot-
tufficiali che avevo già visto a Lougarone dopo il disastro 
del Vajont, a Firenze durante l'alluvione, nelle vallate dei 
Bellunese quando l'acqua sembrava dovesse portarsi via in-
teri paesi. Sono stati fra i primi ad arrivare sul posto. Natu-
ralmente i vigili delle province siciliane piombarono qui a 
sirene spiegate, come t'noie la tradizione, ma anche il • gros-
so « delle forze proveniente dalle Scuole di Roma si è mosso 
con la massima celerità. Il terremoto avvenne alle tre di 
notte; quattro ore dopo, alle sette del mattino, i vigili e gli  

allievi della capitale erano già a bordo di una nave che, da 
Civitavecchia, si dirigeva verso la Sicilia. Appena sbarcati 
salirono sugli autocarri e raggiunsero i paesi devastati dal 
terremoto. 

I pochi militari arrivati prima di loro xi prodigavano co-
me potevano, avevano già le mani insanguinate. Il loro slan-
cio era commovente ma si capiva che erano in difficoltà. 

I vigili del fuoco invece si muovevano con sicurezza. Pro. 
babilmente pochissimi di loro avevano avuto a che fare con 
un terremoto, ma il solo fatto di avere dedicato l'esistenza a 
spegnere incendi, a la,nponare allagamenti, a smuovere ma-
cerie, insomma a soccorrere il prossimo, li promuoveva imme-
diatamente al rango di veterani anche se erano arrivati da 
POCO. 

Questa loro esperienza civile è stata avvertita immediata-
mente dalla popolazione che si rivolgeva piangendo a loro 
perché per l'amor di Dio scavassero in quel cumulo di mace-
rie dal quale sembrava venire un flebile lamento. Così per 
giorni e giorni, sotto la pioggia e sotto il sole, i vigili hanno 
continuato a scavare. Prima hanno salvato i vivi, poi hanno 
disseppellito i morii, infine hanno iniziato il recupero delle 
,nasscrizie 

I PIU' EFFICACI 

L'inviato de « L'Europeo «, Franco Picrini, ha così manife-
stato la validità dell'opera svolta dai Vigili del fuoco: 

• in Sicilia lo hanno visto tutti: i più autonomi, i più 
efficaci fin dal primo momento, sono stati i Vigili del fuoco. 
I pompieri, questo corpo di strana natura che non, possiede 
applaudite fanfare e non commuove quando fa sfilare i suoi 
reparti per le vie, sono stati i primi dappertutto e sotto an-
cora ti che lavorano come il primo giorno. Sono gli unici 
che si sono mantenuti autonomi dai soccorsi assistenziali 
dell'' Esigenza Bdlice destinati alle popolazioni, con i loro 
servizi che hanno funzionato, con i loro ordini precisi e coor-
dinati che sono stati eseguiti, grazie alla buona rete di colle-
gamenti radio che possiedono. Una delle necessità serie che 
i personaggi piovuti in Sicilia dopo il terremoto hanno sco-
perto è stata che, a una settimana dal disastro, nella regione 
colpita c'era bisogno di altri ingegneri dei Vigili del fuoco, 
i quali sono stati chiamati d'urgenza dal continente «. 

24 ORE SU 24 

Anche i privati cittadini si sono fatti portavoce di enco-
mio per i Vigili del fuoco con lettere spontaneamente indi-
rizzate a quotidiani e riviste. Eccone una, a firma Giuseppe 
Torraca di Napoli ( L'Unità «, 3 marzo 1968): 

« Quale assiduo lettore del suo diffuso  quotidiano, la pre-
go, signor direttore, di voler ritenere degne dalla pubblica-
zione queste mie poche righe. 

Mi sono offerto, e sono stato inviato nelle zone terremo-
fate della Sicilia occidentale (triangolo della morte) dal Mi-
nistero delle Poste e delle Telecomunicazioni di cui sono di-
pendente. Rientrato in sede. sento il dovere di manifestare 
il mio sentimento di viva ammirazione per il corpo dei Vigili 
del fuoco e in particolare, per quei t'eri militi della solida-
rietà che colà dislocati, primi fra tutti, più di tutti si sono 
prodigati con grande spirito di sacrificio  dando anch'essi il 
loro contributo di sangue alla furia catastrofica dalla natura. 

L'abnegazione di questi prodi li ha visti diuturnamente 
all'opera, noncuranti del pericolo, sempre incombente, fati-
care ininterrottamente, 24 ore su 24, con un freddo rigido, 
vento impetuoso, sotto una pioggia incessante e con t'aria 
resa irrespirabile dal mefitico fenomeno della putrefazione 
dei cadaveri e delle carogne, lutto ciò nella speranza talvolta 
risultata vana di poter salvare vile in pericolo. 

Un bravo di cuore a questi bravi giovani che non sempre 
operando con i mezzi meccanici, ruspe, badili, picconi, ma 
con quelli delle braccia e mani hanno saputo dimostrare al 
popolo siciliano quali sentimenti mura per esso l'intero 
Paese «. 
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APPENDICE 

Elenco nominativo degli Ufficiali, Sottufficiali 

e Vigili del Corpo Nazionale Vigili del fuoco 

intervenuti, per turni, nelle operazioni 

di intervento e soccorso nelle zone della 

Sicilia Occidentale colpite dal terremoto 





PERSONALE DEL CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO 
INTERVENUTO PER TURNI NELLE ZONE TERREMOTATE 

A - UFFICIALI 

1) Ing. Sorrentino Riccardo. 21 ing. Rosati Fabio - 3) Ing. 
Silvestrini Franco - 4) Ing. Lunetta Francesco . 5) Ing. Scirè 
Alessio - 6) Ing. D'Ambrosio Gelsomino - 7) Ing. Bianconi Ago-
stino - 8) Ing. Delle ChlaJe Mario - 9) Ing. Ortolani Guglieimo 
- 10) Ing. Palazzo Egidio 11) Ing. Nettuno Attilio - 12) Ing. 
Amendola Luigi. 13) Ing. Rotondo Luigi. 14) Ing. Florica An-
tonio - 15) ing. Consiglio Antonio- 16) Ing. Lo Basso Gino - 
17) Ing. Litterio Antonio - 18) Rag. Coppi Franco - 19) Ing. 
Buzzeli! Antonio - 20) Ing. Gentile Nicolò . 21) Catano Stefano 
• 22) Ing. Marlani Sergio - 23) Ing. Abbrescia Vito -  24) ing. 
De Lucia Michele . 25) Ing. D'Agostino Pietro - 26) Ing. Pie-
chino Giuseppe - 27) Ing. Migliardo Antonio - 28) lng. Barone 
Antonio - 29) Ing. Naraini Giuseppe - 30) Ing. Ancillotti Pao-
lo - 31) Ing. Donato Gregorio - 32) Ing. Bellini Salvatore 
33) Ing. Tartaglione Vincenzino - 34) Ing. Palma Salvatore - 
35) Ing. Pandolft Marcello . 36) Ing. Marano Gian Vincenzo 
37) lng. Amato Gioacchino - 38) 1n. Bruschetta Salvatore 
• 39) bg. Mazzini 1-LaJICCSCO - 40) Ing. Fladlni Salvatore - 
41) Ing. Castellini Marcello - 42) Ing. Ravaloli Jano - 43) 
Ing. Accardi Matteo - 44) Ing. De Salvia Domenico - 45) Ing. 
Visone Francesco - 46) ing. Cerve.l Piervincenzo - 47) Ing. Mo-
bn Antonio - 48) Ing. Monte8anto Giuseppe - 49) ing. Bedin! 
Antonio - 50) Ing. Marini Giorgio - 51) Ing. Gentile Giuseppe - 
52)Sig. Antonucci Vittorio - 53) Geom. Glordani Luigi - 54) 
P.T. Pirrone Alfio - 55) Ing. Amelto Franco - 56) Ing. Corbo 
Leonardo - 57) Ing. Fiore Alfonso - 58) Gcom. Enrico Rinaldo 
- 59) P. 1. Silvestri Vittorio . 60) Geom. Appiana Tuo • 61) 
Gcom. Ptonclnl Silio. 62) P. i. Leonardini Angelo - 63) Geom. 
De Gregorio Federico - 64) Geom. Salcioli Luciano - 65) Geom. 
ladarola Guido - 66) Geom. Bobblo Germano . 67) Petrl 

Sergio - 68) Geom. Rapillo Antonio - 69) Geom. BottI Sergio 
- 70) Gcom. Ponzone l'icrino . 71) Geoni. Perrotti Giuseppe - 
72) Ccom. Guglielmo Sebastiano - 73) Geom. Bertazzoni Gio-
vanni - 74) Geom. Cattaneo Giovanni - 75) Geom. Palandri 
Nello - 76) Geom. Venti Adolfo - 77) G.om. Zamma Sante 
78) Gcoin. Tomaselll Giuseppe - 79) Geom. Verticelil Nicola - 
80) Geom. Guarneri Michele - SI) Gcom. Corsetti Ermanno - 
82) Geom. Pennella Pennetti Adolfo - 83) Geom. Cardarello Al-
berto - 84) Geoin. Fascail Sigf rido - 85) (3com. Filippini Aldo-
86) (3com. Amato Mario - 87) (3com. Marturano Adriano - 88) 
Gcom. Belluomo Salvatore - 89) (3com. Mazza Carlo - 90) 
Geom. Mozzi Luigi - 91) P. 1. Mengotti Enzo - 92) (3com. 
Zuccari Ennio . 93) Geom. PiemontesI Edgardo - 94) Gcom. 
Gilcbbl Domenico - 95) Geom. Manganiello Pasquale 96) 
Geom. Santarsleri Giuseppe - 97) (3com. Giustoilsi Giovanni - 
98) Geom. Agriestini Piertranco - 99) (3com. Nicotra Gio-
vanni - 100) Geom. Ravei-a Giuseppe - 101) (3com. Battista 
Francesco - 102) P. I. Bianco Antonio - 103) (3com. Poppa 
Franco - 104) Geom. Trombetta Nicola - 105) (3com. Lo Fano 
Mevio - 106) Gcom. Piccolo Luigi - 107) P. I. Silvesiri Lorenzo 
- 108) (3com. D'Agostino Alberto - 109) (3com. Buzzl Gianearlo 
- 110) P. 1. Trolse Gerardo. 

- Ufficiali Volontari richiamati ed inviati zone terremotate 
della Sicilia. 

111) Ing. Dl Benedetto Francesco - 112) Ing. MI Natale 
113) (3com. Sclortlno Giovanni - 114) (3com. Immordino Celc-
stino - 115) Gcom. Gerbone Achille - 116) Geom. Puglie! Salva-
tore - 117) Gcom. Pizzala Giuseppe - 118) (3com. La Rosa 
Biagio - 119) Geom. Arrigo Letterio. 

B - PERSONALE INTERVENUTO IN PROVINCIA DI TRAPANI 

COLONNA MOBILE DI ROMA 

I) M.11o Solla Vincenzo - 2) M.11o Lucidi Angelo - 3) Brig. 
Macioce Aldo - 4) Brig. Silveri Umberto - 5) Brig. Visinone 
Anacleto . 6) Brig. De Tata Giovanni - 7) V. Brig. D'Onofrio 
Ugo - 8) V. Brig. Cecchini Mario - 9) V. Brig. Coccetta Angelo 
- 10) V. Brig. Di Gennaro Mario - Il) V. Brig. Stoppdlli Luigi 

12) V. Brig. Bonomi Luigi - 13) V. Brig. Bruno Mario - 
14) Vigile Sc. Francescone Manigio - 15) Vig. Sc Sudellt 
Luigi- 16) Vig. Se. Sabini Giuseppe - Il) Vig. Sc. Albertoni 
Fulvio - 18) Vig. Sc. Benigni Pietro - 19) Vig. Sc. Nardelli 
Ovidio - 20) Vig. Sc. Fanelli Luigi - 21) Vig. Se. Venturelli 
Gaetano - 22) Vig. Se. Trapani Santo - 23) Vig. Se. Montelli 
Salvatore - 24) Vig. Se. Baggetta Carmelo - 23) Vig. Sc. 
Morandin Luigi - 26) Vigile Orazlociti Amedeo . 27) Vigile 
Zacchi Massimo - 28) Vigile Gagliardi Claudio - 29) Vigile 
Dl Giovanni Marcello. 30) Vigile De Mcl Massimo . 31) Vigile 
Di Pietro Gioacchino - 32) Vigile MuslIlI Romolo - 33) Vigile 
Ciagnoli Atbino - 33 bis) Brig. Baldan Vincenzo - 34) Vigile 
Rossi Paolo - 35) Vigile Rossi Franco - 36) Vigile Felici Lino 
37) Vigile Altomare Crescenzio - 38) Vigile Cifali Nicola - 39) 
Vigile Mammarella Alfredo - 40) Vigile Muzi Sergio - 41) Vi-
gile Rossi Bruno - 42) Vigile Mastrodasclo Ezio - 43) Vigile 
Avaltronl Luigi - 44) Vigile Angeluccl Luigi - 45) Vigile Bene-
dettI Mauro - 46) Vigile Celllni Vincenzo - 47) Vigile CeIorl 
Giancarlo - 48) Vigile Concedda Luigi - 49) Vigile Di Gaetano 
Armando -50) Vigile l'ava Enzo- l)_Vigile Gheghi Aristlde- 

tiro - aYi vigile MiUareul t'ietro OlJl vigite rantarulo Mario 
- 61) Vigile Torquati Mario - 62) Vigile Torquatl Silvano - 
63) Vigile Canale Paolo - 64) Vigile Orlandlnl Stefano - 65) 
Vigile Avenail Ottavio - 66) Vigile Clementelil Giovanni - 67) 
Vigile Balocco Amedeo - (ß) Vigile Mastrodonato Antonio - 
69) Vigile Scaccia Emilio - 70) Vigile Morini Domenico - 71) 
Vigile Cerci Mario - 72) Vigile Cervigni Costantino - 73) Yi-
gile Eusepi Domenico - 74) Vigile Brtgatl Franco - 75) Vigile 
Glaffaroni Ferdinando - 76) Vigile Dl Rocco Salvatore - 77) 
Vigile Baldolinl Bruno - 78> Vigile Cattide Pietro - 79) Vigile 
Sito Francesco - 80) Vigile Caprasecca Giuseppe - 81) Vigile 
Moretti Aldo - 82) Vigile Bernabet Geraldo - 83) Vigile Bonelli 

Franco - 84) Vigile Bugliosi Remo - 85) Vigile Coccia Alfonso 
- 86) Vigile Considera Franco - 87) Vigile LancIa Franco - 
88) Vigile Magglolo Francesco - 89) Vigile Maurelii Luigi 
90) Vigile Mazza Enrico - 91? Vigile Petrilli Renato - 92) Vi-
gile Re Giuseppe - 93) Vigile Scognanilgilo Gennaro - 94) 
Vigile Paradiso Paolo - 95) BattIsti Sergio - 96) Vigile Spa-
doni Alberto - 97) Vigile Noti Gino . 98) Vigile Bergodl Italo 
- 99) Vigile Fabro Franco - 100) Vigile Piccoli Santino - 101) 
Vig. IM Castro Enzo - 102) Vig. Binnella Mario - 103> Vig. Dl 
Cocco Gabriele - 104) Vigile Pavan Mario - 105) Vigile Moroni 
Alberto - 106) Vigile Persichetti Antonio - 107) Vigile Semi. 
coli Alvaro - 108) Vigile D'brIo Gennaro - 109) Vigile Stoppel. 
11 Luigi - 110) Vigile Zomparelil Antonio - III) Vigile Nardl 
l)ino - 112) Vigile Letl Francesco . 113) Vigile Impinna (itan-
franco - 114) Vigile Ledott Fausto - 115) Vigile Fiori Antonio 
- 116) Vigile Benattl Alessandro - 117) Vigile Torricelli Mario 
- 118> Vigile Rossi Bruno (bis) - 119) V.V.A. Seri Giancarlo 
- 120) V.V.A. Ciocca Antonio - 121) V.V.A. Compagnonl Mas-
simo - 122) V.V.A. Clccarelll Salvatore . 123) V.V.A. Marti-
nelii Silvio. 124) V.V.A. Marcellirii Vittorio - 125) V.V.A. Piob-
blcl Bruno- 126) V.V.A. Pastorino Eugenio - 127) V.V.A. Ro-
maninl Sergio - 128) V.V.A. Battaglia Giovanni - 129) V.V.A. 
Bandiera Carlo - 130) V.V.A. Bellini G. Piero - 131) V.V.A. 
Cianelil Enrico - 132) V.V.A. Decastro Orcstc - 133) V.V.A. 
Gualdaront Stefano - 134) V.V.A. De Conctlis Roberto - 135) 
V.V.A. Martorana Domenico - 136) V.V.A. Onorato Michele - 
137) V.V.A. Rustichelli Nazareno - 138) V.V.A. Settimelli 
Carlo - 139) V.V.A. Maltempo Michele - 140) V.V.A. Bottin 
Renato . 141) V.V.A. Casella Romano - 142) V.V.A. Colasanti 
Giovanni - 143) V.V.A. De Felici Salvatore - 144) V.V.A. Dl 
Pletrantonio Dino - 145) V.V.A. Giannotta Antonio - 146) V. 
V.A. Gargano Carmelo- 147) V.V.A. Guidi Egidio - 148) V.V.A. 
Ti-Intera Francesco - 149) V.V.A. Cazzaro Giamnaoio - 150) 
V.V.A. Corradi Danilo - 151) V.V.A. Corradini Edilio - 152) 
V.VA. Dal Toè Luigi - 153) V.V.A. Sterpetti Alcandro - 154) 
V.V.A. Slinonetti Silvano - 155) V.V.A. Parenti Fulvio - 156) V. 
VA. Sech Mario - 157) V.V.A. Dl Tommaso Giovanni - 158) V. 
VA. Santucci Gerardo - 159) V.V.A. Dl Cocco Vincenzo - 160) 
V.V.A. Turchetti 1-dice - 161) V.V.A. Consalvl Felice - 162> V.V. 
A. Calantonl Gaetano - 163) V.V.A. Spinosa Renato - 164) V.V. 
A. Federico Ignazio - 165) V.V.A. OnorI Nunzio - 166) V. Brig. 
Ticchi Luigi - 167) V. Brig, Isola Angelo - 1681 V. Brig. Garo-
fano Giovanni - 169) V. Brig. Colella Agostino. 
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SCUOLE CENTRALI ANTINCENDI 

l)M.11o Balistreri Pietro - 2) M.11o Campagnoli Paolo - 
3) M.11o Cozzi Romolo - 4) M.11o Cottini Velio - 5) M.11o D'An-
drea Federico - 6) M.11o Fedele Emilio - 7) M.11o Lei Antonio 
- 8) M.11o Maycr Vincenzo - 9) M.11u Moglanl Ezio - IO) M.11o 
Mori Tullio- Il) M.11o Pacchera Romolo - 12) M.Uo Poca Ar-
mando - 13) M.11o Poggi Natale - 14) M.11o Pontini Otello 
IS) M.11o Rade Vincenzo - 16) M.11o Vespasiani Bernardino - 
17) M.11o RIcclarili Edoardo • 18) Brig. AntonettI batilla - 
19) Brig. Bacchiarrl Augusto - 20) Brig. Basilici Silvano - 21) 
Brig. Ciarloni Ernesto - 22) Brig. Fogu Italo - 23) Brig. Greco 
Gaetano 24) Brig. Lanzulse Vincenzo - 25) Brig. Puleo Giu-
seppe - 26) Brig. Tani Augusto- 27) Brig. Formone Benedetto 
- 28) Brig. Silvestri Marcello - 29) Brig. Savarese Gioacchino - 
30) Brig. Stefanelli Pietro - 31) V. Brig. BozzItelli Silvano-32) 
V. Brig. Carta Antonino - 33) V. Brig. Carta Giovanni - 34) V. 
Brig. Chirenti Giuseppe - 35) V. Brig. Clotti Umberto - 36) 
V. Brig. Curianò Carmine - 37) V. Brig. Marcocci Claudio - 
38) V. Brig. Marte Giuseppe - 39) V. Brig. Pollearl Federico 
- 40) V. Brig. Porcacchia Alessandro - 41) V. Brig. Ribelli 
Franco 42) V. Brig. Simeti Giuseppe - 43) V. Brig Stoppelll 
Vincenzo - 44) V. Brig. Cerroni Franco - 45) M.11o Retto 
Silvestro - 46) Brig. Boselli Lino - 47) Brig. Bernard Carlo

' 
 

48) Brig. Casiraghl Luigi - 49) Brig. Trabucchi Franco - 50) 
Brig. Carrareal Renzo - 51) V. Brig. Feleppa Antonio - 52) 
V. Brig. Dl Peso Cosimo - 53) V. Brig. Giordano Giovanni - 
54) V. Brig. Pastori Fernando - 55) V Brig. Venturelll Bruno 
- 56) V. Brig. Epi Pierino - 57) V. Brig. Vittone Ludovico - 
58) V. Brig. Tommasiello Michele - 59) V. Brig. Esposlto Giu-
seppe - 60) V. Brig. Missinato Umberto - 61) V. Brig. Bel. 
*1010 Luciano - 62) V. Brig. Vercellino Romano - 63) V. Brig. 
Pace Espartero - 64) Vigile Rozier Aldo - 65) Vigile Bitlanova 
Mario - 66) Vigile Panetla Mario - 67) Vigile Tacconi G. Fran-
co - 68) Vig. Se. Bussi Carlo - 69) Vig. Se. Caruso Vincenzo 
- 70) Vig. Se. Cutrì Gerardo - il) Vig. Se. De Lungo Oscar 
- 72) Vig. Se. Mannone Natale - 73) Vig. Sc. Miani Vittorio 
- 74) Vig. Se. Terraclno Vincenzo - 75) Vig. Sc. Ferruti Carlo 
- 76) Vig. Sc. Grugni Pietro - 77) Vig. Se. Palmadessa Vittorio 

Vig. Se. Gherardi Umberto - 79) Vig. $c Zenti Marcgllo 
- 80) Vigile Alfonsl Romano - 81) Vigile Antoneffl Roberl-
82) Vigile Bertuglia Nicolò - 83) Vigile Bonflhl Box ilio - 84) 
Vigile Bovoli G. Carlo - 85) Vigile Camedda Giuseppe - 86) 
Vigile Clattaglia Nello - 87) Vigile Cicala Mario - 88) Vigile 
Coccia Gioacchino - 89) Vigile Conigli Elvio - 90) Vigile Della 
Bella Pietro - 91) Vigile Falcioni Roberto - 92) Vigile Farrug-
gla Angelo - 93) Fiaschi Roberto - 94) Vigile lioIl Armando - 
95) Vigile lezzi Luciano - 96) Vigile Lombardo Gaspare - 9/) 
Vigile Lo Sito Romano - 98) Vigile Manciocchi Rolando - 
99) Vigile Marcellini Roberto - 100) Vig. Moavero Antonino - 
101) Vig. Proietti Sandro - 102) Vig. Romano Vincenzo - 103) 
Vigile Sandrinl Walter - 104) Vigile Sebastiani Cesare - 10)) 
Vigile TeIera Michele - 106) Vigile Tornassi Settimo - 107) Vi-
gile Zoraetri Antonio - 108) Vigile Agnani Gianni - 109) Vigile 
Mnitl Luciano - 110) Vigile Araco Vincenzo - 111) Vigile Bel-
fini Giovanni - 112) Vigile Caltagirone Nicola - 113) Vigile Ca-
mliii Francesco - 114) Vigile Cardinali Sante - 115) Vigile 
Carmlnucci Alberto - 116) Vigile Clancarelll Gesidio - 117) Vig. 
Copparl Ezio 118) Vig. CrIsllnl Ezio 119) Vip. Dl Serafino 
Mario - 120) Vigile Fiori Pietro - 121) Vigile La Manna Enzo - 
122) Vigile Leonetti Mario - 123) Vigile Leopardi G. Carlo - 
123) Vigile Longo Leonardo - 125) Vigile Macctone Guglielmo 
- 126) Vigile Mauri Maurizio - 127) Vigile Metalli O. Carlo 
- 128) Vigile Novelli Alberto - 129) Vigile Palmadessa Amedeo 
- 130) Vigile Pelllccloni Francesco - 131) Vigile Petrarca Bruno 
- 132) Vigile Rizzuti Alessandro - 133) Vigile Saccà Carmelo - 
134) Vigile Sallerno Luigi - 135) Vigile Sllvcrj Mario - 136) 
Vigile Sinceri Vittorio - 137) Vigile Valentini Alberto - 138) 
Vigile Vlaren?o  Francesco - 139) Zaghetti Paolo - 140) Vigile 
Amiti Maurizio - 141) Vigile Celii Paolo - 142) Vigile Cerini 
Gaetano - 143) Vigile Delle Fratte Alberto - 144) Vigile Fac-
chlnetti G. Franco - 145) Vigile Moscatelli Rolando - 146) 
Vigile Salvatori Alfredo - 147) Vigile Sclbetta Raffaele - 148) 
Vigile Spinosa Piero - 149) Vigile Bozzo Guido - 150) Vigile 
Briganti Roberto - 151) Vigile Cacace Alfredo - 152> Vigile 
Furlan Ivano - 153) Vigile Glovannotti Alberto - 154) Vigile 
Lucidi O. Franco - 155) Vigili Mercurl Alessandro - 156) Vi-
gile Novella G. Carlo - 157) Vigile Ticconi Eliù - 158) Vigile 
Vituilo G. Franco - 159) Vigile Zanotti Adamo - 160) V.V.A. 
Aqtdllnl Maurizio - 161) V.V.A. Astenlo Alvaro - 162) V.V.A. 
Angeluccl Paolo - 163) V.V.A. Baiasso Roberto - 164) V.V.A. 
Bonamicl Giovanni "165) V.V.A. Buttinelil Pietro- 166) V.V.A. 
Bellanza Ettore - 167) V.V.A. Baleani Gilberto - 168) V.V.A. 
Borghi Sandro - 169) V.V.A. Blaglottl Lambcrto - 170) V.V.A. 
Bartoli Gino - 171) V.V.A. Belardinelli Andrea - 172) V.V.A. 
Bruni Mauro. 173) V.V.A. Berini Sandro - 174) V.V.A. Bottoni 
Silvano - 175) V.V.A. Celi Franco - 176) V.V.A. Ciabasal Mau-
rizio - 177) V.V.A. Cambrinl Giulio - 178) V.V.A. Cuozzo Elio - 
179) V.V.A. Claffaroni Enrico - 180) V.V.A. Curzi Nazareno 
- 181) V.V.A. Coppolecchta Luciano - 182) V.V.A. Cannizzaro 
Vincenzo - 183) V.V.A. Corrado Giovanni - 184) Cordella Ce-
sare - 185) V.V.A. Cecchini Goffredo - 186) V.V.A. Gangenil 
Sergio - 187) V.V.A. Chiolle Angelo - 188) V.V.A. Cherubini Gae-
tano - 189) V.V.A. Chiavoni Giuseppe - 190) V.V.A. Brannetti 

Alfredo - 191) V.V.A. Canuti Aurelio - 192) V.V.A. Di Campli 
Franco - 193) V.V.A. Debbia Sergio - 194) V.V.A. Domlniannl 
Andrea - 195) V.V.A. De Luca Umberto - 196) V.V.A. Dei 
Pelo Ettore - 197) V.V.A. Dl Biagio G. Franco - 198) V.V.A. 
Dl Fazlo Enrico - 199) V.V.A. Damianl Aldo - 200) V.V.A. De 
Filippo Aldo - 201) V.V.A. De Santls Domenico - 202) V.V.A. 
Denni Amedeo - 203> V.V.A. Fanasca Sandro - 204) V.V.A. 
Forconi Bruno - 205) V.V.A. Ferrari Vittorio - 206) V.V.A. 
Frate Alessandro - 207) V.V.A. Farinelil Giorgio - 208> V.V.A. 
Franceschini Bruno - 209) V.V.A. Fratarcangeil Bruno - 
210) V.V.A. Grilli Alberto - 211) V.V.A. GuHneIli Marco - 212) 
Glombini Elio - 213) V.V.A. Grassi Domenico - 214) V.V.A. 
lemma Luciano - 215) V.V.A. Lazzarls Michele - 216) V.V.A. 
Migliorelli Nicola - 217) V.V.A. Medaglia Massimo - 218) V.V.A. 
Maggiolini Alessandro - 219> V.V.A. Maggio Mano - 2201 
V.V.A. Mantovani Cesare - 221) V.V.A. Mecchia Aurelio - 222) 
VV.A. Moretti Rino - 223) V.V.A. Marcotulll G. Carlo - 224) 
V.V.A. Neri Giuseppe - 225) V.V.A. Nardicchia Mauro - 226) 
V.V.A. Natalucci Sabatino - 227) V.V.A. Nazzareno Carlo - 228) 
V.V.A. Pietrantonl Giulio - 229) V.V.A. Picchi Luigi - 230) V. 
V.A. Petrlcca Raffaele - 231) V.V.A. PierlulgI Aldo - 232) V.V.A. 
Pacifici Pasquale - 233) V.V.A. P01111 Pietro - 234) V.V.A. Or-
landi Franco - 235) V.V.A. Pletrolaco Vincenzo - 236) V.V.A. 
Parlini Mario - 237) V.V.A. Pierangeilnl Emilio - 238) V.V.A. 
Plerattt Dante - 239) V.V.A. Pitotti Giovanni - 240) V.V.A. Posa 
Paolo - 241) V.V.A. Pagliaranl Roberto - 242) V.V.A. Rotillo 
Enzo - 243) V.V.A. Ranieri Lamberto - 244) V.V.A. Rizzo Gino 
- 245) V.V.A. Ricci Leandro - 246 V.V.A. Panzlnl Nello - 247) 
V.V.A. Sileonl Mario - 248) V.V.A. Salvatori Sandro - 249) V. 
V.A. Serata Walter - 250) V.V.A. Siblo Maurizio - 251) V.V.A. 
Spadoni Ezio - 252) V.V.A. Spinola Giuseppe - 253) V.V.A. 
Spingardl Luciano - 254) V.V.A. Tosatti G. Carlo - 255) V.V.A. 
Tosi Giuseppe - 256) V.V.A. Tedesco Antonio - 257) V.V.A. 
Trombinl O. Carlo - 258) V.V.A. Torrenti Roberto - 259) V.V.A. 
Santonastaso Michele - 260) V.V.A. Vlncenzl Roberto - 261) V. 
V.A. Vitiello Luca - 262) V.V.A. Vettura Francesco - 263) V.V. 
A. Zanardo Antonio - 264) V.V.A. Della Casa Massimo - 265) 
V.V.A. Bartolinl Angelo - 266) V.V.A. Mancini Alfredo - 267) 
V.V.A. Salvestri Marcello - 268) V.V.A. Travisi Augusto. 269) 
V.V.A. Addeo Salvatore - 270) V.V.A. Adolfi Antiaco - 271) V. 
V.A. Amatucci Renato - 272) V.V.A. Baroni Ovidio - 273) V. 
VA. Battaglia Maurizio - 274) V.V.A. Baudo Roberto - 275) 
V.V.A. Bendoilnl Silvano - 276) V.V.A. Belllsarlo Amelio - 
277) V.V.A. Berengan Felice - 278) V.V.A. Bertelll Erasmo - 
279) V.V.A. Bertehll Mauro - 280) V.V.A. Bertolini Massimo - 
281) V.V.A. Berton Fortunato - 282) V.V.A. Bianchi Bruno - 
283) V.V.A. Bifaro Gaetano - 284) V.V.A. Blanchetti Ettore - 
285) V.V.A. Borza Antonio - 286) V.V.A. Bolla Roberto - 
287) V.V.A. Bravi Franco - 288) V.V.A. Busceini Giovanni - 
289) V.V.A. Buscemi Giuseppe - 290) V.V.A. Gaggiano Dome-
nico - 291> V.V.A. Calzi Valdimiro - 292) V.V.A. Comacardi 
Alberto - 293) V.V.A. Canu Michele - 294) V.V.A. Cappelletti 
Dante - 295) V.V.A. Cappellini Adriano - 296) V.V.A. Castlno 
Franco - 297) V.V.A. Cesaretii Pietro - 298) V.V.A. CiprianI Ro-
berto - 299) V.V.A. Costamagna Roberto - 300) V.V.A. Crocioni 
Giuseppe - 30V.V.A. D'Ambrosl Cesare - 302) V.V.A. Dalla 
Marco - 303) V.V.A.V 	Declmanl Nereo - 304) V.V.A. De Lucchi 
Giuseppe - 305) V.V.A. De Lira Luciano _306) V.V.A. De Rossi 
Antonio - 307) V.V.A. Dl Pietro Silvio - 308) V.V.A. Dl Ste-
fano Salvatore - 309) V.V.A. DI Miceli Giovanni - 310) V.V.A. 
Dondi Franco - 311) V.V.A. Emiliani O. Carlo - 312) V.V.A. 
Endrlzzi Fabio - 313) V.V.A. Forzieri Fabio - 314) V.V.A. Frac-
chta Alberto - 315) V.V.A. Franceschelil Marcello - 316) V.V.A. 
Galletto Giuliano - 317) V.V.A. Galleranl Giuliano - 318) V. 
V.A. Glambona Salvatore - 319) V.V.A. Gioia Vincenzo - 320) 
V.V.A. Gobbo G. Franco - 321) V.V.A. Grandi Virginio - 
322) V.V.A. Kobau Bruno - 323) V.V.A. Ilardo Gianni - 324) 
V.V.A. Indelicato Giacomo - 325) V.V.A. iuvino Giuseppe - 
326) V.V.A. Lacchin Rino - 327) V.V.A. Luclani Sergio - 328) 
V.V.A. Lainpugnanl Luigi - 329) V.V.A. Lana Adriano - 330) 
V.V.A. Lani Adriano - 331) V.V.A. Longone Maggiorino - 332) 
332) V.V.A. Lucchitta Achille - 333) V.V.A. Macor Fabio - 
334) V.V.A. Macchi Luigi - 335) V.V.A. Maccarone Ennio - 
336) V.V.A. Magnani P. Alessandro - 337) V.V.A. Magazzini 
Serafino - 338) V.V.A. MainI Enrico - 339) V.V.A. Malorana 
Antonino - 340) V.V.A. Malfatti Renzo - 341) V.V.A. Malinvcrno 
G. Franco - 342) V.V.A. Manente Giuseppe - 343) V.V.A. 
MazzIlli Marcello - 344) V.V.A. Moltalberti Giorgio - 345) 
V.V.A. Mollichelli Mario - 346) V.V.A. Moretti Alberto - 347) 
V.V.A. Martlgnone Sergio - 348) V.V.A. Marzadro Lauro - 
349) V.V.A. Marangon Roberto - 350) V.V.A. Marian Marco 
- 351) V.V.A. Mastromartino Umberto - 352) V.V.A. Masser. 
dotti Mario - 353) V.V.A. Mele Franco - 354) V.V.A. Milno 
Gianni - 355) V.V.A. Milillo Sante - 356) V.V.A. Monzani Mas-
simulano - 357) V.V.A. Negri Danilo - 358) V.V.A. Orazio Ro-
mano - 359) V.V.A. Ottonelli Giancarlo - 360) V.V.A. Pagani 
Vittorio - 361) V.V.A. Parlai Bruno - 362) V.V.A. Pedduzza 
Giuseppe - 363) V.V.A. Perrone Gaetano - 364) V.V.A. Pesante 
Ignazio - 365) V.V.A. Perremuto Raffaele - 366) V.V.A. Pe-
tracci Mauro - 367) V.V.A. Peonessa Salvatore - 368) V.V.A. 
Plerro Maurizio - 369) V.V.A. Piredda Raimondo - 370) V.V.A. 
Piva Giulivo - 371) V.V.A. Pivelli Massimo - 372) V.V.A. 
Profumo Salvatore - 373) V.V.A. Riolfi Ivo - 374) V.V.A. 
Robigllo Franco - 375) V.V.A. Rocchetti Claudio - 376) V.V.A. 
Rossi Corrado - 377) V.V.A. Rossi Silvio - 378) V.V.A. Salatco 
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Dario- 379) V.V.A. Sasso Giuliano - 380) V.V.A. Scalvenzi Giu-
seppe - 381) V.V.A. Schhna Pietro - 382) V.V.A. Schlifo Silvio - 
383) V.V.A. Scotti Remo - 384) V.V.A. Scovenna Franco- 385) 
V.V.A. Selvagginh Marcello - 386) V.V.A. Segantln Giorgio - 
387) V.V.A. Silvestri Santino - 388) V.V.A. Squasshna Luciano 
- 389) V.V.A. Sossi Stojan - 390) V.V.A. Soncini Ivo - 391) 
V.V.A. Sucameli Antonino - 392) V.V.A. Tagilabue G. Paolo 
- 393) V.V.A. Talami Giovanni - 394) V.V.A. Traverso Fulvio 
• 395) V.V.A. Vallati Enrico - 396) V.V.A. Vianello Adriano - 
397) V.V.A. Vigorita Carmine - 398) V.V.A. ViggIani Vincenzo 
- 399) V.V.A. Volpe Pasquale - 4(0) V.V.A. Zaneila Guido 
401> V.V.A. Zanetti Walter - 402) V.V.A. Zanetti Ezio - 41)3) 
V.V.A. Zanhnotto Gianni - 404) V.V.A. Zelasco Giovanni - 405) 
V.V.A. Zolfoli Antonio - 406) V.V.A. Zuvi Nello - 407) V.V.A. 
Rusplgnoil Aurelio - 408) V.V.A. Langilli Giovanni - 409) A.V 
V.A. Accordo Giuseppe - 410) V.V.A. Acclarito Angelo - 411) 
A.V.V.A. Acquafresca Angelo - 412) A.V.V.A. Acquaroli Flavio 
413) A.V.V.A. Addi Silvio • 414) A.V.V.A. Adianto Vittorio - 
415) A.V.V.A. Agnani Giancarlo - 416) A.V.V.A. Alampi Paolo 
• 417) A.V.V.A. Albini Pietro - 418) A.V.V.A. Aleotti Roberto 
• 419) A.V.V.A. Alessandri Roberto - 420) A.V.V.A. Aliscioni 
Libero • 421) A.V.V.A. Amadio Francesco - 422 A.V.V.A. 
Ainadei Liviano - 423) A.V.V.A. Amerigo Donato - 424) A.V. 
V.A. Andreoni Renato - 425) A.V.V.A. Adriano Sergio - 426) 
A.V.V.A. AndrleIlI Sandro - 427) A.V.V.A. Angetoni Giancarlo 
- 428) A.V.V.A. Anghettl Gaetano - 429) A.V.V.A. AntonlnI 
Franco - 430) A.V.V.A. Apriletti G. Battista - 431) A.V.V.A. 
Arbuatti Vincenzo - 432) A.V.V.A. Arcidiacono Giuseppe - 433) 
A.V.V.A. Arciprete Angelo . 434) A.V.V.A. Ardulni Giovanni 
- 435) A.V.V.A. Arienti Bruno - 436) A.V.V.A. Aroldi Lu-
ciano - 437) A.V.V.A. Aronica Michele - 438) A.V.V.A. Arturi 
Luigi - 439) A.V.V.A. Assumma Domenico - 440) A.V.V.A. 
Astori Giacomo - 441) A.V.V.A. Baglioni Mauro - 442) A.V. 
V.A. Baldini Giancarlo - 443) A.V.V.A. Banerini G. Luigi - 
444) A.V.V.A. Bana Flavio - 445) A.V.V.A. Banchi Lanciotto 
- 446) A.V.V.A. Baracchi Mario - 447) A.V.VA. Barbacane 
Silvio - 448) A.V.V.A. Barca Carmelo - 449) A.V.V.A. Bartoc-
cetti Paolo - 450) A.V.V.A. Bartoli Mario - 431) A.V.V.A. Bat-
tagliarmi Luciano - 452) A.V.V.A. Bazzo Giorgio - 453) A.V. 
V.A. Bedeschi Alcide 454) A.V.V.A. Balia Giuseppe - 455) 
A.V.V.A. Bergamaschi Luciano - 456) A.V.V.A. Bennardi Giu-
seppe -  457) A.V.V.A. Bernardhni Roberto - 458) A.V.V.A. Ber-
nini Vincenzo - 459) A.V.V.A. Bertocchi Guido - 460) A.V.V.A. 
Bentoldi Sandro - 461) A.V.V.A. Bertuccehti Sedico - 462) A.V.V. 
A. Biaschi Luciano - 463) A.V.V.A. Biava Eugenio - 464) A.V.V 
A. BIglIoil Sergio - 465) A.V.V.A. Bignolini Alfredo - 466) A.V. 
V.A. isirri Dante - 467) A.V.V.A. Bisello Angelo - 468) A.V.V.A. 
Bocchi Luciano - 469) A.V.V.A. Boccolari Lauro - 470) A.V.V.A. 
Bognolo Mario - 471) A.V.V.A. Bolognino Carlo - 472) A.V.V.A. 
Bon Gino - 473) A.V.V.A. Bonadies Alfredo - 474) A.V.V.A. 
Bonagrazia Fabio - 475) A.V.V.A. Bonatil Imeno - 476> A.V.V. 
A. Boncianl Aldo - 477) A.V.V.A. Bonfante Roberto- 478) A.V. 
V. Bonuni Maurizio - 479) A.V.V.A. Bonouno Giuseppe - 480) A. 
V.V.A. Borelil Paolo - 481) A.V.V.A. Boriani Marco - 482) A.V. 
V.A. Boschi Adriano - 483) A.V.V.A. Boschi Olivicro - 484) A.V. 
V.A. Boslo Adolfo - 485) A.V.V.A. Bottaro Daniele - 486) A.V.V. 
A. Bovolenta Giuseppe - 487) A.V.V.A. Braccleni Giulio - 488) 
A.V.V.A. Brecco Adriano - 489) A.V.V.A. Brandonl Vittorio. 
490) A.V.V.A. Brazzacb Giuseppe - 491) A.V.V.A. Brenzini Gio-
vanni - 492) A.V.V.A. Brioschi Angelo - 493) A.V.V.A. Brozzetti 
Elvisio- 494) A.V.V.A. Bruccoleri Serafino - 495) A.V.V.A. Bru-
no Vincenzo - 496) A.V.V.A. Bruschi Mario - 497) A.V.V.A. Bu-
dini Lucio - 498) A.V.V.A. Burattini Fabio - 499) A.V.V.A. Bur-
lando Giuseppe - 500) A.V.V.A. Busco Ivano - 501 A.V.V.A. 
Bussetti Luigi - 502) A.V.V.A. Buti Bruno - 503) A.V.V.A. Buzzi 
Renzo - 504) A.V.V.A. Calanzone Gaetano - 505) A.V.V.A. 
Cammarota Antonino - 506) A.V.V.A. Camorani Sandro 
507) A.V.V.A. Campi Gianni - 508) A.V.V.A. Camplotti Fer-
nando - 509) A.V.V.A. Campus Francesco - 510) A.V.V.A. Can-
nella Salvatore - 511) A.V.V.A. Canova Luigi - 512) A.VV.A. 
Cantarelli Guerrino - 513) A.V.V.A. Cantele Mario • 514) A.V. 
V.A. Canti Salvatore - 515) A.V.V.A. Caporaletti Leoncilo 
516) A.V.V.A. Cappelletti Enrico - 517) A.V.V.A. Cappelli Lu-
ciano - 518> A.V.V.A. Capretti Enzo - 519) A.V.V.A. Cardinale 
Bruno -518) A.V.V.A. Carezzato Nono - 521) A.V.V.A.Carneva-
lini Claudio - 322) A.V.V.A. Cannlglla Alessandro - 523) A.V.V. 
A. carradori Alessandro - 524) A.V.V.A. Carrera Guido - 525) 
A.V.V.A. Carturan Giuliano - 526) A.V.V.A. Caruso Antonino 
527) A.V.V.A. Carvone Battista - 528) A.V.V.A. Casalino Giu-
seppe - 529) A.V.V.A. Caaalls Felice - 530) A.V.V.A. Casella Reo 
zo - 531> A.V.V.A. Casoni G. Piero - 532) A.V.V.A. Casarà Pie 
tro - 333) A.V.V.A. Cassio Franco - 534) A.V.V.A. Castagna Wal-
ter - 535) A.V.V.A. Castelli Giorgio - 536) A.V.V.A. Castlglionl 
Ermanno - 537) A.V.V.A. Catalano Pietro - 538) A.V.V.A. Cata-
lano Pasquale - 539) A.V.V.A. Cavagnola Virginio - 540) 
A.V.V.A. Cavallo Pasquale - 541) A.V.V.A. Ceccarelll Bruno - 
542) A.V.V.A. Cecchettin Ottavio - 543) A.V.V.A. Cecchln Ma-
rio - 544) A.V.V.A. Cecchlnelll Enzo - 545) A.V.V.A. Ceccobelll 
Sauro - 546) A.V.V.A. Cecconi Ottorino - 547) A.V.V.A. Ceo-
letta Francesco - 548) A.V.V.A. Cedarinl Roberto . 549) A.V. 
V.A. Cesaroni Remo - 550) A.V.V.A. Ceslaro G. Franco - 551) 
A.V.V.A. Cevenhni Filippo - 552) A.V.V.A. Chelottl Mario - 
553) A.V.V.A. Chianese Tommaso - 554) A.V.V.A. Chietera 
Pasquale - 555) A.V.V.A. Chiome Augusto - 556) A.V.V.A. Chi-
riaco Antonio - 557) A.V.V.A. Clappettl Alfredo - 558) A.V.V.A. 

Clardelli Pasquale - 559) A.V.V.A. Claravelia Angelo - 560) 
A.V.V.A. Cinque Gabriele - 561> A.V.V.A. Cipniano Giuseppe - 
562> A.V.V.A. Clrloni Antonio - 563) A.V.V.A. Cluffardi P. 
Luigi - 564) A.V.V.A. Cobucci Carmine -565) A.V.V.A. Cocchella 
Renato - 566) A.V.V.A. Coglievina Giovanni - 567) A.V.V.A. Col-
lalto Andrea - 568) A.V.V.A. Colombo Franco - 569) A.V.V.A. 
Consaivi Felice - 5/0) A.V.V.A. Cometto Romano - 571) A.V.V. 
A. Couniato Sergio - 572) A.V.V.A. Conforti Francesco - 573) A. 
V.V.A. Conforti Sergio - 574) A.V.V.A. Considera Claudio -575) 
A.V.V.A. Consoli Roberto - 576) A.V.V.A. Conti Ermanno - 
577) A.V.V.A. Cordeschi Virgilio - 578) A.V.V.A. Cordoni Mau. 
rizio - 579) A.V.V.A. Cori Paolo - 580) A.V.V.A. Corrado Pa-
squale - 581) A.V.V.A. Corridori Antonio - 582) A.V.V.A. Costa 
Alessandro - 583) A.V.V.A. Costa Alfredo - 584) A.V.V.A. o-
stanflnl Luigi - 585) A.V.V.A. Costantini Luciano - 586) A.V.V. 
A. Cresta P. Domenico - 587) A.V.V.A. Croscloschi Roberto - 
588) A.V.V.A. Cuzzlt Silvio -589) A.V.V.A. Dabinovlch Edoardo. 

590) A.V.V.A. Da Cortevecchio Giuseppe - 591) A.V.V.A. DIA 
lessandro Vincenzo- 592) A.V.V.A. Dalla Valle Vita - s93) A.V 
V.A. Da Maggio Primo - 594) A.V.V.A. D'Amore Francesco - 
595) A.V.V.A. D'Annibale Attilio - 596) A.V.V.A. Da Prato Gio-
vanni - 597) A.V.V.A. Dattaro Giorgio - 598) A.V.V.A. De 
Angehls Pietro - 599) A.V.V.A. De Benedictis Vittorio - 600) 
A.V.V.A. De Bolfo Valentino - 601) A.V.V.A. De Cicco Gjo-
vannino - 602) A.V.V.A. De Fazio Rinaldo - 603) A.V.V.A. 
De Grassi Edoardo - 604ì A.V.V.A. De Llsantj Roberto - 605) 
A.V.V.A. De Lorenzi Marino - 606) A.V.V.A. De Luca Cosimo 
607) A.V.V.A. De Vlncentis Franco - 608) A.V.V.A. Diamanti 
Enzo - 609) A.V.V.A. Di Cocco Vincenzo - 610) A.V.V.A. Di 
Cristofaro Elio - 611) A.V.V.A. Dl Ginosa Cnistofaro - 312) 
A.V.V.A. DI Giorgio Biagio - 613) A.V.V.A. Dl Giovanni Antonio 
- 614) A.V.V.A. UI Graziano Ignazio - 615) A.V.V.A. Dl Malo 
Francesco - 616) A.V.V.A. Dl Marco Enzo - 617) A.V.V.A. Dl 
Mauro Leonardo - 618) A.V.V.A. D'Innocenzo Mario - 6193 
A.V.V.A. Dlojuardi Cesare - 620) Dl Sabatino Carlo - 621) 
A.V.V.A. Di Tommaso Fernando - 622) A.V.V.A. Di Tommaso 
Giovanni - 623) A.V.V.A. DominicI Vittorio - 624) A.V.V.A. Do-
minizi Ugo - 625) A.V.V.A. Donà Pietro - 626) A.V.V.A. 
Donigatti Ettore - 627) A.V.V.A. Duca Gaspare - 628) A.V.V.A. 
Esposito Giuseppe - 629) A.V.V.A. Esposhto Roberto - 630) 
A.V.V.A. Fablani G. Pietro - 631) A.V.V.A. Fablani Mario - 632) 
A.V.V.A. Fabrianesi Italo - 633) A.V.V.A. Faccheni Francesco - 
634) A.V.V.A. Farina Maurizio - 635) A.V.V.A. Farina Riccardo 
- 636) A.V.V.A. Favia Antonio - 637) A.V.V.A. Federico Ignazio 
638) A.V.V.A. Fedrica Ignazio - 639) A.V.V.A. Ferracane Augu-
sto - 640) A.V.V.A. FerrarI Rinuccio - 641) A.V.V.A. iernI 
Gianni - 642) A.V.V.A. FIcola Alberto - 643) A.V.V.A. Fhlcsl 
Giovanni - 644) A.V.V.A. Finocchio Francesco - 645) A.V.V.A. 
Floranl Francesco - 646> A.V.V.A. Fiorini Gaetano - 647) 
A.V.V.A. Firmo Carlo - 648) A.V.V.A. Fondi Claudio - 649) 
A.V.V.A. Fontana Carmelo - 650) A.V.V.A. Forleo Nicola - 651) 
A.V.V.A. Foriamo Giorgio - 652> A.V.V.A. Fortunato Giovanni 
- 653) A.V.V.A. Fraboni Guerrino - 654) A.V.V.A. Franchhn 
Franco - 655) A.V.V.A. Franchun Leonardo - 656) A.V.V.A. 
Franchini Gianni - 657) A.V.V.A. Franito Alfredo - 658) A.V. 
V.A. Frascaroli Romano - 659) A.V.V.A. Frasnelll Giorgio - 
660) A.V.V.A. Frassi Mario - 661) A.V.V.A. Fregni Ermes - 
662) A.V.V.A. Frezza Arcangelo - 663) A.V.V.A. Pronza Fran-
cesco - 664) A.V.V.A. Frosini Enrico - 665) A.V.V.A. Fruttaz 
Santino - 666) A.V.V.A. Funlan G. Franco - 667) A.V.V.A. 
Furlan Manfredo - 668) A.V.V.A. Galli Dino - 669) A.V.V.A. 
Gamberoni Mario - 670) A.V.V.A. Gambino Salvatore - 671) 
A.V.V.A. Ganci Mario - 672) A.V.V.A. Garofali Giuseppe - 
673) A.V.V.A. Gaspari Mauro - 674) A.V.V.A. Gatti Emilio - 
675) A.V.V.A. Gavini Franco - 676) A.V.V.A. Gazzo Renzo - 
677) A.V.V.A. Gemignanl Renato - 678) A.V.V.A. Gentile Silvio 
- 679) A.V.V.A. Germani Claudio - 680) A.V.V.A. Gettini San-
dro - 681) A.V.V.A. Guerrhni Roberto - 682) A.V.V.A. Giaco. 
MuccI Marcello - 683) A.V.V.A. Giani Moreno -684) A.V.V.A. 
Giannini Renzo - 685) A.V.V.A. Giasante Liborio - 686) A.V. 
V.A. Glardiello Antonio - 687) A.V.V.A. Glazzon Paolo - 688) 
A.V.V.A. Gibello Giorgio - 689) A.V.V.A. Giocondo Arcangelo 
690) A.V.V.A. Giordano Pasquale - 691) A.V.V.A. Ciottoli 
Alberto - 692) A.V.V.A, Ciovannellj Ernesto - 693) A.V.V.A. 
Girahico Guido - 694) A.V.V.A. Giuliani Raffaele - 695) A.V. 
V.A. Giuliano Mario - 696) A.V.V.A. Gramaccloni Vincenzo 
697) A.V.V.A. Grandi Roberto - 698) A.V.V.A. Grassi Giovanni 
699) A.V.V.A. Grassi Marco - 700) A.V.V.A. Gnignolo Lauro 
- 701) A.V.V.A. Gnlhnch Bozic - 702) A.V.V.A. Grimaldi Fran-
cesco - 703> A.V.V.A. Grossi Mauro - 704) A.V.V.A. Gschleher 
Martino - 705) A.V.V.A. Guadagnoli Luciano - 706) A.V.V.A. 
Guanziroli Paolo - 707) A.V.V.A. Guariglia Francesco - 708) 
A.V.V.A. Guatti Adriano - 709) A.V.V.A. Guerra Giovanni - 
710) A.V.V.A. Guerrieri Aimone - 711) A.V.V.A. Gucrnlni Gio-
vanni - 712> A.V.V.A. Gugliotti Luciano - 713) A.V.V.A. lanno-
ne Michele - 714) A.V.V.A. Ide Armando - 715) A.V.V.A. 
lezzi Remo - 716) A.V.V.A. Illuminati Giuseppe - 717) A.V.V.A. 
imbriani Giuseppe - 718) A.V.V.A. lob Luigino - 719> A.V.V.A. 
La Fratta Delio - 720) A.V.V.A. Lamberti Giovanni - 721) 
A.V.V.A. Lanzavecchia Lorenzo - 722> A.V.V.A. Lanzoni Ro-
berto - 723) A.V.V.A. La Paglia Melchiorre - 724) A.V.V.A. 
La Pelosa Rocco - 725) A.V.V.A. Latini Alberto - 726) A.V.V.A. 
Lavezzl Giuseppe - 727) A.V.V.A. Lazzaro Mario - 728) A.V. 
V.A. Lazzaro Marino - 729) A.V.V.A. Leandri Angelo - 730) 
A.V.V.A. Lenzl G. Franco - 731) A.V.V.A. Leoni Domenico - 
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732) A.V.V.A. J.evonl Federico 733) A.V.V.A. Licardo Giusep-
pe - 734) A.V.V.A. Liguori Antonio - 735) A.V.V.A. Locateili 
Giovanni - 736) A.V.V.A. Lorenzetti Francesco - 737) A.V.V.A. 
Lucchetti Giuliano - 738) A.V.V.A. Luciano Luigi - 739) A.V. 
V.A. Luciani Sandro - 740) A.V.V.A. Luogo Michele - 741> A.V. 
V.A. Luperto Luigi - 742) A.V.V.A. Lusardi Euro - 743) A.V. 
V.A. Luzzi Florindo - 744) A.V.V.A, Maffia Andrea - 745) 
A.V.V.A. Maiaggi Renzo - 746) A.V.V.A. Malandrini Walter 
• 747) A.V.V.A. Malaspina Vincenzo - 748) A.V.V.A. Malatesta 
Massimo - 749) A.V.V.A. Mammareila Sergio - 750) A.V.V.A. 
Mammi G. Franco - 751) A.V.V.A. Manchi Riccardo - 752) 
A.V.V.A. Manfredi Silvio - 753) A.V.V.A. Manganaro Francesco 
• 754) A.V.V.A. Mangoni Vladimiro - 755) A.V.V.A. Maniaci 
Francesco • 756) A.V.V.A. Mantovani Cesare - 757) A.V.V.A. 
Manzoni G. Franco - 758) A.V.V.A. Maraldi Primo - 759) A.V. 
V.A. Marangio Cosimo - 760) A.V.V.A, Marcelli Alfredo - 
761) A.V.V.A. Marchesani Franco - 762) A.V.V.A. Marchingiglio 
Michelangelo - 763> A.V.V.A. Marcobelli Enzo • 764) A.V.V.A. 
Marcoleoni Renzo - 765) A.V.V.A. Marconi Pietro - 766) A.V. 
V.A. Marengo Antonio - 767) A.V.V.A. Maresi Gaetano - 768) 
A.V.V.A. Marglotti Silvano - 769) A.V.V.A. Marini Guido - 770) 
A.V.V.A. Marini Renzo - 771) A.V.V.A. Martelli Vincenzo 
772) A.V.V.A. Marhinelli Enrico • 773) A.V.V.A. Martini Mario 
- 774) A.V.V.A. Maseiti Franco - 775) A.V.V.A. Masotti Giu-
seppe - 776) A.V.V.A. Maatroianni Francesco - 777) A.V.V.A. 
Matranga Rosario - 778) A.V.V.A. Matita Franco - 779) A.V. 
V.A. Mazzotta Giuseppe - 780) A.V.V.A. Mclandrt Antonio 
- 781) A.V.V.A. Melandri Mario - 782) A.V.V.A. Mclii Luigi - 
783) A.V.V.A. Mellini Umberto - 784) A.V.V.A. Meneghelli 
Alberto - 785) A.V.V.A. Meneghetti Ivardo - 786) A.V.V.A. 
Mengarelli Augusto - 787) A.V.V.A. Menoncello Luigi - 788) 
A.V.V.A. Mentasti Sergio - 789) A.V.V.A. Mercurio Luigi - 790) 
A.V.V.A. MerlonI Geremia - 791) A.V.V.A. Messina Giuseppe - 
792) A.V.V.A. Messori Carlo - 793) A.V.V.A. Mdciii Antonio 
794) A.V.V.A. Micillo Antonio - 795) A.V.V.A. Miele Stefano - 
796) A.V.V.A. Mliii Marco - 797) A.V.V.A. Miloro Vincenzo - 
798) A.V.V.A. Minigozzi Luigi - 799) A.V.V.A. Miraglia Giovanni 
- 800) A.V.V.A. Molinari Luciano- 801) A.V.V.A. Mollnaro Fau-
sto - 802) A.V.V.A. Monbrinl Oscar - 803) A.V.V.A. Montante 
Salvatore - 804) A.V.V.A. Montepaone Oreste - 805) A.V.V.A. 
Monteverdt Luigi - 806) A.V.V.A. Monti Walter - 807> A.V.V.A. 
Monteforfano Antonio - 808) A.V.V.A. Morelli Federico - 809) 
A.V.V.A. Mori Massimo - 810) A.V.V.A. Morlgi G. Carlo - 
- 811) A.V.V.A. Mosca Dario - 812) A.V.V.A. Muroni Ivano - 
813) A.V.V.A. Moser Eduardo - 814) A.V.V.A. Mucelli Pietro - 
815) A.V.V.A. Nadali Bruno - 816) A.V.V.A. Naldi Enio - 817) 
A.V.V.A. Natali Renzo - 818) A.V.V.A. Navarra Benito - 819) 
A.V.V.A. Nervi Santino - 820) A.V.V.A. Nicolis Adriano - 821) 
A.V.V.A. Nicolodi Pietro - 822) A.V.V.A. Nocentini G. Carlo 
- 823) A.V.V.A. Nonni Alvaro - 824) A.V.V.A. Notti Sergio - 
825) A.V.V.A. Onori Nunzio - 826) A.V.V.A. Orlando Angelo 
827) A.V.V.A. Ometti Alberto • 828) A.V.V.A. Orsucci Giorgio 
- 829) A.V.V.A. Oltonello Guido - 830) A.V.V.A. Pacchiarotti 
Giovanni - 831) A.V.V.A. Pagani Marco - 832) A.V.V.A. Pagani 
Santino - 833) A.V.V.A. Pagni Alberto - 834) A.V.V.A. Palagi 
Carlo - 835) A.V.V.A. Palmieri Nazzarcno - 836) A.V.V.A. 
Palombi Antonio - 837) A.V.V.A. Pambianco Roberto - 838) 
A.V.V.A. Pan Roberto - 839) A.V.V.A. Papa Ivano - 840) A.V. 
V.A. Papale Domenico - 841) A.V.V.A. Papetti Angelo - 
842) A.V.V.A. Parodi Leonardo - 843) A.V.V.A. Pasi Luigi Luigi - 844) 
• A.V.V.A. Passarotto Dino - 845) A.V.V.A. Passera Encrino - 
846) A.V.V.A. Passerotti Roberto - 847) A.V.V.A. Pastacaldi Al-
fredo - 848) A.V.V.A. Pastori Renato - 849> A.V.V.A. Pasquali 
Alberto - 850) A.V.V.A. Paternoster Carlo - 851) A.V.V.A. Pa-
squali Gianmario - 852) A.V.V.A. Patltucci Rosario - 853) A.V. 
V.A. Patroni Franco - 854) A.V.V.A. Patti Giuseppe - 855) 
A.V.V.A. Pazzi Ugo - 856) A.V.V.A. Pedri Elio. 857) A.V.V.A. 
Pegna Vincenzo - 858) A.V.V.A. Pelloni Luigi 

«
859) A.V.V.A. 

Peiuso Antonio - 860) A.V.V.A. Penezzato Vanni - 861) A.V.V.A. 
Perrini Savino - 862) A.V.V.A. Perrone Vincenzo - 863) A.V.V. 
A. Persico Ivano - 864) A.V.V.A. Pescarini Lucio - 865) A.V.V. 
A. Pesce Carlo - 866) A.V.V.A. Petracca Claudio - 867) A.V.V.A. 
Petlinari Mario - 866) A.V.V.A. Pezzullo Vincenzo - 869) A.V.V. 
A. Plardi Giuseppe - 870) A.V.V.A. Piazzi Aimone - 871) A.V.V. 
A. Piccini Silvio - 872) A.V.V.A. Piccioni Palmiro - 873) A.V.V. 
A. Pifferi Diego - 874) A.V.V.A. Picralisi Leonelio - 875) A.V.V.. 
A. PlafreddO Valter - 876) A.V.V.A. Pignone Aurelio - 877) A.V. 
V.A. Pimpini Lido - 878) A.V.V.A. Pipitone Fernando - 879) A. 
V.V.A. Pizzimenti Vincenzo - 880) A.V.V.A. Poggi Giuliano - 
881) A.V.V.A. Pollastri Roberto - 882) A.V.V.A. Folletti Clau-
dio - 883) A.V.V.A. Porcaro Pellegrino - 884) A.V.V.A. Pos-
sanza Gianfranco - 885) A.V.V.A. Possenti Massimo - 886) 
A.V.V.A. Postinghel Renato - 887) A.V.V.A. Pozzoli Pietro 
- 888) A.V.V.A. Priani Giacomo - 889) A.V.V.A. Prinzigallo Gior-
gio - 890) A.V.V.A. Primavori Giuliano - 891) A.V.V.A. Proietti 
Mariano - 892) A.V.V.A. Propizi Andrea - 893) A.V.V.A. Pruneri 
Marcellino - 894) A.V.V.A. Puccini Fausto • 895) A.V.V.A. 
Puddu P. Cesare - 896) A.V.V.A. Puggelli Alessandro - 897) A.V. 
V.A. Purchiaroli Elio - 898) A.V.V.A. Purromedi Carmelo 

1A.V.
V.A. Quadrelli Giovanni - 900) A.V.V.A. Quadlia Rino A.V.V.A. 

 A.V.V.A. Quaglietti Luigi - 902) A.V.V.A. Quaranta Elio 
903) A.V.V.A. Ragazzlnl Elio - 904) A.V.V.A. Rambaldi Franco - 
905) A.V.V.A. Ravaglia Deroso - 906) A.V.V.A. Rade Luciano - 
907) A.V.V.A. Rebora Luigi - 908) A.V.V.A. Ricciardi Mario - 
909) A.V.V.A. Ricci Mai-io - 910) A.V.V.A. Rigo Eugenio - 911) 

A.V.V.A. Rocchio Alfonso 
,

912) A.V.V.A. Romagnoli Virgilio 
913) A.V.V.A. Romano Pietro - 914) A.V.V.A. Romeo Francesco 
- 915) A.V.V.A. Ronco Franco - 916) A.V.V.A. Rosa P. Angelo - 
917) A.V.V.A. Rosada Giulio - 918) A.V.V.A. Rossetti Alberto - 
919) A.V.V.A. Rossi Gino - 920) A.V.V.A. Rossi Ivano - 921) A. 
V.V.A. Rossi Paolo - 922) A.V.V.A. Ruggeri Giuseppe - 923) A. 
V.V.A. Ruggero Francesco - 924) A.V.V.A. Russello Antonio - 
925) A.V.\f.A. Russo Giuseppe - 926) A.V.V.A. Russo Mario - 
927) A.V.V.A. Sabbatini Franco - 928) A.V.V.A. Sabbatinl Gio-
vanni - 929) A.V.V.A. Sacchetti Giunpictro -930) A.V.V.A. Szia 
Tesclat Giulio - 931) A.V.V.A. Salvioli Roberto - 932) A.V.V.A. 
Sandali Sergio - 933) A.V.V.A. Sandroni Amerigo - 934) A.V.V. 
A. Sangiorgi Giordano - 935) A.V.V.A. Saniuca Lello - 936) A.V. 
V.A. Santangelo Ignazio - 937) A.V.V.A. Santarsiero Salvatore - 
938) A.V.V.A. Santi Bruno - 939) A.V.V.A. Santilli Sandro - 
940) A.V.V.A. Santucci Gerardo - 941) A.V.V.A. Sardina Antonio 
942) A.V.V.A. Savazzl Nelson - 943) A.V.V.A. Savoca Signorello 
- 944) A.V.V.A. Scala Mariano - 945) A.V.V.A. Scalici Cesare - 
946) A.V.V.A. Scandroglio Angelo - 947) A.V.V.A. Scarmastra 
Fausto - 948) A.V.V.A. Schiattarella Gennaro - 949) A.V.V.A. 
Schinelil Fiorenzo -950) A.V.V.A. Schippa Bruno - 951) A.V.V.A. 
Sciurpa G. Pietro - 952) A.V.V.A. Scodro Giuliano - 952) 
A.V.V.A. Sconduto Gaspare - 953) Scussel Luigi . 954) A.V.V.A. 
Serafini Prino - 955) A.V.V.A. Serena Carlo - 956) A.V.V.A. 
Sereni Felice - 957) A.V.V.A. Sergio Salvatore - 958) A.V.V.A. 
Sermangeli Giovanni - 959) A.V.V.A. Severi Paolo - 960) A.V.V.A. 
Sforza Rinaldo - 961) A.V.V.A. Sgerri Franco - 962) A.V.V.A. 
Slcardi Angelo - 963) A.V.V.A. Slniionato Biagio . 964) A.V.V.A. 
Slmoni Claudio - 965) A.V.V.A. Sinibaldi Francesco - 966) A.V. 
V.A. Slstopaolo Lamberto - 967) A.V.V.A. Soiiai Albino - 968) 
A.V.V.A. Sonno Emilio - 969) A.V.V.A. Soppani Guido - 970 
A.V.V.A. Spampinato Salvatore - 971) A.V.V.A. Spera Giovanni 
- 972) A.V.V.A. Spinosa Renato - 973) A.V.V.A. Spitale Angelo 
974) A.V.V.A. Spreafico Dario - 975) A.V.V.A. Squarcia Bruno-
976) A.V.V.A. Strappati Aldo - 977) A.V.V.A. Strazzante Mario 
- 978) A.V.V.A. Streppa Carlo - 979) A.V.V.A. Subranni Antonio 
• 980) A.V.V.A. Svevo Paolo - 981) A.V.V.A. Taccuso Bruno - 
982 - A.V.V.A. Taioti Franco - 983) A.V.V.A. Tardini Giuseppe 
- 984) A.V.V.A. Testa Fabrizio -985) A.V.V.A. Tatomer Casimiro 
- 986) A.V.V.A. Talesca Bartolomeo - 987) A.V.V.A. Teri Franco 
- 988) A.V.V.A. Terrana Armando - 989) A.V.V.A. Testa Mauro - 
990) A.V.V.A. Tentinnago Romano - 991) A.V.V.A. Titini Fran-
cesco - 992) A.V.V.A. Tommasetti Pietro - 993) A.V.V.A. Tordi 
Mario - 994) A.V.V.A. Torniti Maurizio - 995) A.V.V.A. Tosi O. 
Carlo - 996) A.V.V.A. Tovazzi Paolo - 997) A.V.V.A. TrabanelIi 
Teodoro - 998) A.V.V.A. Tricamico Marino - 999) A.V.V.A. Tripu-
dio Eli~ -  1000) A.V.V.A. Turchcttt Felice - 1001) A.V.V.A. 
Turri Roineo - 1002) A.V.V.A. Uboldi Franco - 1003) A.V.V.A. 
Umek Dario - 1004) A.V.V.A. Ummarino Giorgio - 1005) A.V.V. 
A. Uruni Pietro - 1006) A.V.V.A. Valente G. Vito- 1007) A.V.V. 
A. Vallerga Pietro - 1008) A.V.V.A. Valletti Salvatore - 1009) A. 
V.V.A. Valloscuro Vincenzo - 1010) A.V.V.A. Valori Camillo 
1011) A.V.V.A. Vannl Massimo - 1012) A.V.V.A. Vecchi Ivano - 
1013) A.V.V.A. Veggiotti Sandro - 1014) A.V.V.A. Ventura Bru-
no - 1015) A.V.V.A.Ventura Luigi - 1016) A.V.V.A. Venturini 
Amedeo - 1017) A.V.V.A. erceilese Emilio - 1018) A.V.V.A. Ver-
demare Paolo - 1019) A.V.V.A. Vescovi Gianni - 1020) A.V.V.A. 
Villani Gerardo - 1021) A.V.V.A. Vinciguerra Guido - 1022) 
A.V.V.A. Violante Salvatore - 1013) A.V.V.A. Vitale Antonio - 
1024) A.V.V.A. Vitelli Paolo - 1025) A.V.V.A. Vlziello Giu-
seppe - 1026) A.V.V.A. Vollero Vincenzo - 1027) A.V.V.A. 
Vota Sebastiano - 1028) A.V.V.A. Zambrini Vittorio - 1029) 
A.V.V.A. Zannata Secondo - 1030) A.V.V.A. Zanetti Armando 

1031) A.V.V.A. Zanicchi Dono - 1032) A.V.V.A. Zanirali 
Mario - 1033) A.V.V.A. Zanoni Orazio - 1034) A.V.V.A. Zamcone 
Tommaso - 1035) A.V.V.A. Zelli G. Carlo - 1036) A.V.V.A. 
Zucca Paolo - 1037) A.V.V.A. Zucchetti Renato - 1938) A.V.V.A. 
Zuccone Adriano - 1039) A.V.V.A. Zulino Domenico - 1040) 
A.V.V.A. Buttacavoli Giuseppe . 1041) A.V.V.A. lannello Ago-
stino. 

COMANDO PROVINCIALE DI ALESSANDRIA 

1) Brig. Barolo Renato - 2) Vig. Robboni Armando - 3) Vig. 
Btorcio Pietro - 4> Brig. Savarro Lorenzo - 5) Vig. Brusoni 
Antonio • 6) Vig. Straneo Franco - 7) Brig. Vermi Giuseppc - 
8) V. Brig. Corbani Renato. 9) Vig. Sc. Pemosino Ferruccio - 
10) Vig. Sc. Bordo Tomaso - Il) Vigile Perosino Francesco - 
12) Vigile Buzzt Pierluigi • 13) Vigile Briata Massimo - 
14) Vigile Rolandi Mauro - 15) Vigile Zaconc Mario - 16) 
Vigile Nieddu Roberto - I?) Vigile Ricci Bruno - 18) Vigile Sac-
chi Luigi - 19) Vig. Fisco Giuseppe - 20) Vig. Sacco Baldassar-
re - 21) Vig. Lesina Giuseppe -22) Vigile Rollando Marco - 23) 
Brig. Pavese Gino - 24) Vigile Montecucco Luciano - 25) Vigile 
Venuti Antonio - 26) Vigile Gagino Pierluigi - 27) Vigile Ciocala 
Oreste - 28) Vigile Ferrofino Vittorino - 29) Vigile Conte Uni-
berto - 30) Vigile Benzi Armando - 31) Vigile Scala Giuseppe 
- 32) Vigile Fossati Luciano - 33) V. Brig. Laborantl Angelo - 
34) Vig. Sc. Rizzo Luigi - 35) Vigile Ceratto Sergio - 36) Vigile 

apel1a Gianpietro - 37) Vigile Lagazzi Giancarlo - 38) Vigile 
Bidone Sergio - 39) Vigile Pusterla Vincenzo - 40) Vigile Castel-
Bnl Luigi - 41) Vigile Martini Angelo - 42) Vigile Boscaratto 
Franco - 43) Vigile Bruni Pasquale - 44) Vigile Barisone Lo-
renzo - 45) Vigile Cassulo Alessandro • 46) vigile Pesce Gio- 
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vanni - 47) Vigile Aus. Parassole Aldo - 48) Vig. Sc. Retobelll 
Giuseppe - 49) Vig. Aus. Buson Omero - 50) Brig. Rossi Vin-
cenzo - 51) Vig. Aus. Riposto Luciano - 52 Vig. Sc. Longhl 
Giovanni - 53) Brig. Barolo Dante - 54) Vig. Se. Scotti Ivo - 
55) Vig. Sc. Bocchetii Antonio - 56) Vigile Fisco Giuseppe - 
57) Vigile Nieddu Roberto - 58) Vig. Aus. Dainese Mario - 
59) Brig. Gailinotti Bruno - 60) Vig. Se. Mirone Pietro - 61) 
Vigile Sacchi Luigi - 62) Vigile Rolandl Mauro - 63) Vig. Aus. 
Glacomini Carlo - 64) Brig. Salengo G. Battista - 65) Vig. Sc. 
Peroshlo Ferruccio . 66) Vig. Se. Balbo Giovanni - 67) Vig. 
Aus. Dallagilo Renato - 68) Brig. Rossi Vincenzo - 69) Vig. Se. 
Relobelli Giuseppe - 70) Vig. Sc. Zola Aurelio - 71) vigile 
Grancia Carlo - 72) Vigile Straneo Franco - 73) Vigile Lesina 
Giuseppe - 74) Vigile Zaccone Mario. 

COMANDO PROVINCIALE DI AGRIGENTO 

1) Vigile Dimino Giuseppe - 2) Vigile Randazzo Andrea - 3) 
Vigile Caranna Giuseppe 4) Vigile Calandra Giuseppe 5) 
Vigile Sabelia Andrea - 6) Vigile Bugea Nobile Salvatore - 
7) Vig. Aus. Errore Michele - 8) Vigile Attardo Giuseppe . 9) 
Brig. Agozzino Giovanni . 10) Vig. Se. Gamba Diomiro - 
li) Vigile Pedone Antonino - 12) Vigile Nané Orazio - 13) Vigile 
Savarino Salvatore - 14) V.V.A. Scaglione Vincenzo - 15) V.V.A. 
Sbordone Sabato - 16) V.V.A. Mastrangelo Guerino. 

COMANDO PROVINCIALE DI ANCONA 

I) Vig. Se. Baldoni Enrico - 2) Vigile Glovagnoll Giorgio 
3) Brig. Venanzi Mario . 4) Vigile Bianchi Gianfranco - 5) Vi-
gile Gaggiotti Giuseppe - 6) Vigile Matteucci Cesare - 7) Vigile 
Paollnelli Alfio - 8) Vigile Rosetti Franco - 9) Vigile Salmaso 
Gianfranco - 10) Vigile Consolassi Nazzareno - Il) Vig. Aus. 
Discepoli Silvano - 12) Vig. Aus. Giaconi Argentino - 13) Vig. 
Se. Canonici Corrado 14) Vigile Testa DI Ferro Piero 

-
11) 

Vig. Brig. Braconi Alvedo - 16) Vigile Marchetti Bruno - 17) 
Vigile Manzotti Artemio 18) Vigile Giri Nazzareno - 19) Vi-
gile Manzotti Roberto - 20) Vigile Catena Armando - 21) Vigile 
Ferretti Carlo - 22) Vigile Gelassi Dino . 23) Vig. Aus. Marga. 
ritelli Giovanni - 24) Vig. Aus. Paolini Fabio - 25) Vigile Gioia 
Remo - 26) Vigile Glovagnoll Umberto - 27) V. Brig. Ceccarini 
Osiride - 28) Vigile Scverinl Renato - 29) Vigile Pistoni Mario - 
30) Vigile Rossini Gianni - 31) Vigile Montcsl Luciano - 32) 
Vigile Glullanl Elio - 33) Vigile Saracini Fernando 34) Vig. 
Aus. Bramucci Edoardo - 35) Vig. Aus. Paolonl Giorgio - 36) 
Vigile Fermi Giorgio - 37) Vigile Sisti Alfonso - 38) V. Brig. 
Glorglnl Silvio - 39) Vi, Se. Mazzari Angelo - 40) Vigile Maz-
zarini Ottavio - 41) Vigile Romagnoli Edoardo - 42) Vigile Le i 
cantoni Cesare - 43) Vigile Paolettl Mario . 44) Vigile Coppar 
Giuseppe - 45) Vig. Aus. Tiseni Giuseppe - 46) Vig. Aus. Zaga-
glia Giancarlo. 

COMANDO PROVINCIALE DI AREZZO 

I) Vigile Graverini Vasco - 2) Vigile Lucherini Armidio - 3) 
Vigile Tenghini Sauro - 4) Vigile Veneri Alfredo. 

COMANDO PROVINCIALE DI ASCOLI PICENO 

1) Vigile Paotinl Giovanni . 2) Vigile Viozzi F.nzo - 3) Vigile 
Viozzi Graziano . 4) Brig. Valicai Gino - 5) Vigile Macchioni 
Filippo 	6) Vigile Gaspari Vittorio - 7) Vigile Quartarolli 
Tullio. 

-__COMANDO PROVINCIALE DI AVELLINO 

COMANDO PROVINCIALE DI AVELLINO 
I) Vigile Campagna Vittorio - 2) Vig. D. Nazzaro Carmine - 

3) Vig. Se. Giovine Costantino - 4) Vig. Genovese Pasquale - 
5) Vig. D. Palmerl Felice - 6> Vig. Petracca Francesco - 7) 
Vigile Della Sala Modestino. 

COMANDO PROVINCIALE DI AOSTA 

I) Vigile Borettaz Rosaldo - 2) Vigile Bertholln Camillo. 

COMANDO PROVINCIALE DI BARI 

I) Brig. l.amanna Vito Nicola - 2) Vig. Se. Fiorentino Ago-
stino - 3) Vigile Ciancio Gaetano . 4) Vig. Se. Motta Antonio 
- 5) Vigile Vurro Lucio - 6) Vigile Lovece Paolo - 7) Vigile 
Ruscigno Pietro - 8) Vigile Cardinale Michele - 9) Vigile Blan-
coliore Antonio - lO) Vigile Zonno Giuseppe - Il) Vigile Mossa 
Nicola . 12) Vig. Aus. Petraccaro Libero - 13) Vig. Aus. Cefalo 

Luigi - 14) Brig. Vltanosira Raffaele - 15) Vigile Marglotta 
Francesco - 16) Vigile Galatola Arcangelo - 17) Vigile Fra-
scafi Domenico - il) Vigile Scelto Cici Giuseppe - 19) 
Vigile Papareila Giuseppe - 20) Vigile Del Vecchio Felice 
- 21) Vigile Rlhezzi Antonio - 22) Vigile Milillo Vincen-
zo - 23) Vigile Carofigilo Francesco - 24) Vigile Zaccaro Vito 
25) Vigile Pesce Federico - 26) V .Brig. Ferrante Antonio 
27) Vig. Se. Battista Nicola - 28) Vig. Se. Valentino Antonio - 
29) Vigile Messina Salvatore - 30) Vigile Antonelli Erasmo - 
31) Vigile Cassano Nicola - 32) Vigile Barucchelil Stefano 
33) Vigile Mlnnlelll Biagio . 34) Vigile Fanelli Angelo 35) 
Vigile Boccassinl Antonio - 36) Vig. Aus. D'Ella Giovanni - 
37) Vigile Aus. Amendolara Francesco - 38) Vig. Se. Noia Ni-
cola - 39) Vig. Cardinale Giuseppe - 40) Vg, Fuiano Antonio - 
41) Vigile Fazio T. - 42) Vigile Tesoro Giuseppe - 43) Vig. 
Aus. Poggianella A. - 44) Brig. Panella Domenico . 45) Vigile 
Antonaccl Antonio - 46) Vigile Bellino Francesco - 47) Vigile 
Valletta i.eonardo - 48) Vigile Di Tanto Vincenzo - 49) Vigile 
Danese Nicola - 50) Vigile Corradino Francesco 51) Vigile 
Loseto Sante - 52) Vigile Corrado Antonio - 53) Vigile Tutto 
Leonardo - 54) Vigile Sapone Domenico - 55) Vig. Aus. Salustri 
Bruno - 56) Brig. Carnlmeo Domenico - 57) Vigile Clanclo 
Gaetano - 58) Vig. Sc. Mantichecchia Carlo - 59) Vigile Cardi-
nale Michele - 60) Vigile Rogone G. - 61) Vigile Quadrello A. 
- 62) Vigile Mallordi N. - 63) Vig. Aus. Pegna V. - 64) Vig. Aus. 
Lazzaro M. - 65) Vig. Aus. Faval A. - 66) Vig. Aus. Ventura 
L. - 67) Vig. Aus. Spampinato S. 

COMANDO PROVINCIALE DI BELLUNO 

1) Brig. p. Beliotto Cirillo - 2) Brig. Vallazza Gustavo - 3) 
Vig. Se. p. Serflnl Serafino - 4) Vig. Se. T. Masarel Guido - 
5) Vig. Sc. Daplan Paolo - 6) Vig. P. Bianchei Giuliano - 
7) Vig. De Rocco Saba - 8> Vigile Cesa Giovanni - 9) Vig. T. 
Imbolito Gianfranco - lO) Vigile Erimacea Giulio - il) Vig. 
Torassa Augusto - 12) Vigile Rubinetto Pietro - 13) Vigile 
Buolte Stella Giovanni - 14) Vigile Pramaor Ezio - 15) Vigile 
Dcmartin Deppo Santo - 16) Vigile Pomaré Montin Gilmo - 
17) Vigile 7ambelll Sapalù Giosuè 18) Vigile De Tornai Lioro 
Gelso - 19) Vigile Borsato Italo - 20) Vigile Carrara Luciano - 
21) Vigile Ben Attilio - 22) Vigile De Toni Adriano - 23) Vig. 
P. Nani Carlo - 24) Vig. T. Sartor Aldo - 25> Vigile Ronsice 
David - 26) Vigile Rossano Aurelio - 27) Vigile Scaldelal 
Adriano - 28) Vigile Pelilzaroll Mario - 29) Vig. Peilzzaroll Pom-
peo - 30) Vigile Meli Adriano - 31) Vigile Urbani Renzo - 32) 
Vigile Comin Giuseppe - 33) Vigile Lonardi Mario - 34) Vigile 
Farenzena Giuseppe - 35) Vigile Taranna Michele - 36) Vigile 
Materozzo Olimpio - 371 Vigile Bosello Natale - 38) Vigile 
Panin Domenico - 39) Vigile Parenti Gianfranco - 40) Vigile 
Vlanello Gianantonio - 41) Vigile Piva Gianfranco - 42) Vigile 
Calligaro Luigi - 43) Vigile ?asso Giovanni 1927 - 44) Vigile 
Zasso Giovanni 1928 - 45) Vigile Vallanza Carlo - 46) Vigile 
Costantini Giuseppe - 47) Vigile Colferal Aldo - 48) Vigile 
Sola Edoardo - 49) Vigile Casaro Natalino - 50) Vigile De Rocco 
Alberto - il) Vigile Mutato Giancarlo - 52) Brig. P. Sacchet 
Antonio - 53) Vig. Se. T. De Dorico Domenico - 54) Vig. P. 
Buzzo Attilio - 55) Vig. T. Ubertl Giuseppe - 56) Vig. Pomiato 
Luigino - 57) Vig. Pizzeghello Edoardo - 58) Vig. Se. De Martin 
Contardo - 59) Vig. T. Pellegrinelli Bruno - 60) Via. De Rocco 
Giovanni - 61) Vigile Zanibelli Larlani Paolo - 62) Vigile Pclliz. 
zaroli Luigi - 63) Vigile Fontana Luigi - 64) Vig. Se. T. Festini 
Tela Gustavo - 65) Vig. Se. T. Callegari Paolo - 66) Vig. T. De 
Candido Erio - 67) Vig. T. Stuflo Bruno - 68) Vigile De Bon 
Elio - 69) Vigile De Lazzer Adriano - 70) Vigile Zabeo Pasquale 
- 71) Vigile Mancin Giorgio - 72) Vigile LevIs Evio - 73) Vigile 
Costa Domenico - 74) Vigile Vecchio Villy - 75) Vigile Spadon 
Pietro - 76) Vigile Zagagnin Flavio - 77) Vigile Torresan Pario-
78) Vigile Monego Renato - 79) Vig. Nesello Nello - 80) Vigile 
Cvecich Antonio - 81) Vig. Brig. T. Ouandel Dino - 82) Via. Se. 
Tancon Fortunato - 83) Vig. T. Valt Alessandro - 84) Vigile 
Di MarIo Remo - 85) Vigile Gloaoa Francesco - 86) Vigile Del-
l'Andrea Armando - 87) Vigile Tibolla Giuseppe - 88) Vigile 
De Lotto Aldo - 89) Vigile Ferronato Roberto - 90) Vigile Della 
Vedova Aldo. 91) Vig. PizzIn Dario - 92) Vig. Se. Da Rold An-
gelo - 93) Vig. Se. T. Clllotta Augusto - 94) Vigile Sponga Ma-
rio - 95) Vig. De Nardin Antonio - 96) Vigile Frigo Sergio - 97) 
Vigile Altare L. Giovanni - 98) Vigile Moretti Pietro 99) Vigile 
Busin Giorgio - 100) Vigile Ferfoglia Bruno - 101) Vigile Casa-
nova Giobatta - 102) Vigile Tancon Romeo - 103) Vig. Se. Bol-
zan Angelo - 104) Vigile Nigro Italo - 105) Vigile Fiori Fausto 
- 106) Vigile Della Vecchia Albino - 107) Vigile De Dea Daniele - 
108) Vig. A. Vascellari Ruggero - 109) Vigile Treccani Graziano 
- 110) Vigile lanese Lino - 111) Vigile Zanella G. Paolo - 
112) Vigile Nlcolao Elio - 113) Vigile Costa Valerio - 114) 
Vigile Donà Amedeo - 115) Vigile Saiton Angelo - 116) Vigile 
Costa Benedetto - 117) Vigile Fiocco Armando - 118) Vigile Vai-
lazza Albino - 119) M.11o Martagon Attilio - 120) Vig. Savina 
Franco - 121) Vig. Se. Da Pian Paolo - 122) Vigile Pusina 
G. Carlo - 123) Vigile Pastori Renzo - 124) Vigile Osta Emiliano 
- 125) Vigile Costantini Giuseppe - 126) Vigile Pramaor Ezio 
- 127) Vigile Borsato Italo - 1281 Vigile Pelliccloli Paolo - 129) 
Vigile Testor Guglielmo - 130) Vigile Testor Siro - 131) Vigile 
De Rocco Saba - 132) Vigile De Sandrè Giovanni - 133) Vigile 
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Ben Attilio 	134) Vigile Farenzana Giuseppe - 135) Vigile 
Bolte S. Giovanni - 136) Vigile Soia Edoardo - 137) Vig. De 
Toni Adriano - 138) Vigile Bescllo Natale - 139) Vigile Zuliani 
Antonio - 140) Vigile Coppo Franco - 141) Vigile Giorgio Anto-
nio . 142) Vigile Federa Paolino - 143) V. B. Bogo Giovanni - 
144) V. B. T. Bellenzier Luigi. 145) V. Se. T. Festini Gustavo 
• 146) Vigile Tarosso Augusto - 147) Vijilc Spanga Mario 
148) Vigile Buzzo Attilio . 149) Vigile Ippolito G. Franco 
150) Vigile Poniare M. Giuliano - 151) Vigile Fambelli Giuseppe 
• 152) Vigilo Rubinetto Pietro - 153) Vigile Del Ongo Franco 
154) Vigile Sartor Aldo. 155) Vigile Senni Giorgio. 156) Vig. A. 
Bianchetto G. Carlo - 157) Vig. Se. Mossorel Gino - 158) Vigile 
Carrara Luciano . 159) Vigile Zoso Giovanni 160) Vigile De 
Martini Sandro - 161) Vig. De Tomas Ceiso 162) Vigile Meli 
Adriano - 163) Vigile Urbani Renzo - 164) Vigile Leonardi Mario 
165) Vigile Santlul Giannetto - 166) Vigile Bergamo Giannetio. 

COMANDO PROVINCIALE DI BENEVENTO 

I) Vig. Se. Boscla Pio .2) Vigile De Felice Benito - 3) Vigile 
Disc. De Matteo Vincenzo - 4) Vig. Disc. Dl Peso Alberto - 5) 
Via. Disc. Esposito Francesco . 6) Vig. Disc. Formato Mario - 
7) Vig. Disc. Guarino Francesco - 8) Vig. Disc. Solobeilo Car-
mine - 9) Vig. Dite. Tremigliozzi Domenico. 

COMANDO PROVINCIALE DI BERGAMO_ —  -- 

1) Vigile Couchond Salvatore - 2) Vigile Cipelletti Ferdinan-
do . 3) Vigile FoIchi Mario . 4) Vigile Giuliani Dionigio - 
5) Vigile Guarnieri Mario. 6) Vigile Sengiali Geremia .7) Via. 
A. Bertolotti G. Carlo . 8) Vig. A. Lussignoll Luigi - 9) Vig, A. 
Noria Ponziano - 10) Vig. Corti Tiziano - 11) Vig. Loslo G. Pie-
tro . 12) Vig. Fornaci Giovanni - 13) Vigile Giudici Federico 
- 14) Vigile Belloni Osvaldo 15) Vigile Tanchettl Angelo - 
16) Vigilo Bonomi Franco - 17) Vigile AiIZZI Carlo - 18) Vigile 
Ricci Eugenio . 19) Vigile Lorini G. Battista . 20) Vigile Bec-
cacece Nazareno . 21) Vigile Dombelil Onde - 22) Vigile Leoni 
Francc, - 23) Vigile Florese Vit torino- 24) Vigile Lombardi Aldo 

25) Brig. Musati Pietro . 26) Vig. Se. Nicoli Romano . 27) 
Vigile Possenti Giuseppe - 28) Vigile Amighini Giuseppe . 29) 
Vigile Carrara Renato . 30) Vigile Comlnelli Giuseppe - 31) 
Vigile BiagIni Bruno . 32) V.V.A. Navoni Luigi. 

COMANDO PROVINCIALE DI BOLOGNA 

1) Vig. Sc. Oddo Luigi - 2) Vig. Se. Baldonl Benito. 3) Vig. 
Se. Amorati Giovanni - 4) Vigile Francia Gianmauro.- 5) Vigile 
Cappelletto Gianrranco - 6) Vigile Bergozoni Renato - 7) Vig. 
Copponi Franco - 8) Vigile Gibertlni Danilo. 9) Vigile TabelIIn.i 
Nerio. IO) Vigilo Morana Nello • 11) Brig. Morinl Guerrino 
12) V. B. Evangelisti Bruno - 13) Vig. Lambertini Sergio - 14) 
Vigile Cabbri Alessandro. 15) Vigile Francia Cesare - 16) Vigile 
Marchesini Benito. 17) Vigile Salvatori Alessandro - 18) Vigile 
Gianni Giampiero - 19) Vigile Benghelli Umberto 20) Vigile 
Baravelli Bruno - 21) Vigile Macchlavelli Alfredo - 22) Vigile 
Leoni Gianfranco. 23) Vigile Marchi Enrico - 24) Vig. Ramponi 
Vittorio . 25) Vigile Mantovani Fulvio - 26) Vigile Labanhi Wal-
1cr- 27) Vigile Dallari Giovanni - 28) Vigile Turricchia Germano 
- 29) Vigile Zaniboni Piermassimo - 30) Vigile Grilli Ezio - 31) 
Vigile Minardl Pietro - 32ì Virile Santandrea Vittorio. 33) Vi- 

35) V.V.A. Valcolti Orlando . 36) V.V.A. Barricel Oriano - 
37) Vigile Fossoni Gualtiero . 38) V.V.A. Tomaselli Luigi - 
39) Brig. Cappelli Guido . 40) V. Se. Cavallon Lino - 41) Vigile 
Saglioni Giovanni . 42) Vigile Mauonl Francesco - 43) Vigile 
Doni Giannino - 44) Vigile Gebaldo Guido - 45) V.V.A. Piritore 
Pietro . 46) Vigile Quarantotto Gaetano . 47) Vigile Caselli 
Loris - 48) Vigile Malavasi Romano - 49) Brig. Emiliani Anto-
nio - SO) Vig. Malagutl Gabriele . 51) Vig. Mazzantl Augusto 
- 52) Vigile Parazza Anacleto - 53) Vig. Remondini G. Carlo 
- 54) Vig. Sallerno Gino - 55) Via. Stanzani Pietro . 5) Tr-
versa Vito - 57) Vigile Venturoli Franco - 58) V.V.A. Bian-
chi Giuseppe - 59) V.V.A. Colombera Giorgio - 60) V.V.A. 
Comastri Bruno . 61) V.V.A. Martelli Carlo - 62) V.V.A. 
Nonni Fausto - 63) V. B. Boschi G. Carlo . 64) V. Se. Bruzzi 
Vincenzo - 65) Vigile Mazzini Pietro - 66) Vigile Palmieri 
Adriano - 67) Vigile Blgnaml Augusto - 68) Vigile Menchelli 
Franco - 69) Vigile Clunfrinl Carlo . 70) Vigile Cantarella Ar-
naldo - 71) Vigile Zanardi G. Carlo - 72) V. B. Cappelli Waldo 

73) Vigile Venturi Piero . 74) Vigile Discepolo Carmine . 75) 
Vigile Scarbodl Gianni . 76) Vigile Bisogno Domenico . 77) 
Vigile Caniergianni Vittorio . 78) Vigile Buldrini Paolo - 79) 
Vigile Pirandelll Franco . 80) Vigile Oenibebc Guglielmo . 81) 
Vig. Sc. Bettini Arrigo - 82) Vigile A. Silel Mauro . 83) V.V.A. 
Conti Valerio . 84) V.V.A. Capelli Armando - 85) V.V.A. Grassi 
Giorgio - 86) V. B. 5ldannonIf. Luigi . 87) Vigile Bottone G. 
Carlo - 88) Vigile Boschi Pietro . 89) Vigile Vignudelli Angelo 
- 90) Vigile Minarini Giordano - 91) V.V.A. Ruftonl Umberto 

92) V.V.A. Rubbi Mauro - 93) Brig. Bartollni Bruno - 94) 
V. Se. Innacclo Aldino - 95) Vigile lanelli Mario - 96) Vigile 

Capone Ubaldo - 97) Vigile Dei Fiume Fiorello . 98) Vigile 
Caro~ - Enrico - 99) Vig. A. Marini Lamberto - 100) Vig. A. 
Cremonini Alberto. 

COMANDO PROVINCIALE DI BRESCIA 

i) V. Brig. Baidelli Franco - 2) V. Brig. Bonzio Franco 
3) V. Brig. Prandelli Ennio - 4) Vigile Sorigna G. Battista - 
5) Vig. Se. Piovani Osvaldo - 6) Vigile Mini Valentino - 7) 
Vigile Serena Mario - 8) Vigile Colombo Daniele - 9) Vigile 
Grevi Osvaldo - 10) Vigile Novagilo Roberto - Il) Vigile Ca-
pella Ettore. 12) Vigile Ortognl Silvano - 13) Vig. Se. ComincI-
Il Carlo - 14) Vigile Marchesini Giuseppe - 15) Vigile Stefana 
Giovanni - 16) V. Brig. Colombo Luigi . 17) Vigile Brambilla 
Giuliano - 18) Vigile ì%riasi Luciano - 19) V. Brig. Malpaga Aure-
lio - 20) Vig. Se. Sala Battista - 211 Vig. Se. Selzini Luigi. 

COMANDO PROVINCIALE DI BRINDISI 

1) Brig. Pinto Giuseppe - 2) Vig. Se. Stanisci Domenico - 
3) Vigile Beso Matteo - 4) Vigile Baldari Giovanni - 5) V.V.A. 
Montalto Ciro - 6) Vigile Abatesclanni Francesco - 7) Vigile 
Boscaino Lorenzo - 8) M.11o Capitanio Giovanni - 9) Vigile 
Guagnano Sante - IO) Vigile Malello Federico . il) Vigile Fai-
cone Giuseppe - 12) Vigile A. Lopetuao Francesco - 13) Vigile 
Nasta Francesco - 14) Vigile Fanciullo Vito. 

COMANDO PROVINCIALE DI CALTANISSETTA 

i) Brig. Armatore Salvatore - 2) Vigile Falzone Salvatore 
- 3) Vigile Bella Calogero - 4) Vigile Cinquinteri Emanuele - 
5) Vigile Rinaudo Vito - 6) Vigile A. Pecora Nicolò - 7) Vigile 
Passamonte Calogero - ) Vig. A. Di Pietro Giuseppe - 9) 
Brig. Messina Giuseppe - IO) Vigile Raso Francesco- mi) Vigile 
Amoroso Antonino - 12) Vig A. lmbesl Alfonso - 13) Vig. A. 
Chlarenza Vincenzo - 14) Vigile Rossi Giuseppe - 15) Vig. A. 
Capobianco Pasquale - 16) Vig. D. Buggea Antonio - li) Vig. A. 
Dell'Utri Salvatore - 18) Brig. Mlnneila Alfonso - 19) Vigile 
Arcarisl Biagio - 20) Vigile Plrrera Michele - 21) Vigile Attardi 
Luigi - 22) Vigile Cassetti Biagio - 23) Vigile Iii Bartoio 
Giovanni - 24) Vigile La Terra Emanuele - 25) Vigile Li Muti 
Francesco - 26) Vigile Cosentino Ernesto - 27) Vigile Palermo 
Luigi - 28) Vigile Bordonaro Angelo . 29) Vig. D. Urso Salva-
tore- 30) Vig. D. Carbone Elio - 31) Vig. D. Sportato Gaspare 
- 32) V. B. Giovenco F. Paolo - 33) Vigile Vincotore Salvatore 
- 34) Vigile Calderone Carmelo - 35) Vigile Sportato Vincenzo 
- 36) Vigile Lombardo Salvatore. 37) Vigile Giallombarmlo Ar-
mando - 38) Vigile Glarratana Giuseppe - 39) Vigile Marrocco 
Salvatore - 40) Vigile Marrella Michele - 41) Vigile Russo Lu-
ciano - 44) Vigile D. Scarantino Salvatore - 45) Vigile D. Fon-
tana Francesco - 46) Vigile A. Scavone Paolo - 47) Vigile A. 
Munzone Carmelo - 48) Vig. Gentile Francesco - 49) Vig. Casel-
la Carmelo - 50) Vigile Meli Luigi - 51) Vigile Volante Vincenzo 
- 52) V.V.A. Chiarenza Vincenzo - 53) V.V.A. Dl Pietro Giuseppe 
- 54) V.V.A. Impesl Allonso - 55) Brig. Curatolo Giuseppe - 
56) Vigile Lo Porto Salvatore - 57) Vigile Zacarri Michele - 
58) Vigile Attardo Giuseppe - 59) Vigile Flloramo Oioacchino 
- 60) Vigile Alesso Angelo - 61) Vig. D. Ferraccaso Anionino 
- 62) Vigile Buggea Antonino - 63) Vigile Bordonaro Angelo - 
64) Vigile Cosentino Ernesto- 65) Vigile Balsamo Rosario - 66) 
Vigilo Ginevra Osvaldo - 67) Vigilo Pera Giuseppe - 68) Brig. 
Minnella Alfonso - 69) Vigile AtiardI Luigi - 70) Vigilo Coscia-
tino Guido - 71) Vigile Grappeo Salvatore - 72) Vigile Turco 
Umberto - 73) V.V.A. Munzone Carmelo, 

COMANDO PROVINCIALE DI CATANIA 

1) V. B. D'Alessandro Giuseppe - 2) Vigile Wanausek Edoar-
do - 3) Vigile Agosto Carmelo - 4) Vigile Sanillippo Pietro - 
5) Vigile Taormina Salvatore - 6) Vigile Platanla Giuseppe - 
7) Vigile Ferrante Ciro - 8) Vigile Mirabile Pasquale - 9) Vigile 
Patanè Biagio - IO) Vigile Saltta Edoardo - 11) Vigile Ventura 
Carmelo - 12) Vigile Nicastro Placido - 13) Vigila Capuana 
Salvatore - 14) Vigile Bonina Sebastiano - 15) Vigile lannuzzi 
Angelo - 16) Vigile Sorbelio Mario - 17) Vigile Barbagallo 
Felice - 18) V. S. Alberghina Lorenzo - 19) Vigile Lo Bianco 
Giacomo - 20) Vig. Se. Lucifora Vito - 21) Vigile Sanglorgio 
Pietro - 22) V. Se. Tudisco Domenico - 23) Vig. Russo Mario 
- 24) Vigile Asero Carmelo - 25) Vig. Porcelli Giuseppe . 26) 
Vigile Ventura Carlo - 27) Vigile Nlcastro Agahino - 28) Vigile 
Cavalieri Michele - 29) Vigile Indelicato Francesco - 30) Vigile 
Privitera Giuseppe - 31) Vigile Saggiamo Angelo - 32) Vigile 
Mannino Giovanni . 33) Brig. Favazza Francesco - 34) V. B. 
Spina Giovanni - 35) V. Se. Sciuto Santo- 36) V. Sc. Giudice 
Angelo - 37) Vigile Maugeri Giovanni . 38) Vigile Monaco Giu-
seppe - 39) Vigile Marlanantoni Giuliano - 40) Vigile D'Lirso 
Vito - 41) Vigile Rapisarda Sebastiano - 42) Vigile Costa Qao 
tano - 43) Vigile Ventorino Rosario - 44) Vigile Manco Cosimo 
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• 45) Vigile Grasso Antonio - 46) Vigile Santa Santo - 47) Vigile 
Cannilla Mario - 48) Vigile Wanausek Edoardo - 49) Vigile 
Rapisarda Veneranda - 50) Brig. Messina Antonino - 51) Vigile 
D'Amico Giuseppe - 521 Vigile Barresi Francesco - 53) Vigile 
Asaro Carmelo - 54) Vigile Scaglione Alfonso - 55) Vigile 
Saltta Eduardo - 56) Vigile Falsaperna Salvatore - 57) Vigile 
Crlspi Giuseppe - 58) Vigile Fava Francesco. 59) Vigile Torrisi 
Giuseppe - 60) Vigile Castro Alfio - 61) Vigile Messina Giuseppe 
62) Vigile Milazzo Aldo - 631 Vigile Zappalà Vincenzo -. 64) 
Vigile Milazzo Salvatore - 65) Vigile Sorbello Mario- 66) Vigile 

siru ?sgosi!no - oJ vigile ippaia Vili, . IO) vigiie ~11 
dinando - 7)) Vigile Ferrante Ciro -72) Vigile Sangiorglo Pietro 
73) Vigile Mirabile Pasquale . 74) Vigile Marletia Agostino - 
75) vigile Scalogna Antonio . 76) Vigile Cavaliere Michele - 
77) Vigile Autieri Salvatore . 78) Vigile Marlanantonlo Giulia-
no - 79) V. E. Fonte Paolo . 80) Vigile Alberghina Lorenzo - 
tI) Vigile Lo Bianco Giacomo - 82) V. Se. Grasso Rosario 
83) V. Se. Tudisco Domenico - 84) V. Se. Pulvirentl Vincenzo - 
85) V. Se. Cristaldi Salvatore - 86) Vigile Sasso Antonio - 87) 
Vigile Maugeri Giacomo - 88) Vigile Costa Gaetano . 89) Vi. 
Venturino Rosario - ) Vig. Sc. Lucifero Vito - 91) Vigile 
Salta Franco -92) Vigile Nicaslro Placido - 93) V.V.A. Balsamo 
Alfio - 94) VVÀ. Mairanga Rosario - 95) V.B. Garozzo Giuseppe 
- 96) Vigile Porcelli Giuseppe - 97) Vigile Grasso Antonio - 
98) Vigile Conti Mai-io • 99) Vigile Rapisarda Gaetano - 100) 
Vigile Barresl Francesco - 101) Vigile Prlvitera Giuseppe - 
102) V.V.A. Marino Demitrio - 103) V.V.A. Dl Mario Giuseppe 
- 104) V.V.A. Longo Giovanni - 105) Vigile Cavalieri Michele. 

COMANDO PROVINCIALE DI COMO 

1) V. B. Secchi Enrico - 2) V. S. Andressi Nei-io - 3) Vigile 
Monti Paolo - 4) Vigile Frlgerio Tullio - 5) V.V.A. Maspero 
Silvano - 6) V.V.A. Slccardi Claudio - 7) V. B. Valentlnl Valen-
tino - 8) V. S. Rlcainonii Arturo - 9) Vigile Negry Paolo . 10) 
Vigile Poggi Guido - Il) V.V.A. Marantni Franco - 12) Vigile 
Rcpetto Adriano. 

COMANDO PROVINCIALE DI COSENZA 

I) Vigile Della Rosa Giuseppe - 2) Vigile Marano Domenico 
- 3) Vigile Fillci Antonio . 4) V.V.A. Scaglione Marmo

" 
 5) V. 

Sc. La Carbonara Leonardo - 6) Vigile Patitucci Gaetano - 
7) Vigile Ferri Antonio - 8) Vigile Canonaco Michele - 9J Vigile 
Rila Mario - 10) Vigile Foresta Armando - Il) Vigile Pelllcori 
Giuseppe - 12) Vigile Vaccari Francesco - 13) Vigile Grimall 
Francesco. 

COMANDO PROVINCIALE DI CREMONA 

1) M.11o Piloni Giuseppe . 2) V. Se. Riviera Ferdinando - 
3) Vigile Scarinzi Enrico - 4) V.V.A. Mondoal Marcello - 5) 
V.V.A. Glacchè Giancarlo - 6) V.V.A. Sciocca Elia Paolo - 7) 
Brig. De Fazio Antonio . 8) V. Sc. Bicicli Luigi - 9) Vigile 
Cerloil Mario. 10) Vigile Panzlni Teresio - Il) V.V.A. Trabbuc-
chi Aurelio - 12) V.V.A. Donida Maglio - 13) Brig. Savinelll Spe. 
raglio - 14) Vigile Lucclil Serafino - 15) V.V.A. Pisplta Francesco 
- 16) V.V.A. Monteverdi Luigi . 17) V.V.A. Guerrini Giovanni 
- 18) V.V.A. Mantovani Cesare. 

COMANDO PROVINCIALE DI CUNEO 

I) ÌtLllo Taschera Bruno - 2) Vigile Cavallo Elio - 3) Vigile 
Matteucci Roberto - 4) Vigile Reghezza Remo - 5) Vigile Bon-
giovanni Bruno - 6) Vigile Repola Nicola - 7) Brig. Ottoboni 
Carlo - 8) V. Se. Bertoni Agostino - 9) Vigile Dutto Bruno - 
10) Vigile Curti Emilio - li) Vigile Biglino Giulio - 12) Vigile 
Rabbia Giovanni - 13) V. Se. Beccarria Attilio - 14) Vigile 
Parola Riccardo - 15) Vigile Giraudo Vincenzo - 16) Vigile 
Osenda Silvio- 17) Vigile Basteris Goffredo - 18) Vigile Russo 
Giampio - 19) Vigile Siri Giuseppe - 20) castelllnl Renato - 
21) Vigile Bruno Alessandro - 22) Vigile Calilnari Carlo - 23) 
Vigile Marchislo Giovanni. 

COMANDO PROVINCIALE DI ENNA 

I) M.11o Cimino Luigi - 2) V. Se. Leonora Francesco - 3) 
Vigile Di Bissi Francesco - 4) Vigile Dl Dio Angelo - 5) Vigile 
Bizzinl Francesco - 6) Vigile Alessandra Paolo - 7) Vigile Ca. 
lalano Paolo - 8) Vigile Crisafi Amedeo - 9) Vigile Pensa F. 
Paolo - IO) V.V.A. Lattuca Paolo. Il) Brig. Martorana Gaetano 
- 12) V. Se. Capizzi Giovanni - 13) V. Se. Rulal Luigi - 14) Vigile 
Truscla Mario - 15) Vigile Schillaci Giovanni - 16) Vigile VaI-
ituarnera Armando - li) Vigile Palllia Giuseppe. 18) Vigile A. 
Puglisi Vincenzo - 19) Vig. A. Giacoppo Giuseppe - 20) Vigile Dl 
Cristina Giuseppe - 21) Vigile ingrà Vincenzo -22) V. Se. Alongi 

F. Paolo - 23) V. Se. Mela Giovanni - 24) Vigile Pesce Calce-
donio - 25) Vigile Frittegli Rossano - 26) Vigile Lo Giudice 
Francesco . 27) Vigile Pecora Paolo - 28) Vigile Vetri Michele - 
29) Vigile Pastro Luigi - 30) Vigile Gustella Giovanni . 31) Vi-
gile A. Garofalo Giuseppe - 32) Vigile A. Leonardo Osvaldo 
- 33) Vigile Leonora Carmelo - 34) Vigile Truscia Angelo - 35) 
Vigile Bellomo Giuseppe. 

COMANDO PROVINCIALE DI FERRARA 

1) Brig. Malucelli Alfonso - 2) Vigile Grandi Lorenzo - 3) 
Vigile Gualandra Canzio - 4) Vigile Neri Eugenio - 5) Vigile 
Sarti Emilio - 6) Vigile Tagliatti Tommaso - 7) Vigile Zardi Ti-
ziano - 8) Vigile Zavatti G. Berto - 9) Brig. Gennarl Luciano - 
10) Vigile Foglia Flavio - li) Vig. ZucChi Primo - 12) Vigile 
Grisanti Antonio - 13) Vigile Pusinantl G. Francesco - 14) Vigile 
Castellani Andrea - 15) Vigile Cavallin Antonio - 16) Vigile Rai-
mondi Gerinano - 17) Vigile Raimondi Luciano - 18) Vigile Pa-
squali Gianni - 19) Vigile Baratdi Adamo - 20) Vigile Blsceglla 
Andrea - 21) V. B. Ruzzinettl Davide - 22) V. Se. Massarentl 
Corinnn - 23) Vigile Colombari Adriano - 24) Vigile Pcdrazzl 
O. Carlo - 25) Vigile Borzari Sandro - 26) Vigile Mellonl Gili. 
berto - 27) Vigile Cariani Claudio - 28) Vigile Stella Oscar - 29) 
Vigile Del Passo Franco - 30) Vigile Bertini Antonio. 

COMANDO PROVINCIALE DI FIRENZE 

1) V.B. Rossini Gino - 2) Vigile Lunghi Valier - 3) Vigile 
Massal Sabino - 4) Vigile Giovagnini Roberto - 5) V. Sc. Testi 
Enrico - 6) V. Se. Bellagamba Bruno - 7) Vigile Merli Franco 
- 8) Vigile Guideri Gilberto - 9) Vigile Ferrari Franco - IO) 
Vigile Pippolini Sergio - li) Vigile Prlano Sergio - 12) Vigile 
Barlotti Sergio - 13) Vigile Bernini Admaro - 14) V. B. Masi 
Novaro - 15) MIla Margiacchi Foscolo - 16) Vigile Lisi Silvano 
- 17) Vigile Pezza Anania - 18) Brig. Pulltl Ferrero - 19) 
Vigile Paci Luciano - 20) Vigile Berti Franco - 21) Vigile 
Bartalinl Ranieri - 22) Vigile Casati Piero - 23) Vigile Chiari 
Piero - 24) Vigile Boncl Aldo - 25) Vigile Marchlglanl Piero - 
26) V.V.A. Agrillo Stato - 27) Brig. Calastrini Riccardo - 28) 
Vigile Priano Giorgio - 29) Vigile Galiero Antonio - 30) M.11o 
Doni Lorenzo - 31) Vigile Irdani Irdano - 32) Vigile Rapini Ro-
berto - 33) Vigile Recordi Patrizio - 34) Vigile Cenni Carlo 
- 35) Vigile Pecchioli Roberto- 36) Vigile Aceroni Amato. 37) 
Vigile Se. Rubegni Giovanni - 38) Vigile Usi Roberto - 9) Y'- 
gilo Propigl Luciano. 40) Vigile Ravegnani Mauro - 41) Vigile 
Pratesi O. Paolo - 42) Vigile RisI Roberto - 43) Vigile Martini 
Sandro - 44) Vigile Papini Renzo - 45) Vigile Achilli Achille - 
46) Vigile Urbani Luciano - 47) Vigile Breazzano Vittorio - 48) 
Vigile Ferruccl Giuseppe - 49) Vigile Antonelli O. Domenico 
- 50) Vigile Trasacco Antonio - 51) Vigile Morandini Roberto 
- 52) Vigile Mordenti Flavio - 53) Brig. Bechl Silvano - 54) 
Vigile Falloni G. Piero 55) Vigile Conticini Fabio - 56) Brig. 
Pagliai Gino - 57) V. Sc. Beccaruccl Cesare - 58) V. Sc. Calugi 
Adriano - 59) Vigilo Gigli Adamo - 60) Vigile Speranza Pasquale 
- 61) Vigile Castiello Carmine - 62) Vigile Innocenti Antonio 
- 63) Vigile Cappellini Lorenzo - 64) Vigile Tarchlanl Luigi - 
65) Vigile Santi Sandro - 66) Vigile Nasi Giovanni - 65) Vigile 
Curini Mauro - 66) Vigile Rotolo Giacomo - 67) Vigile Vero-
nesi Ezio - 68) Vigile Rossetti Giuseppe - 69) Vigile Conti Vale-
rio - 70) Vigile Magno Luigi - 71) Vigile Sbracl Angelo - 72) 
Vigile Corti Valerio - 73) Vigile Mori Mariano - 74) Vigile 
Mazzoni Paolo - 75) Vigile Cunegondi Vittorio -76) Brig. Poppo 
Renato - 77) V. Se. Bassi Sinibaldo - 78) Vigile Crescenzio 
Alfredo - 79) Vigile Glorgettt Secondo - 80) Vigile Senatori 
Giuliano - 81) Vigile Calcinari O. Franco - 82) Vigile Guazzlni 
Angelo - 83) Vig. A. Megalø Ferruccio. 

COMANDO PROVINCIALE DI FOGGIA 

I) V. E. Paoluccl Dante - 2) Vigile Taurino Salvatore - 
3) Vigile Ciccorelll Raffaele - 4) Vigile DI Stasio Benvenuto 
5) Vigile Campanella Antonio - 6) Vigile Mancini Raffaele - 
7) Vigile D'EmIlIo Francesco - 8) Vig. A. De Stefano Vito 
9) Vig. A. D'Avanzo Franco - 10) Vigile Scarplello Salvatore - 
li) Vigile Pollidoro Franco - 12) Vigile Taurino Antonio - 13) 
Vigile De Giorgls Nicola - 14) V. B. Paparesta Antonio - 15) 
Vigile Rinaudi Angelo - 16) Vigile Colasante Cesidio. 

COMANDO PROVINCIALE DI FORLI 

I) Brig. Guardigil Ugo - 2) Vigile Bulgarelli Arrigo - 3) Vi-
gile Varrlale Giovanni - 4) Vigile Barone Silvio- 5) V. A. Perla 
Angelo - 6) V. A. Fabbri Quinto - 7) Vigile Nanni Armando 
- 8) Vigile Casadel Ilario - 9) Vig. A. Bellusci Angelo - IO) Vig. 
A. Spinella Francesco - Il) Vig. A. Gemini Rolando - 12) BAR. 
Pazzagil Eraldo - 13) Vigile Rulli Giorgio - 14) Vigile Spendo-
lini Federico- 15) Vig. A. Fabbri Paolo - 16) Vig. A. Fabbri Leo 
nardo- 17) Vig. A. Zavaglia Viterbo - 18) Vigile Camporeal Ro-
mano - 19) Vigile Cilotti Sergio - 20) Vigile A. Mini Mario - 
21) Vig. A. Angeli Loris - 22) Vig. A. Gallerini Egisto - 23) 
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Brig. Arduini Luciano - 24) Vigile Ridotti Giancarlo - 25) Vi-
gile Camporesi Ivo - 26) Vigile Conti Roberto - 27) Vig. A. Per-
tini Martino - 27) Vig. A. Pacifici Loreto - 29) Vigile Rufillii 
Roberto 30) Vigile Correale Biagio • 31) Vigile Caroti Fran-
cesco - 32) Vigile Flamini Romano - 33) Vigile Parmiggiani 
Luigi - 34) Brig. Tamignini Spartaco - 35) Vigile Brocchi Marco 
- 36) Vigile Colonna Enzo - 37) Vigile Cori Giorgio - 38) Vi-
gile Montanari Enzo - 39) Vigile Eridolfi Benito - 40) V. B. 
Maurizi Giovanni - 41) Vigile Soprani Sauro • 42) Vigile Fasi 
Roberto - 43) Vigile Tassinarl Franco 44) V.V.A. Urbinati 
Giovanni. 

COMANDO PROVINCIALE DI GENOVA 

I) Brig. Pelliano Nicolino - 2) Brig. D'Apino Aldo - 3) Brig. 
Calasti Gei-mano - 4) V. B. Canini Armando - 5) V. B. Rebora 
Giovanni - 6) Brig. Piccioni Giulio - 7) Brig De Lucchi G. Bat-
tista - 8) Brig. Roncallo Angelo- 9) Brig. Be~ Ermenegildo 
- 10) Brig. Russo Sebastiano - li) V. B. Bussolo Sergio - 12) 
V. B. Dolcini Oreste - 13) Brig. De Ferrarie Luciano 14) 
V. B. Antollal Giuliano - 15) Brig. Bisso Luigi - 16) V. B. 
Valli Tullio - 17) Brig. Scotto Federico . 18) V. B. Ferraro 
Luciano - 19) V. Se. Benzini Gianfranco - 20) V. Sc. DL Do-
menico Mario - 21) V. Sc. Spigno Domenico - 22) V. Se. Zulino 
Pietro . 23) V. Se. Barilli Vittorio - 24) V. Se. Arata Mario - 
25) V. Se. Nana Franco - 26) V. Se. Grassi Rodolfo - 27) V. Se. 
Magnaneco Elio - 28) V. Se. Cavalletti Dante - 29) V. Se. Da. 
.-ottino Giuseppe - 30) V. Se. Benzo Antonio - 31) V. Se. Cam-
panella Giuliano - 32) V. Se. Galletti Aldo - 33) V. Se. Capello 
Attilio - 34) V. Sc. Serafino Giovanni . 35) V. Se. Lalil Elio 
36) V. Se. De Martini Aldo - 37) V. Se. Giacchetta Carlo - 
38) V. Se. Fedele Giulio - 39) V. Se. Siri Sergio - 40) Vigile 
Boin Giorgio - 41) Vigile Bortolus Roberto - 42) Vigile Bosticco 
Mario - 43) Vigile Carbone Gianfranco 44) Vigile Costantini 
Giancarlo - 45) Vigile Dodero Giovanni - 46) Vigile Fossa Giu-
seppe - 47) Vigile Fossa Giorgio - 48) Vigile Giudice Luigi 

i
-  

49) Vigile Lovadina Italo - 50) Vigile Lantredi Giulio . 51) V 
gile Nervi Giovanni - 52) Vigile Rossi Felice - 53) Vigile Boo 
Bruno - 54) Vigile Guerra Domenico - 55) Vigile Musu Ignazio 
56) Vigile Onesti Bruno - 57) Vigile Raniaglia Giuliano - 58) 
Vigile Boecardo Mario - 59) Vigile Ronconi Carlo - 60) Vigile 
Cargnel Piero - 61) Vigile Gualco Renzo - 62) Vigile Merildi 
C. Franco - 63) Vigile Gazzo Giacomo - 641 Vigile Antolini Ger-
mano - 65) Vigile Beccuti Alfredo - 66) Vigile Costa Mario 
67) Vigile Ottondllo Giuseppe - 68) Vigile Merlano Enrico - 
69) Vigile Magni Angelo -70) Vigile Barottino Mario - 71) Vigile 
Mlnettl Pietro - 72) Vigile Merlino Giuseppe - 73) Vigile FuI-
genzl Lino - 74) Vigile Maggiolo Giuseppe - 75) Vigile Alello 
Giovanni - 76) Vigile Timori Gaetano • 77) Vigile Pietronave 
Dino - 78) Vigile Buoncompagno Otello - 79) Vigile Borneto 
Giuliano - 80) Vigile Citernesi Costantino - 81) Vigile Costi. 
p11010 Vittorio • 82) Vigile Grovetto Emanuele - 83) Vigile 
Barra Antonino - 84) Vigile Caponi Dino - 85) Vigile Campa-
nella Antonio - 86) Vigile Lavagetto Giovanni - 87) Vigile Bur-
lando Giovanni - 88) Vigile Rebora Carlo - 89) Vigile Trasformi 
Antonio - 90) Vigile Bertone Gaetano - 91) Vigile Armonia Calo-
gero - 92) Vigile Manzi Mauro - 93) Vigile Minutillo Michele 
- 94) Vigile Ponschln Franco - 95) Vigile De Caro Nicola - 
96) Vigile Firmo Salvatore - 97) Vigile Rosati Romano - 98) 
Vigile Catalano Domenico - 99) Vigile Maggiora Felice - 100) 
Vigile La Magna Elio - 101) Vigile Martina Giovanni - 102) Vi-
pile Randonina Enrico - 103) Vigile Machetti Claudio - 104) 
Vigile Pedemonie Mauro - 105) Vigile Massai Giorgio - 106) Vi. 
pile Morello Paolo - 107) Vigile Cardella Leonardo - 108) Vigile 
Parodi Francesco 109) Vigile Menoncelli Mario - 110) Vigile 
Mammoliti Rocco - il!) Vigile Fossa Attilio - 112) Vigile Acchi-
tis Renato - 113) Vigile Doni Bruno. 114) Vigile Giavina G. Bat-
tista - 315) Vigile I.orenzelll Umberto - 116) Vigile Mozzo An-
tonio - 117) Vigile lacono Luciano - 118) Vigile Slorglo Guido 
- 119) Vigile Garbarino Nino - 120) Vigile Costa Bruno • 121) 
Vigile Panelli Luigi - 122) Vigile PIgoul Mario - 123) Vigile 
Mozzo Franco - 124) Vigile Barella Franco- 125) Vigile Canapa 
Agostino - 126) Vigile Fornilli Vittorio - 127) Vigile Nervi Gio-
vanni - 128) Vigile Bei-i G. Paolo - 129) Vig. Garbarino Remo - 
130) Vigile D. Stortini Ettore - 131) Vig. Filano Gualtiero - 
132) Vigile De Lorenzo Francesco - 133) Vigile Armenia Calo-
gero - 134) Vigilo Merildi Giancarlo - 135) Vigile Oreste Bruno 
- 136) Vigile Massaia Giorgio - 137) Vigile Bertoni Gaetano - 
138) Vigile Rondanina Errico - 139) V.V.A. Graffagno Giuliano 
- 1401 V.V.A. Raso Vincenzo - 141) V.V.A. Sonetti Giovanni - 
142) V.V.A. Mezzasalma Placido - 143) V.V.A. Roccamatlsl Fran-
co - 144) V.V.A. Malatesta Romildo - 1451 V.V.A. Pelizza 
Luciano - 146) V.V.A. Montalto Roberto - 147) V.V.A. Drago 
Santo - 148) V.V.A. Mantovani Mario - 149) V.V.A. Spadini 
Roberto. 

COMANDO PROVINCIALE DI GORIZIA 

1) Vigile Borghea Paolo - 2) Vigile Crepaldl Enzo - 3) Vigile 
Simonetti Corrado - 4) Vigile Strum Ottorino - 5) Vigile Bat-
tistin Germano - 6) Vigile Facco Danilo - 7) Vigile Lui* Bruno 
- 8) ViFile Zoff Giuseppe. 

COMANDO PROVINCIALE DI GROSSETO 

I) Vigile Fontani Marcello - 2) Vigile Peschici Luciano - 3) 
Vigile Cioni Mauro - 4) Vigile Guidoni Ardito - 5) Vigile Mor-
ganti Roberto - 6) Vigile BoneUl Pierpaolo - 7) Vigile Morucci 
Enzo 8) Vigile Cantargianni, Milvio - 9) Vigile BonI Nodo- lo) 
Vigile Caciglia Guido - 11) Vigile BertolIni liliviero. 

COMANDO PROVINCIALE DI LA SPEZIA 

i) V. B. Glannini Sergio - 2) V. Se. Bianchi Rino - 3) Vigile 
Bellavigna Antonio - 4) Vigile Fieri Luciano - 5) Vigile Guani 
Romano - 6) Vigile Caputo Claudio - 7) V. Sc. Feleppa Pompi-
lio - 8) Vigile Monti Giancarlo - 9) Vigile Bertano Marco - 
10) Vigile Giraldi Bruno . Il) Vigile Fieri Arnaldo - 12) V. Se, 
Mao1ari Franco - 13) Vigile Glanardi Sergio - 14) Vig. Se. 
Semilia Carlo - 15) Vig. Vanacore Sergio - 16) Vigile Glanardl 
Luciano - 17) Vigile Rossi Lino - 18) Vigile Bandini Oscar - 
19) Vigile Francesehlnl Bruno - 20) V. Se. Maurelli Paolo - 
21) Vigile Luclardi Carlo - 22) Vigile Destri Vittorio - 23) Vigile 
Lapperler Giuseppe - 24) Vigile Mainenti - 25) Vigile Rossi. 

COMANDO PROVINCIALE DI LATINA 

I) Vigile Signore Fernando - 2) Vigile Compaiangelo Walter. 

COMANDO PROVINCIALE DI LECCE 

I) Vigile Alfieri Vittorio - 2) Vigile Casilli Franco - 3) 
Vigile Verri Oronzo - 4) Vigile Colaci Donato - 5) Vigile 
Vergori Antonio - 6) V. B. Bursomanno Pietro - 7) Vigile 
Ingrosso Oronzo - 8) Vigile Allegretti Antonio - 9) Vigile 
Calano Nicola - 10) Vigile Romano Vincenzo. 

COMANDO PROVINCIALE DI LIVORNO 

I) Brig. Dlaclntl Novilio - 2) Vigile Rustici Enzo - 3) V. Se. 
Mori Dino - 4) V. Se. Pagni Cesare - S) Vigile Annibale Gianni 
- 6) Vigile Sani Bruno - 7) Brig. lacopini Gino - 8) Vigile 
Bernini Piero - 9) Vigile Glacchettl Armando - 10) Vigile 
Del Bolgia Nello - Il) V. Sc. Nannipieri Rino - 12) Vig. Pepe 
Vittorio - 13) Vigile Rosseili Ronzo - 14) Vigile Nicollni Vit-
torio - 15) M.ilo Della Santa Guerrino - 16) Vigile Nanni Fran-
co - 17) Vigile Bartolini Benicio - 18) V. Se. Farina Canio - 
19) Vigile Notroni Rolando - 20) Vigile Lei-a Ivo - 21) Vigile 
Brozzi Alberto - 22) Vigile Fecchi Evacrio - 23) Brig. Boncianl 
Danilo - 24) Vigile Bernadeschi Silvano - 25) Vigile Barbaro 
Giovanni - 26) Vigile Ghelardi Mario - 271 Vig. Bianchi Carlo 
- 28) Vigile Poggianti Carlo - 29) Vigile Montagnani Roberto 

COMANDO PROVINCIALE DI LUCCA 

I) Vigile Profetti Gino - 2) V. Sc. Salani Michele - 3) Vi-
gile Matteonl Gino - 4) Vigile Rossi Renato - 5) Vigile Far-
nesi Pierluigi - 6) Vigile Simonini Franco - 7) Vigile Bertacca 
Giulio - 8) Vigile Marlotti P. Luigi - 9) Vigile Luperini Piero 
- IO) Vigile Della Santa Narcisio. 

COMANDO PROVINCIALE DI MACERATA 

I) Vigile Battista Mario - 2) Vigile Tacconl Gianfranco - 
3) V. B. Mogetta M. Gabriele - 4) Vigile Giampieri Alessio - 
SI Vigile Ortenzi Gabriele - 6) Vigile Scuifla Marcello - 7) Vi-
gile Moretti Fernando - 8) Vigile Matteucci Giuseppe - 9) 

lie Castellani Lucio - 10) Vigile Forconi Bi-uno - 11) Vigile 
Duiniziolo Silvano - 12) Vigile Pacioni Enzo - Il) Vigile 
Cesca Dante - 14) Vigile Prato Franco - 15) V. B. Monachesi 
Ennio - 16) V. Se. Palaulnl Franco - 17) Vigile Battellini An-
chise - 18) Vigile Cipollitti Franco - 19) Vigile Dignani Lo-
renzo - 20) Vigile Fraticelll Silvano - 21) Vigile Lattanzi Nello 
- 22) Vigile Leonardi Giancarlo - 23) Vigile Montanari Mauro 

24) Vigile Norscini Luigi - 25) Vigile Brandoni Ferdinando 
- 26) V. B. Troblani Mario - 27) Vigile Bui-hai Dino - 28) Vi-
gile Carboni Guido - 29) Vigile De Ales Antonio - 30) Vigile 
Del Medico Aurelio - 31) Vigile Foglia Dino - 32) Vigile Maz-
zanti Alberto - 33) Vigile Mariani Mariano - 34) Vigile Torna-
smni Luigi - 35) Vigile Passacantando Emilio - 36) Vigile Bru-
ciati Angelo - 37) V. B. Paternesi Felice - 38) Vigile Donilzi 
Giancarlo - 39) Vigile Lucchetti Ugo - 40) Vigile Micozzl Fran-
cesco - 41) Vigile Piccioni Domenico - 42) Vigile Plnclaroll 
Pierino. 
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COMANDO PROVINCIALE DI MANTOVA 

i) V. Se. Stradiotto Fernando 2) Vigile Denti Roberto 
• 3) Vigile La Cascia Giuseppe - 4) Vig. A. Falappa Giancarlo 
- 5) Vig. A. Zizo Francesco - 6) Brig. Olivieri Sergio . 7) Vigile 
Orlandl Giancarlo'-  8) Vigile Soragna Benito - 9) Vig. A. Muiti 
Claudio - IO) Vig. A. Gialdi Sante . Il) Vigile Pansi Romeo 
- 12) Vigile Broccaloil Renato - 13) Vig. A. Sileoni Francesco 
• 14) Vig. A. Rusaello Antonio. 

COMANDO PROVINCIALE DI MASSA CARRARA 

1) Vigile Veschi Federico - 2) Vigile Battistini Francesco - 
3) Vigile Toracca Adriano - 4) Vigile Tonarelli Giuliano - 
5) Vigile Lenzetii Pier Giovanni - 6) Vigile Girondi Paolo 

7) Vigile Tommasi Romano. 

COMANDO PROVINCIALE DI MATERA 

I) Vigile Gagliardi Giacomo . 2) V.A. Cormano Fedele - 3) 
V.A. Vadalà Giovanni . 4) Vigile Cusclana Eustac - 5) Vigile 
Frascati Michele . 6) V.A. Loperfido Giuseppe. 

COMANDO PROVINCIALE DI MILANO 

I) MIto Motta Giovanni - 2) Brig. Mussano Eugenio 
3) Brig. Tamborini Luciano - 4) Brig. Marinacci Salvatore - 
5) Vigile Rlccardl Vincenzo - 6) Vigile Pallone Gianfranco 
- 7) Vigile Savoidl Ilario . 8) Vigile Bru Gianni - 9) Vigile 
Zardoni Giovanni - IO) Vigile Spina Antonio - Il) Vigile 
Miramonti Antonio - 12) Vigile Zanasi Learco - 13) Vigile Le-
pore Giovanni - 14) Vigile Tironi Angiolino - 15) Vig. A. 
Fagagnolo Valter - 16) V.V.A. Bianchini Vittorio - 17) V.V.A. 
Pagani Enrico . 18) V.V.A. Pittaluga Emilio. 19) V.V.A. Rot-
ta Saverio - 20) V.V.A. Mosca Gino - 21) V. Se. Viganò Do-
menico - 22) Vigile Valli Ivan . 23) M.Ilo Ricci Ernesto . 24) 
Brig. Gobbi Renato . 25) Brig. Galimbarti Italo - 26) Brig. 
Del Miglio Aldo - 27) V. Se. Corti Giuseppe . 28) Vigile Di 
Caro Ernesto - 29) Vigile Maistrello Antonino - 30) Vigile 
Lialdo Vincenzo - 31) Vigile Monterosso Angelo - 32) Vigile 
Bonomi Marco . 33) Vigile Barra Nunziante - 34) Vigile 
Alunni Carlo - 35) Vigile Anelli Carlo - 36) Vigile Dirai Anto-
nio . 37) V.V.A. Dono Renato . 38) V.V.A. Tognini Romano - 
40) V.V.A. Casana Roberto - 41) V.V.A. Dell'Orto Vincenzo - 
42) V.V.A. Morool Sergio - 43) V. Se. Maggiore Luigi - 44) 
V. Se. Spinelli Alfredo - 45) V. Se. Caminata Livio - 46) V. 
Se. Maitiuzzo Bruno - 47) Vigile De Vizi Celeste - 48) Vigile 
Nani Alberto - 49) Vigile Ferrazza Armando - 50) Vigile 
Spina Pantaleo. 51) Vigile Riboni G. Carlo - 52) Vigile Cionci 
Ferdinando - 53) Brig. Radaele Cesare - 54) Vigile Ceschel 
Mirco - 55) Vigile Catalano Giuseppe - 56) Vigile Crotti Ugo 

57) M.11o Vacchini Aldo - 58) Brig. Saniagostlni Egidio - 
59) Brig. Verdelli Vittorio - 60) V. B. Villa Gino - 61) V. Se. 
Castaldi Sergio - 62) Vigile Panza Tommaso - 63) Vigile 
Bertalamini Mario - 64) Vigile Palladini Angelo - 65) Vigile 
Monzo Com. Raimondo - 66) Vigile Picozzi Luigi - 67) Vigile 
Carelli Giuseppe - 68) Vigile Manfredi Giuseppe - 69) Vigile 
Imbrlanl Domenico - 70) Vigile Frattini Luigi - 71) V.V.A. La. 
nint Roberto - 72) V.V.A. Adlanto Vittorio - 73) V.V.A. Dae. 
sana Roberto- 74) V.V.A. Giuliani Osvaldo - 75) V.V.A. Bian-
calani Enzo - 76) V.V.A. Vignatl Sergio - 77) Brig. Minoia 
Luigi - 78) V. Se. Curtarelii Alfredo - 79) V. Se. Moneta Gior-
gio - 80) Vigile Bonfanti Valentino - 81) Vigile Corradlni Iva-
no - 82) Vigile Mariani Angelo 83) Vigile Violante Nicola 
- 84) Vigile Se. Corte del Checco Mario - 85) Vigile Invernirzi 
Luigi 86) Vigile De Pasquale Antonio - 87) Vigile Frigè 
Camillo - 88) Marnonl Antonio - 89) Vigile Stacchini Cesare - 
90) MIlo Muti Liberato . 91) Brig. Maivuzzt Luigi - 92) Pe-
tesi Renato - 93) Vigile Solines Giacomo - 94) Brig. Ta. 
rezzi Giacomo - 95) V. Se. Zanetti Oreste - 96) Vigile Folcasi 
Giovanni - 97) Vigile Piloni Bernardo - 98) Vigile Tiani Gio-
vanni - 99) Vigile Brugnani Diego - 100) Vigile Caviato 
Franco - 101) Vigile Maggiore Giorgio 102) Vigile Bortolot 
Roberto - 103) Vigile Mcnen Franco - 104) V.V.A. Petrone 
Domenico - 105) V.V.A. Sabatini Emiliani - 106) V.V.A. Soitan 
Giovanni. 

Santi Giorgio - 21) Vig. Cuoghi Giorgio - 22) Vig. A. Stalani 
Agostino - 23) Vig. A. Ansaloni Silvio. 

COMANDO PROVINCIALE DI NOVARA 

1) Brig. Borgnis Andrea - 2) V. Se. Ariatta Pacifico - 
31 Vigile Patrovicchio Marino - 4) Vigile Ferrara Giuseppe - 
55 Vigile Lima Pier Giuseppe - 6) Vigile Merlini Bruno - 7) 
V. B. Guglielmetti Renato • 8) Vigile Di Giorgio Firmino 
9) Vigile Podico Livio - 10) Vigile Righi Ivo - Il) Vigile Mo». 
tipò Francesco 12) Vigile Marangoni G. Franco - 13) V.P. 
Morani Mario - 14) V.V.A. Erlgonl Angelo • IS) Vigile Mar-
telli Silvestro - 16) Vigile Ramazzotti Attilio . 17) Vigile Al-
bera Bruno • 18) Vigile Scorza Eugenio - 19) Vigile Mora 
Luciano - 20) Vig. A. Pelle Pietro - 21) Vigile Messinero Seve-
rino - 22) Brig. Grossi Ai-turo - 23) Vig. A. Mercolll Mario. 

COMANDO PROVINCIALE DI PADOVA 

1) Vig. Se. Buia Enrico - 2) Vigile Berlin Silvano - 3) 
Vigile Cecchinato Severino - 4) V. B. Eronl Antonio - 5) Vigile 
NicolIi Cirillo - 6) Vigile Carraro Luciano - 7) Vigile Faggln 
F. Paolo - 8) Vigile Uon G. Carlo - 9) Vigile Zancarini Angelo 
IO) V. Se. Barbuglio Alfeo - il) Vigile Greggio Benito - 
12) Vigile Voipato Loris - 13) Vigile Babetto Alessio - 14) Vi-
gile Pasguetto Alfredo. 

COMANDO PROVINCIALE DI PALERMO 

1) Brig. Maucerl Alessio - 2) V. B. Di Quarto Giovanni - 
3) V. B. Li Muli Ignazio - 4) V. Se. Puleo Antonino - 5) 
V. Se. La Barbera Salvatore 6) Vigile Franco Salvatore - 
7) Vigile Pisciotta Gaetano - 8) Vigile Chl(ari Andrea - 9) 
Brig. Schlacca Giuseppe - 10) Vigile Scbiilaci Saverio - 11) 
Vigile Guida Vincenzo - 12) Vigile Cicerone Antonino - 13) Vi-
gile Bisconti Giuseppe - 14) Vigile Cannella Giuseppe - 15) 
Vigile Mancuso Bartolomeo - 16) Vigile Amato Angelo - 
17) Vigile Nucclo Giovanni - 18) Vigile Santangelo Salvatore 
- 19) Vigile Mattatresa Matteo - 20) Vigile Casa Giuseppe - 
21) Vigile La Padura Bartolo - 22) Vigile Algaria Vito - 
23) Vigile Ferrante Angelo - 24) Vigile Favara Riccardo - 
25) Vigile Dl Giorgio Enrico - 26) Vigile Placenti - 27) Vi-
gile Amico Luigi - 28) Vigile Abbate Giovanni - 29) Vigile 
As-laidi Calogero - 30) Vigile Pantina Vincenzo - 31) Vigile 
Seldita Vincenzo - 32) Vigile Terrana "33) Vigile Rus-
so Giovanni - 34) Vigile La Barbera Francesco - 35) Vi-
gile Parisi Alfonso - 36) Vigile Guagliardito Ignazio - 37) Vi-
gile Sarro Francesco - 38) Vigile Samperisi Salvatore - 39) 
Vigile Mariolo Salvatore - 40) Vigile Guerrera Nicola - 41) 
Vigile Lentini Umberto - 42) Vigile Baldi Paolo - 43) Vigile 
Bellomo Salvatore - 44) Vigile Spanò Benedetto - 45) V. Se. 
Zareone Giacomo - 46) Vigila Banile Michele - 47) Vigile 
Modica Emanuele - 48) Vigile MiIiteUo Carmelo - 49) V. Se. 
Greco Michelangelo - 50) Vigile DI Salvo Vincenzo - 51) 
Vigile Longo Giovanni - 52) Vigile Sedati Francesco - 53) V. 
8. Di Fazlo Giovanni - 54) Vigile Maddalonl Francesco - 
55) Vigile Buffa Giovanni - 56) Vigile Arena Alfredo - 57) Vi-
rile Saverino Umberto - 58) Vigile Di Gaetano Serafino - 59) 
Vigile Mandalà Lorenzo - 60) V. Sc. Currò Rosario - 61) Vigile 
DI Giovanni Giorgio - 62) Vigile Gulino Settimo - 63) Vigile 
Badagliacca Gioacchino - 64) Vigile liarinella Natale - 65) 
Vigile Gugllelmino F'mi.sro - 66) Vigile Mangiapane - 67) 
Vigile Pecorella - 68) Vigile Scelto Nicolicchia Domenico 

69) Vigile Coltori Salvatore - 70) Vigile Lo Mito Gae-
tano - 71) Vigile Todaro Salvatore - 72) Vigile Urso Francesco 
- 73) Vigile Garofalo Antonino - 74) V. Se. Trapani Santo - 
71 Vigile Andò Giuseppe - 76) Vigile Frtcano Salvatore - 
77) Vigile Marfia G. Battista - 78) Vigile Plllltterl Rosario - 
79) Vigile Butera Salvatore • 80) Vigile Demma Pietro - 81) 
Vigile Brusca Giuseppe - 82) Vigile Lo lacono Luciano - 
8.3) Vigile Paternostro Eduardo - 84) Vigile Fanale Vincenzo 
- 85) Vigile Cardullo Francesco - 86) Vigile Lo Giudice Raf l'se. 
le - 87) Vigile Cuomano Giuseppe - 88) Vigile Pullzzolto Anto-
nino - 89) Vigile Virgilio Francesco - 90) Vigile Rappa Giu-
seppe. 

COMANDO PROVINCIALE DI PARMA 

COMANDO PROVINCIALE DI MODENA 

1) Brig. Beltrami Battista - 2) Vigile Toricclii Rino . 3) 
Vigile Vitale Tiberio - 4) Vigile Turci Renato - 5) Vigile Rebec-
chi Romano - 6) Vigile Ferrari Carlo - 7) Vigile Zucchini 
Franco - 8) Vigile Stornelli Primo • 9) Vigile Semprini 
Savio - 10) Vig. A. Capitani Nazzareno - il) Vigile Garuttl 
Riccardo - 12) Vigile Bastardi Giuseppe - 13) Brig. Castellani 
Sergio - 14) V. Se. Grappi Giulio - 15) V.S.C. Pazzaglia Luigi 
- 16) Vigile P0 Renato . 17) Vigile Peilacani Onorio - 18) Vi-
gile Calvi Erio - 19) Vigile Delluccl Romano - 20) Vigile 

I) Vigilo Merosini Ersilio - 2) Vigile Borelli Franco - 
3) V.V.A. Gardini Gian Franco - 4) V.V.A. Sordina Vittorio 
- 5) Vigile Pezzani Evasio - 6) Vigile Sernicoli Aldo - 7) Vigile 
Cardone Mario - 8) Vigile Gruppi Mando. 

COMANDO PROVINCIALE DI PAVIA 

I) Brig. Machiavelli Ermete 2) Vigile Cirolti Giuliano - 
3) Vigile Binassi Mario - 4) Vig. A. Del Bo Valter- 5) Vig. A. 
Restifo Carmelo - 6) V.V.A. Perottl Luigi. 
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COMANDO PROVINCIALE DI PERUGIA 

1) Vigile Marchini Alessandro - 2) Vigile Purgatorio 
Gianfranco - 3) Vigile Paladino Umberto - 4) Vigile Tarpani 
Renato - 5) Vigile Ciechi Giuseppe - 6) Vig Se. Clofletta Elio 
- 7) Vigile Ciechi Nazareno 8) Vigile Dlarena Gianfranco 
9) Vigile Amici Giovanni. 

COMANDO PROVINCIALE DI PESARO 

I) M.lIo Baffiontventurt Egidio - 2) V. Se. Bindelli Enzo 
- 3) Vigile Agostini Carlo - 4) Vigile Severi Carlo - 5) Vigile 
Ganibeili Graziano - 6) Vig. Zampollnl Graziano • 7) Vigile 
Broccoli Domenico - 8) Vigile Ioni Osvero - 9) Vigile Bastia-  
noni Paolo - 10) Vig. Menzà Marcello - 11) V.V.A. Mezzolani 
Giancarlo - 12) V.V.A. Faggiolani Gianfranco - 13) V.V.A. 
Galeazzi mo - 14) Vigile Refe Ornello - 15) Vigile Scortichini 
Giuseppe - 16) Brig. Della Mattea Ettore . 17) V. Se. Panni 
Lialiano- IS) Vigile Bonaventura Franco: - 19) Vigile Gennari 
Vittorio - 20) Vigile Cirlo Antonio 21) V. Se. Conti Augusto 
- 22) V. Se. Cibini Gino - 23) Vigile Bartolucci Ezio . 24) 
Vigile Bonaventura Ferdinando - 25) Vigile Gruscoll Umberto 

26) Vigile Rocchi Giancarlo - 27) Vigile Carnaroli Mario - 
28) Vigile Balduini Arcangelo - 29) Vigile elacci Nazarcno 
30) V. B. Bini Guerrino . 31) V. Sc. Cordella Luigi - 32) V. Se. 
Verzollnl Giorgio - 33) V. Se. Boccloletti Mario - 34) V. Se. 
Etiopi Giovanni . 35) Vigile Maggi Paolo - 36) Vigile Bassani 
Antonio - 37) Vigile Vlnda Lanfranco - 38) V. Se. Giunta Oli. 
viero . 39) V. Se. Gabbani Eugenio - 40) V.V.A. Gambioli 
Paolo - 41) V.V.A. Gnaccaritii Lauro - 42) V.V.A. Luzzi Adria-
no - 43) V.V.A. Massacesl Alfonso - 44) Brig. Mecchi Fausto - 
45) V. Se. Lonchini Giannino - 46) V. Se. Torrini Ronzo - 
47) Vigile Balisirerl Leonardo 48) Vigile Giovanotti Piro - 
49) Vigile Placagila Pietro - 50) V.V.A. Giardini Auro - 51) V. 
V.A. Pezzolest Alessandro. 

COMANDO PROVINCIALE DI PESCARA 

I) Vigile Venditti Remo - 2) Vigile Glasante Dante . 3) Vi-
gile Nepa Primo . 4) Vigile D'Amico Livio - 5) Vigile Libera-
tore Antonio - 6) Vigile Ottaviani Alberto - 7) V.V.A. Erodiani 
Aldo - 8) V.V.A. t'Jannlnl Adelmo - 9) V.V.A. Scocco Ennio - 
IO) V.V.A. Ripanti Renato - il) Vigile Agamennone Osvaldo 
- 12) V.V.A. Fabrlanl Giuseppe. 131 V.V.A. D'Angelo Arnaldo 
- 14) Vigile Ciprlanl Mario - 15) Vigile Serralenadri Claudio - 
16) V.V.A. Coletti Antonio - 17) V.V.A. Cartone Antonio - 
IS) Vigile Zanne Luciano. 

COMANDO PROVINCIALE DI PIACENZA 

1) V. B. Podestà Luciano - 2) V. Se. Cammi Giorgio 
3) V. Se. Maranl Enrico - 4) Vigile Casslnelll Franco - 5) 
Vigile Porcarl Roberto - 6) Vigile Mlgllorini O. Piero - 7) 
V. B. Soprani Luigi - 8) Vigile Losi Francesco - 9) Vigile 
D'Alessio Francesco - 10) V. E. Sozzi Raffaele - li) Vigile 
Losi Francesco - 12) Vigile D'Alessio Francesco - 13) Brig. 
Romelil Giovanni - 14) Vigile CIbil Leopoldo - 15) Vig. A. Pez-
za Roberto - 16) V. Se. Prosla Antonio - 17) Vigile Vianl 
Pietro - 18) Vigile Cremonesi Giovanni. 

COMANDO PROVINCIALE DI PISA 

1) V. Se. Morganti Giacomo - 2) Vigile Morianl Moreno - 
3) Vigile Campagna Luigi - 4) Vigile Possenti Amedeo - 5) 
Vig. Se. Cern Mario 6) V. Se. Fredianl Vinicio - 7) Vigile 
RindI Roberto - 8) Vigile Serafini Romano - 9) Vigile Petni 
Benito - 10) Vigile Picchi Giovanni - li) Vigile Cecconi Um-
berto - 12) V. Se. Barbuti Alberto - 13) V. Se. Artigiani Piero - 
14) Vigile Turinl Giampaolo - 15) Vigile Grandi G. Franco 
- 16) V. Se. Marchetti Piero - 17) Vigile Redini Luciano - 
18) Vigile Da Dalto Rinaldo - 19) Vigile Carrai Mauro - 
20) Vigile Giorgi Annibale - 21) Vigile LoretI Luciano - 22) 
Vigile Pucclnelil Ivo - 23) Vigile Cecconl Bardieri - 24) Vigile 
Benedettini Armando - 25) Vigile Battistoni Novaro - 26) Vi-
gile Ferri Felice - 27) Vigile Pagani Bruno - 28) V. Se. Ferretil 
Vinicio - 29) Vigile Puntoni Renzo - 30) Vigile Montanelli 
Emilio - 31) Vigile Ceccherini Franco. 

COMANDO PROVINCIALE DI PISTOIA 

1) Vigile Battigalll Luigi - 2) Brig. Gasperini Pietro - 3). V. 
V.A. Viti Giovanni - 4) V. B. Cantaronl Gilberto - 5) Vigile 
Lucchesi Mario - 6) Vigile Vaileri Orazio - 7) Vigile Nlccolt 
Giorgio - 8) Vigile Lomls Romano - 9) Vigile D'Arco Daniele 
10) Vigile Duleaniare Dante - 11) Vigile Feola Pasquale.  

COMANDO PROVINCIALE DI PORDENONE 

1) V. Se. Fazio Gaetano - 2) Vigile Dei Ben Luigi - 3) 
Vigilo Turato Alessandro - 4) V. Se. Tomadinl Silvano - 5) 
Vig. Zozetto Oreste - 6)Vigile Beatrlzzottl Giancarlo - 7) 
Vigile Zanon Alfonso - 8) Vigile Zucchet Giuseppe - 9) Vigile 
De Santls Lamberto. 

COMANDO PROVINCIALE DI POTENZA 

1) V. Se. Santangelo Giuseppe - 2) Vigile Valenzano Canio 
- 3) Vigile Glannizzani Donato - 4) Vigile Summa Donato - 5) 
Vigile Lorusso Antonio - 6) Vigile Scannapieco Michele. 

COMANDO PROVINCIALE DI RAGUSA 

i) V. B. Inclimona Ignazio - 2) Vigile Battaglia Vincenzo 
3) Vigile Zago Emanuele - 4) Vigile Farrugglo Giorgio - 

5) Vigile Dl Stefano Giuseppe - 6) Vigile Carfi Giovanni - 
7) Vigile Dl Martino Angelo - 8) Vig. A. Ruggieni Giuseppe 
- 9) Vig. A. Chessari Giuseppe - lO) Vigile Giacchi Giuseppe 
- Il) Vigile Dlgiacomo Rosario - 12) Vigile Guerrieri Gio-
vanni - 13) Vigile I.lcltra Salvatore - 14) Vigile Scribano 
Emanuele - 15) Brig. Brugaletta Salvatore - 16) Vigile Mas-
ansi Giuseppe - 17) Vigile Battagalia Giovanni 10 - 18) Vigile 
Battagalla Giovanni 20 - 19) Vig. A. Guerrieri Salvatore - 20) 
Vigile Dl Mauro Giuseppe . 21) Vigile Salonia Vincenzo - 22) 
Vigile Occhipinti Giovanni - 23) Brig. Carli Giuseppe - 24) Vi-
gile Arrabito Giovanni - 25) Vigile Longobardo Giacomo - 
26) Vigile Colantonlo Giovanni - 27) Vigile Mezzasalma Ema-
nuele - 28) Vigile Di Giacomo Rosario - 29) Vigile Cappello 
Giuseppe - 30) Vig. A. Di Martino Giovanni - 31) Vig. A. Co-
rallo Giovanni - 32) V. Sc. Migilone Nicola - 33) Brig. Vitale 
Salvatore - 34) V. Se. Laghezza Benito - 35) V. Se. La Co-
gnata Giovanni - 36) Vigile Glachi Giuseppe - 37) Vigile Fir-
rito Rosario - 38) Brig. Salonia Giuseppe - 39) V. Sc. Scanlata 
Giovanni - 40) Vigile Criscino Emanuele - 41) Vigile Farruggio 
Giovanni. 

COMANDO PROVINCIALE DI RAVENNA 

i) Brig. Casadio Giuseppe - 2) Vigile Cavalieri Giuseppe - 
3) Vigile Pieni Mario - 4) Vig. A. Lama Bruno - 5) Vig. A. 
Pezzi Paride - 6) Vig. A. Casadio Vito - 7) Brig. Ricci Vit-
torio - 8) Vigile Cavina Guido - 9) Vigile Dalle Fabbriche 
Claudio - 10) Vig. A. Ravagila Germano - 11) Vig. A. Moroni 
Enzo - 12) Vig. A. Sintoni Sauro - 13) Brig. Boschenini Set-
timo - 14) Vigile Chiarani Franco - 15) Vigile Bonanzi Franco 
- 16) Vig. A. Riva Franco - 17) Vig. A. Balocchi Maurizio - 
18) Vig. A. Spadoni Franco - 19) Brig. Prati Rino - 20) Vigile 
Di Malo Francesco - 21) Vig. A. Apriletti G. Battista - 22) Vig. 
A. Campus Francesco - 23) Vig. A. Ravaglia Acroso - 24) Brig. 
Varo Sauro - 25) Vigile Casadio Renzo - 26) Vig. A. Saibaroli 
Sauro - 27) Vig. A. Vecchi ivano - 28) Vig. A. Naldl Enio. 

COMANDO PROVINCIALE DI REGGIO CALABRIA 

1) Vigile Tribolo Ignazio - 2) Vigile Tiano Domenico - 3) 
Vigile Crudo Domenico - 4) Vigile Galeano Giuseppe - 5) Vi-
gile Meduni Francesco - 6) Vigile Ruggerl Nicola - 7) Vigile 
Crlml Antonio - 8) Vigile Fontana Umberto - 9) Vigile Barneca 
Domenico - 10) Vig. Labate Giuseppe - il) Vig. Sartiano Giu-
seppe - 12) Vigile Morabito Guido - 13) Vigile Placanica Pa-
squale - 14) Vigile CuOri Rodolfo - 15) Vigile BelvisO France-
sco - 16) Vigile Furfari Antonio - 17) Vigile Maratein Dome-
nico - 18) Vigile Poli Antonio - 19) Vigile Gangemi Angelo - 
20) Vigile Marino Domenico - 21) V. Sc. Surace Paolo - 22) 
V. Se. Vespia Saverio - 23) V. Se. Ambrogio Giuseppe - 24) V. 
Se. Fiumana Salvatore - 25) V. Se. Cuzzocrea Leandro - 26) 
V. Se. Enrico Francesco - 27) V. Se. Arena Antonio - 28) Ro-
meo Antonio - 29) V. Se. Battaglia Antonio - 30) V. Se. Correale 
Michelino - 31) V. Se. Artuso Fortunato - 32) V. Se. Longo 
Rocco - 33) V. Sc. Managò Francesco - 24) V. Sc. Managò Do-
menico - 35) V. Sc. Martorano Francesco - 36) V. Se. Meduri 
Pasquale - 37) V. Se. Richiedenti Antonio - 38) V. Se. Labate 
Giuseppe - 39) Vig. Versaci Antonio - 40) Vig. Di Mauro Deme- - 
trio - 41) Vig. Pirruccio Concetto - 42) Vig. D. Costantino Ari-
tonino - 43) V. R. Ciro Antonio - 44) Vig. Saraceno Giuseppe - 
45) Vigile Chirico Angelo - 46) Vigile Nolasco Antonio - 47) 
Vigile Macrì Salvatore - 48) Vigile Zenone Leo - 49) Vigile 
De Salvo Pasquale - 50) Vigile Tnipodo Rocco - 51) Vigile 
Se. Cimino Luigi - 52) Vig. A. Consiglio Salvatore - 53) Vig. A. 
De Carlo Saverio - 54) Vig. A. Fortuna Sebastiano - 55) V. B. 
Ferraro Raffaele - 56) V. Se. Marcianò Giuseppe - 57) V. Se. 
Pafuldi Rocca - 58) Vigile Crudo Domenico - 59) Vigile Bar. 
reca Domenico - 60) Vigile Scappatura Francesco - 61) Vigile 
Fava Francesco - 62) Vigile Laganà Candiioro - 63) Vigile 
Dardanelli Francesco - 64) Vigile Meduni Vincenzo - 65) Vigile 
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Cuzzola Andrea - 66) Vigile Caricari Francesco - 67) Vigile 
Lucarelli Francesco - 68) Vigile Malavenda Giovanni - 69) Brig. 
Ascrlzzi Ferdinando - 70) V. Se. Malavenda Giuseppe - 71) 
V Se. Insardà Geraldo - 72) Vigile Cutrù Rodolfo - 73) Vigile 
Assuma Filippo - 74) Vigile Gattuo Bruno - 75) Vigile Chirico 
Giuseppe - 76> Vigile Colica Antonio - 77) Vigile Circosta 
Dante - 78) Vigile Caccamo Filippo . 79) Vig. A. Quattrone 
Domenico. 

COMANDO PROVINCIALE DI REGGIO EMILIA 

1) Brig. Stradelil Mario - 2) Vigile Gibertini Ulisse - 3) Vi-
gile D'Ettore Giuseppe . 4) Vigile Del Rio Amadio - 5) Vi-
gile V.A. Pagani Abete - 6) V.V.A. Cocchi C. Carlo:  7) V.V.A. 
Barbieri Franco - 8) Brig. Maccari Renzo - 9) Vigile Pedroni 
Renato - 10) Vigile Salelli Giacomo - 11) Vigile Santini Giu-
seppe - 12) Vigile Resselli Raimondi . 13> Vigile Franzosl 
Mauro - 14) V.V.A. Ferretti Enzo . 15) V.V.A. Rozzi Marco 
- 16) V.V.A. Sahnasl Paolo - 17) V. B. Costanzi Guido - 18) 
Vigile Vezzani Franco - 19) Vigile Belli Sergio - 20) Vigile 
Mazzi Marcello - 21) Vigile Talanl Mario - 22) Vigile Rafacci 
Carlo - 23) Vigile Simor.azzi G. Franco - 24) Vig. A. Via-
nello G. Carlo - 25> Vig. A. Giannini Antonio 26) Vig. A. 
Balocchi Renato - 27) Vigile Graselli Giuseppe - 28) Vigile 
Villa Umberto - 29) Vigile Codeluppi Oddmo - 30) Vigile 
Cordironl Vincenzo 31) Vigile Zunino Alfredo - 32) Vig. A. Za-
nichelfl Massimo - 33) Vig. A. Berni Antonio. 

COMANDO PROVINCIALE DI ROMA 

I) M.11o Mattel Armando - 2) Vigile Bernabel Claudio 
3) Vigile Leonardi Giuseppe - 4) Vig. Sc. Bommarito Giuseppe 
- 5) Vigile Miani Enco - 6) Vigile Branchi Ferdinando - 
7) Vigile Giuseppettl Giuliano - 8) Vig. Se. Besl Romano 
9) Vigile Gonint Renzo - 10) Vigile Scaloni Isidoro - li) Brig. 
CelIl Otello - 12) Vigilo Bernardo Antonio - 13) Vigile Poli-
(ano Vittorio - 14) Vigile Ghilardi Guglielmo - l) Vigile 
Trementlnl Duilio - 16) Vigile Buccella Alvaro - 17) Vigile 
Frasca Maurizio - 18) Vigile Stupino Lorenzo - 19) Vigile 
Comunità Bruno - 20) Vigile Totonelil Romualdo - 21) Vigile 
Montalto Mauro • 22) Vigile Tanori Antonio - 23) Vigile Zi-
veri Ugo - 24) Vigile Quellerba Benito 23) Vigile Vincenti 
Carlo - 26) Vigile Gherardi Agostino - 27) Vigile Paris Mario 
- 28) Vig. Sc. Del Gobbo -raruuinio- 29) V. Brig. D'Onofrio 
Giovanni - 30) Vigile Florelu Fioravante - 31) V Brig. Piva 
Claudio - 32) V. Brig. Marcotulli Alfredo - 33) V. Brig. Ca-
mUlI Livio - 34) V. Brig. Baroni Andrea - 35) Vigile Biagi 
Francesco - 37) Vigile Longhisaul Paolo - 38) Vigile Raffaeli 
Dello - 39) Vigile Clemente Antonio - 40) Vigile Dl Felice 
Giovanni - 41) Vigile Velottl Franco - 42) Vigile Kulberg Taub 
Giovanni - 43) Vigile Marsala Giuseppe - 44) Vigile Perri Bru-
no - 45) Vigile Basilici Antonino - 46) Vigile Pizzicone Sa.nte 
- 47) Vigile Silloni Mario - 48) V. Brig. Bonerba Luciano - 
49) Vigile Pompei Ernesto - 50) Vigile Duran Vincenzo - 
51) Vigile Cardone Mario - 52) V. Brig. Bellobono Guglielmo 
- 53) V. Brig. Sanhini Pietro - 54) V. Brig. Tempesta Dome-
nico - 55) Vig. Sc. Fraternali Antonio - 56) Vig. Se. Leone 
Armando - 57) Vigile Cataldl Bruno - 58) Vigile Fioresee Be-
niamino - 59) Vigile Colante Enrico - 60) Vigile Testa Luigino 
61) Vigile Broglio Fernando - 62) Vigile Cola Luigi - 62) 
Vig. Se. Carlusil Raniero - 63) Vigile Danni Remo - 64) Vigile 
Coldanceltl Gianfranco - 65) Vigile Penuese Alberto - 66) Vi-
gile De Concilia Ernesto - 67) Vigile Romoli Roberto - 
68) Vigile Marzi Franco - 69) Vigile Luclani Marcello - 70) 
Vigile D'Alessio Adriano - 71) Vigile Pacifici Marcello - 72) 
Vigile Marzi Roberto - 73) Vigile Dl GrlcoU Antonio '74) Vi-
gile Raucclo Angelo - 75) Vigile Sebastiandlli Carlo - 76) Vigile 
Vlncenzi Carlo - 77) V. Brig, Casalvieri Enzo - 78) V. Brig. An 
niballi Giovanni - 79) Vig. Sc. GrazianI Gino - 80) Vigile Mela 
Aldo - 81) Vigile Bernabel Giuseppe - 82) Vigile Angelici Ennio 
- 83) Vigile Eleuterl Adelmo - 84) Vigile D'Eplfanio Auro - 
85) Vigile Cervoni Gianni - 86) PalonI Tarquinio - 87) Vigile 
Dl Pompeo Gianfranco - 88) Vigile Frusone Piero - 89) Vigile 
Bologna P. Mario - 90) Vigile Novielli Maurizio - 91) Vigile 
Mezzalana Enrico 97) Vigile Tarricone Pietro - 93) Vigile 
Alagla Gaetano - 941 Vigile Accoglie Saverio - 95) Vigile Petro-
selli Mauro - 96) Vigilo Tacchini Franco - 97) Vigile Castro-
novo Rosario - 98) Vigile Tondlnelll Vittorio - 99) Vigile Ve-
scovi Mario - 100) Vigile Massimi Franco - 101) Vigile Strati-
paghettl Enea - 102) Vigile Borruso Gianfranco - 103 Vigile 
inglenito Michele - 104) Vigile Riglioni Amelio - 105) Vigile 
Splridlgllozzl Franco - 106) Brig. DI Giulio Pietro - 107> Vigile 
Molinari Romano - 108) V. Brig. Santucci Franco - 1091 Vigile 
Bergodi Ugo - 110) Vigile Meucci Gabriele - 111) Vigile Caceato 
Domenico - 112) Vigile Onori Ennio - 113) Vigile Anclllao Ce-
sare - 114) Vigile Glovannetti Gino - 115) Vigile Maroliti Alfredo . 116) Vigile Peironl Pasquale - 117) Vigile Posselli Rocco - 
11 8) Vieile Monti Romeo - 119) Vigile Zelinotti Maurizio - 120) 
Vigile Tremiliddi Nicola - 121) Vigile Testa Luigino - 122) Vig. 
Se. Nesta Angelo - 123) Vig. Disc. Cappelli Romeo - 124) Vie. 
Disc. Corslni Angelo - 125) Vig. Disc. Martina Giuseppe - 126) 
Vig. Disc. Camllletti Edoardo - 127) Vig. Disc. Andreuccloli 

Piero - 128) Vig. Disc. Fanasca Domenico - 129) Vig. Dise. Chi-
lardi Enrico - 130) Vig. Disc. Manna Roberto - 131) Vig. Disc. 
Fiorentino Bruno - 132) Vig. Disc. Romani Salvatore - 133) 
Vig. Disc. Margottlni Vittorio - 134) Vig. Disc. Lelli Leonardo 
135) Vig. Disc. Silla Ottavio - 136) Vig. Disc. Mancini Fran-
cesco - 137) Vig, Disc. Faraoni Mario - 138) Vig. Disc. Crlspl-
ciani Stefano - 139) Vig. Disc. Sarti Walter - 140) Vig. Disc. 
Quacquarelli Antonio - 141) Vig. Disc. Ciniello Franco - 142) 
Vig. Disc. Messina Normanno - 143) Vig. Disc. Magrinl Roberto 
- 144) Vig. Disc. Salvati Walter- 145) Vig Disc. Piscedda Anto-
nio - 146) Vig. Disc. Meniconi Vincenzo - 147) Vig. Disc. La 
Rosa Ivan - 148) Vig. Disc. Donati Angelo - 149) Vig. Disc. 
Terribile Franco- 150) Vig. Disc. Cassetta Giovanni- 151) Vig. 
Disc. Dl Cola Giovanni - 152) Vig. Disc. Loreti Luciano - 153) 
Vig, Disc. Pedale Antonio - 154) Vig. Disc. Baroni Giuseppe - 
155) Vig. Disc. Dionisi Giuseppe - 156) Vig. Disc. Manna Gianni 
- 157) Vig. Disc. Pere Antonio - 158) Vig. Disc. Caponi Mauro - 
159) Vig. Disc. Clolfi Antonio - 160) Vig. Dire. Comodini Ro-
berto - 161) Vig. Disc. Travagli Renzo - 162) Vig. Disc. Della 
Valle Luigi - 163) Vig. Disc. Tesseri Angelo - 164) Vig. Disc. 
Portoghesi Ettore - 165) Vig. Disc. Menichelli Sandro - 166) Vig. 
Disc. Di Tommaso Natale - 167) Vig. Disc. Sebastlanelli Ro-
berto - 168) Vig. Disc. Principato Vincenzo - 169) Vig. Dite. 
Ciufoli Angelo - 170) Vig. Disc. Sorci Alvaro - 171) Vig. Disc. 
Passa Ezio - 172) Vig. Disc. Conforti Stefano - 173) Vie. Disc. 
Sannibalc Alfredo - 174) Vig. Disc. Cocco Franco - 175) Vig. 
Disc. Orsini Giuseppe - 176) Vig. Disc. Oliva Beniamino - 177) 
Vig. Due. De Slmonl Giovanni - 178) Vig. Disc. Caruso Stefano 
- 179) Vig. Disc. Moretti Pacifico - 180) Vig. Disc. Paglione 
Giorgio - 181) Vig. Disc. D'Angeli Rossano - 182) Vig. Disc. 
Tozzi Elio - 183) Vig. Disc. Andreoletti Alfio - 184) Vie. Disc. 
Bisclotti Edoardo - 185) Vig. Disc. Meloni Terzino - 186) Vig. 
Dire. Scarchilil Carlo - 187) Vig. Disc. lurilli Ernesto - 188) 
Vie. Disc. Biglarelli Enrico - 189) Vig. Disc. Cascioll Silvio 
- 190) Vie. Disc. Puccl Giovanni - 191) Vig. Disc. Feroce Fran-
cesco - 192) Vig. Disc. Pinardi Alfio - 193) Vig. Disc. Pagnettl 
Sergio - 194) Vig. Disc. isabato Romolo - 195) Vig. Disc. lati-
renzi Fernando - 196) Vie. Dire. Turchi Aldo - 197) Vig. Disc. 
De Benedetti Renato - 198) Vig. Disc. Abbate Bruno - 199) 
Vig. Disc. Castellani Armando - 200) Vie. Disc. Brunelli Leo-
nello - 201) Vie. Disc. Ballini Enrico - 202) Vig. Disc- Tolassh 
Guido - 203) Vig. Disc. Brandi Ugo - 204) Vie. Disc. Martucci 
Mario - 205) Vie. Disc. Berardl Paolo - 206) Vig. Disc. Ambro. 
sini Pietro - 207) Vie. Dire. Leggieri Cesare - 208) Vig. Disc. 
Testone Giuseppe - 209) Vie. Disc. Ciccone Alessandro - 2101 
Vig. Disc. Giorgi Guido - 211) Vie. Disc. Acerbi Franco - 212) 
Vig. Disc. Fazi Carlo - 213) Vig. Disc. Sparascloni Umberto. 

COMANDO PROVINCIALE DI SALERNO 

i) Vig. D. Mfano Antonio - 2) Vigile Avallone Vincenzo - 
3) Vigile Bertini Mario - 4) Vig. D. Casconl Giovanni - 5) Vig. 
D. Genovese Francesco - 6) Vig. D. Giordano Andrea - 7) Vig. 
D. Lamberti Antonio - 8) Vig. D. Meo Giovanni - 9) Vig. D. 
Reda Giovanni - 10) Vig. D. Sapere Serafino - Il) Vig. D. 
Augusto Umberto - 12) Vig. D. Bove Carmine - 13> Vig. D. De 
Nlcrls Giovanni - 14) Vig. D. Loifredo Domenico - 15) Vig. D. 
Scarano Domenico. 

COMANDO PROVINCIALE DI SAVONA 

1) Vigile Gallizio Guido - 2) Vigile Persico G. Carlo - 3) Brig. 
Cappelli Renato -4) Vigile Guastavino Mario - 5) Vigile Dodlno 
Francesco - 6) Vigile Bosco Giovanni - 7) Vigile Moraglio Luigi 
- 8) Vigile Alonzi Antonio - 9) Vigile Romani G. Franco - 10) 
Vigile Zunino - 11) Vigile Merlo. 

COMANDO PROVINCIALE DI SIENA 

1) Vigile Guerrini Vittorio - 2) Vigile Turillanzi Giovanni 
- 3) Vigile Terzuoli Gastone - 4) Vigile Contonesi G. Franco 
- 5) Vigile Lazzeri Lido - 6) M.11o Ceccarelli Fosco - 7) Brig. 
Leouclni Bruno - 8> Vigile Oretti Savino - 9) Vigile Casini Eivio 
- IO) Vigile Bartallni Graziano - 11) Vigile Bonuccl Gilberto - 
12) Vigile Volterrani Mario - 13) Vigile Mari-I Piero - 14) Vigile 
Perlccl Vittorio - 15) Vigile Telluri Vittorio - 16) Vigile Mariani 
Ercole - 17) Vigile Brogi Vincenzo - 18) Vigile Pieragalll Lu-
ciano - 19) Vigile Vittorio Antonio - 20) Vigile Liberti Leo-
nardo - 21) Vigile Franconerl Francesco - 22) Vigile Mmdl 
Graziano - 23) Vigile Rossi Remo - 24) Vigile Casini Elio. 

COMANDO PROVINCIALE DI SIRACUSA 

1) Brig. La Pira Francesco - 2) V. Se. Bianco Giuseppe - 
3) Vigile Serra Giuseppe - 4) Vigile Seminara Salvatore - 5) 
Vigile Pagliaro Bruno - 6) Vig. Se. Monterosso Francesco - 
7) Vig. Se. Cavallaro Benito - 8) Vigile Midolo Gaetano - 9) 
Vigile Brancato Corrado - 10) Vigile Messina Salvatore - 11) 
V.V.A. Visicale Salvatore. 

61 



COMANDO PROVINCIALE DI SONDRIO 

I) V. B. Libera Bruno - 2) V. Se. Tirinzoni Giacomo - 3) Vi 
gile - Mascherona Adriano - 4) Vigile Tombesl Pierino - 5) 
Vigile Del Dosso Franco - 6) Vigile Nemesi Graziano - 7) Vigile 
Botacchl Lorenzo - 8) Vigile Caligari Anialio - 9) V. B. Della 
Cagnoletta Domenico - 10) V.S.C. Cabassi Pierluigi - Il) V. Se. 
Corri Giacomo - 12) V. Sc. Cervesi Renato - 13) Vigile Pozzi 
Alfredo - 14) Vigile Bellestal Picrino - 15) Vigile Bordoni C. 
Battista - 16> Vigile Della Pollina Arrigo - 17) Brig. Miotti 
Franco - 18) Vig. Se. Cantoni Claudio - 19) V. Sc. Morveggio 
Fausto - 20) Vigile Glacomelli Dormo - 21) Vigile Tirinzonl Ezio 
- 22) Vigile Franceschini Ezio - 23) Vigile Libera Franco - 24) 
Vigile Bricalli Renato. 

COMANDO PROVINCIALE DI TARANTO 

I) Vigile Fonzino Antonio - 2) Vigile Recchia Leonardo - 
3) V. B. Cristofaro Edmondo - 4) V.V.A. Urbani Francesco - 
5) V.V.A. Battista Vito - 6) V.V.A. De Padova Lorenzo - 7) 
Vigile Fonzino Egidio - 8) Brig. Crlstofaro Vincenzo - 9) V.V.A. 
Dl Maggio Cosimo - IO) V.V.A. Ragone Antonio - Il) V.V.A. 
Dell'Anna Arcangelo. 

COMANDO PROVINCIALE DI TERNI 

I) Vigile Rosati Cesare - 2) Vigile Maltesta Cesare - 3) Vigile 
Lucchini Luciano - 4) Vigile Feti-etti Elio - 5) Vigile Scara-
muccia Luigi - 6) Vigile Pace G. Franco - 7) Vigile Manella 
Alberto. 

COMANDO PROVINCIALE DI TORINO 

I) V. Sc. Bocchino Angelo . 2) V. Sc. Pistone Pietro - 3) 
Vigile Blava Giorgio 4) Vigile Eufemt Emilio - 5) M.ilo Sasso 
Carlo - 6) V. B. Guglielmetto G. Battista - 7) V. B. Bunlno Ugo 

8) V. Se. Bison Ruggero. 9) V. Se. Gallo Lassere - IO) Vigile 
Nicola Filippo - Il) Vigile Becchls G. Battista - 12) Vigile Cala' 
fiore Rosario - 13) Vigile Politi Nicolò - 14> Vigile Viretti G. 
Piero - 15) Vigile Lo Giudice Vittorio - 16) Vigile Tranchetta 
Giorgio - 17) Vigile Pastorefli Novello - 18) Vigile Comolto 
Riccardo - 19) Vigile Feriani Roberto - 20) Vigile Boticchio An-
gelo - 21) Vigile Brusa Giovanni . 22) Vigile Mai-letta G. Carlo 
- 23) Vigile Cler Silvio - 24) Vigile Pellssero Luciano - 25) Vigile 
Cerrato Bruno - 26) Vigile Carboni Carmine - 27) Vigile Dl 
Paolo Vincenzo - 28) Vigile Benotto Bartolomeo - 29) V. Br. 
Borettl Alfredo - 30) Vigile Bernardl Dario - 31) Vigile Tar-
ghetta Nino - 32) Vigile Aliberti Matteo - 33) Vigile Davico 
Carlo - 34) Vigile Olivero P. Luigi 

'
35) V.V.A. Moro Bruno - 

36) V.V.A. Sorba Angelo . 37) Brig. Molta Bartolomeo - 38) 
Vigile Romano Giovanni - 39) Vigile Galeazzi Carlo - 40) Vigile 
Sacco Cicilio - 41) Vig. A. Pittaluga Attillo - 42) Vig. A. Dal-
]ecco Giorgio - 43) Brig. Da Rol Samuele - 44) Vigile Pochet-
tino Elio - 45) Vigile Tenni Luigi - 46) Vigile Patrono Angelo - 
47) Vig. A. Borchlo Luigi - 48) V. Sc. Barbero Bruno - 49) 
Vigile Oria Giovanni - 50) Vigile Scorteccia Mario - 51) Vigile 
Melchiorre Francesco - 52) Vigile Canetto Giuseppe - 53) Mila 
Sasso Carlo - 54) Vigile Croce Valter - 55) Vigile Possetto Ro. 
h.,tn. CAI v;o;l. T.-h-.- ?sIIh,n 571 iJ,nt.. M.. 1« M.-;n - 

IUUWii LuClUii(i - 01) nrig. IWdUiciiU yVdiLCj - OLI V. 
derlco Pasquale - 63) V. Se. Filippone Giulio - 64) V. Sc 
gatello Domenico - 65) V. Se. Martoglio Umberto - 66) 
Zampieri Luigi - 67) Vigile Testa Elio - 68) Vigile Novero 
cesco - 69) Vigile Lana Domenico - 70) Vigile Rizzolo T 
71) Vigile Trasino Aldo 

'
72) Vigile Capenti Benito . 73) 

Scoteccia Mario - 74) Vigile Raucci Mauro - 75) Vigile fl 
Michele - 76) Vigile Bossola Alessandro - fl) Vigile 
Giorgio - 78) Brig. Benestante Antonio - 79) V. B. Ladei 
naldo 

'
80) Vigile Forcone Gabriele -81) Vigile Gallulel A 

82) Vigile Scarsella Giampiero - 83) Vigile Ricchione I 
84) Vigile Blgolin Franco - 85) Vigile Poco Francesco 
V. Se. Rossi Ugo - 87) V. Se. Rulent Giuseppe 
Bochiceblo Nicolò . 89) Vigile Vanara Livio - 90) Vigile 
Roberto - 91) Vigile Vaferato Silvio - 92) Brig. Palto 
- 93) Brig. Lombardi Luigi. 

COMANDO PROVINCIALE DI TRAPANI 

Vigile Salerno Carlo - 20) Vig. Aus. Plrrone Liborio - 21) V. Se. 
Maranzano Benito - 22) Vigile Scalla Giuseppe - 23) Vigile 
Culcasi Antonio. 24> V.V.A. Vhs) Francesco - 25) V.V.A. Por-
musa Gaetano - 26) V.V.A. Thotta Giuseppe . 27) V.V.A. Pic-
cione Giuseppe - 27) Vigile La Sala Francesco - 29) Vigile 
Marrone Gaspare - 30) Brig. Milazzo Giuseppe - 31) Vigile Bei. 
lomo Carmela - 32) Vigile Milazzo Antonio. 

COMANDO PROVINCIALE DI TREVISO 

i) V. B. Panizzo Vito - 2) V. Se. Bevo Luigi - 3) Vigile 
Marchetto Sergio - 4) Vigile Ragazzo» Francesco - 5) Vigile 
Miglloranza Albino - 6) Vigile Crosato Renzo - 7) V. B. Mar. 
chesoni Luciano - 8) V. Se. Pavan Giovanni - 9) Vigile Biscaro 
Carlo. 10) Vigile Morici Vincenzo - il) Vigile Signorato Silvano 
- 12) Vigile Zanella Giancarlo. 

COMANDO PROVINCIALE DI TRIESTE 

i) Brig. Cecco Giordano - 2) V. Se. Crassa Timoleo - 3) Vi-
gile Toskan Giovanni - 4) V. Se. Baruffo Renato - 5) Vigile 
Mercich Fabio . 6) Vigile Creopazzi Stelio - 7) Vigile Sidoil 
Pinto - 8) Vigile Giordani Pasquale - 9) V. B. Coclani Guerriero 
• 10) Vigile Plllltteri Elvio - Il) Vigile Zaccaria Aldo - 12) Vi-
gile Pozzetto G. Mario - 13) Vigile GalI Furio - 14) V. Sc. Zam-
perlo Arrigo - 15) Vigile Senni Mario - 16) Vigile Geletti Ma-
rino - 17) Vigile Panzera Pietro - 18) Vigile Andrini Ervino - 
19) V. B. Norliedo Pietro - 20) V. Se. Straus Augusto - 21) 
V. Se. Degrassi Antonio - 22) Vig. Angeli Mario . 23) Vigile 
Castiglia Antonio - 24) Vigile Scemi Claudio - 25) Vigile Bar-
tele Paolo - 26) Vigile Bortolot Giovanni - 27) V. Sc. Pertot 
Sergio - 28) Vigile Cortale Eugenio - 29) Vigile Ciblc Bruno - 
30) Vigile Marrone Roberto. 

COMANDO PROVINCIALE DI UDINE 

1) Vigile Isola Giuseppe - 2) Vigile Forosacco Vincenzo - 3> 
Vigile Drandollno Flavio - 4) Vigile Chiopris Bruno - 5) Vigile 
Suarcina Domenico - 6) Vigile Lanconi Franco - 7) Vigile Mal-
teucci Ezio - 8) Brig. Picotti Renzo. 

COMANDO PROVINCIALE DI VARESE 

I) Vigile Colla Battista - 2) Vigile Parise Davide - 3) Vigile 
Botta Giovanni - 4) Vigile Claramelletti Adriano - 5) Vigile 
Toni Marcello -6) Vigile Cretella Rodolfo -7) Vigile Cath Dario. 

COMANDO PROVINCIALE DI VENEZIA 

I) Vigile Guerra Alessandro - 2) Vigile Gamba Camillo- 3) 
Vigile Vulpone Mauro - 4) Vigile Vesco Giorgio - 5) Vigile 
Zolco Giancarlo - 6) Vigile Boran Natalino - 7) Vigile Uttuso 
Salvatore - 8) Brig. Pitteri Alberto - 9) Vigile Bertoldi Alberto 
- 10) Vigile Giovannoil Bruno - 11) Vigile Penso Franco - 12) 
Brig. Porto Virgilio - 13) Vig. Se. Gallina Antonio - 14) Vigile 
Mattiello Luigi - IS) Vigile Depol Dando - 16) Vigile Depol 
Paolo - 17) Vigile Padovan Otello - 18) Vigile Barbato Ennio - 
19) Vigile Pasti-elio Gaetano - 20) Vigile Musone Giancarlo - 
21) Vigile Garbo Aldo - 22) Vigile Favalll Paolo - 23) Vigile 
Zerbin Loris - 24> Vigile Vianello Alfredo - 25) Vigile Melin 
Roberto - 26) Vigile Pampagnini Italo - 27) Brig. I.orenzettl 
Aldo - 28) V. Brig. Vlanello Dino - 29) V. Se. Sandrl Graziano 
- 30) Vigile De Angetls Lucio - 31) Vigile Di Sanzo Franco - 
32) Vigile Di Sanzo Bruno - 33) Vigile De Martin Maurizio - 
34) Vigile D'Este Giovanni - 35) Vigile Vianello Sandro - 
36) Vigile Maschio Giovanni - 37) Vigile Cristofani Agostino - 
38) Vigile Rainer Giancarlo - 39) Vigile Tommasin Angelo - 
40) Vigile Nordlo Dario - 41) Vigile Santonasteso Raffaele - 
42) Vigile Minto Giuseppe - 43) Vigile Toniolo Egidio - 44) 
M.11o Slega Mario - 45) Vigile Sparta Pietro - 46) Vigile sii-
vostri Luciano - 47) Vigile Priuli Gianni - 48) Vigile Fragona 
Sergio- - 49) Vigile Sloga Renato - 50) Vigile Scarpa Giorgio 
- 51) Vigile Berton Guido - 52) Vigile Vignola Renato - 53) 
Vigile De Marchi Antonio - 54) Vigile Guerra Giovanni - 55) Vi-
gile Bravin Giordano - 56) Vig. Se. Furlan Gianfranco - 57) 
Vigile Gaion Luigi - 58) Vigile Bacci Guerrino - 59) Vigile 
Morosini Mario - 60) Vigile Slega Luigino - 61) Vigile Vescovo 
Paolo- 62) Vigile Donola Nereo - 63) Vigile Varriale Vincenzo 

1) Brig. Milazzo Giuseppe - 2) V. Brig. Mannone Mcichiorrc - 64) Vigile Rocchesso Ferruccio - 65) V. Brig. Gerslch Mirco 
- 3) Vigile Bellomo Carmelo - 4) Vigile Modica Filippo - 5) - 66) V. Brig. Nasta Salvatore - 67) Vigile ZucCOn Orazio - 
V. Brig. Cardlllo Michele - 6) Vigile Campanlolo Francesco - 68) Vigile Rizzi Giancarlo - 69) Vigile De Bella Augusto - 70) Vi-
7) Vigile Maltese Gabriele - 8) Vigile Calmi Vito - 9) Vigile La gite Ouarisa Fedele - 71) Vigile Boidrin Franco - 72> Vigile Pit-
Gumina Pietro - IO) Vigile Botta Francesco - 11) vigile teri Antonio - 73) Vigile Schiavon Marino - 74) Vigile Pa-
Quartana Pietro - 12) Vigile Gabriele Michele - 13) Vigile Bre- squalato Bruno - 75) Vigile Zangarini Gianni - 76) V. Brig. Dal 
sciano Andrea - 14) Vigilo Pecorella Pietro - 15) Visile Per- Soldà Antonio - 77) V. Se. Vedovato Cesare - 78) Vigile Corazza 
rone Francesco - 16) Viizile Incandel Bartolomeo - 17) Vigile Luciano - 79) Vigile Dalla Mora Adolfo - 80) Vigile Sera Gian-
Flnocchlaro Salvatore - 18) Vig. Aus. Amichetti Salvatore - 19) carlo - 81) Vigile Arditi Giovanni - 82) Vigile Scarpa Luciano - 

62 



- 83) Vigile Del Rossi Giovanni - 84) Brig. Fogli Filippo - 85) 
V. Sc. Bettin Andrea - 86) V. Se. ZuliaflI Gian Pielro- 87) Vi-
gile Finotto Mario - 58) Vigile Conte Silvano - 59) Vigile Aqui-  
un Armando - 90) Vigile l-aorls Corrado - 91) Vigile rerrarese 
Adriano - 92) Vigile Ballarla Vincenzo - 93) Vigile Bertolini 
Ronzo - 94) Vigile Salvagno Franco - 95) Vigile titiloidi Aldo-
96) Brig. Bernardlnello Mario - 91) V. Se. liusetto G. Fianco 
• 98) Vigile Tolusso Giorgio - 99) Vigile Toso O. Carlo - 100) 
Vigile irussardi Antonio - 101) Vigile Mander Luciano - 102) 
Vigile Blghin Silvano - 103) Vigilo Scarpa O. Franco - 104) 
Vigile Zambeli Alberto - 105) Vigile Zancarlin Gianni 106) 
Vigile Tamboruni Luciano - 107) Vigile Maschio Pirino - 108) 
Vigile Fabrls Sandro - 109) Brig. Vianello Amerigo - 110) V. 
Se. Musoni Vilbeito - 111) Vigile Venezia Roberto - 112) Vigile 
Plasenti Guglielmo - 113) Vigile Pelarini Antonio - 114) Vigile 
Sopracordevole Andrea - 115) Vigile Ranzato Francesco - 116) 
Vigile Tollu Epifanio - 117) Vigile Mauro Mirco - 118) Brig. 
Banzato Orlando - 119) Brig. Festorl Rolando - 120) V. Se. 
Marcoleonl Giorgio - 121) V. Se. Mander Giuseppe - 122) 
Vigilo Rimor Roberto - 123) Vigile Scarpa Gianni - 124) Vigile 
Frate Roberto - 125) Vigile Scarpa Angelo - 126) Marchese Pie-
tro - 127) Vigile Rammazzlna Ferdinando - 128) Vigilo Gerslch 
G. Pietro - 129) Vigile Cecchi Vincenzo • 130) Vigile Momeso 
Vittorio. 

COMANDO PROVINCIALE DI VERONA 

no - 3) Vigilo Sclmlterna Giampiero - 4) Vigile Saraslno Pier-
candido - S) Vigile Rigolino Franco - 6) Vigile Mcflace Giuseppe 
- 7) Vigile Storgato 4Jvise - 8) Vigile Naressi Aldo - 9) \'Iiie 
Gallo Mario . 10) Vigile Clericl Clementi - Il) Vigile Callgaris 
O. Carlo - 12) Vigile Nuvoloni Giacomo • 13) Vigile Ailollo 
L. - 14) Vigile Allatl R. 	15) Vigile Rocca F. - 16) Vigile 
Biotcatl Carlo • 17) Vigile Balocco Piergiorgio - 15) Vigile 
Pavia Giuseppe - 19) Vigile Bacchin Remo - 20) Vigile Miche-
letti Franchino. 

COMANDO PROVINCIALE DI VICENZA 

1) Brig. Bluotto Francesco - 2) V. Se. Specclorin Erniene-
gildo - 3) V. Se. Caon Renzo - 4) Vigile Salmaso Antonio - 5) 
vigile Sandri Ivano . 6) Vigile Piva Sergio - 7) Vigile Mandruz-
zaso Antonio • 8) Vigile Monain Luigi - 9) Vigile Slnlgagiia 
Giuseppe . 10) Vigile Bellò G. Paolo - Il) Vig. Se. Agosilnl 
Sereno - 12) Vigilo Bevllacqua Tiziano - 13) Vigile Ipino Matteo 
- 14) Vigile Plalotti G. Carlo - 15) Vigile Bianucci Nilo . 161 
Vigile Sorgato G. Carlo- li) Vigile Casonato Giuliano - 18) Vi-
gile Speggiorin Francesco - 19) Vigile Oliviero Sergio . 20) 
Vigile Ferro Mos6 - 21) Vigile Pesce Giuseppe - 22) Vigile Dal. 
l'Acqua Aronno - 23) Vigile Lunardon Gino - 24) Vigile Maslni 
Claudio - 25) Vigile Magelli Amedeo - 26) Vigile frrasson 
Dario - 27) Vigile Pozza Mario - 28) Vigile Scaldaferro O. Fran-
co - 29) Vigilo Danicll Terenzio. 
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C PERSONALE INTERVENUTO IN PROVINCIA DI AGRIGENTO 

COMANDO PROVINCIALE DI AGRIGENTO 

1) V. Sc. Saladino Antonio - 2) Vigile Dimlno Carmelo - 
3) Vigile Cucchiara Geraldo - 4) Vigilo Sabella Andrea - 5) 
Vigile Randazzo Andrea - 6) Vigile Gallo Vincenzo - 7) Vigile 
Cullo Giuseppe - 8) Vigile MaIlla Gerlando - 9) Vigile Dimtno 
Giuseppe. 10) Vig. A. Tuminello Matteo- 11) Vig. A. Caranna 
Giuseppe - 12) Brg. Macciche Pasquale - 13) Vigile Diana An-
gelo - 14) Vigile Smlroldt Salvatore - 15) Vigile Sodano Calo- 

9 
	16) Vigile Bugea-Nobile Salvatore - 17) Vigile GrImaldI 

Filippo - 18) Vigile Daldone Pietro - 19> Vigile DI Malta Anto-
nino - 20) Vig. A. Abate Tommaso - 21) Vig. A. Attardo Cito-
seppe - 22) Vigile Dl Bella Giuseppe - 23) Vigilo Calandra Giu-
seppe - 24) Vig. A. Sbordone Sabato - 25) Vig. A. Foti Anto-
nino - 26) Vigile PlIlitteri G. Battista - 27) Vigile A. Tripodi 
Mario - 28) Vigile Severino Salvatore - 29) Vigile Nanè Orazio 
- 30) V.V.A. Giordano Salvatore - 31) Brig. Bella Salvatore 
- 32) V.V.A. Volpe Pasquale. 

COMANDO PROVINCIALE DI AREZZO 

I) Vigile Donati Umberto - 2) Vigile Zappi Valentino. 

1) Vigile Manzi Vittorio - 2) Vigile Marchiato Pietro - 
3) Vigile Bandoli Sergio - 4) Vigile Nicoletto Guerrino - 5) 
Vig. A. Broda Piero. 

COMANDO PROVINCIALE DI AVELLINO 

I) Vigile Mazzaluppl Carlo - 2) Vigile Chlavicalo Gianma- 
rino - 3) Vigile Frtgotto Carlo . 4) Vigile Poli Remo - 5) Vigile 	COMANDO PROVINCIALE DI VITERBO 
Dell'Ora Leonello . 6) Vigile Peroni Bruno - 7) Vigile Ander- - 
Ioni Giuseppe - 8) Vigile Adaml Lorenzo - 9) Vigile Cuomo 
Stefano - 10) Vigile Albasini Gino- Il) Vigile Vesentini Pietro - 
12) Vigile Mlchelonl Valter - 13) Vigile Sandrini Bruno - 
14) Vigilo Resldort Giovanni - 15) Vigile Becchelli Rino - 16) 
Vigile coppolecchia Vincenzo - 17) Brig. ManiocaneRenato - 
18) Vigile Gesso Angolo - 19) Vigile Buonocore Gino - 20) 
V.V.A. Colla Mario. 

1)Brig. Guarino Alessandro - 2) Vigile Violano Giovanni - 
3) Vigile Zarrella Equilirio - 4) Vigile Asctone Pasquale - 
i) Vigile De Fnzlo Carmine - 6) Vigile Davldde Raffaele - 
7) Vigile Capriolo Pellegrino - 8) Vigile A. Riccardi Mario - 
9) Vigile Golia Romano - 10) Vig. A. Vassallo Geraldo - 11) 
V. Se. Cerullo Giovanni - 12) Vigile Palumbo Gaetano - 13) 
Vigile Petltto Nicola - 14) Vigile Vitale Carmine - IS) Vigile 
Luongo Giuseppe • 16) Vigile De Vito Antonio - 17) Vigile 
Testa Carmine - 18) Vig. D. CiampI Giuseppe - 19) Vigile Guer- 

1) Brig. Politi Francesco - 2) Vigile Properzi Augusto 
Vigile Zibellini Alessandro - 4) Vigile De Paolo Salvato 
5) Vigile Bordini Mario - 6) V.V.A. LucarInI Giuseppe 
V.V.A. Polo Serafino - 8) V.B. Sltverl Orfeo - 9) Vigile I 
Nicola - IO) Vigile Delle Monache Giuseppe - 11) Vigile SI 
relli Giuseppe - 12) Vigile Mancini Otello - 13) Vigile Vlol 
Vincenzo - 14) Vigile Cerica Luigi - 15) Vigile Merlanl Giul 

16) Vigile Russo Alberto - 17) Vigile cangiano Giuscp 
18) V.V.A. Calbani G. Pietro - 19) V.V.A. De Santis Antoi 
20) V. Se. Fosci Francesco - 21) Vigile Doccia Dino - 22) \I 
Sabani Domenico - 23) V.V.A. Clementi Luigi - 24) V. 
Celestini Alberto - 25) Vigile Stiragli G. Carlo. 

riero Ciro - 20) Brig. Senno Silvestro - 21) Vigile Barbato 
Silvestro - 22) Vigile Campagna Vittorio - 23) Vigile De Dissi 
Gennaro- 24> Vigile De Rosa Sabatino - 25) Brig. Tozza Gio-
vanni - 26) V. Se. Beccaro Raffaele - 27) Vigile Castiglione 
Michele - 28) Vigile Tino Antonio . 29) Vig. A. Pelosi Luciano 
- 30) Vigile landolo Antonio - 31) Vigile Barbaro Raffaele 
32) Vigile Limone Vittorio - 33) Brig De Rosa Giovanni - 
34) V. Se. Mastantuoni Giuseppe - 35) V. Sc. Strumolo Sabato 
- 36) Vigile capriolo Pellegrino - 37) Vigilo Guerriero Gene-
roso - 38) Brig. Buccheri Pietro - 39) Vig, Stablano Marino - 
40) VigJle Iinbrlanl Davide - 41) Vigile Basso Gaetano - 42) 
Vigile Ramondini Vincenzo - 43) Vigile Brancaccio Francesco 
- 44) Vigile Leone Domenico - 45) Vigile Venezia Pasquale - 46) 
Brig. Senno Silvestro - 47) V. Sc. GIovine Costantino - 48) 
V. Se. Romano Elviro - 49) Vigile Golia Romano - 50) Vigile 
Ascione Pasquale - 51) Vigile Cuciniello Mario - 52) V. Sc. 
Narci Pietro - 53) Vigile Rovlello Francesco. 

COMANDO PROVINCIALE DI ASTI  

COMANDO PROVINCIALE DI BARI 

I) Vig. Se. Pagano Michele - 2) Vigile Ferrante Lorenzo - 
3) Vigile Schlno Vito - 4) Vigile Conette Domenico - 5) Vigile 
Rella Mario - 6) Vig Aus. Introna Giuseppe - Vig. Aus. Risola 
Gaetano - 8) Vigile Cimmarusti Giuseppe - 9) Vigile Pasquale 
Pietro - 10) Vigile Calabrese Vincenzo. 

COMANDO PROVINCIALE DI BENEVENTO 

1) Brig. Agozzino Giovanni - 2) Vig Se. Bianchlnl Orazio - 
3) Vig. Se. Boscla Pio - 4) Vigile De Luca Angelo - 5) Vigile 
Beatrice Cosimo - 6) Vigile Buono Antonio - 7) Vigile Feleppa 
Attilio - 8) Vigile Bozzi Cesare - 9) Vigile Feleppa Ouiruno - 
IO) Vigile De Felice Benito - li) Vigile Tremlgllozzl Vittorio 
- 12) Vigile Rossi Benito - 13) Vigile Baldinl Saverio - 14) 
Vigile Varnicchio Nicola - 15) Vigile Cusano Vincenzo - 16) 
Vigile larrusso Antonio - 17) Vigile Esposito Domenico - 18) 
Vigile Mazzone Luigi - 19) Vigile Sozzi Antonio - 20) Vigile 
Glangregorlo Antonio - 21) V.V.A. Fragnito Antonio - 22) 
Vigile Zollo Giuseppe - 23) Vigile De Tata Antonio - 24) Vigile 
D Giulio Lorenzo - 25) Vig. D'Argenio Emilio - 26) Vig. 
Del Prete Pompeo • 27) Vig. Glardiello Gerardo - 28) Vig. 
Lepore Vincenzo - 29) Vig. Petrucclani Giovanni - 30) Vig. 

COMANDO PROVINCIALE DI VERCELLI 

1) Vigile Dalcuera Francesco - 2) Vigile Toffanin Sebastia- 



Varricchio Tullio - 31) Vig. Rossi Nunzio - 32) Vig. To-
maclello Antonio - 33) Vig. lannelli Giovanni - 34) Vigile 
Addazio Giuseppe - 35) Vigile Blanchino Salvatore - 36) Vigile 
Sito Pasquale - 37) Vigile De Matteo Domenico - 38) Vigile 
Picca Carlo 39) Vigile Pellegrino Giovanni - 40) Vigile Ca 
puozzo Mario - 41) VV.A. Pirozzolo Severino - 42) Vig. Se. 
Repola Domenico - 43) Vigile DI Peso Cosimo . 44) Vigile 
Solocino Carmine - 45) V.V.A. Intorcia Antonio - 46) V.V.A. 
Caruso Gerardo - 47) V.V.A. Perito Antonio - 48) V.V.A. Rosato 
Vincenzo - 49) Vigile Colangelo Antonio - SO) Vigile Zollo Raf-
faele - 51) Vigile Pompilio Vincenzo - 52) Vigile Cornacchione 
Eugenio - 53) Vigile Liberti Bruno - 54) Vigile Pellegrino Gio-
vanni - 55) Via. Se. Petito Vincenzo - 56) Vigile Botta Vincenzo 

57) Vigile Clmmhio Angelo - 58) Vigile Masottl Antonio - 
59) Vigile Davldde Generoso . 60) Vig. Melillo Carlo . 61) Vi-
gile Angarano Vincenzo - 62) Vigile Petracca Claudio - 63) 
Vigile Corrado Pasquale - 64) Vigile Tripudio Eliseo. 

COMANDO PROVINCIALE DI BRESCIA 

1) Brig. Malnl Arturo - 2) Vig. Se. Castelnovl Spartaco - 
3) Vigile Misso Pasquale - 4) Vigile Cirlmbelli Luciano. 

COMANDO PROVINCIALE DI BRINDISI 

1) Vigile Ferrante Guglielmo - 2) Vigile Siccardi Vincenzo 
- 3) Vig. Sc. Quadalupl Beniamino 4) V.V.A. Romano Teo-
doro - 5) Brig. Savina Cosimo - 6) Vigile Coan P. - 7) Vigile De 
Lorenzo P. . 8) Vigile Pirelli M. - 9) Vigile Riso Liborio - 
10) Vigile Sisti Mario - Il) Vigile Saravaue Francesco - 12) 
V. Se. Denucclo Natale - 13) Brig. Montanile Antonio - 14) 
Vigile Stanlcl Domenico - IS) Vigile Epifani Tommaso - 
16) Vigile Rosato Francesco- 17) Vigile De Lorenzo Francesco 
- 18) Vigile Morgiello Leonardo- 19) Vigile Marchese Vincenzo 
- 20) Vigile Ferrucci Vincenzo- 21) Vigile Lo Senno Salvatore 
- 22) M.11o Medico Giuseppe - 23) Vigile Lo Parco Quirice - 
24) Vigile Buongiorno Lorenzo - 25) Vigile Seluril Orazio - 
26) Vigile Casarola Francesco - 27) Vigile Boscalnl Lorenzo - 
28) Vigile Fanciullo Vito - 29) Vigile Carbonella Cosimo - 30) 
Vigile Siccardi Cosimo. 

COMANDO PROVINCIALE DI CASERTA 

1) Vigile Savinelli Umberto - 2) Vigile Triente nano - 
3) V. B. Pezzella Alfonso - 4) Vigile Senno Giuseppe - 5) Vi-
gile Sparano Francesco - 6) Vigile DI Biase Guido - 7) Vigile 
Natale Filippo - 8) Vigile Ciotola Vincenzo - 9) Vigile Del-
l'Aquila Filippo - 10) Vigile Alfieri Francesco - Il) Vigile Ne-
stovito Emilio - 12) Vigile De Lisca Paolo - 13) Vigile D'Ago-
stino Francesco - 14) Vigile Cocozza Antonio - 15) Vig. D. 
DOnia Italo - 16) Vig. D. Bruno Italo - 17) Vig. D. Diglio 
Antonio - 18) V. D. Schiavone Michele - 19) V. Sc. Parlai 
Antonio - 20) Vig. Capasso Aniello - 21) Vig. D. Della Valle 
Michele - 22) Vig. A. Francescato Italo - 23) Vigile Marruccelli 
Renato - 24) Vigile Mertinlsl Giuseppe - 25) Vigile Razzano 
Luigi - 26) Vigile Balzamo Giovanni - 27) Vigile Purgato Um-
berto - 28) Vigile Compagnone Antonio - 29) Vigile Cafalo 
Pompeo - 30) Vigile Turino Carlo - 31) Vig. Se. Petruolo Bar-
tolomeo - 32) Vigile Scuotto Salvatore • 33) Brig. Lettiri Ste-
fano - 34) V. Se. Graniero Antonio - 35) Vigile Saizano Erne-
sto - 36) Vigile Santoro Giuseppe - 37) Vigile Ventniglia Giu-
seppe - 38) Vigile Cione Vito - 39) Vigile Tartarone Armando - 
40) Vigile Compagnone Angelo - 41) Vigile Vigliotta Paolo - 
42) Vigile Marotta Pietro - 43) Vigile Dl Lonardo Filippo - 
44) Vigile Turco Giuseppe - 45) Vig. Se. Caprioli Gennaro - 
46) Vigile Crlscl Giuseppe - 47) Vigile Cristiano Antonio - 
48) V. Br. Palombo Mario - 49) Vigile Caserta Stefano - 50) 
Vigile Rivetti Michele - 51) Vigile Palma Francesco - 52) Vigile 
Martinlsl Antonio - 53) Vigile Rocco Antonio - 54) Vigile Dl 
Gennaro Vittorio - 55) Vigile Costantino Vincenzo - 56) Vigile 
Salatiello Vincenzo - 57) Vigile Esposito Antonio - 58) Vigile 
Sanioro Francesco - 59) Vigile Chianese Pietro - 60) Vigile Lu-
carelli Giuseppe - 61) Vig. Se. Salzillo Francesco - 62) Vigile 
Natale Guido - 63) V. Br. Esposito Biagio - 64) Vigile Pepe 
Raffaele - 65) Vigile Sodano Antonio - 66) Vig. Sc. Natale 
Antonio - 67) Vigile Paltsmbo Giuliano - 68) Vigile Parlante 
Antonio - 69) Vigile DI Caterino Antonio - 70) Vigile D'isep 
Adriano. 

COMANDO PROVINCIALE DI COMO 

1) Vigile Ralmondi Emilio - 2) Vigile Arnight Giovanni - 
3) Vigile Dogane Giampaolo. 

COMANDO PROVINCIALE DI CREMONA 

1) Vigile Alberti Ernesto - 2) Vigile Spoldi Francesco. 

COMANDO PROVINCIALE DI FIRENZE 

1) Vigile Giochi Aldo - 2) Vigile Proprigi Luigi - 3) Vigile 
Tarocchi Carlo - 4) Vigile Domenicali Bruno - 5) Vigile Piero 
Pieri - 6) Vigile Cagileni Andrea - 7) Vigile Bianchi Massimo - 
8) Vigile Andrei Roberto - 9) Vigile Carbone Cosimo - 10) Vi-
gile Ciminelli Renzo - Il) Vigile Conti Carlo - 12) Vigile Mu-
scuso Franco - 13) Vigile Muzlo Giovanni - 14) Vigile Nlcolassy 
Giovanni - 15) Vigile Scarchilil Nazzareno - 16) Vigile Vagnoni 
Marcello - 17) Vigile Proietti Giovanni. 

COMANDO PROVINCIALE DI FOGGIA 

1) Vigile Dattomt Michele - 2) Vigile De Cosimo Giacomo - 
3) Vigile Aquilino Donalo - 4) Vigile Ferrara Matteo - 5) Vigile 
Marseglia Michele - 6) Vig. Capplello Nicola - 7) Vig. A. Espo-
sito Luigi - 8) Vigile Cinquegrane Luigi - 9) Brig. Seccla Pa-
squale - 10) Vigile Mecca Nicola - Il) Vigile D'Alicco Giulio - 
12) Vigile Ruggieni Domenico - 13) Vigile Fusco Rocco - 14) 
Vigile Borrlllo Alfonso - 15) Vigile Di Staslo Benvenuto -  16) 
Vigile Conte Rocco - 17) Vigile Bruno Vincenzo - 18) Vigile 
Dl Pasquale Geraldo - 19) V. Se. Dl Maria Luigi - 20) Vigile 
Bruno Giuseppe - 21) Vigile Gioia Pasquale - 22) Vigile Belle-
buono Pasquale - 23) Vigile Insalata Michele - 24) Vigile 
Pepe Antonio - 25) Vigile D'Emilio Geialdo - 26) Vigile San-
teusano Alfonso - 27) Vigile Occhionero Ennio - 28) Vigile 
Ferrara Edoardo - 29) Vigile Palumbo Giuseppe - 30) Vigile 
Bombacigno Saverio - 31) Vigile Starace Alfredo - 32) Vigile 
Lolacono Alberto - 33) Vigile Taurino Umberto - 34) Vigile 
Ruggicro Domenico - 35) Vigile Pavia Domenico - 36) Vigile 
Mecca Biagio - 37) Vigile foccla Bruno - 38) Vigile Garofalo 
Giuseppe - 39) Vigile Taunino Salvatore - 40) Vigile Ciccorelli 
Raffaele - 41) Vigile Assumma Domenico - 42) Vigile D'Avanzo 
Francesco - 43) V. B. Paolucci Dante - 44) Vigile Mancini Raf-
faele - 45) Via. A. De Slafano Vito - 46) Vig. A. Dl Giorgio Bia-
gio - 47) Vig. A. Pignone Aurelio - 48) Vigile De Giorgio Nicola - 
49) Vigile D'Emello Francesco - 50) Vigile Scarpiello Salvatore 
- 51) Vig. A. Giordano Pasquale. 

COMANDO PROVINCIALE DI GORIZIA 

1) Vig. Se. Cristiani Giuseppe - 2) Vig. Cassani Aurelio - 3) 
Vigile Lenaz Bruno - 4) Vigile Basso Pietro. 

COMANDO PROVINCIALE DI IMPERIA 

1) Vigile Cavalieri Walter - 2) Vigile Clanchelll Ivano - 3) 
Vigile Del Ponte Silvano - 4) Vigile Teobaldl G. Pietro. 

COMANDO PROVINCIALE DI LECCE 

1) Vigile Colaci Pantaleo - 2) Vigile Coluccia Pietro - 3) V 
gile Rucco Aldo - 4) Vigile Dell'Avvocata Rocco - 5) V. B. B

i
ur-

somanno Pietro - 6) Vigile Ingrosso Oronzo - 7) Vigile Roma. 
mano Vincenzo - 8) Vigile Allegretti Antonio - 9) Vigile Catano 
Nicola - 10) V. B. Polimeno Luigi - li) Vigile Rollo Luigi --
12) Vigile Colai-do Riccardo - 13) Vigile Morelli Nicola - 14) Vi-
gile De Giorgi Carlo - 15) Vigile Clullo Federico. 

COMANDO PROVINCIALE DI MANTOVA 

I) V. B. Dematté Giovanni - 2) Vigile Cremaschi Luigi - 
3) Vigile Grobberto Daniele - 4) Vig. A. Mondini Maurizio. 

COMANDO PROVINCIALE DI MATERA 

1) V. Se. Montemurro Pasquale - 2) Vigile Trombetta Fran-
ces - 3) Vig. Cusclanna Eustachio - 4) Vig. Frascati Michele - 
5) Vigile Loperfido Giuseppe - 6) Vigile Ambrosecchia Ema-
nuele - 7) Vigile Colonna Nicola - 8) Vig. Se. Cavalluzzl Giu-
seppe - 9) Vigile Bruno Antonio - 10) Vigile Cagglano Nicola 
- 11) Vigile Mitezza Francesco - 12) Vigile Scarangella Dome-
nico - 13) Vigile ButIniello Giovanni - 14) Vigile Savoia Leo-
nardo - 15) Vig. A. Tolomeo Michele- Vigile Pandolfo Giuseppe 
- 17) Vigile Lorubblo Maurizio. 

COMANDO PROVINCIALE Di MESSINA 

I) Brig. Papale Giuseppe - 2) Vig. Se. Opinto Stellario - 
3) Vigile De Salvo Angelo .4) Vigile Tnifirò Antonino - 5) Vigi-
le Costantino Agatino - 6) Vigile Triglia Domenico - 7) 
Vigile Vitali Angelo - 8) Vigile Galletta Mario - 9) Vi-
gile Oteri Giuseppe - 10) Vigile Tringati Agatino - Il) 
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Vig. A. Saccone Francesco - 12) Vig. A. Antonucclo An-
tonino . 13) Vig. A. Cingail Antonino - 14) Brig. Carlolo 
Giovanni - 15) Vigile Interdonato Giuseppe . 16) Vig. Zagamì 
Giuseppe . 17) Vigile Costa Paolo - 18) Vigile Zaccone Lei-
Lei-io - 19) Vigile Fantino Antonino . 20) Vigile Portovenero 
Luciano - 21) Vigile Filiera Filippo - 22) Vigile Sindoni Anto-
nino - 23) Brig. Tianò Antonio . 24) V. Sc. Leoncini Ettore 
25) Vigile Rizzò Giuseppe. 26) Brig. De Salvo Giovanni - 27) 
Vigile Criellelson Antonino - 28) Vigile Giacopeilo Andrea - 
29) Vigile Dl Meo Santi - 30) Vigile Famulari Ignazio - 31) Vi-
gile Trovato Giuseppe - 32) Vigile DI Stafano Francesco - 33) 
Vigile Catasto Giacomo - 34) Vigile Calabrò Giovanni - 35) Vi-
gile Amante Giuseppe - 36) Vigile Sgrò Salvatore - 37) Vigile 
Uotta Rosario - 38) Vigile caruso Bruno - 39) Vigile Spanb 
Rosario - 40) Vigile Restuccla Giuseppe - 41) Vigile Lania An-
tonino, - 42) Vigile La Rosa Silvestro - 43) Vigile AIlcò Carmelo 

44) Vigile Tribolo Giovanni 45) Vigile Russo Giuseppe 
46) Vigile Magale Salvatore - 47) Brig. Nulli Carlo - 48) Vigilg 
Pufila Giuseppe - 49) Vigile Calaflore Nazareno - SO) Vigile 
Irato Isidoro - 51) Vigile Maltesi Salvatore - 52) Vigile Trovato 
Domenico - 53) Vigile Zacame Giovanni - 54) Vigile Pistorino 
Sante - 55) Vigile La Rosa Pietro - 56) Vig. A. Giuffrè Giovanni. 

COMANDO PROVINCIALE DI MILANO 

1) Brig. Colombo Edoardo - 2) V. Se. Sandoli Giuseppe - 
3) V. Se. Crioni Emilio - 4) V. Se. Galvan Antonio - 5) Vigile 
Conti Federico - 6) Vigile Gatti Angelo - 7) Vigile Sacchi Carlo 

8) Vigile Villa Ambrogio- 9) Brig. Mozzala Mario- 10) V. Se. 
Var,.ana Sergio . Il) Brig. Contardi Emilio - 12) V. Se. Cor-
radi Oreste - 13) V. Se. Rescaldanl Giorgio - 14) Vig. Gaspare 
Alessandro - 15) Vigile Dormi Marco . 16) Vigile Bravi Ferruc-
cio - 17) Vigile Manhica Arcisio - 18) Vigile Marcione Alessan-
dro - 19) Vigile Radaelli C. Amedeo - 20) Vigile Vitale Ermanno. 

COMANDO PROVINCIALE DI MODENA 

I) Brig. Casali Adolfo -2) Brig. Bergaminl Alcide - 3) V. Sc. 
Canalinl Giulio - 4) Vigile Perondi Leopoldo. 

COMANDO PROVINCIALE DI PADOVA 

I) V. B. Benel Giuseppe -2) Vigile Baldin Virgilio. 3) Vigile 
NIcoili Giuseppe - 4) Vigile Planon Franco- 5) Vigile Tonello 
Gino - 6) Vigile Bovo Walter - 7) Vigile Businaro Gucrrino - 
8) Vigile Ghiraldo Pasquale - 9) Vigile Trevisan Antonio. 

COMANDO PROVINCIALE DI NAPOLI 

1) Mllo Barra Francesco - 2) V. Brig. Guarino Vincenzo 
3) V. Brig. Dl Giacomo Gennaro - 4) Vigile Tammaro Giovanni 
- 5) Vigile Basile Alessio - 6) Vigile Falanga Vittorio - 7) Vigile 

ardellinI Giovanni - 8) Vigile Marone Antimo - 9) Vig B 	 ile 
Le 1.lso Giuseppe - IO) Vigile Bisignano Michele - 11) Vigile 
Baia Domenico - 12) Vigile Trinchillo Giovanni - 13) Vigile 
Sasso Gennaro - 14) Vigile Errlchlello Domenico - 15) Vigile 
Marrone Domenico - 16) Vig. Aus Vetrano Raffaele - 17) 
Vig. Aus. lannlni Antonio - 18) Vig. Aus. Nespoli Antonio - 19) 
Brig. Perrotta Francesco - 20) Brig. Dl Malo Ciro - 21) Vig. Se. 
De Rosa Alberto- 22) Vigile Marra Antonino - 23) Vigile MUUCr 
Enrico - 24) Vigile cerullo Paolo - 25) V Brig. Della Bella 
Mario . 26) Vigile De Simone Salvatore - 27) Vigile Cirillo Luigi 

28) Vigile Marzocchi Umberto - 29) Vigile Capasso Vittorio 
- 30) Vigile Parriglano Raffaele - 31) Vigile Marlgllano Luigi - 
32) Vig. Aus. Persico Antonio - 33) Vig. Aus. Mele Salvatore - 
34) Vigile Marino Antonio - 35) Vigile Fusco Giuseppe - 36) 
Vigile Loffredo Egidio - 37) Vigile Cltarella Salvatore - 38) Vi-
gile Cerbone Michele - 39) Vigile Minopoli Francesco - 40) Vi- 
gile Rlchtello Giovanni - 41) Vigile Gilardi Antonio 	42) 
Vigile Scelto Taddeo Luigi - 43) Vigile Pelella Antonio - 44) 
Brig. Luogo Mario - 45) Vigile Sepe Antonio - 46) Vigile Vene-
ruso Giorgio - 47) Vigile Tucclilo Giorgio - 48) Vig. Se. Moc-
cia Mario - 49) Vigile Scaglione Gaetano- 50) landoll Donato - 
51) Vigile Pepe Vittorio - 52) Vigile Rossi Edoardo - 53) Vigile 
Paradiso Antonio - 54) Vigile Buonomo Giuseppe - 55) Vigile 
Taranto Ciro - 56) Vig. Aus. Fiorenza Vincenzo - 57) Vigile 
Alfano Antonio - 58) Vigile Petito Antonio - 59) Vigile Russo 
Pasquale - 60) Vigile Cacclapuoti Alfredo - 61) Vigile Ortoli Ro-
berto - 62) Vigile Caslaldo Antimo - 63) Brig. CilardI Giuseppe 
- 64) Brig. Chianese Giovanni - 65) Vigile Cennamo Gennaro 
- 66) Vigile Pagano Amedeo - 67) Vigile Silvestri Aniello - 68) 
Vig. Se. Confessore Pasquale - 69) Vigile Casola Luigi - 70>Vi-
gile Gagliardi Renato - 71) Vig. Aus. Venturini Enrico - 72) Vig. 
Aus. Sellini Francesco - 73) Vigile Salzano Emilio - 74) Vigile 
Gogila Pasquale - 75) Vigile Parlante Salvatore - 76) Vig. Se. 
La Grassa Pietro - 77) Vigile Giglio Pietro - 78) Vigile Perna 
Salvatore - 79) Vig. Disc. Piccolo Vincenzo - 80) Vig. Disc. 
Cammarota Ciro - 81) Vig. Disc. Paino Pietro - 82) Vig. Disc. 
D'Avino Francesco - 83) Vig. Disc. Caporaso Vincenzo - g4) Vig. 

Disc. Lanzulse Giuseppe - 85) Vig. Dite. Mautone Francesco - 
86) Vig. Disc. Savarese Enzo - 87) Vig. Disc. Talotti Gennaro - 
88) Vig, Disc. Conati Gennaro - 89) Vig. Disc. Albano Cui-
mine - 90) Vig. Dise. Tortella Natale - 91) Vig. Disc. Mazza 
Ciro - 92) Vig. Disc. Caruso Angelo - 93) Vig. Disc. Candela Lui-
gi - 94) Vig. Disc. Uccardo Giuseppe - 95) Vig. Dite. Giglio 
Felice - 96) Vig. Dite. Madonna Antonio - 97) Vig. Dite. Mi-
gilaccio Umberto - 98) Vig. Dite. Vaccaro Luigi - 99) Vig. Dice. 
Costablle Luigi - 100) Vig. Dite. Murolo Vincenzo - 101) Vig. 
Dite. D'Avanzo Ferdinando - 102) Vig. Dite. Milone Angelo - 
103) Vig. Disc Chianese Mario- 104) Vig. Disc. Martano Pietro 
- 105) Vig. Disc. Vitullo Luciano - 106) Vig. Dise. Silvestri 
Marino - 107) Vig. Dise. Talotti Giovanni - 108) Vig. Disc. 
Morgera Ciro - 109) Vig. Disc. Balzano Vincenzo - 110) Vig. 
Dite. Petrlccione Antonio - 111) Vig. Disc. Terraclano Domenico 
- 112) Vig. Disc. Formisano Antonio - 113> Vig. Disc. Cavallo 
Giuseppe - 114) Vig. Dite. Vernetti Angelo - 115) Vigile Dite. 
Lucarelli Rosario - 116) Vig. Disc. Capasso Antonio - 117) Vig. 
Disc. Venturini Salvatore - 118) Vig. Disc. Esposito Faraone 
Mattia - 119) Vig. Dite. Petrazzuolo Ferdinando - 120) Vig. 
Dite. Potenza Antonio - 121) Vig. Disc. Sallerno Antonio - 122) 
Brig. Maresca Salvatore - 123) Vigile Peluso Salvatore - 124) 
Vigile De Vito Angelo - 125) Vigile De Giorgio Carmine - 
126)Vigile Errichietio Giuseppe - 127) Vigile Castaldo Biagio - 
128) Vigile Ragosta Bruno - 129) Vigile Serio Alfredo - 130) 
Vigile .le 	Luigi - 131) Vigile Dl Febbraro Salvatore - 132) 
Vigile D'Errico Tammaru - 133) Vigile Cirillo M. Rosario - 
134) Vigile De Rosa Felice - 135) Vigile Saccardi Giuseppe - 
136) V. Brig. De Gregorio Vincenzo - li/) Vigile Verde Giovanni 
- 139) Vigile Salzano Gennaro - 139) Vigile Glacometil Salvatore 
- 140) Vigile Boccone Umberto- 142) Vigile Mangiapia Mario 
142) Vigile Silvestri Tommaso - 143) Vigile Nervo Vincenzo - 
144) Vig. Disc. Montesano Mariano - 145) Vig. Se. Marzacano 
Alberto - 146) Vig. Disc. Isernia Gennaro. 147) Vig. Dite. Russo 
Franco - 145) Vig. Disc. Palumbo Antonio - 149) Vig. Disc. 
DOria Antonio - 150) Vig. Disc. jorio Luigi - III) Vig. Dise. 
Cervetta Giuseppe - 152) Vig. Disc. Luogo Giorgio - 153) Vig. 
Disc. Spetta Vittorio - 154) Vig. Dite. deilobuono Antonio - 
155)Vig. Disc Cesaro Giuseppe - 156) Vig. Disg. 1spos1to Vi-
tale - lui) Vig. Disc. Musciacco Gerardo - 158) Vig. Disc. Sani. 
buco Ernesto - 159) Vig. Dite. Rocco Mattia - 160) Vig. Disc. 
Amorico Salvatore - 161) Vig. Dite. Grimaldi Gabriele - 162) 
Vig. Dise. Fioretti Raffaele - 163) Vig. Disc. Falconeri Arcan-
gelo - 164) Vig. Dise. Chlnzer Francesco - 165) Vig. Dite. 
Schifano Antonio - 166) Vig. Dite. Addeo Francesco - 167) 
Vig. Dite. Dezion Aldo - 168) Vig. Dite. Pazzi Ciro - 169) Vig. 
Dite. Mignano Mario - 170) Vig. Dise. Risiti Antonio - 171> Vig. 
Dite. Morra Luigi - 172) Vig. Dise. Poerlo Vincenzo - 173) Vig. 
Dite. La Siepe Gennaro - 114) Vig. Dite. Carandente Angelo - 
175) Vig. Dise. De Simone Gaetano - 176) Brig. Mirabito Gen-
naro - 177) Vig. Se. Pezzella Giovanni - 178) Vigile Scuotto Ciro 
179) Vigile Porto Vincenzo - Vigile D'Antò Gioacchino - 181) 
Vigile Addeo Raffaele - 182) Vigile Musella Luigi - 183) Vigile 
laforte Edoardo - 184) Vigile Varriale Antonio - 185) Vigile 
Albanese Salvatore - 186) Vigile Anatrella Salvatore -187) Vi-
gile Capasso Nicola - 188) Vig. Dite. Castaldo Vittorio - 189) 
Vig. Disc. Baccante Antonio - 190) Vig. Disc. Raucci Antonio - 
191) Vig. Dite. Salatlello Salvatore - 12) Vig. Dite. Pen-ucci An-
tonio - 193) Vig. Dite. Perfetti Enrico - 194) Vig. Disc. Ci-ella 
Salvatore - 195) Vig. Dite. Zocchi Gennaro - 196) Vig. Dite. 
Gagliardi Antonio. 197) Vig. Dite. Contino Raffaele - 198) Vig. 
Disc. Della Pasquale - 199) Vig. Dise. Izzo Vincenzo - 200) Vig. 
Dise. Bruno Michele - 201) Vig. Disc. Cavallino Raffaele - 202) 
Vig. Disc. Espoalto Mattia - 203) Vig. Dite. brio Raffaele - 
204) Vig. Dite. Benedetto Antonio - 203) Vig. Dise. Varrtale 
Salvatore - 206) Vig. Disc. Bevilacqua Giuseppe - 207) Vig. Dice. 
Rumolo Vittorio - 208) Vig. Disc. Giustino Leopoldo - 209) Vig. 
Dise. Dl Guida Mario - 210) Vig. Disc. Ciofft Ciro - 211) Via. 
Dite. Amltrano Angelo -  212) Vig. Disc. Pellegrino Domenico - 
213) Vig. Dise. Viloscia Bruno - 214) Vig. Dise. Cirillo Vincenzo 
- 215) Vig. Dite. Vitelli Mario - 216> Vig. Dite. De Gregorio 1p-  
polito - 217) Vig. Dite. Cirillo Giuseppe - 218) Vig. Disc. Pica-
dello Luigi - 219) Vig. Disc. Del Prete Raffaele - 220) Vig. Disc. 
Migliaccio Umberto - 221) Vig. Aus. Romano Raffaele - 222) 
Vig. Aus. Bruno Francesco - 223) Vig. Dite. Scatola Giuseppe - 
224) Vig. Disc. Capriello Felice - 225) Vigile Vedetta Mario - 
226) Vigile Capocelli Pasquale - 227) Vigile De Blaslo Ciro 
- 228) Vig. Se. Iacoiare Andrea - 229) Vigile Palmieri Mario - 
230> Vigilo Spina Luciano - 23)) Vigile Valenti Gaetano - 232) 
Vig. Disc. Scliloppa Vittorio - 233) Vig. Dite. Coccaro Caiiuine 
- 234) Brig. De Domlnicis Vincenzo - 235) M.11o Locantore Vin-
cenzo - 236) Vig. Dite. Da Pozzo Emilio - 237) Vigile Florido 
Guido - 238) Vigile Clcatiello Gaetano - 239) Vigile Caggiomo 
Egidio - 240) Brig. Minopoli Enrico - 241) Vigile D'Ambroalo 
Vincenzo - 242) Vig. Se. Pedata Antonio - 243) Vigile Bocchetto 
Vittorio - 244) Vigile Esposito Strato - 245) Vigile Flaminio Gio-
vanni - 246) Vigile DI Guida Aniello - 247) Vigile Storti Giovan-
ni - 248) Vigile Merluzzo Gaetano - 249) Vigile Cinquegrana 
Mario - 250) Vigile Cerullo Mario - 251) Vigile Testa Giuseppe 
- 252) Vigile Grteco Pasquale - 253) Vigile Cacciapuoti Raffaele 
- 254) Vigile Bonfantini Pietro - 255) Vigile Cortese Raffaele - 
256) Vigile Liguoro Luigi - 257) Vigile Liccardo Mario - 258) 
Vigile Gallucclo Giuseppe - 259) Vigile Pazzi Antonio - 260) 
Vigile Bottone Salvatore - 261) Vigile Cecere Lorenzo - 262) 
Vigile Carota Aniello - 263) Vigile lovine Giovanni - 264) Vigile 
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Varriale Carlo- 265) Vigile Chlanese Biagio - 266) Vigile For-
tino Pietro - 267) Vigile Mandlle Domenico - 268) Vigile laco-
lare Giovanni - 269) Vigile Clampaolo Michele - 210) Vig. Disc. 
Cozzolino Ferdinando - 271) Vig. Aus. Aibano Baldassarre - 272) 
Vig. Aus. Uomo Alessio - 273) Vig. Aus. ìmllarosa Gennaro 
274) Vig. Aus. Visconti Francesco - 275) Vig. Sc. Palmicri Luca 

276) 
Vi 

 gilc Aveta Mario - 277) Vigile Barbarisi Salvatore - 
278) Vig. Disc. Russo Eduardo - 279) Vig. Disc. Damiano Sal-
vatore - 280) Vigile Esposito Antonio - 281) Vigile Saccoccia 
Michele - 282) Vigile Clampa Giuseppe - 283) Vig. Dise. )'apallo 
Raffaele - 284) Vig. Sc. Persico Saivatore - 285) Vigile Patrone 
Luigi - 286) Vigile Addeo Salvatore - 287) Vigile Conte 71ario 
• 288) Vig. Cassettlno Vincenzo - 259) Vig. De Ruggiero Mario 
- 290) Vigile Torino Antonio - 291) Vigile Madonna Giuteppe - 
292) Vigile Errico Giuseppe - 293) Vigile Ciotola Antonio - 294) 
Vigile Lanzulse Alfonso - 295) Vigile Solombrino Giovanni - 296) 
Vigile Paimieri Aniello - 291) Vig. Dise. De Rosa Cresccnzo 
298) Vig. Aus. Mllucclo Francesco - 299) Vig. twa. Forte Gen-
naro - 300) Vig. Aus. Grazioso Giuseppe 301) Vig. Aus. fodice 
Raffaele - 302) Vig. Aus. Marino Antonio - 34)3) Vigile Costan-
tino Vincenzo - 304) Vig. Aus. Di Maro Agostino - 305) Sarra-
clno Raffaele - 306) Vigile Tammaro Biagio - 301) Vigile lava-
rone Ferdinando - 308) Vigile Sarnataro Salvatore - 309) Vigile 
Giacometti Salvatore - 310 Vigile Garofalo Milanini . 311) Vi-
gile Cristiano Giuseppe - 312) Vigile De Gregorio Eduardo - 
313) Vigile Ciscato Arcangelo - 314) Vigile Leone Salvatore - 
315) Vigile De Gregorio Mario - 316) Vigile Borsa Giovanni 
317) Vig. Dise. Pollenettl Raffaele - 318) Vig. Dise. Minucci Vin-
cenzo - 319) Vig. Disc. Annavale Raffaele - 320) Vig. Aus. 
Garzia Umberto - 321) Vig. Dise. Ferone Eduardo - 322) Vig. 
Aus. Di Domenico Vincenzo - 323) Vigile Scuotto Corrado - 
324 Vigile Viola Vincenzo - 325) Vigile lazzetta Carlo -.326) 
Vigile iYlnsanto Salvatore - 32/) Vigile Giordano Carinine 
32 8) Vigile Confessore Salvatore - 329) Vig. Aus. Nomi Biagio 
- 330) Vig. Aus. Spina Gennaro - 331) Vig. Sc. Migliacclo Pa-
squalo - 332) Vig. Sc. D'Amore Ciro - 333) Vigile Mazza Domeni-
co - 334) Vigile Rlcclardl Nunzio - 335) Vigile Izzo Michele - 
336) Vig. Aus, Bruno Eduardo - 337) Vig. Aus. Berrelli Luigi - 
338) Brig. Barra Luigi - 339) Vigile Accletta Giuseppe - 340) Vi-
gile Llccardo Giagio - 341) Vigile Borraccia Vincenzo - 342) 
Vig. Disc. Tortorella Natale - 343) Vig. Aus. Polverino Antonio 
- 344) Vig. Aus. Coppola Luigi - 345) Vig Aus. Sttcco Salvatore 
- 346) M.ilo Cloffi Ciro - 347) Brig. Luongo Mario - 348) V. 
Brig. Cinque Luigi - 349) V. Brig. Ercolani Franco - 350) Vig. 
Se. Ferrara Mario - 351) Vigile landol Donato - 352) Vigile 
Terracino Giuseppe - 353) Vigile Colmayer Giuseppe - 354) Vi-
gile Minopoli Francesco - 35 5) Vig. Disc. Sannino Gennaro - 
35 6) Vigile Scaglione Gaetano - 357) Vigile De Gregorio Raf-
faele - 358) Vigile Russo G.lc - 359) Vigile Sepo Antonio 
360) Vigile Rossi Edoardo - 361) Vigile Cltarrella Salvatore 
362) Vigile Dl Dio Antonio - 363) Vigile Racea Vincenzo - 
364) Vigile Romano Mario - 365) Vigile Romano Raffaele - 366) 
Vigile Calelmo Giuseppe - 367) Vigile Rusclano Mario - 368) Vi-
gile Silvestri Salvatore - 369) Vigile Santoro Salvatore - 370) 
Vigile Galoppo Antonio - 371) Vigile Farella Mario - 372) 
Vigile Cerullo Nicola - 373) Vigile Riccio Vincenzo - 374) Vigile 
Costanzo Giorgio - 275) Vigile Castaldo Benito - 376) Vigile Ro-
mano Gaetano - 377) Vigile Costantino Michele - 378) Vigile 
Russo Giuseppe - 379) Vigile Esposito Giuseppe - 380) Vigile 
Del Piano Vincenzo - 381) Vigile Patriclello Vincenzo - 382) 
Vigile D'Amore Antonio - 383) Vigile Bocchetto Sabatino - 384) 
Vig. Aus. Severino Giuseppe. 385) Vig. Aus. Guarino Carmine - 
386) Vig. Aus. Falca Biagio - 387) Vig. Aus. Vitrone Alfredo - 
388) Brig. lacomino Carmine - 389) Vig. Se. Orillo Francesco 
- 390) Vig. Se. La Canfora Antonio - 391) Vigile Vertola Salva-
tore - 392) Vigile Cano' Giovanni - 393) Vigile Cannavale Luigi - 
394) Vigile Sansone Antonio - 395) Vigile Landinettl Vincenzo 
- 396) Vigile Cosenza Carlo - 397) Vigile Buonfanhino Salvatore 
- 398) Vigile Clccarelll Giovanni - 399) Vigile lodice Gennaro - 
400) Vigile Dito Giuseppe - 401) V!gile Valestro Giovanni - 402) 
Vigile Romeo Silvio - 403) Vigile Taiirlsano Luigi - 404) Vigile 
F.rrlchlello Dario - 405) Vigile Russo Crcsccnzo - 406) Vigile 
Russo Silvio -407) Vigile Di Gennaro Ciro - 408) Vigile Del Vec-
chio Vincenzo- 409) Vigile Casale Antonio - 410) Vigile Dl Do-
nato Mario - 411) Vigile D'Alessandro Luigi - 412) Vigile De 
Rosa Silvio - 413) Vigile Dl liltonte Antonio - 414) Vigile PI-
rozzi Luigi - 415) Vigile NoHl Ludovico - 416) Vig. Aus. Di Lullo 
Ando - 417) Vig. Aus. Schuich Bruno - 418) Vig. Aus, Romano 
Carmine - 419) Vig. Aug. Fllogamo Michele - 420) Vig. Aus. 
Esposito Luigi Aiardo - 421) Vig. Aus. Molo Paolo - 422) Vig. 
Carboncino Antonio - 423) Vig. Se. Petillo Pasquale - 424) Vi-
gile Sicuranza Salvatore - 425) Vigile Asclone Domenico - 426) 
Vigile Malello Antonio - 421) Vigile Masucel Antonio - 428) Vig. 
Se. D'Urso Pasquale - 429) Vigile Giordano Giuseppe - 430) 
Vigile Marciano Agostino - 431) Vigile Molo Luigi - 432) Vigile 
Diodato Antonio- 433) Vigile Abita Giuseppe - 434) Vigile Geni-
bone Gennaro - 435 Vigile Vlllanova Antonio - 436) Vigile Do. 
nizzetti Angelo - 437) Vigile Gratis Paolo - 438) Vigile Valva 
Aldo - 439) Vigile Dl ilddo Vincenzo - 440) Vigile Dl Somma 
Gennaro - 441) Vigile Tasninaro Salvatore - 442) Vigile Albano 
Giuseppe - 443) Vigile Cavaicabò Carlo - 444) Vigile Aus. De 
Giorgio Giuseppe - 445) Vig. Aus. Molaro Mario - 446) Vig. Aus. 
Dl Maro Pasquale - 447) Vig. Aus. Russo Antonio - 448) Vig. 
Aus Zenga Salvatore - 449) Brig. Rizzotti Francesco - 450) Vi-
gile Saccardi Giuseppe - 451) Vig. Aus. Montefusco Antonio - 
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452) Vig. Aus. Capuozzo Paolo - 453) Vig. Se. NavatE Vincenzo 
- 454) Vigile Cipullo Giovanni - 455) Vigile Fortunato l)omcnico 
- 456) V. Brig. Gentile Giuseppe - 457) Vigile 'Tammaro Giovan-
ni - 458) Vigile De Giorgio Carmine - 459) Vigile Ausiello Raf-
faele - 4641) Vigile Morolo Gaetano - 461) Vigile Paradiso Seba-
stiano - 462) Vigilo De Sivo Carmine - 463) Vigile Sansone Gen-
naro - 464) Vigile Zaniparini Antonio - 465) Vigile peri Giovanni 

Z) Vigile Parlati Antonio - 467) Vigile Peluso Salvatore - 
Vigile FlamInio Giovanni - 469) Vig. Aus. Cavallo Pasquale 
) Vig. Aus. D'Amore Francesco - 471) Vig. Aus. Pastacaldt 

Alfonso - 472) Vig. Aus. Russo Giuseppe - 473) Brig. Parlante 
Gennaro - 474) Vig. Sc. Alinei Vittorio - 475) Vig. Se. Cassandro 
Serafino - 476) Vigile Merluzzo Francesco - 477) Vigile Tain-
maro Antonio di M. - 478) Vigile Fiorentini Francesco - 479) 
Vigile Zagari Giovanni - 480) Vigile Tammaro Antonio di A. 
481) Vigile Cirillo Mario Rosario - 482) Vigile Verde Giovanni 
- 483) Vig. Aus. Ferlllo RafIalc - 484) Vig. Aus. Fusco Federico 
- 48:,) Vig. Aus. Cocorullo Antonio - 486) Vig. Aus. Creoli Isi-
doro - 0/) Vig. Aus. Bauduln Antonio - 488) Vigile Cera Giu-
seppe - 489) Vigile Gentile Nicola - 490) Vigile Ortoli Roberto 
- 491) Vigile Clpullo Mario - 492) Vigile De Gennaro Pasquale 
- 493) Vigile Borrelll Antonio - 494) Vig. Aus. Mlero Ferdinan-
do - 495) Vig. Aus. Pezone Paolo - 496) Vig. Aus. D'Alessandro 
Vincenzo - 497) Vig. Aus. Vollero Vincenzo - 498) Vig. Aus. Mele 
Salvatore - 499) Vig. Sc. Masucci Vincenzo - 500) Vigile Caro-
tenuto Salvatore - SQl) Vigile Rlcclardi Nunzio - 54)2) Vigile 
Palumbo Giuseppe - 503) Vigile Serpico Giuseppe - 504) Vigile 
Rico Pietro - 505) Vig. Aus. Bifaro Gaetano - 506) Vig. Aus. 
Siani Antonio - 507) V. Brig. Montuolo Domenico - 508) Vigile 
Buonomo Giuseppe - 509) Vig. Aus. Schiattarella Gennaro - 
510) Vig. Aus. Chtanese Tommaso - 511) Vig. Se. Flaminio An-
gelo - 512) Vigile Busetta Mario. 

COMANDO PROVINCIALE DI PARMA 

I) Vigile Bonassi Erasmo - 2) Vigile Marhlneui Antonio - 
3) Vigile Farabecolt Terzo - 4) Vig. A. Caroccl G. Fianco. 

COMANDO PROVINCIALE DI POTENZA 

1) Vigile Santopietro Paolo - 2) Vigile Ferrarese Cataido. 

COMANDO PROVINCIALE DI RAVENNA 

1) Vigile Migllettl Alberto - 2) Vigile Equisetto Paolo - 3) 
Vig. A. Moretti Franco - 4) Vigile Cenni Carlo. 

COMANDO PROVINCIALE DI REGGIO CALABRIA 

1) Pellicanò Antonino - 2) Cailca Antonio - 3) Sfilo France-
sco - 4) Crudo Domenico - 5) Rossi Nazzareno. 

COMANDO PROVINCIALE DI REGGIO EMILIA 

1) Vigile Manganelli Francesco. 

COMANDO PROVINCIALE DI SALERNO 

1) V. B. Gregorio Salvatore - 2) Vigile Ceruso Raffaele - 
3) Vigile Raimondi Antonio - 4) Vigile Marmo Orazio - 5) Vi-
gile Napoli Domenico - 6) Vigile Stanzione Silvio - 7) Vigile 
Figliolia Vincenzo - Il) V. R. Lambiase Pietro - 9) Vigile Ippo-
liti Vincenzo - 10) Vigile Pastorino Quinto - Il) Vigile Collina 
Vincenzo - 12) Vigile Barra Orlando - 13) Vigile Capo Giovanni 
- 14) Vigile De Concilio Matteo - 15) Vigile GInolfi Canine - 
16) Vigile D'Alvla Domenico - li) Vigile De Rosa Sabato - 18) 
Vigile Stanzione Gioacchino - 19) Vigile Sica Giuseppe - 
20) Vigile Stanzione Matteo - 21) Vig. A. Guacclo Carmine 
- 22) Vigile Dl Donato Giuseppe - 23) V. Se. Finto Giovanni,- 
24) Vigile Imparato Ciro - 25) Vigile Milano Alfonso - 26) Vi-
gile Sapere Felice - 27) Vigile Loffredo Giovanni - 28) Vigile 
Franceschelli Severino - 29) Vigile La Vergata Vincenzo - 
30) V. Se. Forte Domenico - 31) Vigile Pastore Pasquale - 32) 
Vigile Gennatlempo Felice - 33) Vigile Lendi Diego - 34) Vigile 
Fiorenzo Vincenzo - 35) Vigile Gioia Nicola- 36) Vigile Sansone 
Gennaro - 37) V. B. Vicinanza Guglielmo - 38) Vigile Monhuorl 
Angelo - 39) Vigile Festa Giuseppe - 40) Vigile Ferrara Dome-
nico - 41) Vigile Bove Antonio - 42) V. R. Acampora Gennaro 
- 43) Vigile Ralmo Luigi -44) Vigile Landi Francesco - 45) Vigile 
Sessa Alfonso - 46) M.11o Figllolla Raffaele - 47) Brig. Senatore 
Nicola - 48) Vigile Rago Vincenzo - 49) Vigile Ippoliti Vincenzo 
50) Vig. Amato Vittorio - 51) Vig. Sica Geraldo - 52) Vig. Ca-
puto Antonio - 53) Vigile Granozl Domenico- 54) Vigile Collina 
Vincenzo - 55) Vigile Cutrì Aniello - 56) Vigile Maisto Luigi - 
57) Vigile Fortunato Francesco - SS) Vigile bantoro Gaetano - 
59) Vigile Marmo Orazio - 60) Vigile Vicinanza Roberto - 



61) Vigile Manzo Virgilio - 62) Vigile Parmese Cuido - 63) Vi-
gile Ceruso Umberto - 64) Vigile Capuano Mario - 65 Vigile 
DI Mauro Giuseppe - 66) Vigile Rosa Ferdinando - 67) Vigile 
Pastorino Quinto - 68) Vigile Santoro Francesco - 69) V. B. 
L.amblese Pietro - 70) V. Se. Postiglione Matteo - 71) Vigile 
Quaranta Luigi - 72) Vigile Montuori Angelo - 73) Vigile Taran-
tino Vincenzo - 74) Vigile Acconciagioco Vincenzo - 75) Vigile 
De Simone Emilio - 76) Via. Franccscelll Severino - 77) V. Se. 
Clpolletta Geraldo 78) Vigile Marchese Mario - 79) Vigile 
Stanzione Matteo -  80) Vigile Gennatlempo Felice - 81) Vigile 
Ardolino Giuseppe - 82) Vigile Palumbo Alfonso - 83) Vigile 
Vicinanza Carlo - 84) Vigile Esposito Francesco - 85) Vigile 
Dove Antonino - 86) Vigile Gioia Nicola - 87) Vigile A. Cava-
liere Fioravante - 88) Vig. A. Avitablle Antonio - 89) Vig. A. 
Florlo Matteo - 90) Vig. Vessicchio Vincenzo - 91) Vigile 
Daniele Matteo - 92) Vigile Di Cieco Pietro - 93) V. B. Vicinan-
za Guglielmo - 94) Vigile Ralmo Luigi - 95) Vigile Ferrante 
Giovanni - 96) Vigile Petti Gabriele - 97) Vigile Pornese Guido 

98) Vigile Sessa Alfonso - 99) Vigile Vigorite Carmine - 100) 
Vigile Calotta Ciro - 101) Vigile Moffie Andrea - 102) Vigile 
Dl Mauro Giuseppe - 103) Vigile Caputl Antonio - 104) Vigile 
Sica Geraldo - 105) Vigile Santoro Francesco. 

COMANDO PROVINCIALE DI SAVONA 

I) Brig. Baccarla Giulio - 2) Vigile Aonzo Francesco - 3) Vi-
gile Coso Mario - 4) Vigile Rotondo Ezio - 5) Vigile Falco Luigi. 

COMANDO PROVINCIALE DI SIRACUSA 

I) Vigile Lombardo Giuseppe - 2) Vigile Caddi Vittorio - 
3) Vigile Tumminieri Antonio - 4) Vigile Carticiano Giovanni 

5) Vigile Fereri Vittorio - 6) Vigile Li Noci Salvatore - 
7) V.V.A. Bella Antonino - 8) Vigile Romico Matteo - 9) Vigile 
Vuono Enzo - 10) V. B. Bonaccorso Salvatore - 11) Vigile 
Cammarata Giuseppe - 12) Vigile Avollo Salvatore - 13) Vigile 
Missud Rosario - 14) Vigile Piazza Vincenzo - 15) Via. A. Ma-
rino Pasquale - 16) Brig. Felice Santo. 17) V. Se. Bonafede Ro-
sario - 18) Via. Se. Battlato Carmelo - 19) Vigile Pisano Giu-
seppe - 20) Vigile Granaio Pasquale - 21) Vigile Elicona Car-
melo - 22) Vigile Midolo Umberto - 23) Vig. A. Impelluso Ro-
berto - 24) Vig. A. De Luca Salvatore - 25) Gi. A. Macalonc 
Giuseppe - 26) Brig. Garoszo Giuseppe - 27) Vigile Violante 
Benito - 28) Vigile Lombardo Giuseppe - 29) Vigile MidoIo 
Gaetano - 30) Vigile Floridia Salvatore - 31) Vigile Schembari 
Giovanni - 32) Vigile Sastri Pasqualino - 33) Vigile Cillari Gio-
vanni - 34) Vigile Scarfl Emanuele - 25) Vigile Mortellaro Fran-
cesco - 36) Vig. A. Correnti Vincenzo - 37) V. B. Cortigiano 
Sebastiano - 38) V. Se. Minardo Giovanni - 39) Vigile Pancuccl 
Gaetano. 40) Vigile Tagliata Antonino - 41) Vigile Culall Fran-
co - 42) Vigile Scollo Giovanni - 43) Vigile lannuso Vincenzo 
- 44) Vigile Accolta Paolo - 45) Vigile Pulvirentl Filippo - 46) 
Vig. A. Btancolllla Emanuele - 47) Vig. A. Rizza Pasquale - 
48) Brig. Moncada Luciano - 49) Vigile Messina Salvatore 
50) Vigile Zappata Leonardo - 51) Vigile Vinci Vincenzo - 52) 
Vigile Pistrlllo Giuseppe - 53) Vigile FalDa Sebastiano - 54) 
Vigile Liatro Giuseppe - 55) Vig. A. Vinci Pasqualino - 56) 
Vig. A. Greco Anlouhiu. 

COMANDO PROVINCIALE DI SONDRIO 

I) V. Se. Sottovia Pietro - 2) Vigile Crapella Edoardo - 
3) Vigile Bordoni Guido. 

COMANDO PROVINCIALE DI TARANTO 	- 

1) Vigile Paganetti Giorgio - 2) Vigile Donvilo Cosimo - 3) 
Vigile Buccl Cosimo - 4) Vigile Saplo Cosimo - 52 Vigile Moro 
Francesco - 6) Vig. A. Gnani Paolo - 7) Vig. A. Lotta France-
sco - 8) Brig. Romanallo Giuseppe - 9) Vigile Smaltivi Anto-
nio - 10) Vig. A. Mormile Antonio - li) Vig. A. Feduzzi Giu-
seppe - 12) V. Se. Sportelli Ennio - 13) Vigile LUII Fulvio - 
14) Vigile Quibrino Pasquale - 15) Vigile Antonuccl Vincenzo - 
16) Vigile Calabrese Pietro - 17) Vigile Ursi Francesco 18) 
Vig. A. Caracciolo Francesco - 19) Vigile Bellino Ignazio - 
20) Vigile Sirusi Antonio - 21) Vigile MagrI Cataldo - 22) Vigile 
Occhinegro Luigi - 23) Vigile Perullo Nicola - 24) Vig. A. Mes-
sina Oreste - 25) Brig. Crlstofaro Vincenzo - 26) Vig. A. Di 
Maggio Cosimo - 27) Vig. A Ragone Antonio - 28) Vigile 
Dell'Anna Arcangelo - 29) Brig. Bruno Oliviero - 30) V. Se. 
De Pascale Giuseppe - 31) Vigile Leognanl Rocco - 32) Vigile 
Internò Giovanni - 33) Vigile Paladino Cataldo - 34) Vigile 
Lucarella Giovanni - 35) Vigile Rlggiero Donato - 36) V. Sc. 
Vancicri Leonardo. 

COMANDO PROVINCIALE DI TORINO 

1) V. Se. Cattaneo Alessandro - 21 Vigile Olivero P. Luigi - 
3) Vigile Lago Gabriele - 4) Vigile Porello Bruno - 5) Vigile 
Della Libera G. Carlo - 6) Vigile Palmeri Giuseppe - 7) Brig. 
Dogino Giuseppe - 8) V. B. Denasl Giuseppe - 9) V. Se. Pan-
gella Valerio - 10) V. Se. Blanchetta Giacomo - li) Vigile Bene-
Inione Armando- 12) Vigile Scavone Antonino. 

COMANDO PROVINCIALE DI TREVISO 

1) Brig. Fantln Guido - 2) V. Sc. Pastro Giuseppe - 3) Y. 
Se, Trevisan Germano - 4) Vigile Grespan Alfredo - 5) Vigile 
Pian Giuseppe - 6) Vigile Zamberlan Livio. 

COMANDO PROVINCIALE DI VENEZIA 

1) Vigile Barugolo Giuseppe - 2) Vigile Perucci Guido - 3) 
Vigile PrimeUl Roberto - 4) Vigile Bullo Orlano - 5) Vigile Slra-
della Giuseppe - 6) Vigile Bergamlni Roberto - 7) Vigile Dona-
dm1 Giuseppe - 8) Vigile Florin Sergio - 9) Vigile Vecchione 
Franco - 10) Vigile Begotll Giorgio. 

COMANDO PROVINCIALE DI VERONA 

1) V. Se. Poianl Gabriele - 2) Vigile Feltre Aldo - 3) Vigile 
Corso Giovanni - 4) V. Se. Manganotto Renzo - 5) V. Se. 
Trlppinl Oscar - 6) Vigile Carraretto Alberto - 7) Vigile Mo-
rari Giuseppe - 8) Vigile Bortolini Mario. 

D - PERSONALE INTERVENUTO IN PROVINCIA DI PALERMO 

COMANDO PROVINCIALE DI MILANO 

I) M.11o Branibilla Bruno - 2) Brig. Manenti Renato - 
3) Brig. ligni Luigi - 4) Vigile Sala Oreste - 5) Vigile Rubattu 
Antonio -6) Vigile Furlan Mario - 7) Vigile Dl Marino Pasquale 

8) Vigile Carollo Michele - 9) Vigile Cerneaz Dino- 10) Vigile 
Granata Virginio - 11) Vigile Barisonl Italo - 12) Vigile Fiore 
Franco - 13) Vigile Garavaglia Enrico - 14) Vigile Bernasconl 
Silvano - 15) Vigile Schwlnghakl Gino - 16) Vigile Leporatit 
Mario - 17) V.V.A. Fumagalli Mario - 18) V.V.A. Ceruttl An-
tonio- 19) V.V.A. Costa Giuseppe - 20) V.V.A. Caldani Franco 
- 21) V.V.A. Rzzoagli Giovanni - 22) V.V.A. Bellesi Mario - 
23) V.V.A. Orsanigo Roberto - 24) V.V.A. Borrega Vincenzo. 

COMANDO PROVINCIALE DI PAVIA 

fl V. 13. Bacchetti Renato - 2) V.V.A. Baccai-I Nereo - 3) 
V.V.A. Zanollato Attilio - 4) V.V.A. Marastoni Gianni - 5) 
Vigile Bertolassi Aldo - 6) Vigile Castoni Eliseo - 7) Vigile 
Puccl Andrea- 8) V.V.A. Oddone Aldo - 9) V. Se. Uggd Enzo. 

COMANDO PROVINCIALE DI PESCARA 

1) Vigile D'Andrea Salvatore - 2) Vigile Ulasloli Giuseppe.  

COMANDO PROVINCIALE DI REGGIO CALABRIA 

1) Crupl Carmelo - 2) Morablto Guido. 

COMANDO PROVINCIALE DI SALERNO 

1) Vig. D. D'Acunto Vincenzo - 2) Vig. D. Altbertl Antonio - 
3) Vig. D. Cappelli Matteo - 4) Vig. D. De Mattia Domenico - 
5) Vig. D. Ferrara Francesco - 6) Vig. D. Gasparri Nicola - 
7) Vig. D. Pepe Carmine - 8) Vig. D. Cascone Giovanni - 9) 
Vig. D. Bertini Mario - 10) Vig. D. Meo Giovanni. 

COMANDO PROVINCIALE DI TORINO 

1) Brig. Raixnondl Luigi - 2) Vigile Traficante Fulvio. 

COMANDO PROVINCIALE DI VARESE 

I) V. B. Sala Romano - 2) Vigile Toraborelli Fileno - 3) Vi-
gile Magistrali Paolo - 4) Vigile Nestovito Mario - 5) Vigile 
Fabblani Luigi - 6) Vigile Vannont Bruno - 7) Vigile Tingali 
Agatino - 8) Vigile Nardi Francesco - 9) Vigile Boccia Salva-
tore - 10) Vigile Casale Antonio - 11) Vigile Belloni Alfredo - 
12) Vigile Bllardo Enrico. 
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E - PERSONALE FERITO NEGLI INTERVENTI 

Si riporta qui appresso l'elenco dei Vigili feriti con indi-
cato per ciascuno la diagnosi fatta dall'Ospedale: 
I) Vigile Pastorelli Novello - Comando Prov. VV.F. Torino - 

Contusione escoriata coscia dx. - contusione gomito si 
nistro. 

2) Vigile Moscatelli Rolando - C.S.E. S.C.A. - Capannelle - 
Roma - Contusione collo piede dx. 

3) Vigile D'Ettore Giuseppe - Contusione ginocchio dx. e 
regione sternale. 

4) Vigile Esposito Faraone Andrea - Com. VV.F. Avellino 
Choc traumatico. 

5) V.V.A. Pecora Nicola - Comando Prov. VV.F. Caltanís.
setta - Choc traumatico . escoriazioni varie al viso 
ematoma palpebre occhio dx - escoriazioni varie alle 
mani - contusione collo piede sx e probabile lesione 
ossea da accertare radiologicamente. 

6) A.V.V.A. Sinitonato Biagio - S.C.A. - Choc traumatico 
lussazione anca destra - escoriazioni varie al viso e alle 
mani. 

7) A.V.V.A. Lenzi Gianfranco . S.C.A. . Choc traumatico 
- contusione emitorace dx. accertata Rx . decuticazione 
dito medio sinistro - abrasioni varie. 

8) A.V.V.A. Canova Luigi - S.C.A. - Choc traumatico - con-
tusione colonna vertebrale e spalla sinistra . ferite lacero 
contuse palpebra superiore occhio sx. - abrasioni varie. 

9) Vigile Bus! Carlo - S.C.A. - Choc traumatico - Contu-
sione anca sx. - abrasione ginocchio sx. e polso sx. 

10) A.V.V.A. Casalla Felice . S.C.A. - Choc traumatico . con-
tusione gomito da e ginocchio sx. 

li) Vig. D. Loffredo Domenico - Comando Prov. VV.F. Sa- 
Perno - Choc traumatico 	contusione polso e mano 
destra. 

12) Vigile Lanfredi Giulio - Comando Prov.le VV.F. Genova 
- Choc traumatico - contusione colonna dorso-lombare 

parestesia arti superiori accertata Rx. 
13> Vig. D. De NIgrls Luigi . Comando Prov.le VV.F. Sa-

lerno - Choc traumatico - contusione emitorace sx. e 
spalla dx. da accertare Rx. 

14) Vig. O. Scarano Enzo - Comando Prov.le VV.F. Salerno 
- Contusione spalla ed emitorace sx. . choc traumatico. 

15) A.V.V.A. Ferri Gianni - S.C.A. - Choc traumatico - frat-
tura della branca ischio pubica sx. frattura al 30  medio 
del radio e ulna dx. e contusione all'avambraccio sx. 
E' stato operato di ostcosrntesi con infibuiazione endo-
midollare con fili di kirschiner sia al radio che al-
l'ulna dx. 

16) Vigile Stornelli Primo Comando Prov.le VV.F. Modena 

- Choc traumatico,  . contusione alle spalle da fare Rx. 
escoriazioni arti superiori. 

18) Vigile Valenzano Canio . Comando Prov. VV.F. Potenza 
Choc traumatico . contusione collo piede destro. 

19) V. Brig. Ticchi Luigi - Colonna Mobile Centrale - Choc 
traumatico - escoriazioni sopracciglio sx. - ematoma alle 
mani . contusione colonna lombare da accertare Ex. 

20) Vigile Taceone Mauro . Comando Provinciale VV.F. Fi-
renze - Choc traumatico. 

21) Vigile Salvati Walter - Comando Provinciale VV.F. Roma 
- Choc LraLirn-atico o contusioni varie. 

22) Vigile Gtovagnlnl Roberto - Comando Prov.le VV.F. Fi-
renze - Paresi facciale e choc traumatico. 

23) A.V.V.A. Dl Giovanni Antonio . S.C.A. . Escoriazioni 
multiple. 

24) A.V.V.A. La Fratta Delio - S.C.A. . Dimesso in giornata. 
25) Vigile Stupino Lorenzo - Comando Prov. VV.F. Roma - 

Sospetta frattura femore gamba dx. 
26) Vigili- Pezzi Paride - Comando Provinciale VV.F. Ra-

venna . Dimesso in giornata. 
27) Vigile Cavalerl Giuseppe . Comando Prov.le VV.F. Ra-

venna - Dimesso in giornata. 
28) Vigile Pampagnin Italo - Comando Provinciale VV.F. 

Venezia . Dimesso in giornata. 
29) Brig. Mattlelio Luigi . Comando Provinciale VV.F. Ve-

nezia . Dimesso in giornata. 
30) Brig. Casadlo Giuseppe . Comando Provinciale VV.F. 

Ravenna - Dimesso in giornata. 
31) A.V.V.A. Marini Guido . S.C.A. - Dimesso in giornata. 
32) Vigile Plerl Mai-io - Comando Provinciale VV.F. Ra-

venna - Dimesso in giornata. 
33) Vigile Lama Bruno . Comando Provinciale VV.F. Ra-

venna - Dimesso in giornata. 
34) Vigile Dl Blasl Francesco - Comando Prov.le VV.F. Enna 

Dimesso in giornata. 
35) Vigile Esposlto Faraone . Comando Prov.le VV.F. Napoli 

Dimesso in giornata, 
36) Vigile Tacconl Mauro - Comando Prov.le VV.F. Firenze 

Trauma cranico. 
37) M,llo Retto Silvestro - S.C.A. . Dimesso in giornata. 
38) Vigile Canonico Michele . Comando Prov.le VV.F. Agri-

gento - contusione alla gamba. 
39) Vigile A. Abate Tommaso - Comando Prov.le VV.F. Agri-

gento . Contusioni alla mano. 

F - PERSONALE DECEDUTO NELLE OPERAZIONI DI SOCCORSO 

1) Brigadiere Alessio MAUCERI, di anni 53, del Comando Provinciale 
VV.F. di Palermo - Deceduto a Gibellina il 25-1-1968. 

2) Vigile in servizio discontinuo Giovanni NUCCIO, di anni 28, del Co-
mando Provinciale VV.F. di Palermo - Deceduto a Gibellina il 25-1-1968. 

3) Vigile temporaneo Saverio SEMPRINI, di anni 30, del Comando Pro-
vinciale VV.F. di Modena - Deceduto a Gibellina il 25-1-1968. 

4) Allievo Vigile Aus. Giovanni CARTURAN, di anni 20, in servizio di 
leva presso le Scuole Centrali Antincendi - Roma Capannelle - Dece-
duto a Gibellina il 25-1-1968. 
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